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A pag. 10 i servizi 


L CC DEL PCI, a conclusione del dibattito sulla 
situazione politica approvaci rappoi*to presentato 
dal compagno Alicata al CC, rileva come continua 
. a svilupparsi la manovra delle forze conservatrici, , 
appoggiata e fatta propria dall’attuale gruppo diri¬ 
gente della DC, per uno spostamento a destra del¬ 
l’asse della politica nazionale, in aperto contrasto 
con le esigenze del Paese e con la volontà manifestata 
dal popolo col voto del 28 aprile. 

I primi atti del governo Leone, che è attualmente 
— dopo il fallimento del tentativo Moro — lo stru¬ 
mento di tale manovra, confermano tale intento e 
con particolare energia va denunciato l’atteggia¬ 
mento da esso assunto nelle questioni di politica 
internazionale. ... 

X L CC DEL PCI saluta come un grande successo 
delle forze di pace di tutto il mondo il raggiunto 
accordo sulla tregua nucleare fra l’Unione Sovietica, 
gli Stati Uniti e la Gran Bretagna ed auspica che , 
esso segni l’inizio di un processo rapido verso nuovi ; 
accordi per la distensione e per il disarmo. In questa 
situazione, è più che mai da condannare l’atteggia¬ 
mento del governo italiano che non solo si rivela 
incapace di prendere tempestive iniziative per por- 
, tare il proprio contributo a stimolare e accelerare 
il processo distensivo in corso, ma si muove addi¬ 
rittura in una direzione opposta, lavorando in stretto . 
accordo,. sulla questione dell’armamento atomico 
multilaterale della NATO, con la Germania di Bonn, 
che oggi costituisce, insieme alla Francia di De 
. Gaulle, la roccaforte delle posizioni oltranzistb all’in¬ 
terno del mondo atlantico. 

X L CC DEL PCI rileva come la manovra delle forze 
conservatrici susciti in primo luogo la ferma resi¬ 
stenza dei lavoratori, nel cui imponente movimento 
riveridicativo unitario si esprime non soltanto la 
decisione di respingere il tentativo del padronato 
e del governo di imporre una politica di conteni¬ 
mento dei salari, ma la necessità di affrontare senza 
indugio, attraverso una politica di piano ad indi- : 
rizzo antimonopolistico, le necessarie riforme delle 
strutture' economiche e sociali e dello Stato. Tale. 
manovra urta altresì con quello che è il reale orien¬ 
tamento della maggioranza del Paese, in cui cresce 
la consapevolezza dell’urgenza di una politica di 
rinnovamento e di sviluppo democratico e matura 
la convinzione che per attuare tale politica è neces¬ 
sario isolare le forze conservatrici,, bandire'tutte 
le preclusioni e le discriminazioni a sinistra, arrivare 
ad un vasto e solido schieramento unitario di forze 
democratiche e popolari.;. Tale manovra suscita 
infine contraddizioni, momenti di riflessione, nuove 
differenziazioni all’interno dei partiti del centro-si¬ 
nistra, anche r se non appare ancora, nelle forze 
della sinistra laica e cattolica, la chiara ed energica 
decisione di opporsi alla manovra trasformistica il 
cui obiettivo dovrebbe essere quello di ridurre il 
centro-sinistra a strumento aggiornato di una poli¬ 
tica ! conservatrice e di scissione ' del movimento 
. operaio. Anche nel documento congressuale degli 
autonomisti socialisti non appare superata, nono¬ 
stante le ultime esperienze, la tendenza a cedere di 
fronte ai ricatti della DC. '; 

. : Il CC del PCI sottolinea che di qui, dalla situazione 
• reale esistente nel Paese, deve partire e svilupparsi, . 
con ancora maggiore ampiezza e slancio, la nostra * 
iniziativa unitaria a tutti i livelli per tradurre le 
spinte democratiche/le attese, le speranze che si 
sollevano dal popolo in un grande movimento uni-, 
tario per imporre l’attuazione di un programma di 
rinnovamento, la cui elaborazione deve essere con¬ 
dotta in comune da tutte le forze democratiche come ; 
. risultato delle lotte e delle iniziative suscitate dalla 
' necessità di dare una risposta agli urgenti problemi 
del Paese. - 

J.L CC DEL PCI constata con soddisfazione l’elevato 
grado di mobilitazione mantenuto dal Partito nei 
tre mesi che ci separano dalle elezioni e che si 
; esprime nei soddisfacenti risultati raggiunti finora 
nella campagna per la stampa comunista e nell’atti¬ 
vità di reclutamento. Tali risultati possono e debbono 
ancora essere migliorati e un nuovo grande sforzo •; 
deve essere compiuto per passare dappertutto dal¬ 
l’agitazione e dalla propaganda all’iniziativa politica 
concreta, alla lotta per i grandi obiettivi di riforma 
strutturale, e per innalzare dappertutto il lavoro 
del partito, nell’elaborazione e nell’azione pratica, al 
livello reso necessario dalla gravità e dall’urgenza. 
dei compiti che ci stanno dinanzi. ; : • 

^ IL COMITATO CENTRALE 
DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
Roma, 26 luglio 1963. 
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Cifra ufficiale finora: mille morti estratti, 
2.500 i feriti - Ha si teme che siano molti 
di più i dispersi - Allucinanti racconti degli 
scampali - Tito a Skopje 
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Dal i nostro ' inviato \ ; | 

: " SKOPJE, 27. ; ne basata semplicemente su 

^ Centomila cittadini sono impressioni. ' - . 

\ . stati evacuati dalla città, cir- Per questo, . slaI ”®.”V ® 

_ ca mille morti sono stati autorità jugoslave parla\am 
estratti dalle macerie e 2500 di ; mille morti e di oltre: due- 
| sono i feriti ricoverati negli m !la feriti. Si a . . 

ospedali delle città vicine e migliaio di mor h « he I ^p 

i • r . - /-v . *« t*- ùcirntfn finora fiallP mSCGIlG i 


i - juge«*ava/ n **.*^ a *è Chiaro, soiiò^ molti 

della ^verità chf^^ce^ tosa cifra di diecimila, for- 

a migliaia, ma perché coltrici densa 

sid^ra la che rigata qua 

annunciata 

SKOPJE — SI scava da 48 óre traile macerie di questo palazzo: per molti dei sepolti la più esatta’ che sia possi- t|. 100.000 sono stati evacua- 
vivi — dati prima per scomparsi —.non si è sperato Invano (Telefoto AP-cl’Unità») bile, e non di una valutazio- V»’ ? , ?P in ? Ua e F ano assen V’ I 
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vivi — dati prima per scomparsi 


Consensi in tutto il mondo al processo di distensione 


ut 




sottoscriver 


il trattato di Mosca 

Aderiscono anche Tlrlanda o l'Australia — Messaggi di Ben Bella e di Nyerere 
Lord Hailshain rientra a Londra affermando:^ « E' un'occasione da non; perdere » 


Avanzi il movimento comu¬ 
ni nista sulla base dei prin¬ 
cìpi innovatori scaturiti dal XX 
Congresso del PCUS! 

Il CC DEL PCI ha discusso e approvato la rela- 
zione del compagno G.C. Pajetta sui problemi attuali 
del movimento comunista intemazionale. 

Il CC ritiene che si debbano nettamente respin¬ 
gere le posizioni che il PCC è venuto assumendo 
con asprezza e perentorietà crescenti, sia quando 
esse si manifestano come deformazioni palesi, sia 
quando assumono il carattere di attacco aperto della 
linea strategica di lotta che il movimento comuni¬ 
sta b» elaborato, nella fedeltà - alla concezione di 
(Segue in ultima pagina) 


; ' .. LONDRA. 27. 

L’India ha deciso di fir¬ 
mare il trattato di Mosca per 
una tregua nucleare limitata, 
non appena esso sarà stato 
ratificato dai contraenti. La 
decisione è stata annunciata 
oggi dal ministero degli este¬ 
ri indiano con un comunicato 
nel quale l’India - esprime 
l'auspicio che a.tempo debito 
l’accòrdo ' di moratoria ' nu¬ 
cleare possa divenire totale 
ed essere firmato da « tutti i 
paesi che amano veramente 
la pace *. < L’accordo — è 
detto ancora nel documento 
— è un grande passo sulla 
strada della cooperazionò in¬ 
temazionale. Il governo in 
diano è convinto che questo 
primo passo, abbinato ad al¬ 
tre misure capaci di dimi¬ 
nuire la tensione, rafforzerà 
la fiducia ' internazionale e 
condurrà rapidamente a un 
trattato su un disarmo com¬ 
pleto e generale ». > ■ ■ - 

Il comunicato indiano è 
stato accolto con : interesse 
tanto maggiore in quanto 
l'India è uno dei nove paesij 
considerati capaci di pro¬ 
durre a breve ' scadenza 
armi nucleari. Tra gli al¬ 
tri (oltre alla Francia e alla 
Cina popolare, il Giappone. 
l’Italia, il Belgio, Israele, la 
Svezia e la Svizzera) il Giap¬ 
pone ddrà probabilmente 
presto, a giudicare dall'una 
nimità di consensi incontra 
ti - a Tokio dall'accordo, la 
sua adesione. Oggi stesso, al¬ 
tri due governi — quello del- 
l’irlanda e quello dell'Au¬ 



stralia — hanno annunciato 
di voler firmare l’impegno di 
Mosca. - - - - • 

Il 'governo' dt*-’Dublino, nei 
dar notizia della sua dispo- : 
sizione ad unirsi ai firmata¬ 
ri del trattato, - ha espresso 
l’augurio.che alla tregua nu 
cleare possa seguire rapida¬ 
mente c un accordo tra -le 
altre - potenze r nucleari ’ con¬ 
tro la moltiplicazione di que¬ 
ste armi *, nonché « altri ac¬ 
cordi destinati .a ■ ridurre il 
pericolo dì guerra ». Anche 
il governo australiano, Bar- 
wick, - si è pronunciato in 
questo senso. E il ministro 
degli esteri norvegese, Lan- 
ge, rilevando che l'accordo 
di : Mosca sembra aver por¬ 
tato il mondo più vicino ad 
una soluzione del problema 
tedesco,. Berlino compresa, 
ha indicato che la Norvegia 
favorisce ulteriori sviluppi 
dell’intesa. 

II primo ministro ‘ algeri¬ 
no, Ben Bella, e il presiden¬ 
te del Tanganika. Nyerere, 
attualmente in visita in Al¬ 
geria,, hanno inviato’messag¬ 
gi comuni a Kennedy, Kru¬ 
sciov e ■ Macmillan, per e- 
sprimere ' il loro compiaci¬ 
mento. « Noi siamo sicuri — 
essi dicono — che'questo 
accordo gioverà grandemen¬ 
te alla pace ». .In termini 
analoghi si è espresso il pre¬ 
sidente della KAU, Nasser, 
parlando oggi ad Alessan¬ 
dria dinanzi ai cadetti della 

, (Segue in ultima pagina) 
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da Kennedy 


con un messaggio 


. - WASHINGTON, 27- 
n ’ vice-segretario di Stato 
americano. Harrunan. è rien¬ 
trato oggi negli Stati Uniti e 
ha fatto il suo rapporto al 
presidente Kennedy, attual¬ 
mente in vacanza - a Hyannis 
Port, ■ presenti anche Rusk * e 
il capo della Commissione per 
l'energia atomica, Foster. Ilar- 
riman ha anche - rimesso a 
Kennedy ■ un messaggio perso¬ 
nale di Krusciov. r- 
• In una * breve conferenza 
stampa, tenuta subito dopo. 
Harriman ha affermato che ■ il 
trattato di Mosca è, a suo av¬ 
viso. il pa&so- più importante 
compiuto verso la distensione 
dopo il trattato di Stato au¬ 
striaco. Ha aggiunto che Kru¬ 
sciov gli è parso : - deciso a 
realizzare la distensione in Eu¬ 
ropa - e che spetta ora agli 
alleati determinare quali pass! 
possano essere compiuti in 
questa direzione. Ha assicurato, 
d'altra parte, che gli Stàtl Uni¬ 
ti non hanno assunto a Mosca 
altri impegni e che . gii ■ stessi 
accordi - di ‘ tregua nucleare li 
lasciane liberi di utilizzare la 


> - \ V- i 


loro potenza* in caso di guerra. 

Harriman riferirà nei pros¬ 
simi giorni anche dinanzi allò 
Commissioni - esteri, 6 difesa ed 
energia atomica del Senato, nel 
tentativo di superare le resi¬ 
stenze all'accordo e di facili¬ 
tare la formazione della mag¬ 
gioranza di due terzi (67 voti 
su 100) necessaria per la rati¬ 
fica. Dato che non tutti i de¬ 
mocratici appoggiano l'accordo, 
la Casa Bianca . ha bisogno di 
alcuni voti repubblicani, che 
spera di procurarsi con l’aiuto 
del leader . dell'opposizione. 
Dirksen. 

In contrasto con la tesi espo¬ 
sta dallo scienziato Edward 
Teller, per il * quale la tregua 
nucleare comporta - gravi pe¬ 
ricoli », in quanto frena lo svi¬ 
luppo di un sistema americano 
di missili anti-missile, centi¬ 
naia di americani stanno in¬ 
viando telegrammi di plauso e 
di felicitazioni a Kennedy. La 
Casa Bianca ha annunciato che 
tra i telegrammi giuntile dopo 
il radiodiscorso del presidente 
••soltanto -uno su '-quaranta- 
rispecchia dissenso ò riserve. ’ I 


altri diecimila lavorano nel¬ 
le squadre di soccorso. Te¬ 
nuto conto dei morti recupe¬ 
rati e dei feriti mancano ol¬ 
tre 60.000 persone per rag? 
giungere la cifra totale de¬ 
gli abitanti. La deduzione è 
agghiacciante e la si ' rifiuta 
istintivamentte nella speran¬ 
za che le cifre degli abitanti 
che hanno lasciato la città 
sia sbagliata.. 

Una speranza tuttavia ha 
incominciato - a * diffondersi 
alimentata da una circostan¬ 
za che in principio non era 
stata r sufficientemente valu¬ 
tata: é cioè che la ;prima 
scossa di terremoto, „verifi¬ 
catasi esattamente alle. 5,14, 
per quanto forte, non ha avu¬ 
to effetti distruttivi; per cui 
va . accreditandosi ' ripotesi 
che molti dei cittadini, forse 
i più, abbiano potuto trovare 
scampo nelle vie e nelle stra¬ 
de prima del crollo comple¬ 
to delle loro case, proyocato 
dalla ** -seconda, fortissima 
scossa, sopravvenuta alla di- i 
stanza di tré minuti, e cioè I 
alle5’17, e dàlia terza, ugual¬ 
mente ‘ di intensità ’ cata¬ 
strofica. ' V 

Lo spettacolo ’ che abbia¬ 
mo davanti agli occhi è ter¬ 
rificante: uno spettacolo di 
desolazione - e di - morte, * di 
gran lunga peggiore dei più 
feroci bombardamenti ' della 
guerra. Blocchi interi di case 
sono - crollati come- castelli 
di carte; le travi contorte 
giacciono al suolo tra massi 
di cemento, frammenti • di 
mobili, lembi di stoffa lace¬ 
rati, come se il piede feroce 
di un gigante avesse schiac¬ 
ciato e frantumato le stanze 
in cui uomini, donne, bam¬ 
bini dormivano il tranquillo 
sonno dell’alba. ---•-■*• 

• Solo i grattacieli moderni, 
antisismici, e gli edifici più 
bassi sono rimasti in piedi. 
Tutto il resto — l’ottanta per 
cento delle case — è a terra 
o minaccia di crollare da un 
momento all’altro. - 

Tra le salme già estratte e 
identificate (circa mille) c’è 
anche quella del ministro per 
gli affari sociali e comunali 
del governo macedone, Ana- 
stassov. Nelle immani rovi¬ 
ne, migliaia > di uomini, di 
donné. scavano febbrilmente 
coi picconi, con le pale, con 
le mani nude perfino. Non 
vi è tempo per piangere: vi 
sono ancora dei vivi sotto 

Rubens Tedeschi 

; (Segue a pagina 3) 
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Ogni volta che una cala¬ 
mità naturale si abbàtte su¬ 
gli lioihiiii, una solidarietà 
istintiva si sprigiona, supe¬ 
rando divisioni di ogni sor. 
: ta. Oggi ne è testimone la 
Jugoslavia socialista . come 
ieri ' èssa si rivòlse al Ma¬ 
rocco feudale è T monarchi¬ 
co, e undici anni ! fa, col"di¬ 
sastro del Polesine, alla no¬ 
stra Italia . Non -è -dunque 
il. caso di abbandonarsi a 
banali osservazioni su que¬ 
ste che sarebbero ripetizio. 
ni retoriche di una formula 
giornalistica abusata e stan¬ 
tia. Obbiettivamente però 
’ va riconosciuto che vi è un 
paeseyla Svezia, che in que. 
sto genere di attività di soc- 
; corso è sempre il più pron. 
tò e attrezzato: neanche 24 
ore dopo la tremenda scos¬ 
sa di terremoto. che ha di¬ 
strutto l’ottanta per cento 
degli edifici di Skopje, una 
squadra di dieci medici e 
1 chirurghi svedesi si trova¬ 
va già sul posto, in piena 
azione . La Croce rossa au¬ 
striaca ha disposto fin dal 
primo giorno l’invio di tre 
: treni di ■ sopcorso.' Quella 
norvegese ha fatto partire 
subito.un aereo con cinque 
tonnellate di materiale. 

/ Quanto àlVIialià, il pre¬ 
sidente del consiglio Leo¬ 
ne ha annunciato all’amba¬ 
sciatore jugoslavo che ieri 

■ pomeriggio, sarebbe partito 
un • aereo carico di mate¬ 
riale sanitario. Anche il no¬ 
stro aiuto è stato abbastan¬ 
za tempestivo. Ma non ci si 
incolperà di voler, cercare 
il peto nell’uovo, se dicia¬ 
mo che in questo caso 
avremmo potuto e dovuto 

: essere i primi , non lasciar¬ 
ci battere . dalla Svezia o 
dall’Austria. Non è . per in¬ 
fierire sid governo d’affari, 

■ nè per ■ una manìa precon¬ 
cetta dì opposizione a tutti 
’ i. costi, che diciamo questo. 
' Bastano le, notizie che ci 

giungono dalle province 
italiane che confinano con 


ia Jugoslavia, per dimostra. 

• re che nella gènérosa ga- 
ra - della' solidarietà, non 

1 avremmo dovuto essere se¬ 
condi a nessuno: proprio tn 
quelle terre, dove : il fasci- 

■ sino e il neofascismo per 
decenni avevano tentato di 
seminare l’odio: verso la 

• ihinbranza slava e la ziz¬ 
zania sciovinista ' per la 

- questione di Trieste, l&rac¬ 
colta di aiuti per i sinistrati 
di Skopje ha assimto in 
} queste' ore aspetti di slan¬ 
cio solidale e fraterno con». 
moventi. I ferrovieri che 
■ fanno la spola tra Go- 

■ rizia ve'-la Slovenia sono 
■stati -i -primi- a- offrire il 

loro sangue. Allo stesso mo¬ 
do e con la stessa sempli- 
cita ■ diciamo che anche il 
.... nostro.governo avrebbe do. 

vuto arrivare ■ prinipi Ma 
: forse : pretendiamo troppo, 

; se pensiamo a. quanto ac¬ 
cadde nell'lrpinia terremo- 
/ tata e ancora quasi abban¬ 
donata con le sue piaghe 
aperte. ... • 

•- Eppure questa volta, a 
parte ogni altra considera- 
: zione . il popolo italiano av¬ 
verte più profondamente 

• deil solito un senso di viva. 
‘ solidarietà col popolo jugo- 

slavo. così dolorosamente 
. colpito; lo • avverte per i 
_ legami nati dalla fraternità 
** d’armi 'nella comune'guer- 
; ra di resistenza al fascismo 
e al nazismo, per la tnci- 

■ nanza geografica, per la 
; frequenza degli scambi av¬ 
viati negli ultimi anni. E 

- certamente il - .pensiero di 
tutti {' democratici italiani 

~ va oggi alla gente sémplice 
, e coraggiosa che in queste 
ore, con lo stesso meravi- 
: glioso slancio della lotta 
. partigiano . si batte tra le 

■ macerie '■ di Skopje " contro 
' la sventura, per salvare 

quanto può essere salvato, 

' e per avviare più tardi Ut 

- ricostruzione. 

-, 


Pierre Vidal-Naquet 

* », *• . % ^ . • ; 

Lo Stato di ; tortura 


Ieri in Germania oggi in Francia lo Stato ricorre 
alla pratica della tortura. E domani? ■. 

Una serrata analisi.di come si è creato un vuoto di - 
legalità nel cuore dell’Europa, una situazione che la • 

fine della guctra in Algeria non ha sanato. 

.*. . Y / " • 
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Mentre Moro tesse un 
compromesso con le correnti 
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Al gruppo d.c. Moro rilancia il centro sinistra doroteo e 
loda i « progressi » degli autonomisti del PSI 

-Il dibattito nella DC in vi- scelbiani e i « morodorotei »| fermato che la maggioranza di 
sta del Consiglio nazionale che denotano una tendenza alla ri- Nappli è in disfacimento, che 
si apre domani è stato alimeli* composizione dell’ equilibrio la « collegialità delle responsa- 
tato : ieri dalla riunione v del fra Moro e le « sinistre « e di bilità direttive non ha funzio* 


discorso. In esso, Moro, ha ri- dizioni, incertezze ed equivoci, saper rispondere alle domande 
confermato la sua linea per poco è risultato in seno al di una «società in forte mo- 
un aggancio «in due tempi» gruppo parlamentare, dove le vimento ». La politica di Na- 
del PSI, condizionando il prò- posizioni sono apparse più sfu- poli, egli ha detto, « va; por- 
seguimento dell’esperimento mate e attendiste.. • ■ tata avanti non solo per rispet. 

di centrosinistra ad ulteriori •■ Fra gli oratori alcuni, ; co- tare il voto congressuale ma 
passi avanti socialisti verso la me Coleselli, hanno sostenuto perché bisogna tenere conto 
« collaborazione organica ». La che il dialogo va ripreso sulla della spinta delle cose che non 
discussione in seno al gruppo base degli accordi della Ca- indicano per lo sviluppo eco- 
ha registrato diversi interventi milluccia che devono essere nomico-sociale altra via che il 
di nuovi eletti, mentre i grossi riconfermati dal Consiglio na. centro-sinistra ». Dopo una se- 
calibri scelbiani e dorotei han. zionale. Altri, come l’on. Rea- rie di altri interventi minori 
no taciuto, riservandosi evi- le hanno criticato la forma* (Beici* Fabbri, Del Canton, 
dentemente di prendere la pa- zione unitaria della Direzio- Buffone, ecc.), ha concluso Mo¬ 
rda in Consiglio nazionale. ne chiedendo che Moro venga ro, che ha parlato poco piu di 
La riunione di ieri è stata richiamato all’applicazione in- mezz’ora. . 

aperta da Zaccagnini che, rim- tegrale delle sue prime di- Il segretario de, in sostanza, 
beccato per il suo tatticismo chiarazioni all’atto dell’incari- ha riconfermato la validità del 
dall’ andreottiano Evangelisti, co. Fra i neo-eletti ha par- centro-sinistra nell’ambito del 
ha invitato a non indulgere lato il doroteo D’Amato, che suo « disegno », che egli ha 
a « critiche retrospettive » ma dopo aver invitato Moro a rea- detto, prevede. « due tempi »: 
a svolgere un « esame posi- lizzare un centro sinistra « che prima l’astonsione del PSI e 
tivo ». E’ quindi cominciata la non rinneghi il passato» si. è poi la sua collaborazione or- 
discussione, piuttosto scialba e anche intrattenuto sulla ' * in- ganica. Moro ha ■ dichiarato 
interlocutoria, dalla quale tut- sidia* (per la DC) della « po- che la « grande maggioranza 
tavia è emersa una pressoché lemica russo-cinese » che raf- della DC crede nella politica 
unanime • preoccupazione per forza « l’inserimento del PCI ». dell’incontro con il PSI » e 
lo stato di incertezza e confu- Il fanfaniano Pintus. come al- che le « sfumature di pensie- 
sione in cui versa il gruppo tri. ha attaccato la « artificiosa ro * e le divergenze sul « dif- 
dirigente del partito, diviso su unitarietà della direzione », ficile incontro programmatl- 
una serie di temi e scelte fon- chiedendo la «proporzionale» co», non impediranno al Con- 
damentali. La preoccupazione per la elezione del Consiglio sigilo nazionale di confermare 
degli oratori, tuttavia, non ha nazionale. Il basista Misasi, do- questa linea. Del resto, ha ag- 
; avuto modo di esprimersi con po avere auspicato la neces- giunto Moro con una lode ai 
compiutezza in sede di grup- sità di « un bagno di chìarez- progressi anticomunisti ■ degli 
po parlamentare, data la pre- za », ha lamentato il silenzio * autonomisti », « abbiamo pre¬ 
minenza delle decisioni prese degli « amici dorotei * che ri- so atto delle sensibili diffe- 
in altra sede, nei contatti « pii- schiano di trasformare la loro ^enze che dividono il PSI dal 
vati » fra Moro e i diversi ca- azione in una semplice funzio- DCI », il che ci ha permesso 
picorrente resisi più fitti in De <frenante delle iniziative di chiedere al PSI «di assu- 
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tice, fra Moro, le sinistre, glil nizzazione del partito », ha af- sifone con ; i diritti ncono- 
. sciuti dalla nostra concezione 

• _ ' ___ ' della democrazia». - < • ’ 

Sempre riferendosi al PSI, 

H .• Moro ha ripetuto poi che lo 

SOSteanO DODOlare obiettivo finale della DC resta 

auaivvjuw ^w^wswic non g ià ai ottenere i* aste n- 

—rr * ” sione, ma ’la collaborazione 

alla Stampa comunista Piena dei socialisti. «Se non 

vani* 9ii*iii|*%* %wuivih«i M potessimo raggiungere questa 

- " mèta — egli ha aggiunto — 

non credo che la grande azio- 
■ ’ _ _ # • ne di rinnovamento sarebbe 

■ m i|.6lti>af JIMT'BAKi possibile». Riferendosi al 28 

La SOnOSCllZIOIie apriIe, Moro si è dichiarato 
■■U 6wllwil%l « spiacente » dell’affermazione 

comunista che ha mietuto 
_ m — « largamente » in un voto che 

■ jb • ^^6 m . _ agG • «esprime l’esigenza di un rin- 

oltre i Ibi milioni — 

tali esigenze, ha sottolineato 
- • ' : . * ' ' Moro, la - DC deve fare il cen- 

La sottoscrizione per .l’Uni. Federazioni Somme ■ % i tro-sinistra . e realizzare Pin¬ 
ta e la stampa comunista ha Latina 775.000 ■ 19,3 contro con il PSI. ,v - 

raggiunto, alle ore 12 d| ieri, Lucca 267.600 19,1 Eludendo di proposito una 

, la somma di 263.169.530 lire. Ascoli P. 661.250,18,7 polemica diretta sulle respon- 

Ecco l’elenco delle somme Tempio . 150.000 18,7 sabilità del suo fallimento, 

versate all’amministrazione crema 460.000 18,4 Moro è andato oltre rivendi- 

centrale dalle Federazioni: Savona 1.825.000 18,2 C ando il fatto di «essere stati 

Federazioni Somme % I SSSSS 1 3K Pienti nelle uIUoTvic'nde i 

Catanzaro 2.520.000 60 Aleaaandrla 21550.000 17 , Pta annunciato che, anche su 

Matera 1.400.000 56 Imperia 682.000 17 argomento, parlerà, al 

Imola 3.299980 54,9 Padova 1.437.500 16,9 CN « m termini corretti * per- 

Sondro 520.100 - 52 Grosseto 1.687.500 16,8 chè, ha aggiunto, « non credo 

Reggio E. Bari 2 *®2?’;ÌÌ5 513 importante la polemica con 

. 53 ss. --sasLR. sar* jag-ia iss**.*?» 

Prato 4.850.000 40,4 Brindisi 627.500 15,6 ' 

Lecce 1.387.500 43,3 Viterbo 685.000 14,6 ' “» sostanza U breve ìnterven- 

Reggio Cai. 1.812.500 43,1 Fermo 427.500 14,2 to di Moro (che ha minimizzato 

Modena 17.000.000 42,5 Macerata 685.000 13,7 tanto gli stridenti contrasti di 

L’Aquila 800.000 40 Genova oeoe'SSn li*! in seno alla coalizione 

Cassino 421.250 38,2 Ferrara 2.585.000 12,9 quanto i clamorosi dissensi in 

Bergamo 1.900.000 38 Verbania 450.000 12,8 - 

Cremona 2.837.500 :37,8 Pistoia 1.530.000 12,7 I J! .*} partlto «volgendosi 

Torino li.ooo.ooo 36 Belluno 255.000 12,7 con deferenza a tutte le cor- 

Terni 2.100.000 35 ' Trapani 505-000 .12,6 renti) ha confermato che il 

Biella 2.400.000 ; 34,2 Agrigento 375.000 12,5 Consiglio nazionale vedrà ri- 

Melfi » 662.500 33,1 Trieste 900.000 12 proporre la piattaforma del 

A rezze lo 5 Termini lm. IH'525 3M neo-centrosinistra doroteo so- 

Salerno L9371S00 \ 32,2 Mantova^ 1.590000 * 1o!6 I offerta al PSI di un coll ìw? I 

Chieti 637.500 ; 31,8 Catania 850.000 10,6 on ena al PSI di una collabo- 

Ravenna 8.227.500 31,6 Vercelli 532.500 10,6 razione organica. 

Livorno - 6.170.550:31,6 Messina i 320.000 j 10,6 m f 

nwnm in tmnm ms ni. r. 


La sottoscrizione per.l’Uni. Federazioni 
tà e la stampa comunista ha Latina 
raggiunto, alle ore 12 d| Ieri, Lucca ' 
la somma di 263.169.530 lire. Ascoli P. 
Ecco l’elenco delle somme Tempio- 
versate all’amministrazione Crema 

centrale dalle Federazioni: Savona 

Federazioni Somme % Cosenza 

Pesaro 6.607.300 66 Foggia 

Catanzaro 2.520.000 60 Alessandria 

Matera 1.400.000 56 Imperia 

Imola 3.299980 54,9 Padova 

Sondro 520.100 - 52 Grosseto 

Reggio E. 17.500.000 50 Bari 

Bolzano , 800.000 50 Siracusa 

Sciacca - • 670.000.44,6 Pisa 

Prato 4.850.000 40,4 Brìndisi 

Lecce 1.387.500.43,3 Viterbo 

Reggio Cai. 1.812.500 43,1 Fermo 

Modena 17.000.000 42,5 Macerata 

L’Aquila 800.000 40 Genova 

Cassino 421.250 38,2 Ferrara 

Bergamo 1.900.000 38 Verbania 

Cremona 2.837.500 - 37,8 Pistoia 

Torino 11.000.000 36, Belluno 

Terni 2.100.000 35 ‘ Trapani 


Trapani 

2.400.000 ; 34,2 Agrigento 

662.500 33,1 Trieste 

3.896.900 ‘ 32,4 Termini lm. 

1.615.000 ; 32,3 Frosinone . 

1.937.500 ^ 32,2 Mantova ^ 

637.500'31,8 Catania 

8.227^00 31,6 Vercelli 

6.170^50:31,6 Messina 
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la proposta collega pianificazione urbanistica e pia¬ 
nificazione economica* e, tutela al tempo stesso la 

'■ '■proprietà delia casa 

% ■:% % 

• Una importante iniziativa è stata edificabilc) e da investimenti della 
presa dal PCI con la • presentazione '■ stessa collettività. Ciò — sottolinea il 
alla Camera di un progetto di legge ‘ progetto — ubbidisce a criteri di equi- 
riguardante la disciplina dell’attività " tà e garantisce che i Comuni possano 
urbanistica. Il progetto è firmato'dai mettere ' a disposizione dei cittadini. 


compagni Natoli, Ingrao, Barca, Ca - 
prora, Todros. Amendola Pietro, Bu- 
setto, Cianca, De Pasquale, Lajolo, La- 
coni, Maschiella, Raffaelll, Speciale, 
Vespignani. Il progetto affronta in 
modo risolutivo il problema della spe- 
. culazione sulle aree che tanto influi¬ 
sce sul costo • delle abitazioni, colle¬ 
gando inoltre il problema dello svi¬ 
luppo urbanistico a quello della pro¬ 
grammazione economica generale. 

Già nella < passata legislatura una 
commissione di studio presieduta dal- 
. l’on. Sullo era pervenuta alla formu¬ 
lazione di un progetto che però venne 
_ poi praticamente insabbiato dalla DC. 
Con una proposta di legge firmata dai 
compagni Natoli, Ingrao e Caprara 


per la costruzione di edifici, aree ad 
un prezzo ?. sensibilmente inferiore a 
quello attuale, tale da consentire una 
reale riduzione, dell’incidenza del co¬ 
sto complessivo degli edifici sul li¬ 
vello degli affìtti. - 
Punto di riferimento dell’indenniz¬ 
zo — calcolato in base a norme fissa¬ 
te dall’art. 24 del progetto — deve es¬ 
sere dunque il prezzo del terreno sul¬ 
la base del reddito agricolo. I terreni 
che prima del piano regolatore ave¬ 
vano destinazione agricola verranno 
espropriati solo su tale base. I terreni 
che invece già erano compresi in zota 
urbanizzata e destinati a usi non agri¬ 
coli vengono indennizzati sulla base 
di un prezzo agrìcolo medio, moltipli- 


quel progetto venne comunque-pre- u cato per un coefficiente che esprima 
sentato con alcuni limitati emenda-la rendita differenziale di posizione, 
menti diretti ad eliminare incertezze Tali coefficienti saranno definiti per 


e contraddizioni. Lo stesso progetto, 
ulteriormente emendato e perfezio¬ 
nato — per colpire per il presente e 
per il futuro la speculazione sulle aree, 
' garantendo ' e tutelando la proprietà 
della casa *— è appunto quello che 
ora il PCI ha presentato alia Camera 
della quarta legislatura. Gli emenda¬ 
menti apportati al progetto Sullo — 
sottolinea la relazione che accompa¬ 
gna iì progetto — sono diretti ad af¬ 
fermare in modo ancora più esplicito 
y ed efficiente i ■ cardini su cui poggia 
tutto Vedificio della legge stessa. Tali 
cardini sono i seguenti: .. 

1) Un rapporto di interdipendenza 


ogni zona del territorio compreso nel 
piano dall’autorità comunale sulla base 
di una valutazione oggettiva e senza 
superare un massimo stabilito, per 
classi di Comuni, dal Consiglio dei 
ministri. • • v- • 

L’art. 26 fissa il meccanismo con il 
quale i ■ Comuni cederanno ad Enti, 
cooperative e privati il diritto di su¬ 
perficie sulle aree precedentemente 
espropriate. La relazione afferma che 
nel complesso rapporto tra l’interesse 
del cittadino alla casa, l’interesse del¬ 
la collettività a fissare norme per lo 
sviluppo dei centri urbani e gli inte¬ 
ressi speculativi dei proprietari del- 


tra programmazione economica e pia- ? l’area, sono quesfultimi che oggi do- 
nificazione urbanistica, onde garantire minano incontrastati. Solo l’istituto del 
alle pubbliche amministrazioni di tutti diritto di superficie (limitato nel tem- 
t livelli gli strumenti necessari a de- po e in base a termini temporali pat- 
terminare le caratteristiche strutturali tutti al momento della concessione o 
dello sviluppo e la loro traduzione ri*' in base al .principio — fissato nella 
piani territoriali. Idfiffle — che esso in opni caso si estin- 

2) La dimensione regionale,- cotiie : pue con il perimento o con la demoli¬ 
vamo d’incontro tra le scelte di càfdt- zione dell'edificio) può modificare que- 

. fere nazionale e quelle di carattere sta situazione assicurando preminen- 

locale, nonché per là loro reciproca za al diritto alla casa e agli interessi 

articolazione in un procèsso dialettico; ' della collettività. Il destino dell’area 

programmazione economica e pianifi- viene vincolato a quello della casa; 

cazione urbanistica si trovano così la cui proprietà non viene messa in di- 

imperniate sulVordihàmehtp della Re- scussionè dal diritto di superficie ma 

gione, cui ’ la Costituzione affida la anzi trova in esso la sua base e la sua 

materia urbanistica, è. che assume garanzia . - -. -v ^ - 

dunque la funzione di centro demo- . • *1 progetto si propone di dare vita 

erotico di elaborgzione e di direzione ' ad un sistema unitario, nel quale la 


dei processi di sviluppo. * - - ; . - 
3) Un intervento pubblico radicale 


proprietà privata sta resa quanto più 
possibile indifferente alle destinazioni 


per eliminare l’appropriazione privata di uso dei suoli, e sia quindi eliminata 


dell’incremento della rendita urbana 
derivata dalla spesa pubblica. -•> 

AI centro della legge presentata dal 


ogni forma di pressione sulle scelte ; 
dell’Ente pubblico pianificatore e nel . 
quale il diritto di superficie dia a 


PCI sono gli articoli 23-24 e 26. In . chiunque si accinga a costruire una 


base a tali articoli, in funzione del¬ 
l’attuazione dei piani regolatori . i Co¬ 
muni acquisiscono il diritto di espro¬ 
priare: —: » ‘ 4 ' • • - S; 

1) tutte le aree inedificate, compre¬ 
se quelle facenti parte del patrimonio 
dello Stato e degli altri Enti pubblici; 
v 2) le aree già utilizzate per costru- 


casa la certezza dei diritti che tale 
acquisto comporta, dei vincoli, degli 
obblighi e della durata del diritto. A 
tal fine sono state introdotte nel pro¬ 
getto del PCI sostanziali correzioni ri¬ 
spetto all’originario progetto Sullo. 

In molta parte il valore e l’efficacia 
della legge — sottolinea la relazione 


zione, qualora la loro utilizzazione in che accompagna il progetto — sono 


atto sia in contrasto con quella pre¬ 
vista •. dal ' piano particolareggiato e 
nel caso che revisioni intervenute nel 
piano regolatore, pur non mutando la 
destinazione della zona, ne modifichi¬ 
no però sensibilmente la struttura - 
3) quelle aree già edificate che suc¬ 
cessivamente all'approvazione del pia¬ 
no particolareggiato vengano a ren¬ 
dersi edificabili per qualsiasi causa. 

La relazione che accompagna il pro¬ 
getto sottolinea che . ai fini, del rag¬ 
giungimento degli obiettivi che la leg¬ 
ge si propone'non è solo importante 
l’acquisizione del diritto di esproprio 
da parte dei Comuni nei cast che ab¬ 
biamo citato ma la fissazione dell’in- 


legati alla tempestività della sua ap- 
provazione. Problema urgente, in at- ì 
tesa dell'approvazione della legge, è 
di evitare che la massimizzazione dei 
territori da parte dei piani urbanisti¬ 
ci redatti secondo la legge del 1942, 
conferisca ai suoli un valore molto 
maggiore di quello agrìcolo. ■ • ■■■*■ • 

, . Emerge pertanto la necessità (come 
nota il pro-memoria dei : professori : 
Fuà e Sylos Labini alla commissione 
per la programmàzione) che, nel pe¬ 
riodo transitorio ,- la pianificazione ur- i 
banistica ‘— specialmente quella dei 
grandi centri urbani — sia ridotta alle 
previsioni minime, a quelle cioè indi¬ 
spensabili ad un naturale accfescimen- 
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6.600.000 30 Massa Carr. 250.000 

2.552.500 30 Teramo ' 360.000 
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h 320.000 r 10,6 
370.000 10,5 
350.000.10 
2.420.000 - 9,6 
1.005.000 v - 9,5 
1.075.000 ; 8,9 
160.090 . 8,8 
225.000 ; 8,3 
160.000 - 8 
675.000 7,5 

250.000 7,3 

' 360.000 7,2 

415.000 6,9 

180.000 5,2 
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dennità a livelli tali che mentre ga- _ to dell’organismo urbano. Soltanto do- 
rantìscono all’espropriato — nel caso po la attuazione'dei tre fondamentàii 
di aree già coperte da costruzioni <— -‘ intervènti istituzionali, indispensabili 
il recupero del valore della costruzùifte - ad ■ una pianificazione. territoriale di 
e in Ogni caso il* recupero ìdelìpfàmmjL-Atipo nuovo — programmazione nazio- 
originario (agricolo) gel tèrrenópf^ naie; istituzione delle'regioni a sta¬ 
tino che'la collettività debba pagare.gC y tùto normale, nuova legislazione urba- 
p rinato incrementi dì valore defórmi- nistica — sarà possibile pensare ad una 
nati dalVinserimentò dell’area nell’am- v pianificazione urbanistica di lungo 
bito del piano regolatore (còme area periodo. 
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' I 30 articoli della proposta di legge 
presentata dai segretari della CGIL 
. Novella, Santi, Foa e Lama tracciano 
un disegno coerente di radicale rinno¬ 
vamento delle campagne italiane. Enti 


di una più equa distribuzione delle 
acque di uso agricolo, promuovendo / 
accordi tra gli utenti e revoche delle ’■ 
concessioni; p) promuovere e disci-,, 
plinare le attività di raccolta, conser- 


. di sviluppo, passaggio della terra iù 1 vazione e trasformazione dei prodotti 
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proprietà ai lavoratori e riforma dei 
« patti » sono gli anelli, di un’unica ca¬ 
tena a cui è legata la possibilità di un 
grande balzo in avanti dei sei milioni 
di contadini italiani verso condizióni 
superiori di civiltà, in un ambiente di 
lavoro più sereno, moderno, liberato 
dalle secolari forme di sfruttamento. 
- Il punto più dibattuto era quello de¬ 
gli enti di sviluppo. Nel progetto della 
CGIL gli enti ricevono una defìnizio- 


le attività di mercato, favorendo le 
iniziative consortili e cooperativisti¬ 
che contadine anche sul piano interre¬ 
gionale. , V, 

I compiti degli’ enti, praticamen¬ 
te, si estendono a tutti gli aspetti del¬ 
l’attività agricola e ciò dovrebbe far¬ 
ne lo strumento di una profonda tra¬ 
sformazione delle strutture agrarie. 
L’esproprio delle terre condotte con 
criteri contrari all’interesse generale 
deve consentire di attuare una rifor- 


ne chiara, nei. poteri e organiz- - consentire di attuare una rifor- 

zazione, I poteri dell ente di sviluppo 1 ma afiraria genera i e . L’art. 14 della 
deriveranno, direttamente, dal Consi- i e g ge s j riferisce, come mezzo tecnico, 
glio regionale previsto dalla Costitu-.. a j gitolo terzo del regolamento della 
zione. In attesa che si costituiscano le j suir0pe ra Combattenti per rea- 
regioni ' saranno i delegati de, consi- Uz « K are „ e M spr0prL 
gli provinciali (cinque per provincia) -, . _ . K • . . ■ 

ad assolvere la stessa funzione sotto . .^ a procedura di esproprio e sem- , 

la direzione del presidente della Pro- phficata. Le proposte vengono p.redi- 


vincia capoluogo. In via; definitiva è 
il consiglio della regione che approva < 
il règolamento dell’Ente, forma il di- 
: rettivo, approva i programmi, eser- 
: cita sull’ente la vigilanza e il control¬ 
lo (art. 6). ' •„y. 

Anche l’organizzazione dovrà ■ cor¬ 
rispondere a un criterio democratico 
con la creazione di comitati- provincia¬ 
li, di zona e comunali previsti all’art. 7. 
X,a competenza di questi comitati non 
è solo tecnica:-sarà regolata nell’am-. 
. bito di ciascun ente ma avrà come puti¬ 
to di riferimento le rappresentanze 
popolari, comuni e province. 

In questa struttura democratica è la 
differenza profonda degli enti propo- 
- sti rispetto a ogni tipo di organismo 
similare esistente. E’ noto che gli at¬ 
tuali enti di riforma agraria si di¬ 
stinguono. appunto, per il loro distac¬ 
co dai poteri locali e la tendenza alla 


'sposte dall’ente che le rimette a una 
' commissione formata da tre senatori e 
tre deputati, presieduta dal ministro 
all’Agricoltura o da un suo delegato. 

I pronunciamenti della Comihissione 
saranno trasformati In decreti dal go- . 
verno entro tre mesi. I terreni espro¬ 
priati passeranno in proprietà, a pre- . 
ferenza, -ai mezzadri, fittavoli, com-.-. 
partecipanti o braccianti che già ‘ la¬ 
vorano sul fondo e solo in secondo 
tempo ad altri lavoratori. -L’aequisto 
avverrà con mutuo a 40 anni, per gli 
immobili, a dieci anni per le scorte 
vive e mòrte. Interèsse dell’l per cen r 
to. Gli acquisti godranno delle age¬ 
volazioni tributarie già concesse alla 
piccola proprietà contadina. “ : - 
Viene delineata, così, una vasta ope¬ 
razione che nel giro di alcuni anni 
dovrebbe condurre almeno tre milioni 
di mezzadri, coloni, compartecipanti, 


LU Udì uuicii lutai! t ia i-vixuuiita aua , . . . .. • 

burocratizzazione; che i consorzi di bo- ~ fittavoli e braccianti a divenire pro¬ 
lìfica e organismi similari si appog- prietari conduttori della terra che la-; 
giano a esigue minoranze di grandi : vorano Nel frattempo tutti i contratti 
proprietari, e, comunque dipendono da delle categorie sopra elencate andran- 
un’autorità centralizzata; che esistono no modificati profondamente, elimi- ■ 

„ innumerevoli enti che (come quelli' . «andò le annose ingiustizie e sck 
assoggettati alla Federconsorzi) sono prattutto — impedendo alla proprietà 
estranei ai contadini. Gli artt. 9-10-11 assenteista di sfuggire alla generale 
della leggi prevedono l'assorbimento esigenza di •' ricondurre la proprietà 
degli enti territoriali e la possibilità, alla su a funzione sociale, secondo 11 
per l’ente regionale, di rilevare ge- dettato della Costituzione, 
stioni tenute da altri enti, o di vinco- Al primo punto la proposta della 
lame le attività. CGIL pone, quindi, la garanzia di sta- 

‘ Infine, la legge obbliga i dirigenti bilità sul fondo con due sole eccezio- 
> degli enti a consultare per tutte le ni: nel caso che il contadino disponga 
decisioni straordinarie i dirigenti del- di un altro podere e nel caso che il 
le organizzazioni sindacali e coopera- proprietario voglia lavorare lui stesso 
rive dei contadini. ' ; Ia terTa (art - 19) - Seguono modifiche 

•* I compiti attribuiti agli enti regio-.' attua li «patti» dr mezzadria, co-. 

: nali nell’art, 3 sono: a) elaborare prò- *9 nia a compartecipazione: remunera- 
grammi regionali e zonali di sviluppo ? 1033 l avora secondo 1 art* 36 dei- 
agricolo; b) promuovere l’esproprio'- la Costruzione e riparto degli utili 
■ per pubblico interesse, la migliore di- non inferiore al 60 per cento per il 
stribuzione della < proprietà fondiaria 1 lavoratore; riparto delle spese non su- 
. non coltivatrice, la conseguente forma- periore al 50 per cento a carico del 
zione di una nuova proprietà coltiva- ’ mezzadro. : •' 
trice,. in particolare attraverso la li- Il mezzadro, colono, compartecipan- 
'quidazione dei contratti parziari e di te. ece., disporrà pienamente della sua 

: affitto a coltivatore diretto, favorendo parte di prodotto. L’art. 22, poi, fissa 

. nei contèmpo la costituzione di forme . ' gli obblighi di investimento del con- 

; associative di contadini e di lavoratori ; cedente e il diritto del contadino di . 

agricoli per l’esercizio di attività agri- ■ : surrogarlo, rifacendosi sul prodotto. Il 

cole; c) ■ elaborare piani generali di contadino, inoltre, è ammesso a tutti 

bonifica e di trasformazione fondiaria i contributi e mutui previsti dalle leg- 

e agraria regionali e zonali, imponen- gì dello Stato e regionali, v • 

do' alla proprietà e all’impresa non di- L’art. 23 stabilisce il diritto di pre- 
retto-coltivatrice obblighi di trasfor- lazione del coltivatore in caso di ce»- 

mazione e di miglioramento, danese- sione da parte del proprietario. Tale 

guirsi su comune iniziativa con i la- diritto deve essere esercitato entro due 

voratori insediati sul fondo, promuo- -• mesi. L’articolo seguente abolisce tutti 

vendo azione di esproprio nei confron- gli - obblighi tipo onoranze o regalie. . 

.ti dei proprietari e imprenditori ina- Infine viene stabilito che le attuali - 

dempienti; favorendo 'programmi di norme del Codice civile, della «Carta 

ricomposizione fondiaria, da raggiun- della Mezzadria » e dei capitolati pro- 

gersi attraverso forme associate e as- vinciali sono immediatamente abroga- 

sistite; d) eseguire interventi partico- le all’entrata in vigore della legge, 

lari nei terreni abbandonati o a rile- n progetto presentato dalla CGIL ! 
vante esodo rurale, attraverso ; piani q quindi la storica conclusione dell* : j 

ai miglioramento e di trasformazione battaglie contadine di Questi anni. Im : | 


con conseguenze dj esproprio ed asse-. condizione per portarlo all’approvazio- 


gnazione ad aziende silvo-pastorali da 
affidare a cooperative o ad aziende co¬ 
munali; e) assegnare e distribuire tut¬ 
ti i finanziamenti statali e regionali se¬ 
condo le finalità degli enti; /) riordi¬ 
nare le utenze irrigue esistenti ai fini 


ne del Parlamento è, ancora una vol¬ 
ta, il continuo manifestarsi della vo¬ 
lontà unitaria di grandi masse di con¬ 
tadini che finora hanno sostenuto In 
modo cosi ampio l’azione delle orga¬ 
nizzazioni contadine. 


Autolinee 
bloccate 
per 5 giorni 


Montecatini: nuovi 


M Uhi 


In sciopero 
VIS e S. Gobai 


Autolinee ferme, oggi e do- I . .v ■- ; ;; • * 

mani, in tutta Italia sia quelle ‘ ‘ .- 1 ‘ 

gestite da privati che quelle Si cono riuniti ieri a Roma! produzione, che assicuri an- E* in corso nelle 15 fabbriche!tere beneficiare appena di una 

aoU'Tctitutn caHo rloTIa Vprlprrhi-I rh. ’ immediati - mìaliorameiiti vetrarie S. Onhain e VTS unninarto Hot mmti 


IN BREVE 


Seduta comune Camera e Senato 


900.000 ‘ 28,1 

2.915.000 27,7 Sabato orocaimo 3 agosto, àoiil"' CISL e della uilchimici per vorevou per esercitare con ei- ‘ »*««««-'«*• uauno . . 

JSbSS SS ? '•éi'vkuti aa ^he suù^a^aipola^onef^riv^ ^ 3re Hi pu «jr > C< ^*~ pressione fffoffigli^n^df Livorao^^—sot con^fsciut^^n^uMte'fabbTiché j. . , e , * 

950.000 27 Vìnnm i^aAttoserlzione di > ndi sp® nòabili mezzi di ^iwute* le trc erganizzazio- n o avute fermate di protesta i diritti di libero movimento e GfflVC lUttO III MlCnGlU Sulfl 

1.592.500 26,5 B- r l» P rtamo^ comlnisti? traÉ P9 rt .°- ^ situazione è tale t * ^l'i!,' ? h? 1111 ® deciso; ll di mante- nno da ^ovedì. al momento in di contrattazione che già altre 

1.180.950 26,2 ed , J^n 0 j seguenti _ stpn . te dei hannò Thfa^i°a ° e .^—^Pf^l. deM f.. pr 9? s ? ie cpi *Ì 4 conosciuto l’esito ne- categorie hanno visto ricono- 1 E’ mona nei giorni scorsi a New York la compagna 

1.015.000 25,3 Drern i- S$95?f Si0nari di .. ald . 0l i ne ?„ che J. cisa Vfilon^det lavoratóri di * ett l manè 10 dl agita zio- gativo dell'incontro al miniate- sciutL La resistenza del padre. Giuseppina Labbnizzo, moglie del compagno Michele Sala, 

557.500 24,2 p . * R. n ault R 8 chiedono aumenti di tanffe e 3 olon ^.. de K ._... 06 nel. gruppo 'Montecatini: re- Lavoro. Lo sciopero in nato, quindi, si spiega solo con una delle più popolari figure del movimento democratico 

Si 15SJSS”»"* f«£° 1 ;grl l rVrt, d ruS 1 Tffl J"' “ I. volontà di voler >„ m„,o sicilUm ch P e t sfato tra i fondatori del partito. 

470.000 »5 J r'»?»'* ^ o r lar «o intervento pubblico con- tecatin! dalle sue posizioni dì per tutte le'ore eccedenti il poraneamente tutte le fabbri- contro la classe operaia, oel quin < do P cfol 0 Uniti "a’sècoS cuerra°mondlale^’eal'uàicìb 

585.000 23,4 * /ipùniti tro attuali gestori. Ma U intransigenza. - Le tre organiz- normale orario di fabbrica; 2) che ed ha reg strati ancora tentativo di scoraggiare e re- g,. ^tati ùn ti - dove l^ stato ccirieUo a rifuzfak con 

5.000.000 23 m hi latro dellTndustria è trop- «azioni plaudono al consapevo- di incontrarsi nei primi giorni ur > a v n» a - altiss.me adesioni, spingere Indietro le aspirazioni f.-wento h 2 fascismo - ner tornar?in Balli enartSiDare 

1.015.000 22,5 88 Mm# * tra,i PO impegnato a minacciare le impegno con U quale i la- di aettembre per decidere, an- , ** situazione nelle fabbriche dei lavoratori ^ atticamente ^ Partite neffo D 

8.700.000 21,5 _ * rappresaglie contro i benzinai voratori ai aono duramente che aulla base deHe consulta- del potente complesso vetro- Accanto ai lavoratori delle orafirom d ic no Salnnonh^ no tu tonSri a bbrao p ia r* U 

635.000 21,1 5 ,P■ CC ’J] . llb 5' P*^ un v *’ per occupare! degli unici re- battuti e ribadiscono l’esigen.- zionl effettuate da ciascuna or- ciò è drammatica. I padroni fabbriche cresce, per questo, la morite molto P maIatl nerchè U governo americano nH ba 

250.000 20,8 - «ora di L. 310.000 sponsabill: i padroni. za di continuare l’azione per ganizzazione, le forme più in- della S. Gobain • della VIS, solidarietà della cittadinanza e Jffif.JIUSnSnte bnnedfto l’inar^esso nJgl? Stati Uniti 81 ™ 

3.300.000 20,6 Ricordiamo cho partaci- Intanto ieri i sindacati han- raggiungere il fondamentale cìsive per la ripresa dell'azio- analogamente al monopolio del consigli comunali. Un con- 5‘Stemaiicamenie unpeauo i ingresso nega atau uniti. 


-- — -- ___ _„ ------ .,—- Camera e Senato sono stati convocati in seduta comune 

dell'Istituto Nazionale dei Tra- presso la sede della Federcbi- che ' immediati - miglioramenti vetrarie S. Gobain e VIS uno parte dei grandi profitti rea-l (che è la prima della quarta legislatura) per mercoledì 
sporti, di proprietà delle Fer- mici — informa una nota — le economici. . sciopero di 48 ore che si con- lizzati in questi anni di incon- 2 ottobre alle ore 11 Der eleeeere un eiudice della Corte 

rovie II rifiuto di addivenire segreterie della ‘ FILCEP- • Allo scopo di garantire ie eluderà oggi. In alcune aziende trastato dominio del mercato * e ^te Smriore 

ad accordi ragionevoli ha prò- CGIL, della Federchimicì- condizioni ed ì tempi più fa- — come la VIS di Tonno. la vetrario italiano (e non solo mavistratura componenti dei consiglio superiore aena 

vocato Questo * inasprimento rrsL e della UILCHIMICI ner vorevoli per esercitare con ef- Luchinl e la Pere- italiano). I sindacati hanno 

delle agitazioni che graverà ^ ficacia una a^rSta nra^ioiL K di Milano - la Balzaretti e chiesto, inoltre, di vedere ri- , - ' > 

anche sulla popolazione, priva- * are sulla lotta m cor- “c* • ca adeguata pressione Modigliani di Livorno — si so- conosciuti In queste fabbriche e* I ■** * | m ■ 

* i ndi sp^nòabiii meaì. di avute fermate di protesta i diritti di libero movimento e Gr(IVe luttO di Michele Solfl 


557.500 24,2 
1.906.500 23,8 
470.000 23,5 
470.000 23,5 
585.000 23,4 
15.000.000 23 
1.015.000 22,5 
9.700.000 21,5 
635.000 21,1 
250.000 20,8 
3.300.000 20,6 
2.010.000 20,1 
' 1.410.000 20,1 
630.000 19,6 
465.000 19,4 


a Rinascita 

5 pacchi libri per un va¬ 
lore di U 310.000 
Ricordiamo cho partaci- 


f aranno alla gara tutto la no fatto sapere che nei pressi- obiettivo di un accordo ainda- ne, qualora nel frattempo la Montecatini.’ hanno impegnato creto appoggio che dovrà! -:— 

ederazieni cha hanno rag- mi giorni rinforzeranno la cale che risolva i problemi po- Montecatini non avesse mani- una prova di forza con le mae- estendersi ancora neU’acutlz-l ■ AI compagno Sala, al familiari e ai nipoti giungane in 

giunto o ouparato il 10^ azione con uno sciopero di 72 sti, in particolare fa trasforma- festato la volontà di accedere stranie che pure hanno chie- zarsl della lotta previsto peri questo angoscioso momento, le più profonde ed affettuose 

dell’obiettivo. • ore, il 3-4-5 agosto prossimi. 1 zione qualitativa del premio di a trattative. sto — tutto sommato — di po- i prossimi giorni. condoglianze dei comunisti siciliani e della nostra redazione. 


re I 


Tre punti: Enti di sviluppo democratici, diritto di accesso 
alia proprietà della terra per chi la lavora, abolizione I 
delle leggi fasciste e dei:patti feudali 
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Si teme per le sorte degli operai del Kom¬ 
binat « Tito » -, Due sorelle muoiono appena 
estratte dalle macerie • Il coraggio dei soc¬ 
corritori che affrontano il rischio di nuovi 
crolli • Una madre impazzita con due bimbi 
morti tra le braccia - La hostess di un aereo V* 
salta da una finestra dell’albergo Macedonia | 
prima del crollo: è salva 

» r 

Dicono * 

~ , J'* f . 

i cittadini' 

* . t * '!'/** 

• . « > * * 

di Skopje: 
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SKOPJE — Tito si è recato in visita alla città disastrata; SKOPJE — Una vecchia, ferita, si dimena a terra in 
Q l, T è fotografato mentre passa davanti a un edificio ' preda alle sofferenze, soccorsa da una passante » ' 
crollato . (Telefoto A.P.-L’Unità) (Telefoto ANSA-L’Unità) 
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«La rifaremo per 
la quarta volta» 


Una scritfrite 
americana: 
«Ho sentito 
le grida 
dei sepolti » 




rovine del grande « combi- ch'esse ci sentivano e noi con un’ 


, ' . , „ ... ■ '' M '• , La signora Maro Nocella, una 

(Segue dalla 1. pagina) nel crollo di un albergo-ai- gruppo di compagni. Senti- uno stabile. Appoggiata ad della nazione. * * •. ' scrittrice americana clic si re¬ 
queste tonnellate di pietra losgio fabbrica. Un intero vamo le voci delle due so- un pezzo di muro, rimasto A Belgrado tremila perso- cava in Grecia, cosi ha rièssan- 

estii sentono, nei Ioni deli- lur ?° P® 1 ’? s ‘ tr 9 v * sotto le ielle. Li uba t e Liliana. An- ancora in piedi, una donna ne hanno fatto la coda per lo - {lo i , ° il sll ° ritorno a Bel - 




r : 0 j ro i ni 'de, salvatori è rovine t,el 8 ,ande « combi- ch'esse ci sentivano e noi con un’espressione folle nel tutta la notte per offrire il « rud ’' <{« Skopje. Vallucinan- 

attèndono invocando, con vo- "«} * metallurgico «Tito*, facevamo ‘loro coraggio, volto, stringeva ai seno i proprio sangue. Le autorità % dU-ióccllT namX 

ce che si fa d’ora in ora Ottanta turisti stranieri, per mentre una per una scosta- cadaveri d. due bimbi im- si sono mobilitate per erga- rifo ed !o arriviZino ó SI o’- 

più fioca, r . lo P ,u francesi e austriaci, vamo le ’ enormi pietre che brattati -di sangue. - - nizzare i soccorsi: centinaia pjc in auto da Belorado Non 


20 di giovedì, aitando mio ma¬ 
rito ed io arrivammo a Sko- 
pjc in auto da Belorado Non 


Ogni minuto è prezioso e s ? no scomparsi sotto i cal- nascondevano la nicchia in Altri, invece, per quanto di aerei fanno la spola tra avevamo prenotazioni neoli al¬ 
ili rischio di nuovi crolli non ci . nacc i dell’albergo Macedo- cui <• si * trovavano. All'alba appaia incredibile, sono stati il luogo del disastro e gli al- b crghi. Ci recammo al Maccdo- 


* < 



SKOPJE — Questa donna è 
tutti i suoi cari: otto persone 
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ma uoppo- vano, ui riportare ai- semata aa una aiecina ai w . ” . c , „ -: , _ v, ,‘V nera.vjrc mssarniìn 

al- la luce due ragazze: « Per militari che si accingevano a sem b ra un ospedale di pri- nel 518, nel lo55 e 1 ultima nostrc f mCs ' t re. j muri della ca¬ 
nto tutto il giorno e la notte — dar mano alle picche e le ?* a *. inea d up° l *na battaglia. ''°l l . a ’^l e sempre ! mera oscillavano. li lampadario 

alti dice — ho scavato con un pale intorno alle macerie di Persmo «ella sala di aspet- suoi abitanti 1 hanno riediti- prese a muoversi con moto pen- 

. , . . - „ , to si opera, e i medici, in- cata: un eroica sfida dell uo- dolore. La nostra bottiglia ter- 

' . _ „ sanguinati e sfiniti, non si mo alle forze cieche della na- ”‘.° s .cadde sul pavimento e an- 

''i Am.il/j- ■ ■ t I prendono un attimo di ripo- tura." do iti frantumi. ■ 

^ ' / y to , .Oc'-m , 1 so - Qualcuno dei feriti *piu Fin d’orà, in effetti, il go- nn " , p# „ ,ltr S , ”^ t .F . orrcm, . no , 

•'V > 7 - ^ I leggeri, ci ha raccontato la verno e la Lega dei comuni- a trmufrl i„' ar n °\ 

r* > , sua storia: «Mi ero alzato sti hanno assunto solenne aprire. Mentre lottavamo*^ con' 

7 - \ - r . *Spresto — dice Jovan Jovan- impegno di edificare sulle tra la serratura ci venne in 

—— - W Jt? « ski, un anziano ' operaio — rovine di Skopje una nuova, mente per la prima volta che 

!“y y. .. ..... y per preparare un po’ di té modèrna città. Un comuni- avrebbe potuto anche trattarsi 

ì z m IWf | u **c ,♦< per mia moglie malata. A un cato comune, diramato oggi „ ft uc j Ic osa di diverso da una' 

iSSuSi ti - k |f a “ 0 -. tulto lren !, a - ««TT e dal . comìla, ° lc vil,ra - 

IWJ: Sant itti Mril x. 7 “ ^ lino si rovescia, il soffitto si centrale dopo questo annun- Pc:zi di into ,™n rn,„ 

-=———:—;— ‘7* „» • Jf X sgretola. Mio figlio esce ur- cip dice: «Allo scopo di ri- rono a cadere attorno a noi e 

A <fÌ,*'** landò: ”Papà. salvati” e si Pastinare e di edificare la te finestre caddero alVinterna 

A~ Jl - *m*G*^^ getta dalla finestra del se- città, verranno chiesti alla deIì a stanza. 
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che fanno quotidianamente la 
spola fra lltalia e la Jugosla¬ 
via, sono stati fra i primi a 
offrire del sangue. Nella Vene¬ 
zia Giulia, la raccolta di ma¬ 
teriale sanitario per soccorre¬ 
re i sinistrati di Skopje assu¬ 
me forme di solidarietà parti¬ 
colarmente fraterna. 

Anche messaggi di ' condo- 


Kf liagB:..A 4<j < s V iciouiri C òtcUlidUl, IlCIlt* IliC- . * '•C *« * --* ww “ v ” w * --- - * v v Uff CI /(’ Il LIVI ìli HO COÌltO (Il (Ititi- 

” - vitabili scosse di assesta- salvata, stamani, è la giova- più. Bacia per me il papà”, suti per puro caso, come le , « Avevamo rifatto nuova e le prezioso servizio ci rese, 

l-, mento. Qualche grido di ter- ne Brigitte Jouflfré, miraco- Quando .l’abbiamo .estratta due giovani tedesche che. bella la nostra città — mi quella sera, il portiere del Ma- 

BajÉk ^s o rore si è levato, nuove nubi lésamente trovatasi al riparo dallo stretto buco • era già uscite dall’Hotel Macedonia dice il collega jugoslavo — cedonia. 

di polvere sì sono sollevate tra due materassi. Dall’Ho- morta. Anche Liuba era fe- per recarsi ' all'aeroporto, con centinaia di case, per , y ‘l°. 1vò {« vlta ■ Perchè Hn- 

dalle macerie scosse, ma il tei Skopje sono usciti dieci rita gravemente. Mi ha det- hanno visto l'albergo spro- gente che non l'aveva mai 5 /“.j" rt ' P ° L ’° dop °, j, 0 . 

lavoro non si è arrestato. fantasmi barcollanti, di altri to:- "Troppo tardi. Saluta tu fondare dietro di loro, men- avuta. E ora tutto è stato di- Skopje. l'hotel Macedonia croi 1 ' 
Accanto ai soldati, ai trenta non si ha notizia. il papà per noi”. Ed è spi- tre l'hostess dello stesso ae- strutto in un attimo. Ma la lò. seppellendo tutti i suoi ospiti 

pompieri, ai volontari, ci so- Un soldato, Nedelko Ski- ra ta poco dopo*. reo balzava nuda e illesa, rifaremo per la quarta voi- Circa cinque ore dopo, fum- 

». no ii superstiti che cercano pina, ci ha raccontato pian- * Una vista agghiacciante è doccia in strada. - ta >. La quarta:^ perchè Sko- jn° svegliati da un tremendo 

i3. disperatamente i corpi dei gendo il suo tentativo, pur- stata quella che si è pie- . L’ospedale di Kumanovo Pje, antica citta romana, fu '««>« ° P®»»™ 1 . che fosse 

'Su ' loro cari, animati ■ da una troppo-vano, di riportare al- sentata ad una diecina di “* dove cl siamo recati — già distrutta dai terremoti nerastre ™ssaròno°iìavantinaile 
0 . . i . . *4 , - . . speranza che sopravvive al- la luce due ragazze: « Per militari che si accingevano a sem j J . ra u ” ospedale di pri- oel 518, nel lo55 e 1 ultima nostre fì ne! , tre j m(m - dell(l ca 

*! eS ** don, * a e rimasta sola; sotto le macerie sono rimasti sepolti la ragione. Quattrocento tutto il giorno e la notte — dar mano alle picche e le JP a l. ,ne a dopo una battaglia, volta nel 1904 e sempre ì mera oscillavano. li lampadario 
in. otto persone (Telefoto A.P.-L’Unità) operai sono rimasti sepolti dice — ho scavato con un pale intorno alle macerie di Pers ino nella sala di aspet- su oi abitanti 1 hanno riedifi- prese a muoversi con moto pen- 

r <> , - * to si opera, e i medici, in- cata: un eroica sfida dell’uo- dolore. La nostra bottiglia ter- 

K "‘ 1 - , _ „ sanguinati e sfiniti, non si mo alle forze cieche della na- m?s cadde sul pavimento e an- 

> 'J4 ' Tn f#»; ///^ . . /I prendono un attimo di ripo- tura.” do in frantumi. • 

uueoli* ICSIM n«rH 4 W ^-7% SO. Qualcuno dei feriti-più Fin d’orà, in effetti, il go- 'Z’ lt T,\ì l alla 

iioiiL JKoooL, *. [y .7 > r le seeru Ci ha raccontato la verno e la Lega dei comuni- ri J ci a tro J* non 

' , . l»0*: Heijin. ItOM«rti ^ f* ■ » sua stona: «Mi ero alzato sti hanno assunto solenne aprire. Mentrq lottavamo con- 

mh ^ ’ HO»: feri* C»l 400N««K h 7 ì - r . 1 t presto dice Jovan Jovan-[impegno di edificare sulle Irò la serratura ci venne in 

'[ Hi5: Amiti» 30.000 ««ti > * > « -- = 7 rzrr; ----0* /*-7Avp|ts « ski, un anziano ' operaio — rovine di Skopje una nuova, mente per la prima volta che 

— - H42: Urne ti ttowiol»I»Cf^al». WJ^yT . Irfr t* . ■ ytyr y per preparare un po’ di té modèrna città. Un comuni-“irebbe potuto anche trattarsi 

—- -JT-ss s sxJ . J\ . :-ì Hfe , ® ^ f k ^Cp , per mia moglie malata. A un cato comune, diramato oggi qualcosa di diverso da una' 

i • -••••-(, 7^ • Sa» • ■ ; r at.o, tutto *1^™ e dai comitato ss* '« '**»- 

; W - \ m ^=30> ' ^ 1957: Sane 1211 »«N S 1 » ^ lino si rovescia il soffitto si centrale dopo questo annun- Pezzi di intona, n r nnììn , in . 

' f 1 V \ Y ^ ì ! B - --r—^ ìy .♦ K . Sgretola. Mio figlio esce ur- cip dice: «Allo scopo di ri- rono a cadere attorno a noi e 

- —— ~ -■ - ^6 landò: ”Papà. salvati” e si pristinare e di edificare la le finestre caddero all’interno 

— - r * 7 ' ^ a , . ■ g s ~ ‘ .a. ■ *»*<J*^ ^8 getta dalla finestra del se- città, verranno chiesti alla della stanza. 

-[ -*■ -- -b P * ^. f> I .. , I«fl condo piano. Non l’ho più intera nazione sforzi straor- _ Anche a questo punto non 

.... ■ - « ■ - - . ■ ■■ ■ — - t 3 • J, . V'-- ' / ,• visto. Mi hanno ritrovato sei dinari e grandi sacrifici ma- a * at;o pensare a quello c he sa- 

- { 6 .1= = - - -~\ yB ~ y 7 : .*\ . . * -Jx- ore dopo, ma non mia mo- teriali. Il governo compirà accadc,l do - un 

N u --- __ V : - - / \ .fi^ir glie*. _ • • . da^parte sua ogni sforzo >. Le vibrazioni erano tanta fnr. 

- C M ~ w tf3 ■ — ■ :===::= r %j<t..,/ 1979: 2IN ««H • Anche Grosdan Ylievsky e Poco prima di telefona- ti che l'edificio non avrebbe 

J— - 7 - [ cafri» ~ 7 * — * ’ 4 ‘ ~ / H47:2JM »«tì saltato dal primo piano: «Ho !‘ e » abbiamo chiesto all’am- potuto reggere a lutino - 

f* * .. . "^= 0 . v ~ E ini;' nmm N MJN t» . . .1 !., HSl: I«ou4e lMO n«ti corso per un centinaio di me* hasciata italiana se vi erano Finalménte le chiavi girarono 

, n f /' ■ *;*’ f - - -■ - 71 » - | », \ 1454: liristiii 530 ««ti tri 'senza capire nulla — notizie dei nostri connazio- nella serratura. Mi precipitai 

• ‘i \ 1 - — ■- - ^ t V If» 1500 B«fi mormora — poi ho sentito na l>- Sinora pare che nessun ? ,M P c r le scale in pigiama: ci 

t \ %W * • \ i 2 . ~ . M — I - ■■•• •• ' IStSÒS m — un dolore terribNe sulla gam- «aliano sia tra le vittimo. KS"éhc°rtX,™ di Stoó“ 

^ v ^r^ J \ j • r . j. ■ • ■ — - —t— a _ —✓ l^*** 1944: Ur INO ««ti des l ra c h e e ra rotta, e so- . < tonarci dall'cdifirin nt,i> r™ 

' \ /’ U - r ' X K 1942: UNO «art. no svenuto». Una giovane . . _ pericolo di crollare c di diri 

- V *. ■ ■■ ■_ J mi , ■■ a - ^vT infermiera piange tenendo ' Ceti te! - {ìCrci rcr *o la - piazza princi- 

\ r .. '_.m_ ^*~ \ . ■■■ | _ lra braccia una bimba di .• JHlvI {,aìe ■ . s ?m mi seguiva, dopo 

”ì \ ' AlCtRIA - . —"" ■'*%, se * anni che urla chiamando essersi fermato abbastanza per 

09 «erti S . 1714: Alferi 20.IN mrtl ^ y ** ’ \ - A la mamma. Ma la mamma è ! in»*!*! I "7 ar - S * lni P (lio di calzoni c 

- S K , UJ“!L I i * M / - ^^7 •.» . >V ' morta e la bimba è stata tro I tCC/IICI fìca CnrJn, ” ,accluna , fot oP ra - 

Mffc Im 3.M Mrti : 2 i- ^ W i ftii i w felA- ; n » n i..m». «.»« ;i_ Jlca - Corremmo verso la piazza 

; 1125: dii» 7.098 ««ti *. _ ^ \*&K/±X,kV 'ata incolume sotto il corpo * a. - a poca distanza dalVhotei e ve. 

j 1954: OrWafc l SOO «« ti /; ; ''$MS£&X r + ancora t epido che fino al- - , dcmmo ■ un immenso cumulo di 

..••• ’L- ■ _ - : - ; 7 1 ultimo lo aveva difeso, i flIIIIUflf mattoni, pietre e intonaco... Da 

■ X _ tr *~Ùi.SÀl* Mi Smiliana Smilievska. una • _ questo cumulo la polvere con- 

. . --- — _ M sposa di 25 anni, sorride: il ' ' M CLahia tinuara a levarsi. Tutto attorno 

. quarto piano della - casa è M «Jll UUKU a noi erano donne che urla- 

:he della fascia mediterranea, dove si sono registrati i terremoti con i più elevati numeri di vittime ' crollato sul terzo in cui lei . vano, si strappavano i capelli 

abitava EDDure tutta la fa- ' v rfi m Ann ’ 07 e sollevavano in aito le brac- 

’ . apiiav a. eppure tutta la ta- BELGRADO. 2r eia in gesto di disperazione. Un 

“ “ -— -—* t miglia lei, il manto e due ’ Nessuno dei 19 italiani resi- uomo corse verso il cumulo di 

bambine — se la sono cavata denti a Skopje (e occupati ne- macerie ■ urlando c indicando 

con lievi ferite. Un miracolo pii stabilimenti industriali del con la mano. E di colpo udìm- 

e. come tutti i miracoli, as- capoluogo macedone ) ha subito mo anche noi: erano le voci 

sai raro. Tutti quelli con cui danni a seguito del terremoto che uscivano da quel cumulo 

parliamo ci Dreeano di cer- . ieri ’ Q ,,e .-?to è il risultato di macerie. Di tutto l’orrore 

care il fratello fa sorella il ° clle t ’} dag l m scolte dal sepre- clic ci. circondò quella mattina 
care 11 irateiio. la sorella, il tarlo d ambasciata dott. Gior- questa fu la scena più aoghìac- 

nglio scomparsi. ' - pio Stea. inviato ieri a Skopje dante 

In un sobborgo di Skopje. dalla rappresentanza diploma- Da quello che riuscimmo ad 
una giovane donna è stata tica italiana a Belgrado, per ac- apprendere dalla folla attorno 
tratta In salvo dopo 19 ore cenarsi circa la sorte toccata a noi. venimmo a sapere che 
trascorse sotto le macerie. a - connazionali II dott. Stea la montagnola di macerie era 
Durante onesto temno le tratt€TTà ancora a Skopje. stato un caseggiato dorè virC- 
^ ,adre rii ^nr!„Tlnnn per acccrtare sc qualche turi- vano una trentina di famiglie. 
squadre di soccorso hanno da italiano, oltre a quelli che Nelle tre ore clic trascor- 
j tornilo acqua potabile alla già si sono presentati alle ati- remmo in quella zona, vedem- 
giovane attraverso una pie- torìtà diplomatiche italiane si mo solo due superstiti estratti 
cola apertura che si apriva trovassero sul posto nel mo- dalla montagnola di macerie... 
nel cumulo di mattoni e di n, cnfo in cui è avvenuto il ter- un neonato e un uomo molto 
pietre. Inoltre, attraverso TCm0to - vecchio. 

questo stretto passaggio, la 

ragazza ha allungato un brac- ~ -- 

ciò. consentendo ad un me¬ 
dico di praticarle iniezioni 
tonificanti. 

Camminando a fatica, tra 
gii ostacoli, percorriamo di 
nuovo le vie della città scon¬ 
volta dalla catastrofe. Il col- _ 

lega jugoslavo che ci accom- , 

pagna elenca, con voce tre- ■■ 10 imo_,_...... 

mante, i palazzi, le vie che ^ Ottobre 1963 saranno rimborsabili. 

non esistono più: 'qui cera L . 1.024.000.000 nominali di 

qui la stazione ferroviaria OBBLIGAZIONI (RI 6% 1956-1974 

monSne), Ìn qCi e 1L ‘‘'rldio. ’la sorte 99 'ale nella quarta estrazione: 
posta, la banca, il municipio, L. 2.702.000.000 nominali di ... 

coni carbonizzati dall 'tneen- OBBLIGAZIONI IRI 6% 1958-1974 

, dìo che c seguito al terre- Serie B e C, sorteggiale nella quinta estrazione. 

rnoto. - 

Attorno alla città, priva d. I numeri dei titoli da rimborsare, ivi compresi quelli 
acqua, di- gas, di luce, mi- sorteggiati nelle precedenti estrazioni e ancora non 

gono ora migliaia di tende presentati per il rimborso, sono pubblicati nella 

in cui i profughi hanno tro- Gazzetta Ufficiale e sono elencati in appositi bol- 
vato un asilo provvisorio. Al- lettini che possono essere consultati dagli interes- 

no 5 siatfspostati nel'p^si sa,i E?” 0 . F » ia » della Banca d'Italia e dei prin- 

cìni e lontani. Non c’è jugo- - Cipali Istituti di Credito. — 



Le zone sismiche della fascia mediterranea, dove si sono registrati i terremoti con i più elevati numeri di vittime 


I soccorsi da tutto il mondo 

. t ' . - 

Da tutto il mondo affluiscono mettendo ~ogni .' appropriato a soccorrere le vittime del ter- 
m Jugoslavia gli aiuti per i mezzo di assistenza*. > remoto " - 
feriti e i sinistrati di Skopje. La regina Elisabetta li ha « Viveri. * medicine e ‘ U - ne- 
I primi a giungere sul posto, inviato un messaggio di condo- cessano materiale edilizio ca- 
ncanche ventiquattr ore dopo glianze al presidente Tito: - So ranno a voetra disposizione — 
dopo la catastrofe, sono stali no stata profondamente colpita dice il messaggio: — se neces- 
d ieri medici e chirurghi sve- — si legge nel messaggio — sa rio • siamo pronti a inviare 
desi con una completa atlrcz- dalla notizia del disastroso ter- una 5 q ua dra di medici per soc- 
raturo per operazioni urgenti remoto in Macedonia e delia correre-le vittime su; luogo 
e trasfusioni di plasma sangui- morte c sofferenza che ha cau- dei disastro- 
gno. L’Olanda ha quindi an- sato. Alio marito ed io preghia- q messaggio porta anche la 
nunciato un invio analogo mo vostra eccellenza di accct- firma del presidente Brezhnev 
L"Austria c la Grecia hanno tare c trasmettere l’espressione p-f, tardi la TASS ha an- 
mandalo ciascuno un completo della nostra simpatia c dclc nunciato che fi governo sovie- 
ospedale da campo con medi- nostre condoglianze ai provati. l;co invierà in Jugoslavia 50 
ci. medicinali e tende ospeda- ai feriti, ai senzatetto*. m ,l a tonnellate di cemento, 

ii ere. Plasma sanguigno, enti- ' B rapa ha fatto pervenire cinquemila metri cubi di le- 
biotici. tende c coperte sono a Mons Josip Ujcic, arcivesco- o n ame medicine e viveri 
«tate inviate per aereo, treno o vo di Belgrado, il seguente mc<- ” ’ ‘ *’ * . 

autocarro dalle due Germanie, saggio: * Affranti da sommo -» 

dal Belgio. Danimarca, Unghe- dolore per le tristissime notizie 

ria. Svizzera c Francia. La sulle devastazioni subite dalla Tni»n«niln 

Croce rossa americana ha ef- diocesi di Skopje partecipiamo ICI IcITIOTO 

fettuato una speciale spedizio- con tutto il cuore al dolore del - 

ne per aereo di ventimila lib- lo nobile nazione jugoslava IH I |(|||V|(| * * 

bre di materiale sanitario dopo elevando specialissime preghi ■■■ 
avere inviato un dono in de- re a Dio, affinchè conceda all* , l„ Costa Azzurra c la Ri de¬ 
naro di 10 mila dollari Cin- vittime l’eterna Pace dei cicli ra Uaure sono state scossp ieri 
qnemila sterline sono giunte e conforti i colpiti dalla cala- ™ a ttTa da leggere manifesta 
dalVInghtllerra. cinquemila dol- mità con la sua grazia; c men zwni sismiche S che our sna 
lari dalla Nuova Zelanda, ven- tre ti incarichiamo di comuni- 

timUa franchi dulia Francia, care a tutte le autorità cede IL™ 

La Croce rossa iraniana ha an- siastiche e ridili e al vostro ‘ * danni’rff^nnn ” n ° proc 
nunciato di avere spedito 6 diletto popolo questi sentimen- .? r l ?° r J a - . , 

quintali di medicine In Italia ti dell’animo nostro, impartic- " ta V? 
si «tanno raccogliendo donazio- mo di tulto cuore l’apostolica pocì } 1 V* inutl 

ni di sangue e il primo aereo benedizione, pegno di celesti rpma rtcìte r. Pare che tl mo- 
col plasma partirà lunedi. Ieri, conforti ». Pimento tellurico abbia, in qne- 

sabato è partito un aereo con - ? ta l° c y l là. raggiunto il quar- 

alcune tonnellate di aiuti. I |_ ,? ffrodo della scala Mercalli. 

ferrovieri di Nuova Gorizia LQ SOIlaQNGlQ Migliaia di persone si sono ri- 


-- a - 

ba destra che era rotta, e so¬ 
no svenuto ». Una . giovane 
infermiera piange tenendo 
tra le braccia una bimba di 
sei anni che urla chiamando 
la mamma. Ma la mamma è 
morta e la bimba è stata tro¬ 
vata incolume- sotto il corpo 
ancora tiepido • che fino al¬ 
l’ultimo lo aveva difeso, i 
Smiliana_ Smilievska. una 
sposa di 25 anni, sorride: il 
quarto piano della ' casa è 
crollato sul terzo in cui lei 
abitava. Eppure tutta la fa¬ 
miglia — lei, il marito e due 
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vtmento tellurico abbia, in que¬ 
sta località, raggiunto il quar¬ 
to grado della scala Mercalli. 
Migliaia di persone si sono ri¬ 
versate nelle strade e sono ri¬ 
maste a lungo all’aperto, te¬ 
mendo il ripetersi dei feno¬ 
meno. ■ i 

Altre scosse, più /ieri ma 
sempre abbastanza sensibili da 
creare un certo panico fra la 
popolazione hanno colpito le 
zone di Imperia, Savona, Al- 
benga, Ventimigiia . e Bordi- 


glianze sono cominciati ad ar- Il primo ministro Krusciov h* Obera. a 

rlrgre da ogni parte del mon- inviato oggi un messaggio di A Torino i sismografi hanno 
do. li presidente americano eolidarletà al presidente Tito registrato uno lievissima scos- 
Komodg kg telegrafato prò- promettendo gli aiuti necessari! «a 


pagna elenca, con voce tre- ■■ 10 scuso_,_ . ... 

mante, i palazzi, le vie che ^ Ottobre 1963 saranno rimborsabili. 

non esistono più: 'qui cera L . 1.024.000.000 nominali di 

qui la stazione ferroviaria OBBLIGAZIONI IRI 6 % 1956-1974 

mon£neV n qCi < 1L ‘‘'ridia, "a sorte 99 'ale nella quarta estrazione: 
posta, la banca, il municipio, L. 2.702.000.000 nominali di 

coni carbonizzati dall ■’incen- OBBLIGAZIONI IRI 6% 1958-1974 

, dio che c seguito al terre- Serie B e C, sorteggiate nella quinta estrazione, 
raoto. ..... -^ 

Attorno alla città, priva d. I numeri dei titoli da rimborsare, ivi compresi quelli 
acqua, di- gas, di luce, mi- sorteggiati nelle precedenti estrazioni e ancora non 

gono ora migliaia di tende presentati per il rimborso, sono pubblicati nella 
in cui i profughi hanno tro- Gazzetta Ufficiale e sono elencati in appositi bol- 
vato un asilo provvisorio. Al- lettini che possono essere consultati dagli interes- 

no 5 siatf spostati noiosi vl-‘ saM P r “ a ®,)® ,™ali d e,la Banca d'Italia e dei prin- 
cìni e lontani. Non c’è jugo- - Cipali Istituti di Credito. — 
slavo che non sia pronto a sa- l bollettini saranno inviati gratuitamente agli Ob- 
ftac 1 ’SliJ"KhSSS Ie TUo “(iaaziontsti che ne faranno richiesta all’IRI - 

• , - - - : . ‘ z Y Rankovic, Kardelj! Stambo- J lslituto P er »* Ricostruzione Industriale - Ufficio 

SKOFJk,- Una scena di panico colta dal fotografo , pochi istanti dopo la Ile hanno portato a Skopje Obbligazioni - Via Versilia. 2 - Roma. 

sciagura (Telefoto A.P.-L’Unità) la solidarietà dà! governo e 
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l’Unità / domenica 28 luglio 1963- 


Domani manifestazione 


9 • - . .** .V 

| a San Giovanni 

I — 


v •' . i 




L 


I viticultari della provincia domani scioperano per 
partecipare al comizio che si terra in piazza San Gio¬ 
vanni e denunciare l’intollerabile situazione che si è 
creata in seguito all’inefflcienza e all'lneensibllità delle 
autorità davanti alla crisi del vino. A due mesi dalla 
prossima vendemmia, infatti, è ancora invenduta la 
metà del vino prodotto nell'annata scorsa. Grossisti 
speculatori, agrari e Federconsorzi monopolizzano il 
mercato del vino: cercano di costringere il contadino 
a svendere il prodotto e immettono sul mercato romano 
un vino per la maggior parte lavorato artificialmente 
• non rispondente alle sue denominazioni di origine. 
Cosi, continuano a crescere i profitti di alcuni a danno 
dei lavoro di tutti i viticoltori e sulle spalle degli stessi 
consumatori, costretti a pagare un prezzo eccessivo per 
un prodotto scadente. . 

Domani, dunque, i contadini distribuiranno il loro 
prodotto per le vie di Roma, per dimostrare che il 
vino può e deve essere immesso sul mercato:, perchè è 
genuino, per vincere l’indifferenza delle forze gover¬ 
native, per dare un taglio netto agli interessi degli spe¬ 
culatori. Ieri sera, intanto, si sono svolti due affollati 
comizi a Frascati e a Genzano. 



j II giorno 

• Oggi, domenica 28 lu- 
I glio (209-156). Onoma¬ 
stico: Nazario. 11 sole 
I sorge alle 53 e tra- 
I monta alle 19,55. Lu¬ 
na, primo quarto oggi 

I___ 


Cifre della città 

Ieri, sono nati 77 maschi e 
70 femmine. Sono morti 28 ma¬ 
schi e 22 femmine, dei quali 
due minori di 7 anni. Matri¬ 
moni celebrati 51. Temperatu¬ 
re: minima 21, massima 33. 
Per oggi, i meteorologi preve¬ 
dono ' tempo variabile. 


| piccola 
'cronaca 


Acqua ridotta 


La Tete idrica dell’Acqua 
Marcia, per alcuni lavori, avrà 
una riduzione del flusso fino a 
martedì prossimo. 

La CRI per Skopje 

• In tutti i centri trasfusionali 
della CRI, si raccoglie sangue 
per la popolazione di Skopje 
colpita dal terremoto. I cittadi¬ 
ni sono invitati a fornire una 
manifestazione di fraternità col 
popolo Jugoslavo. . . ,, 

Festa de Noantri 

A Trastevere, oggi, avranno 
luogo le manifestazioni di chiu¬ 
sura della Festa de Noantri. 

v Farmacìe 

— Adita: L.go G. Montesarchio 
11 - Boccea: via Boccea 184 - 
Borgo-Aurello: L.go Cavallegge- 
ri 7 - Cello: via Celimontana 
n. 9 - Centocelle-Quartlcciolo: 
via dei Castani 253 - via Ugento 
44-46 - via Prenestina 269 - 
KsqulUno: Via Cavour 2 _ p.za 
Vitt. Emanuele 45 - via Napo¬ 
leone III, 42 - via Merulana 186 _ 
via Foscolo 2. Fiumicino: via 
Torre Clementina 122. Flaminio: 
via Flaminia 7; via Pannlni. 37. 
GarbateUa - S. Paolo-Cristoforo 
Colombo: via Circonvallazione 
Ostiense 291: via di Villa In Lu¬ 
cina 53: via Laurentina 607 
Marconi - Staz. Trastevere: via 
Ettore Rolli 19: via Filippi 11. 
Magliana : p.zza Madonna di 
Pompei 11. Mazzini: via Pao* 
lucci de’ Calboli 10. Medaglie 
d’Oro-Trlonfale: p.le Medaglie 
d'Oro 73. Monte Mario: v. Trion¬ 
fale 8763. Monte Sacro: via 
Gargano 18; via Isole Curzola- 
ne 31; via Val di Cogne 4. Mon¬ 
te Verde Vecchio: via Carini, 
44. Monte Verde Nuovo: piazza 
San Giovanni di Dio, n. 14. 
Monti: via Nazionale 228: via 
dei Serpenti 127. Ostia Lido: 
via Vasco de Gama 42-44: via 
Pietro Rosa 42. Ponte MIlvlo- 
Tordlqulnto-Vigna Clara: Corno 
Francia 166. Portuense : via 
Leopoldo Ruspoli n. 1. Prati- 
Trionfale: piazza Risorgimen¬ 
to 44; via Leone IV, 34; via Co¬ 
la di Rienzo 124; via Scipioni 
212: via Federico Cesi 9; Largo 
Montezemolo 6 (Med. d’Oro). 
Prenestino-Lablcano: via L’A¬ 
quila, - 37. Primavalle: piaz¬ 
za Capecelatro n. 7. Qnadraro- 
Cinecittà : via Tuscolana 925. 
Regola-Campitelli-Colonna: via 
Banchi Vecchi 24: via Arenu¬ 
la 73: piazza Campo dei Fiori 
n. 44. Salario-Nomentano: via 
Nomentana 67; via Tagilamen- 
to 58; viale Rossini 34: viale 
delle Provincie 66: via Nemo- 
rense 166: corso Trieste 167; 
via Gramsci 1; p.zza Massa 
Carrara 10. Sallnstlano-Castro 
Prete rio-Ludovici: via Quinti¬ 
no Sella 30: p.zza Barberini 10; 
via Lombardia 23: via Piave 55; 
via Volturno 57; S- Basilio: bor¬ 
gata S. Basilio. 8. Eustachio: 
corso Rinascimento 44. Testac¬ 
elo - Ostiense: via Marmorata 
133: via Ostiense 85. Tlburtino: 
via degli Equi 63. Torplgnatia- 
ra: via Casilina, 439. Torre 
Spaccata e Torre Gala: via Ca¬ 
silina 1220: via Casillna 977 
Trastevere: p zza della Rovere 
103; via S. Gallicano 23. Trevi- 
Campo Marzio - Colonna : via 
Due Macelli 103: via di Pietra 
91; via del Corso 418: pxza di 
Spagna 4. Tuscolano-Appio La¬ 
tino: p.zza Finocchiaro Aprile 
18; via Appia Nuova 53: via 
S. Maria Ausiliatrice 39. via 
A caia 47: via Carlo Denina 14: 
via La Spezia 96-98. 


Officine 


Cellarosi (riparaz.-elettrauto). 
Circonv. Nomentana 240. telef. 
426.763; Rolando (riparaz. e am¬ 
mortizzatori), viale delle Pro¬ 
vincie 111, tei. 425.926; Di Car¬ 
lo (riparaz. - elettrauto), viale 
Libia 130. tei. 834.668: Piccolo 
(riparaz.-elettrauto), via Valle¬ 
riccia 9. tei. 7.990.674: Ambrosi 
(riparaz.-elettrauto e carrozz.), 
via Giovanni Lanza 113. telef. 
710.212. Melchlorri (riparazio¬ 
ni e carrozzeria), ~ viale Tir¬ 
reno 205, telefono 896.613. Offi¬ 
cina Porta Pia (riparaz.-elettr. 
e carrozzeria), via Messina 19, 
tei. 849.764: Metalli (riparaz.- 
elettrauto e corrozz.). via delle 
Mantellate 18 - c, tei. 659.305: 
Lucarelli (riparazioni), viale 
Marconi 447, tei. 556.201; Lollo- 
brigida (moto), via Aurelia 401 
(Madonna del Riposo), telef. 
6 223.095. 

Soccorso stradale: segreteria 
telefonica N. 116. 

Centro Soccorso A.C.R.: via 
Cristoforo Colombo 261, tele¬ 
fono 510.510. 

Ostia Lido: Officina Lamber¬ 
tini A. - Staz. Servizio Agip - 
p.le della Posta, tei. 6.020.909. 


partito 


Festa 
dell* Unità 

Prosegue oggi a FIUMICINO 
la Festa dell’Unità, organizza¬ 
ta dalla sezione del P.C.L 
Nel corso della manifestazione 
odierna, parlerà il compagno 
on. Otello Nannuzzl. 

Riforma { 
sanitaria 

Oggi alle 9,30, nel ' cinema 
« Imperiale » di GUIDONIA, 
avrà luogo un convegno citta¬ 
dino su < La riforma sanitaria 
e la nazionalizzazione dei medi¬ 
cinali ». Il dibattito sarà In¬ 
trodotto dal compagno Roberto 
^avicoli. 

. Comizio 

PALESTRINA, ore 19,30 co¬ 
mizio con Mammucari, Marro¬ 
ni, e Magrini. w. ì t 

Federale 

Martedì alle ore ' 18,30, ’ nel 
locali di Via dei FrentanI 4, si 
riuniscono 11 Comitato federale 
e la Commissione federale di 
controllo Alla riunione sono 
Invitati à partecipare le Segre¬ 
terie delle zone, i segretari del¬ 
le sezioni, I segretari delle cel- 
Iqle aziendali e 1 responsabili 
del Comitati politici. AU’o.d.g.: 
« La situazione politica e 11 
lavoro dei partito dopo la riu¬ 
nione del Comitato Centrale ». 
Relatore il compagno BufaJIni. 

Convocazioni 

ZONA AURELIA: domani al¬ 
le ore 29, presso la sezione Au¬ 
relia, riunione della Segreteria 
di Zona e del responsabili del¬ 
la propaganda. VELLETRI. ore 
949. Comitato direttivo di se¬ 
zione sul tesseramento *63 
(Fredduzzi). Domani alle ore 
29, nella sezione CAMPITELO, 
assemblea generale degli Iscrit¬ 
ti sul tema: « Problemi di stra¬ 
tegia del movimento comuni¬ 
sta intemazionale. L’Incontro 
di Mosca tra le delegazioni dei 
Partiti comunisti delPURSS e 
della Cina Popolare ». Interver¬ 
rà la compagna on. Rossana 
Rossanda. 

Due scippi alla stessa ora . . 

Bianca Bufalo di 18 anni, amministrairice della ditta Selmi, 
è stata rapinata, da due sconosciuti in moto, della borsetta con¬ 
tenente 400 mila lire. Lo scippo è avvenuto alle 9,30 in via di 
Monteverde. • - r , . 

Alia stessa ora. in via della Farnesina, due giovani in moto 
hanno asportato da una c Opel ». in sosta una borsa contenente 
un milione in contanti. La somma doveva servire a Trento Zuc- 
chinelli per pagare i salari agli operai di un cantiere. 

Due morti della strada 

Il trattorista Orlando Di Stefano, di 50 anni, è stato trovato 
cadavere in una cunetta, al chilometro 1.450 della via Civitellese, 
nel pressi di Sant’Oreste: accanto aveva la moto. I carabinieri 
ritengono che il poveretto sia uscito di strada, andando a sbat¬ 
tere con la testa contro un muretto. 

Altro Incidente mortale a Settecamini. Amleto Zanetti, un 
operaio di 40 anni, padre di tre ragazzi tutti In tenera età, è stato 
stritolato dalle ruote di un autotreno. L'autista del camion, che 
invano aveva tentato di evitare l’Investimento, ha provveduto ad 
avvertire i carabinieri. 


). 
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Per.gli studenti della nuova media unificata a Roma 
non c'è posto. La drammatica denuncia è stata fatta al 
Consiglio comunale. Ora, , nel poco tempo che 1 resta : a 
disposizione, si cercano affannosamente appartamenti da .. 
adibire ad aule e già. 1 si profilano « grane » con le im¬ 
prese appaltataci per la "costruzione di 335 « prefabbri¬ 
cate». Nella migliore delle ipotesi arriveremo ahprimo 
. gennaio 1964 e ci saranno ancora 500 classi in meno. 

. ■ . *- •’ ' .-••• 
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Alla scuola unica 

’ » , fc • ' „ ' . ' - - ■ r . 

mancano 900 aule 
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Misure d*emergenza annunciate dall'assessore 
Quartieri e a prefabbricate » * Allarme legittimo 

Il prossimo anno scolastico sarà il primo dèlia scuola media unificata. 
In che misura l’importante riforma, decisa tardi e male, verrà concreta¬ 
mente attuata nella nostra città? La domanda è legittima dopo la dramma¬ 
tica denuncia delle carenze di aule e attrezzature fatta in Campidoglio dal¬ 
l’assessore Francesco Cavallaro. In base ai calcoli degli esperti, mancano attual¬ 
mente ben 925 aule e, tenendo conto che la nuova legge dispone che * ogni scuola 
non può, di regola, avere più di 24 classi e ogni classe può essere costituita, di nor¬ 
ma, da non più di 25 alunni e, in ogni caso, da non più di trenta >, si deve ancora 

provvedere alla sistema- 


-- --1 

Nodi al | 
pettine | 


La scuola media unifi¬ 
cala: ecco ima riforma 
che risponde a sacrosan. 
te esigenze, ma che viene 
attuata tardivamente 1 e 
male- E, tuttavia, è un 
passo avanti ehe consente 
di porre tutti I problemi 
della scuola su un terreno 
più avanzato. ’ - ■■■-; : _ ; 

Ma questi problemi so¬ 
no ancora da risolvere. E 
prima di tutto, devono es¬ 
sere create le condizioni 
perchè intanto la riforma, 
pur con i suoi limiti, sia 
effettivamente e piena¬ 
mente attuata. . ■ , , v 

.' SI è perso troppo tem¬ 
po e si è lavoralo male, 
con una visione seltoria* I 
| ' le, limitata: lo dimostra | 

I ìl gravissimo disagio in ■ 
cui sono . state poste le | 
Amministrazioni v locali, ■ 
1 chiamate a * garantire per | 
■ la nuova scuola aule e at- . 
| trezzalure senza che siano | 
I stati prima avviati a solu- . 
zione i problemi del fi- I 
nanziamento dell’edilizia 
scolastica. : I 

• Il Comune di Roma de¬ 
ve fornire più di 3.200 I 


aule per la scuola media 
unificata. " Esso ' dispone | 


soltanto di 2.300 aule: ne 


potranno 

massimo, con mezzi di 
fortuna, 400. Per le al¬ 
tre 500, sì provvedere so¬ 
lo in minima parte con 
onerosi affitti. • : , 

I nodi vengono al pet¬ 
tine: tanti anni di trascu¬ 
ratezza c di cattiva am¬ 
ministrazione in questo 
rampo, fanno sentire il 
loro peso. Si sconta l’im- 
preparazione, il ritardo, 
la mancanza di nna vi¬ 
sione unitaria e di pro¬ 
spettiva dei problemi del¬ 
la scuola. Si sconta 1’inca- 
pacità di comprendere il 
valore deH’educazionc per 
uno 1 sviluppo economico _ 
e politico democratico. | 
Gli obblighi creati dal- . 
la nnova legge pongono I 

• oggi brutalmente l’Ammi- 

■ nitrazione comunale di I 
Roma davanti a . questa * 

I realtà. Vi è da angurarsi I 
che ciò consenta agli am- * 
| ministratoli della città di I 

* acquisire una consnpevo- » 
I lezza che finora ad essi è I 

■ mancata e ehe si possa de- ■ 
jj terminare in questo carri- I 

* po, grazie alla sollecita- I 
I zione e alla spinta di tutte I 

• le forze democratiche, mia I 
I - vera svolta nella vita cit- I 
I ladina. E prima di tatto. I 
I ri è da augurarsi che alle I 
I spese per la scnota si dia * 
| finalmente quella priorità I 
j che è stata unanimemente I 
| invocata nel Consiglio co- I 
| manale di Roma, ma che I 

■ è tuttora un obiettivo da | 

| raggiungere. | 

| Enzo Modica | 


__ __ __ . zione di ben 27 mila ra 

I * I gazzi. > * 

L’assessore Cavallaro ha 
annunciato alcuni provve- 
. dimenti di emergenza per 
limitare la grave situa¬ 
zione: istallazione di 335 
aule prefabbricate { 128 co¬ 
munali e 207 ministeriali) 
nelle seguenti zone: Tor de’ 
Cenci 9 aule, Acilia 24, Villa 
Pamphili 12, via dei Barel¬ 
lai 24, Bufalotta 5, viale Mar¬ 
coni 24, Santa Maria delle 
Fornaci 6, viale Odescalchi 24, 
viale Pinturicchio - quartiere 
Flaminio - scuola Alessi 6, 
via Ruggero Fauro - quar¬ 
tiere Parioli 5. piazza delle 
Gardenie - quartiere Prene- 
stìno 10, via Tuscolana - quar¬ 
tiere Tuscolano 24, via San- 
nio - quartiere Àppio La¬ 
tino 17, via di Villa Mada¬ 
ma - quartiere delle. Vitto¬ 
rie 12, viale Tirreno - quar¬ 
tiere Montesacro 12, largo 
Bocconi • - quartiere Prene- 
stino-Centocelle 12, via di Ca¬ 
sal Bruciato - quartiere Col¬ 
latino 6, piazza Decemviri - 
quartiere Don Bosco 33, via 
Tuscolana - quartiere Appio 

I : - oì e persu iruppu. icm- ■ i Claudio .15, Marcigliana - - 
po e si è lavoralo male, I quartiere Montesacro Alto 5, 
* * -* _ corso Duca di Genova - quar¬ 

tiere Lido di Ostia 24, via Be- 
schi - zona Acilia-Vitinia 6, 
Vitinia 12, via Casal del Mar¬ 
mo - zona borgata Ottavia 2, 
Tomba di Nerone 6. • 

* Di queste 335 aule, soltanto 
un terzo ■ potranno essere 
pronte per la prima quindi¬ 
cina di novembre, sempre che 
le ditte appaltatrici non con¬ 
tinuino a « fare i capricci » 
per ottenere maggiori com¬ 
pensi. - 

Il Comune pensa di poter 
racimolare altre 70 aule, che 
attualmente sono occupate da 
enti e istituti diversi (CEA, 
uffici circoscrizionali esterni) 
per usi •< non strettamente sco- 


Nel lago 
di Bracciano 


■ ■ i 



una bimba 



Annunziata Vernarecci, la madre della piccola vittima Anna Vernarecci: invano, ha tentato di salvare la sorella 


I 

I mancano dunque 900. Se I I lastici »: ii sindaco ha inoltre 
ne potranno allestire al I | interessato l’assessore al patri- 

I 


monio affinché siano revocate 
le concessioni, a qualsiasi ti¬ 
tolo effettuate, di locali sco¬ 
lastici. , • 

La scuola media unificata 
nasce male. Si dovrà ancora 
una volta ricorrere a soluzio¬ 
ni di emergenza, ai doppi e 
tripli turni e anche — come 
si afferma nella relazione 
dell’assessore Cavallaro -- — 
« al dirottamento di sezioni 
in scuole che abbiano dispo¬ 
nibilità di aule, e con il tra¬ 
sporto gratuito degli alunni 
Si cercherà inoltre di affitta¬ 
re alcuni appartamenti e adi¬ 
birli ad aule scolastiche con 
tutte le conseguenze finanzia¬ 
rie e didattiche che è facile 
immaginare. . - 

’ Lo stesso assessore, dopo 
aver ricordato che la istitu¬ 
zione della scuola unificata si 
ripropone di spostare la scel¬ 
ta deQa carriera scolastica al 
quattordicesimo anno di età, 
ha detto che x l'obbligo della 
frequenza della scuola sino 
al quattordicesimo anno ' di 
età, non costituisce unc in¬ 
novazione. perchè esso è stato 
sancito per la prima volta in 
Italia dalla famosa riforma 
Gentile del 1923. Ma l’obbligo 
è rimasto sulla carta.. Il ri¬ 
spetto della scuola deU’obbli- 
go è stata l’eccezione, meetre 
la sua evasione è stata costan¬ 
te, deplorevole regola». 

La nuova riforma che isti¬ 
tuisce la scuola media unii)-, 
cata rischia di fare quindi 
la stessa fine? 

Dopo quanto è stato det¬ 
to in Consiglio comunale, l’al¬ 
larme appare legittimo. Il Co¬ 
mune sì è fatto cogliere im¬ 
preparato e la responsabilità 
ricade sulle Amministrazioni 
passate e anche sull'attuale; 
ma è evidente ,che la caren¬ 
za delle attrezzature scolasti¬ 
che è dovuta a un generale 
indirizzo politico sin qui se¬ 
guito dalla classe dirigente 
del Paese. • 


. ■ - - 

Vanamente la sorella ha tentato 

di /aggiungere «r nuoto la barra 




Tornano i sommozzatori: 11 loro prodigarsi è stato inutile 



Liliana, t'annegata nel giamo della prima comunione , Il muto dolore del padre 


' - Una bambina di undici anni è annegata 
nel lago di Bracciano. Era a bordo di una 
barca, alla deriva. La sorella era corsa a 
> cercare àiuto: quando è tornata coi cara¬ 
binieri, là barca si dondolava pigra sul¬ 
l’acqua, in mezzo al lago, e a bordo non 
. c'era nessuno. Si chiamava, la piccola vit¬ 
tima, Liliana Vernarécci. Non si sa come 
sia annegata: si pensa che abbia tentato di 
recuperare un ' remo e che sia caduta in 
acqua. Non sapeva nuotare: il resto è tra¬ 
gedia... 11 cadavere non è stato ancora ri- 
trovato, nonostante i volontari, i sommoz¬ 
zatori e persino un elicottero. La madre è 
distrutta dal dolore: quando ha saputo, è 
. corsa vicino all’acqua, gridando, schiaffeg- 
' giandosi, strappandosi - i capelli. Il padre 
impietrito. La sorella, è stata fino a sera 
accasciata su una pietra: «Ho corso tanto 
- per chiamare aiuto, più che potevo: ma 
quando sono tornata lei, Liliana, non c’era 
più... ». ... - 

Le due sorelle avevano salutato il padre, 
diretto al lavoro, nel primo pomeriggio. Poi 
avevano deciso di andare al lago, a pren* 
dere un po’ di sole. La loro casa è in cima 
. a una collina, nella campagna di Vigna di 
Valle. Avevano così affrontato di buon passo 
la tortuosa discesa che porta verso l’acqua: 
• Anna, la maggiore (17 anni), davanti; Li¬ 


liana dietro... Sulla sponda, s’erano spo¬ 
gliate e s’erano distese su una barca abban¬ 
donata, ormeggiata a pochi metri dalla 
riva. ■ - - - • * • 

Tutto è avvenuto in pochi attimi ed è co¬ 
minciato in modo banale. Un remo è sci¬ 
volato in acqua: Anna è scesa per ripren- 1 
derlo. Ma c’è stato un colpo di vento e 
l'imbarcazione ha preso il largo. Anna si 
è gettata in acqua e ha cominciato a nuo¬ 
tare, vigorosamente, per raggiungerla: Li¬ 
liana gridava, terrorizzata, chiedeva aiuto... 
Anna non ce l’ha fatto più: la barca s’al¬ 
lontanava ancora. E’ tornata indietro, esau¬ 
sta, la ragazza, ed è corsa a Vigna di Valle, 
per cercare aiuto. E’ andata dai carabinieri 
e. insieme con loro, è tornata al lago. Con 
un binocolo, sono riusciti a localizzare la 
barca: a bordo, non c’era nessuno. Allora 
sono saliti su un’altra barca e. remando af¬ 
fannosamente. hanno raggiunto il centro 
del lago. Qui, - hanno avuto la conferma: 
sulla imbarcazione, c’erano solo i vestiti 
della bambina... 

Alcuni pescatori del luogo hanno comin¬ 
ciato a scandagliare il fondale. Poi, nel cielo 
limpido, è apparso un elicòttero, mandato 
dall’aeroporto militare di Vigna di Valle 
per partecipare alle ricerche. Il velivolo ha 
compiuto numerosi giri sul lago, sfiorando- 


Le ricerche: un elicottero sorvola il lago 

ne quasi le acque, nella speranza di scor¬ 
gere ancora qualche segno di vita. Dalla 
riva, il padre della piccola ha seguito af¬ 
franto i vari tentativi: sperava ancora. .Po» 
ha letto sul viso di un agente la terribile 
verità. Si è incamminato a grandi passi ver¬ 
so un albero, vi si è appoggiato ed è scop¬ 
piato in singhiozzi. E’ accorsa ima donna, 
irriconoscibile : i capelli scompigliati dal 
vento, correva appoggiandosi a un lungo 
bastone, alzava ogni tanto le braccia al cielo 
si colpiva sul viso, cadeva in ginocchio sulla 
sabbia. La gente che s'era radunata ha fatto 
ala al suo passaggio: era la madre. E' giunta 
cosi davanti a un agente e ha tentato di 
strappargli la pistola per uccidersi: in tre, 
a stento, sono riusciti a immobilizzarla. Poi. 
marito e moglie, in silenzio, hanno risalito 
la collina, per tornare a casa. Sulla riva del 
lago, è rimasta sola Anna, la sorella: la gente 
quasi non si accorgeva di lei. Poi le si è av¬ 
vicinato un carabiniere, che l’ha costretta 
a raccontare: poche parole, dette meccani¬ 
camente; poi la fuga, disperata.» . 

- F? notte. Due barche restano ancora a 
scandagliare il fondale, nella speranza di 
ritrovare il corpicino. « Ma difficilmente il 
lago restituisce e sue vittime »: è l'ultimo 
commento di un carabiniere. 
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l’Unità / domenica 28 luglio 1963 
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Luigi Compagnone 




O RA SENZA FRETTA se r 
* ne va. Teresa lungo il 
r corso, " finalmente . di- 
' stesa, fermandosi qua 
e là dinanzi alle vetrine già il¬ 
luminate dei negozi.’ E* già sera, 
e sembra incredibile. Un po’ 
prima dell’esame, era ‘ giorno . 

; pieno: un sole pallido pallido e " 
; un gran vento nelle strade; poi, 
non appena è uscita da quella 
stanza, le è venuta incontro la ; • 
sera. Il vento è caduto, ma c’è 
nell’aria ■ qualcosa * che annun¬ 
cia la pioggia. Il corso è pieno 
di gente, un lento fiume dinanzi 
ai negozi. Belle vetrine, tutte 
lucenti. E non appena saranno ( ■ 
diventate buie, e le saracinesche • 
cadute qua e là, anche il corso si 
farà più vuoto; ci penserà, poi 
la'pioggia a spopolarlo del tut¬ 
to. E a lei, non rimarrà che 
tornare a casa- Del resto, già a 
quest’ora staranno 'in pensiero.Y 
La mamma le ha detto di farle * 
sapere subito l’esito dell’esame, 
e ora starà certo inquieta intor¬ 
no ; ai fornelli, a preparare la . 

. cena. • Anche suo padre è già 
tornato a quest’ora. Gianni, al 
contrario, farà al solito la mez¬ 
zanotte, anche più tardi. Chi sa 
: come passa le sere, lui. Una 
volta lei è andato a trovarlo in 
sezione, e annoiata ha dovuto 
- assistere a una lunga partita di 
• biliardo tra suo fratello e i suoi 
amici. Non un colpo gli andava 
bene, e bestemmiava a ogni pal¬ 
la sbagliata. Uno dei suoi amici 
si era messo a sfotterlo, e Gian¬ 
ni gli aveva ■ tirato un ; pugno: 
all’improvviso, senza una paro¬ 
la. 1 Se ne era stato zitto zitto 
; fino a quel momento, senza mai 
replicare ai sarcasmi .dell’altro. ” 
Soltanto ■■ bestemmiando '■ tra i 
denti. Poi, improvviso, quel pu- 
gno. L’altro si era rialzato cu¬ 
bito e aveva fatto per buttarsi 
su Gianni, ma era stato tratte¬ 
nuto dagli amici; pure, cercava 
di liberarsi gettando calci e pu¬ 
gni a come coglieva. Finché era 
intervenuto il segretario della 
sezione, gridando: «Camerati, 
camerati, smettetela o vi caccio 
tutti quanti a calci nel culo ». 
Assistendo a quella scenata, lei 
aveva capito perchè Gianni tor¬ 
nava a casa con qualche contu¬ 
sione sul viso, di tanto in tanto: 
un ragazzo irascibile, sempre il 
primo ad attaccare.. Cattivo non 
era ma nervoso, e sempre pron- 
to a far a pugni. Ne aveva sca¬ 
tenate di baruffe, in quel vec- , ' 
chio caseggiato dove un tempo ‘ 
avevano abitato. Coi ragazzi più 
svegli aveva creato una specie 
di banda — chi sa perchè l’ave- 
van chiamata i Falchi della Ven¬ 
detta —* con la quale spargeva ^ 
il terrore tra i più deboli o i più 
riservati. Povero Gianni, ora 
che aveva 24 anni non era cam¬ 
biato gran che. Papà, come sem¬ 
pre eccessivo, urlava alle volte 
che si vergognava di un figlio , 
così, il quale viveva ancora alle 
sue spalle e non si decideva a 
mettere la testa a posto- Sfati¬ 
cato, lo chiamava. Ma lei sa- - 
peva che in Gianni c’era invece 
molto ! di buono; peccato che 
papà non sapesse pigliarlo per 
il suo verso, ricorrendo come 
faceva agli urli e alle impreca¬ 
zioni. Chi sa se stasera non gri¬ 
derà anche contro di lei. Sarà 
allora una delle solite scenate, 1 
la mamma a piangere in un an¬ 
golo, i pugni , di papà sul tavolo, 

; qualche vicino affacciato alla fi- 
nestra. E’ proprio questo che lèi 
non riesce a mandar giù: que¬ 
sta necessità di far tanto chiasso 
in modo da provocare, prima o 
poi, la partecipazione dei vicini. 
Vuol forse suo padre testimoni 
alla sua disgrazia, o è un modo 
strano di chiedere una specie di 
aiuto? Qualche goccia di piog¬ 
gia le è caduta sul viso, ma su- 
: bito dopo si è rimesso il /ento 
del pomeriggio. Finché c’è ven¬ 
to, non pioverà. > 

• Lei, la pioggia, la odia. Abita¬ 
re una vecchia casa . all’ultimo 
piano, vuol dire dover fare spes¬ 
so i conti col maltempo. L’acqua " 
incrina qua e là il terrazzo, e, 
toc toc, le gocce cominciano a 
suonare sul pavimento. Da .tre 
anni ormai, è sempre così. Da 
tre anni, non appena viene,l’au¬ 
tunno, corre suo padre invipe¬ 
rito dal padrone di casa e in¬ 
voca a gran voce .gli accomodi. 
L’altro promette, piglia ten po, 
finché non arriva qualche mu¬ 
ratore a rappezzare l’asfalto con 
un po* di pece. Ma basta un 
acquazzone più violento del so¬ 
lito, e il ritornello delle gocce 
d’acqua ricomincia. La mamma 
finge di non accorgersene, in un 
primo momento; asciuga .♦ poi 
con uno straccio, sparge un po' 
di segatura, spera che papà non 
si avveda di niente. Lui, invece, 
nei giorni piovosi torna a casa 
già in stato d’allarme; esplora 
‘ ’ con occhio sospettoso il soffit¬ 
to, poi l’impiantito, riesce subito 
> '% scorgere la crepa, cosa del re¬ 


sto abbastanza facile. Là, dove 
l’acqua entra, è apparsa una lar¬ 
ga macchia giallognola che un 
po’ rassomiglia a una nuvola, e 
come nuvola insensibilmente si 
espande. « Come prevedevo », 
urla papà, e subito corre dal 
padrone di casa, che abita tre 
piani più, sotto. ■Ne . torna più ' 
furioso di prima, non vuol met- ; 
tersi ; a . tavólà, sembra affasci¬ 
nato da quella nuvola, là, sul 
soffitto, finché non finisce per 
prendersela con tutti: Con la 
mamma, che fu lei, tre anni fa, 
a trovar questa casa; con Gian¬ 
ni, che fa sempre lo sfaticato; 
con lei, Teresa, in tutto uguale 
al'fratello: 27 anni, e incapace 
di trovarsi un lavoro; sicché è 
lui solo a sgobbare in casa, la¬ 
vorando dalla mattina alla sera 
tra i numeri della ricevitoria del 
lotto, lui, l’animale che è- 

« Di Gianni che non, vuol far 
niente, non me ne meraviglio: 
ma di te, sì; parevi diversa, tu ». 

, ; Lei, invece, son mesi e mesi 
che si sta cercando un lavoro. 
Mammà le ha dato perfino dei 
soldi per mettere un annuncio 
sul giornale: niente da fare. Fin¬ 
ché, quando meno se l’aspetta¬ 
va, qualcuno ha risposto a una 
delle sue tante domande. Tutto 
si doveva risolvere questo po¬ 
meriggio, e ’ invece niente si è 
risolto. Colpa dell’esame. 

Più avanza l’ora della chiusu¬ 
ra dei negozi, più gente appare 
sul corso. Forse perchè è un sa¬ 
bato sera, forse perchè oggi ne 
abbiamo 27, e così la gente va 
comperando qualcosa.. Lei, che 
cosa potrebbe comprare? Quan¬ 
do è uscita di casa, mammà le 
ha dato 300 lire: per gli autobus, 
qualche caffè, ; qualche sigaret¬ 
ta. Anzi le ha detto di prendere 
una camomilla invece di un caf¬ 
fè, per andare all’esame più di¬ 
stesa e tranquilla. Lei ha com¬ 
perato cinque nazionali, e ne 
ha acceso la prima mentre, in- 


r' 



tempo di 1 rispondere. Zitto, in-, 
vece, papà- Al quale - basterà 
darle uno sguardo per capire 
com’è andata, per sferrare su- ~ 
bito: «Del resto lo sapevo. Non 
mi sono mai illùso sui miei fi¬ 
gli, mai »; pure, benché già pre¬ 
parato, benché ormai privo d’il¬ 
lusioni, come lui dice, conserve¬ 
rà un .atteggiamento ostile : e 
affranto per tutta la sera: pron-, 
to semmai a cogliere la prima 
occasione per cominciare recri¬ 
minazioni lunghe un secolo. 



cardo per le scale, dopo avergli £ di lui: «Dillo un’altra volta, ri- 
rotto la facciq> anuria di pugni. Y pelilo che te ne, vuoi andare, se 
*- A j —-- - 1 ’-— ne hai il coraggio. E dove vor-, 


Fidanzato a pefezi, onore salvo. 
Pure, ' intutti ’ quegli • anni, 
un’ombra di fumo a lei era ap¬ 
parso Riccardo. Mai l'aveva ba¬ 
ciata, mai stretta come si vede 
fare a cinema o nei fotoromanzi. 
Perchè? Mistero. Nemmeno ave¬ 
va capito perchè. Riccardo si era 


resti andare? A sporcare il mio 
nome? A fare la puttana? ». 

Forse un chilometro e mezzo 
è lungo il vialone che le : si è 
aperto dinanzi, costeggiato ai 
dup lati ! da questi palazzi che 
sembrano caserme, X ospedali, 


difeso così « malamente quando, carceri, e in fondo al quale c’è 


S CINTILLA-IL NEON del¬ 
le vetrine e dei bar, en- : 
’ tra ed esce la gente dai 
: negozi, n Brigitte Bardot. 

: sorride a labbra tumide da un 
, manifesto /. di Y cinematografo. 
Proprio in questi giorni un tale 
le ha fatto arrivare una minac- 
; eia, vuole sfregiarle il viso per- 
! chè, dice, Brigitte è troppo bel- 
; la. A lei, = invece, nessuno vor^ 
rebbe mai sfregiarle il viso per 
questa ragione. Niente da ro¬ 
vinare, c’è. Non sono nè bella 
, nè brutta, ed è peggio che es¬ 
sere soltanto brutta, forse. per 


Gianni lo aveva preso a pugni 
Gianni, va bene, era forte, tutto 
nervi, e sempre felice di fare a 
botte; ma lui, Riccardo, un topo 
le era sembrato: spaurito e sgu¬ 
sciente: un'ombra di fumo, come 
sempre, appunto. •• YY Y. 

■. Oggi, prima dell’esame, chi sa 


anche casa sua. E questi albe- v 
retti a così uguale distanza l’uno 
dall’altro, dessero almeno un poY 
.d’allegria.. Altro che allegria; 
tristezza, anzi, : perchè sembran 
messi lì?contro voglia, in una 
. specie di ' agonia - che rassegna¬ 
tamente dura tutto il tempo del- 


perchè lei ha ripensato alla pos- : • la loro vita. Si sono accese tutte 


sibilità di sposarsi, prima o poi 
Certo,. una ragazza che prende 
un mensile può sposarsi più fa¬ 
cilmente ^ di una, la quale sia 
soltanto una ragazza di casa. Un 
po’ gli uomini a ; queste cose 
sempre ci pensano, un po’-son 
tempi difficili, e prima di apri 


le finestre; mammà starà certa¬ 
mente al balcone che dà sul via¬ 
le, per vederla tornare; silenzio¬ 
samente ossessionata da ..tante 
paure, c’è da '■ giurarlo: i paura 
che il ■ suo * ritardo finisca ’ per 
rendere furioso papà; paura che 
Gianni tomi a : casa prima di 


re una famiglia, un giovanotto lei; paura per il risultato del- 


a un;aiuto da parte della fu- 
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sieméalle altre candidate, aspet¬ 
tava il suo turno in quel lungo 
corridoio dalle pareti bianche e ', 
lisce come quelle di un ospeda¬ 
le. La seconda l’ha fumata su¬ 
bito dopo - l’esame, non appena 
uscita da quella stanza d’infer¬ 
no. Era sconvolta, ma non. l’ha 
fatto capire a nessuno. Alle ra¬ 
gazze che ansiosamente le han 
chiesto 1 come fosse andata. la 
prova (ansiose, r sì, ma • per se 
stesse), ha risposto che non 
c’era male. Anche ora ha una 
gran voglia di fumare: ma come 
fare, in mezzo alla strada? Non 
appena a casa, sì, accenderà la 
sua terza sigaretta; ma a casa 
non ha nessuna voglia di arri¬ 
varci presto. Papà a quest’ora è 
già tornato, sicuro; la mamma 
ha. già messo la tovaglia sulla 
tavola e sta in pensiero per lei, 
certo; Gianni è forse ancora fuo¬ 
ri, • a giocare a biliardo. Lei 
sente la voce : di mammà, non 
appena le avrà aperto: «Com’è 
andata? Tanto tempo ti hanno 
tenuta? Su, di’ come è andata », 
una ' voce tutta apprensione, e 
uno sguardo fra impaurito e col¬ 
pevole. Di che cosa, colpevole?. 
Mah! Del resto, è sempre così; 
sempre sua madre guarda gli al¬ 
tri, ^ in casa, come sé fosse la 
colpevole di tutto. «Com’è an¬ 
data? Avanti, rispondi, rispon¬ 
di », piagnucolerà senza darle il 


questo a 27 anni non mi sono 
ancora sposata. ; : ' 

iUn fidanzato, sì, lo ha avuto; 
per cinque anni, ’ nientemeno. 
Cinque anni son tanti, il tempo 
passa, e una ragazza impegnata 


tura moglie, sempre ci pensa. 
Ma: «Tu non riuscirai nem¬ 


meno a sposarti », dice spesso 


papà, é chi sa che non abbia ra¬ 
gione lui, che. non . sia ' un po’ 
profeta; chi sacrila fin dei con- 


l’esame. 'Che dirle? Come far¬ 
glielo capire, a tutt’é tre, come 
sono ; andate ; le [ì còse? -i Meglio 
mentire, forse; meglio mentire, 

- almeno per stasera. « Com’è an¬ 
data? Tanto tempo ti hanno te¬ 
nuta? », balbetterà la mamma, 
guardandola con quegli occhi 
impauriti e colpevoli; e allora: 

« Bene, non c’è male, hanno det¬ 
to che mi faranno sapere», do-,, 
vrà rispondere lei, per la pace • 
di tutti: vivere in pace, almeno' 
stasera; tanto più. che è stanca, 
non si sente la forza di soppor¬ 
tare strilli e piagnistei, non ha 
nemmeno fame, soltanto voglia 

^ di ' spogliarsi e di mettersia 1 
letto. -, Una piccola menzogna, 
che renderà possibile questa 
grande conquista. Suo padre, 
scrutandola al di sopra degli oc- 

- chiali: « E perchè così tardi? », ‘ 
dirà, e lei, con tutta naturalez¬ 
za: « Sono stata interrogata fra 
le ultime». «Quante ce n’era- 
no? ». ; « Cinquanta, sessanta ». 

« E fra tante, proprio te dovreb- , 
bero scegliere? ». ’■ « Staremo : a 
vedere ». « Quanto tempo è du¬ 
rato l’esame?». «Venti, trenta 
minuti ». « Che ti hanno doman¬ 
dato? ». E durante l’interrogato¬ 
rio, mammà non le staccherà 

-gli occhi di dosso: occhi più fa- 
. stidiosi, perfino, delle domande 
di papà. Poi Gianni, : ammesso . 
che stia in casa: « Come ti sei 
comportata? Mica avrai fatto la 
sgualdrinella », girando per la 
stanza in canottieraj con l’asciu- 
gamani * buttato • sulla spalla, 
quel suo passo nervoso e ag-, 
gressiVo. E ■ ancora: « Secondo 
te, quando dovresti : prendere 
servizio? ». Risposte evasive 
avrà lei, abili bugie, dirà e non 

- dirà. Ma non è già tanto tempo, 
del * resto, che ha imparato ad 
agire cosi? Ormai è diventato 
quasi dolce mentire: ■ per qual¬ 
siasi sciocchezza. Che cosa non 
evita, una bugia: urli di papà,- 


così a lungo con un giovane, è ' ti, che con tutto-il suo fare e pianti della mamma, furie da 


più che logico che dopo riman¬ 
ga senza partito. Chi sa, forse 
la colpa fu anche di Gianni, an¬ 
che di papà r e della mamma 
D’accordo, cinque anni son trop¬ 
pi, ma non potevano aspettare 
ancora un poco? Invece, a casa, 
avevano cominciato ► à - poco a 
poco a vedere Riccardo come il 
fumo negli occhi: Riccardo non 
aveva nessuna seria intenzione, 
Riccardo voleva soltanto pigliar¬ 
li in giro, Riccardo faceva per¬ 
dere tempo a Teresa: insomma 
erano stufi di Riccardo, proprio 
non ne potevano più di vederse¬ 
lo a pranzo ogni domenica, di- 


il suo dire non le abbia messo 
la iettatura ' addosso. Iettatura 
su tutto: matrimonio,'impiego, 
passato, presente e avvenire. E 
io, io potessi non tornarci a casa: 
stasera. e domani, domani e 
sempre, potessi non tornarci. 

Vicina, invece, è ora la strada 
di casa. Ci è arrivata senza nem¬ 
meno accorgersene, colpa di tut¬ 
ti questi pensieri, colpa di que¬ 
sta paura di non sapermene an- 


parte di Gianni. E poi ti vengo¬ 
no a dire che è peccato mortale. 
Altro che peccato mortale; gra¬ 
zie di Dio, addirittura; anche 
stasera, sarà grazia di Dio. 


I 


LLUMINATO è il balcone 
di casa. Lassù, c’è la stanza 
da pranzo; dove, di solito, 
scoppiano le loro scenate. 
Visto da ’ quaggiù, con quella 
luce dentro, il balcone fa inve- 


nanzi al televisore tutte le sere, sia pure con l’aria di scherzo, e 
con quella faccia di San Chiup- Gianni, lui, che farebbe? Anco- 
pino. Finché non era interve- ra, al ricordo, le brucia lo schiaf- 
nuto ■ Gianni. Il quale già da fo di quella volta: quando, nel 

tempo smaniava contro questo corso di un violento litigio fa- 
fidanzamento che non vedeva 
mai arrivare a conclusione; si 


dar via per sempre, davvero, ce pensare a una casa accoglien- 

una volta per ; tutte. Soltanto te e tranquilla, abitata da gente 

pensarci, di tanto in tanto; altro che si vuol bene. Ma è forse che 

non le riesce; di altro non ha il si vogliono male, loro? Che si 

coraggio. E poi, soltanto a dirlo, odiano,, forse? ; Neanche ; questo 

è vero, nessuno potrebbe one¬ 


stamente dirlo. > O ’ forse esiste 
qualcosa che tutt’e quattro odia¬ 
no, qualcosa d’altro, e poiché 
bene non sanno cos’è, fingono di 


era messo in testa che tutti ri¬ 
devano ormai di loro, di lui, so¬ 
prattutto, fratello da niente, fra- 
* tello senz’onore, fratello cornu¬ 
to: così, per salvaguardare il 
suo nome di fratello onorato, 
: una sera aveva buttato Rie* 


miliare, lei sì mette a piangere odiarsi, perlomeno di farsi male 

e grida che finirà per andarsene a vicenda. .E se lo fanno, sì; 

da questa casa dove non si odo- se lo fanno davvero, questo è il 

no che urli, pianti e minacce; il , guaio. Si è fermata Teresa nel- 

. tempo dì dirlo, e già la guancia l’ombra di un albero e guarda 

le vibra come - all’improvviso lassù, verso il balcone di casa, 

percorsa da fili elettrici, dal- Vien dà pensare a una stanza 

l’orecchio alla gola, sicché a deserta, poiché mai un’ombra è 

malapena riesce a sentire la voce passata finora dinanzi alTurne. 


•fi * 

Deserta e piena di silenzio, di ' 
pace buona e accogliente. E se 
' fra poco si riempirà di furia, di 
’ chi la colpa? Sua, ancora una 
volta. E poi, Dio santo, perchè? 
Che male ha fatto, in fin dei 
conti? E’ andata a trovarsi un 
lavoro, come l tante altre che 
oggi, ci sono andate tranquilla¬ 
mente, e tranquillamente son 
tornate a casa: chi contenta, chi 
delusa: ma tutte, c’è da giurarlo, 
accolte dalla comprensione fa¬ 
miliare, non già dal meschino 
inferno che, sicuro, si prepara 
a bollire, lassù, in quella stan¬ 
za. Sono uscita per trovarmi un 
lavoro, si ripete Teresa con ira, 
e non è colpa mia, non è colpa * 
mia se... Il corridoio è tutto pie¬ 
no di ragazze, in attesa del tur¬ 
no. • In fondo al ; corridoio, " la • 
porta della stanza dove avviene 
l’esame: una porta che sembra 
\; murata nella parete sbianca e , 
. liscia, e fa quasi pensare all’in- 
< • gresso di : una stanza ’ operato¬ 
ria. Si : tratta invece di subire 
un semplice, semplicissimo esa¬ 
me; qualche ragazza appare un 
C po’ spaventata, un’altra ci ride 
su, fra divertita e ironica, specie 
a causa di. quel nome: esame 
.■ psicotecnico. Ma che vuol dire, 
che vogliono? ; ì Y 

«Del Marmo Teresa », ha gri- . 
' dato tutt’a un tratto un usciere 
vestito di blu; altro che usciere; 
un gran signore, pare, con quel- 
l’attillata uniforme. Y 

\ ; « La prego, si accomodi », dice 
il dottore, e siede dall’altra par- 
te del tavolo. Ha, il dottore, le 
guance bianche e lisce come le 
pareti. ; Dietro. gli • occhiali, gli 
occhi sono azzurri azzurri. Por¬ 
ta la cravatta a farfalla, una ca¬ 
micia bianca e lucente. Le sue 
unghie sono meravigliosamente 
curate.. Sulla linda superficie 
del tavolo, dei fogli e una ma¬ 
tita. ■ ‘Vv-;Y ' 

« La sua età, per favore »: una 
voce gentile e fredda fredda, e 
un m$zzo - sorriso che scopre 
denti ? perfetti. Dopo la rispo¬ 
sta, un breve silenzio. A che 
pensa il dottore? Che son pochi 
o troppi, 27 anni?, • \ 

« Ha il babbo, la mamma, al¬ 
tri parenti? ». ; • : 

Anche dopo . la : seconda ri¬ 
sposta, un’altra pausa; poi: «E* 
mai ■ stata fidanzata? »; e al sì 
di Teresa, il dottore: «Quante 
volte?». Le crederà se dirà di 
essere stata fidanzata soltanto 
con Riccardo? 

«Due volte». 

«E ora?». 

«Ora sono libera». . 

Lo sguardo del dottore si è 
fatto più acuto dietro le lenti. 

« Perchè ha detto libera? ». 

« Perchè ora... non sono fi¬ 
danzata ». 

Sorride leggermente l’interro¬ 
gante. ; 

« Considera forse il fidanza¬ 
mento come -na forma di schia- 
' vitù? ». - -’i ' , • 

■ «No, non dicevo questo»,’lei 
balbetta. 

Il sorriso è scomparso. ■ 

« Che pensa della famiglia? 
Della famiglia come istituto, 
v voglio dire». • 

.. Si confonde Teresa; arrossi¬ 
sce, balbetta qualcosa- . .s 

«Mi scusi, parli più chiaro... 
Senta: a casa sua, vanno tutti 
d’accordo? O ci sono delle in¬ 
crinature tra voi?». 

« Incrinature? ». 

« Dissapori, disarmonie, con¬ 
trasti ». -* • • . . 

Che gliene importa? E lei, lei 
è tenuta a rispondere? E tutto 
questo, che c’entra col fatto di 
esser venuta qui per avere un 
lavoro? E poi, questa faccia li¬ 
scia e bianca che le sta dinanzi, 

, che antipatia. Che gliene impor¬ 
ta, a lui, dei fatti suoi? 

« Avanti, dica, per favore », fa 
r il dottore, con voce dolce dolce; 
e lei tutt’a un tratto risponde 
come da tempo è avvezza a fare 
con > Gianni, con papà, con la 
1 mamma: « Ci vogliamo tutti be- 
. ne, non litighiamo mai»; pqre, 
chi sa perchè, questa volta la 
bugia la fa diventare tutta ros- 
• sa, ma' non già di vergogna: è 


■; tutto il corpo che si riempie di 
•i rabbia, e sale questa rabbia dal¬ 
lo stomaco al cervello. La guar¬ 
da il dottore con occhi diven¬ 
tati stretti stretti. . 

« Quante stanze ha casa sua? 
E’ una casa accogliente? Han¬ 
no il riscaldamento?». ^ 

« Cinque stanze, e abbiamo il 
riscaldamento, sì »: e, dentro, in¬ 
sieme alla rabbia, le viene ora 
■ da ridere: ha inventato due stan¬ 
ze che non esistono, il riscalda¬ 
mento che non c’è. Vediamo se 
, ora mi domanda se dal soffitto 


ci piove, '--v ;i • 

I gomiti sul ripiano del tavo- 
: lo, il mento sulle punte delle 

• dita congiunte, il dottore è tor- 

? nato a sorridere. ; \ v . ; • i 

« Si è mai trovata, mi scusi, 
a nella necessità di mentire? In- 
somma, ’ ha mai detto qualche 
piccola bugia?». ' , Y , 

« Ora gli salto al collo, gli spu- 
,, to in faccia; certo che ne ho det¬ 
te, specie quando mi fanno do¬ 
mande di questo genere. Invece, 
i vincendo questa collera che le 
| ha fatto un sapore amaro sotto 
il palato, con tutta la calma pos¬ 
sibile risponde: : r ; 

« Bugie, quasi mai, credo ». 

L’altro ha preso uno di quei 
, fogli che ha dinanzi, glielo ha 
teso insieme alla matita: 

' « Disegni qualcosa. Quel che 

le pare». ^ Y 

Tende di scatto il braccio, per 
; non scoprire il tremito della 
mano: si mette il foglio dinan- 
. zi, la matita fra le dita. • 

* «Ah, è mancina?». • 

- Che bella domanda; perchè, 
non si vede? E che gli disegno?; 
e già si è messa a tracciare qual¬ 
che segno. - 

^ «Vedo. Alberi. Anche lei al- 
■ beri. Basta cosi ». x -, . 

Un silenzio. Il dottore ha ri¬ 
preso l’atteggiamento di prima, 
il mento sulle punte delle dita. 

« E’ stata fidanzata due volte, 
mi ha detto. Se volesse dirmi a 
che distanza di tempo». 

Due volte? Così gli ho detto? 
« Un anno, forse due », risponde 
asciutta asciutta. Se la sentisse 
Gianni. . YY; Y 

La , voce ■ del dottore, ancora 
dolce, anzi perfino più dolce: 

« Mi scusi, può dirmi : quali 
esperienze hà avuto coi suoi fi¬ 
danzati? ». Y . . . . 

Io? Esperienze? Con quel Ric¬ 
cardo che pareva un’ombra di 
fumo? Che ’ sangue nelle vene 
non ce ne aveva? . E poi, Dio 
santo, a lui che gliene importa? 
Che gliene importa, a questa 
faccia bianca? 

, « Esperienze fisiche, intendo. 
Oggi una ragazza gode di tutta 
la libertà che desidera, e... ». 

Esperienze fisiche, tutta la li¬ 
bertà; ma che sta dicendo? Oh 
Dio, che sta dicendo? 

«Presumibilmente lei è intat¬ 
ta, immagino. Se al contrario ha 
avuto esperienze diverse, può li¬ 
beramente... ». 

Liberamente che cosa? Dirlo 
a lui, a questa faccia di morto? 
a questo gesuita? a questo por¬ 
co? e che cretina sono, se mi 
viene da piangere? è rabbia, va 
bene, ma questa soddisfazione 
non gliela do: e già è scattata 
in piedi, pallida pallida, gli occhi 
rossi d’ira e di pianto: 

«S’informi di sua sorella! Ha 
capito? S’informi di sua sorel¬ 
la », grida, e questo grido se lo 
sente ' ancora, nelle , orecchie, 
adesso, mentre sta salendo le 
scale di casa, con tutta quella 
collera ch’è tornata a batterle in 
corpo, e più le si fa pesante il 
respiro per via delle scale, più 
la rabbia cresce dal ventre alla 
mente, immensa diviene.ora che 
Teresa è dinanzi alla porta. Nel 
cui riquadro, dopo che lei ha 
bussato, subito è apparsa mam¬ 
mà, tutta apprensione e sgo¬ 
mento, per fissarla in faccia col 
suo sguardo di cane battuto e 
colpevole, coi suoi occhi di sem¬ 
pre: dove scorrono paure e do¬ 
mande che fanno pensare a de» 
trìti, e rifiuti trascinati dalla 
limacciosa corrente di un fiume. 
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Luigi Compagnone 
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Inediti di Franz Kafka 
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Franz Kafka 


Dopo le prime cinque lettere 
inedite di Franz Kafka, pubblicate 
da. noi domenica scorsa, eccone 
altre sei, anche queste inedite, le 
prime quattro sono dirette a Jo¬ 
seph David, marito di Otjla Kafka 
(alla quale furono indirizzate tutte 
le numerose lettere in via di pub¬ 
blicazione, come abbiamo detto 
nella nostra presentazione di do¬ 


menica scorsa), e sono scritte di- 
rettamente in cèco, la lettera al 
direttore del suo ufficio non è che 
la minuta inviata da Kafka alla 
sorella Olila, per la redazione de- 
Unitiva, e al doti. David, per la 
traduzione in cèco, l'ultima let¬ 
tera venne acclusa a un'altra mi¬ 
nuta concernente la sistemazio-. 
ne della pratica di pensione 


i • 


il t A ' ' ’ 


Lettere 




1921 ^yvy: 
Dai Monti Tatra 

Caro Beppe, ‘ 

sei stato bravo, ti sei ricor¬ 
dato di me, m’hni eccitato con 
le cartoline di Parigi .. Mi devi 
ancora parlare di Parigi e an-' 
che dello zio e della zietta. Le 
hai ' trasmesso tutti t saluti di 
papà? non ne hai tralasciato 
nessuno? Attendo con gioia Vje- 
ra, certamente è • molto dotata, 
e poi, secondo quanto mi scrivi, 
già parla l’ebraico. Haam ' è un 
termine ebraico e vuol dire: po¬ 
polo; però questa parola la pro¬ 
nuncia in modo un po’ inesatto; 
si dice haàm, non hàam. Ti pre¬ 
go, corrèggila; se s’abitua a sba¬ 
gliare ora che è piccola, poi le 
potrà rimanere i quest’abitudine. 

Un cordiale saluto ai tuoi ge¬ 
nitori e alle sorelle. .■ 

Tuo F. . ‘ 


Caro Beppe, • . 

è bene che m’avvisi, ma è tar- , ' 
di. Ti dirò che ho preso parte 
alle grandi gare sciistiche a Po- 
lianka. Certamente ' hai letto la 
notizia nella Tribuna, e per di 
più mi è saltata via l’unghia del 
mignolo destro. ‘ Non fa nulla. 
Poi sono tornato indietro a Ma- 
tliaru sugli sci. Sul Krivam mi 
sono fatto fotografare, come ve¬ 
di sull’altra pagina. Là rifletto... 

(Lettera incompleta) 

• •• 

. .... . - . 

Caro Beppino, .. « 

. perdona, perdona, prima t’ho 
seccato con quei pantaloni e a- 
desso ci mancava questo. Sai, 1 
è stata una cosa abbastanza an- 
. tipatica, febbre alta, tosse per . 
tutta la notte, e al mattino, 
quando mi sono accinto a seri- . 
vere al direttore, naturalmente 
. non ero nelle condizioni miglio- . 
ri. Dunque, perdonami. Ma Ot- . 
tla non èra a casa? e per questo 
tu hai dovuto sbrigare ■ quella 
faccenda? Naturalmente l’hai ■ : 
fatto in modo eccellente. Il si- (■ 
gnor consigliere è una persona 
molto sensibile, ed è bene che 
tu abbia : trattato con ' lui con 
tanta serietà, ciò che del resto 
era indispensabile, poiché con rv 
quell’istituto mi comporto ormai 
come un bambino non oserebbe 
coi propri genitori. Non chiede- ■ 
rò il congedo, non avrebbe sen¬ 
so. S e occorre che mi curi an¬ 
cora, oppure se vi sarà speranza 
che possa ancora curarmi, saran¬ 
no i medici a deciderlo, e allora 
un breve congedo non servireb¬ 
be a nulla e poi non ne ho af¬ 
fatto bisogno. Porterò soltanto 
un .attestato medico che dirà che 
sono stato ricoverato così e così 
e per tanto tempo, e questo ba¬ 
sterà. ‘ - : 

Ti ringrazio moltissimo,' Pop¬ 
pino, della proposta di venirmi • 
a prendere. Naturalmente per me ' 
non è affatto necessario, ma per 
, te sarebbe molto bello. Ora qui 
ben presto verrà il fresco autun¬ 
nale, — le giornate calde e quel ’ ; 
magnifico girare qua e là, in cer - r 
to senso, sono più belli che non 
sulle Alpi; e anche sui monti piti 
alti si può accedere senza guide. , 
Però se venissi, non ne trarrei . 
un gran profitto: la mattina mi 
diresti dove vai e la sera dove 
sci stato. Perché sei a Praga, se 
sei ancora in vacanza? 

Ebbene, ■ forse verrò venerdì. 
Arrivederci, Peppino, e saluta 
molto Ottla e Vjera. 

Tuo F. 



Una fotografia ricordo dell'anno scolastico 1900 al, ginnasio tedesco di,Praga. Il 
giovane Kafka è il secondo della prima fila, in alto, a cominciare da sinistra 


e poi mi tocca lottare contro di * 
esse. Ma a Praga non sarà mica 
cosi? Diverso è il pericolo che > 
colà corre giornalmente un cuo- , 
ve così timido. Altrimenti qui è 
bello, e, per esempio, proporzio- • 
natamente a ciò, la tosse f la 
temperatura sono migliori che 
non a Zelezy. ., ■. „ 

Quelle 20 corone le ho date a‘ 
un Kinderhort (2), e in seguito 
ti darò notizie ancora più detta- ' 
gliate. Scrivimi, se per caso de¬ 
sideri avere, qualche < relazione J 
circa gli eventi berlinesi. Però, 
quei prezzi a Berlino. Sarà una ‘ 
relazione preziosa. Del resto, apri 
l’ultimo numero del Selbstwehr. -, 
Quel famoso prof. Vogel scrive 
un’altra volta contro il footbal, 
e forse adesso il footbal cesserà 
del tutto. Tanti saluti ai genitori 
e alla sorella, nonché al signor 
Svojsik. Ecco, adesso è arrivata 
una lettera di Elli, perciò tutto è 
a posto. - - 

___ ■ ’ -''L'.'. . ! 

1 ) Portar gufi ad Atene, cioè portar 
acqua al mare (n.d.L). 

2) Ospizio per bambini. 


1923 

Da Steglitz 

(Berlino) 

Caro Beppe, : • - \ 

fammi la cortesia di scrivermi r 
poche righe, se dovesse succedere • 
qualcosa di > particolare a ' casa. 
Oggi è mercoledì, è sera, sono 
qui da 10 giorni e in tutto ho ri¬ 
cevuto 2 lettere da casa: Ciò sa- - 
rebbe sufficiente, solo che la di¬ 
stribuzione non è stata buona. 
Le due lettere sono arrivate pro¬ 
prio una dietro l’altra. Dunque 
mi scriverai se succede qualcosa, * 
no? E tu cosa fai ora che non 
hai ; nessuno a cui incutere la 
paura di Berlino? Beppe, vor¬ 
resti farmi paura! E’ proprio co¬ 
me Eulen nach Athen tragen (1). 
Eppure qui è davvero terribile, . 
vivere dentro la città, lottare per 
l’esistenza, leggere i giornali. In¬ 
vero sono cose che io non faccio, 
non resisterci mezza giornata, ma ‘ 
fuori, dove mi trovo, è bello, so¬ 
lo a volte zampilla qualche no- 
fWflb qualche paura sino a me, 


Egregio signor direttore, 
mi permetto di comunicarvi 
che sarei lieto di trascorrere un 
certo perìodo di tempo a Steglitz 
presso Berlino, e • Vi . prego di 
concedermi alcuni brevi chiari¬ 
menti in merito: 

L’anno scorso, in autunno e in 
inverno, lo stato dei miei polmo¬ 
ni non è stato buono ed è an¬ 
cora peggiorato a causa di dolo¬ 
rosi crampi allo stomaco e al- ■ 
l’intestino, di orìgine non abba¬ 
stanza chiara, come quelli che 
ho avuto più volte e in maniera 
grave nel corso di questo se¬ 
mestre. La febbre polmonare e. 
i crampi hanno fatto si che per. 
alcuni mesi quasi non mi sono 
alzato dal letto. Con l’inizio del¬ 
la primavera questi tormenti so¬ 
no diminuiti, ma è subentrata 
una grave insonnia, cosa di cui 
soffro ormai da anni, come fc- 
- nomeno preliminare e comple¬ 
mentare della malattia polmona¬ 
re, ■ però ' saltuariamente e non < 
del tutto e- solo in conseguenza 
di determinali stimoli: stavolta 
invece si è presentata senza uno 
stimolo determinato e in forma 
continua, i sonniferi quasi non 
-hanno avuto effetto. Per mesi 
interi tale stato è giunto proprio 
al limite della sopportazione ed 
anche i polmoni sono peggio¬ 
rati. D’estate, con l’aiuto di mia 
sorella — da solo non ero in t 
grado di decidere o di fare vi- ' 
cunchè — sono andato a Muritz 
sul Mar Baltico, e là le mie con¬ 
dizioni non sono sostanzialmen¬ 
te mutate, però mi è stata offer¬ 
ta la possibilità di recarmi per 
l’autunno a Steglitz, dove gli ami¬ 
ci volevano prendersi un po’ cu¬ 
ra di me, ciò che era una con- 


i dizione indispensabile nella già 
difficile situazione berlinese; in¬ 
fatti, nello stato in cui sono, da , 
solo non avrei potuto vivere in • 
una città straniera. - 
r ' La temporanea permanenza a 
Steglitz mi si presenta come una 
speranza tra le altre offertemi, 
per i seguenti motivi: 

• 1). Dall’assoluto mutamento di . 
ambiente e di tutto quello che " 
ne deriva, ho sperato d'influire - 
favorevolmente - sulla i malattia =, 
nervosa. A quella polmonare ho 
dato un’importanza secondaria , 
poiché era molto più urgente fa¬ 
re qualcosa contro la malattia 
nervosa. - iCi-. s : ir ju. 

2) . Casualmente è successo che 

la scelta di quel luogo, come già 
m’aveva detto il mio medico di 
Praga, che conosce Steglitz, non 
era sfavorevole neanche alla ma- r 
lattia polmonare. Steglitz è un ■ 
sobborgo ’ berlinese : semicampa- 
gnuolo, simile a una città-giardi¬ 
no, abito in una villetta con giar¬ 
dino e veranda a oetri. con mez¬ 
z’ora di strada tra i giardini giiin- ■ 
go sino a Grùnewald, a 10 mi¬ 
nuti dal grande orto botanico; 
vicino ci sono ancora altri par¬ 
chi e tutte le vie che si dipar- 
tono dalla mia passano per giar¬ 
dini. ■ . • • ,:w ; • . 7 . 

3) . Infine, sono stato spinto a 
questa decisione anche dalla spe¬ 
ranza che, con la mia pensione, 
in Germania avrei potuto sosten¬ 
tarmi meglio che a Praga. Natu¬ 
ralmente già non sono in grado 
di soddisfare questa mia speran¬ 
za. Negli ultimi due anni la co¬ 
sa sarebbe andata, ma appunto - 
adesso , in autunno, il rincaro ha : 
raggiunto i prezzi del mercato 
mondiale e li ha più volte supe¬ 
rati. cosicché mi sostento a ma¬ 
lapena, e soltanto perché mi con¬ 
sigliano gli amici; e finora non 

. ho fatto ancora ricorso alle vi¬ 
site mediche. - . - ~ - 

Insomma posso dire che il sog¬ 
giorno a Steglitz fino a questo 
momento influisce favorevolmen¬ 
te sul mio stato di salute. Sarei 
molto contento di restar qui an¬ 
cora per qualche tempo, natu- • 
ralmcnle sempreché il rincaro 
non mi costrìnga a ritornare an¬ 
zitempo. ' 

Dunque, egregio signor diretto¬ 
re, Vi rivolgo cortese preghiera af- : 
finché l'istituto mi conceda di sog¬ 
giornare qui, e aggiungo la ri- . 
chiesta che, come fino ad oggi, 
così anche in futuro, le mie spet¬ 
tanze di pensionato siano invia¬ 
te all’indirizzo dei mici genitori, i. 
La ragione di questa mia ultima 
richiesta sta in ciò, che una dif¬ 
ferente corresponsione delle spet¬ 
tanze sarebbe per me un danno 
finanziario e, data la esiguità dei 
miei mezzi, il danno si farebbe 
. notevolmente sentire. Una diffe¬ 
rente corresponsione mi danneg- 
' gerebbe perché potrei avere il ■ 
denaro o in marchi (per cui avrei • 
: una perdita al cambio « in più 


le spese), o in corone (e avrei 
i delle -spèse ancora maggiori), ' 
mentre che ai miei genitori ■ si 
presenta sempre la possibilità di 
ihviarmi gratis i soldi, nel,caso 
1 addirittura per due mesi, a mez¬ 
zo di qualche conoscente che ap- J- f 
■punto viene in Germania. Il pa- j 
, gamento della mià pensione ai ' 
genitori non m’impedirebbe na- 
i< ~ turalmente d’inviare direttamen¬ 
te all’istituto un documento, for- 
i se indispensabile, attestante che ■ 
sono vivo, per cui-vi prego di ' 
darmi istruzioni circa la forma. 

' v ' Di nuovo vi prego di volér ac¬ 
cogliere gentilmente tutta questa 
; richiesta, per me molto impor- \ 
. tante, e sono con rispettosi saluti 
FRANZ KAFKA . 


...Queste sarebbero le due tra¬ 
sduzioni, non sono lunghe, vero? 
fin compenso quella precedente 
è stata davvero una fatica? Ma, . 
io poveretto, cosa posso fare —_ 

. ciò vale sia per me che per Bep¬ 
pe — se ho già lanciato al mondo ' 
la bugia circa il mio magnifico 
cèco, bugia a cui piuttosto nes¬ 
suno crede) e giacché non sono 
. lunghe, potrei averle presto? — 
Come onorario accludo un rita¬ 
glio di giornale concernente til 
mio goal più bello ». — Che cosa ■’ 

: fa Klopstock? (1) Forse se la 
. passa molto male? Con un inver- 
no così correre dietró a un gua¬ 
dagno incerto : per pie sono eroi 
quelli che ci riescono. A parte : 
a ciò, nella sua miseria. ha sem- 
, pre un comprensibile bisogno di 

■ un certo lusso fantastico, come 
l’acquisto di un giocattolo per 
Vjera oppure, questa ' volta, un 
viaggio a Berlino, tìebbo solle¬ 
citarlo? Non sarebbe difficile, di¬ 
ce D. (2), cercargli un posto do- . 
ve dormire gratis due giorni, il 
cibo anche si potrebbe facilmente 
trovare, due giorni, però debbo 
spingerlo a fare spese enormi per 
questo viaggio (anche se fiao a 
Podmokly viaggerà con la ridu- 

- zione). no, forse non lo farò. — *. 

La mia alimentazione, di cui mi ' 

. chiedi, è sempre eccellente e va¬ 
ria Isolo che. nonostante l’impo¬ 
nente sostegno da casa, questo 
mese forse non si ripeterà il mi- ' 
.. racolo del sostentamento - delle 
..1000 corone), altrimenti non vi ., 
sono altre difficoltà. La cucina è 
1 facile, verso San Silvestro è man¬ 
cato lo spìrito, eppure mi sono 
quasi scottato, il cibo era stato * 

, riscaldato coi mozziconi di can- . 
dela. Buona fortuna . 

• .. - ' ' : F. ’ 

.• _ t-. . . 

1 ) Giovane-medico di cui; Kafka 
diventò amico sui . Tatra. dove 
anche Klopstock si trovava per ‘ 

■ ragioni di cura. * - u - • ■> • J 

2 ) Dora Dymant. che Kafka conob- •/ 

be a MOritz sul Baltico e che più 
tardi raggiunse a Steglitz. ■ ° ’ 

a cura di Giuseppe Mariano 
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Ernest Hemingway affermò che 
» tutta la letteratura americana 
moderna deriva da un libro in¬ 
titolato " Huckleberry Finn "» : 


T 
di 


■ J- 


tobiografi 


i _ ... }..... i ■ 

tic onformisi 
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« Finalmente a Firenze, nel 1904, 
imbroccai il modo giusto di seri * 
vere un 1 autobiografia » - Un 


metodo senza metodo 


-j ; i ! - ; r ’ 

Uno degli avvenimenti let¬ 
terari più importanti dell’an¬ 
nata — anche se finora seni- -, 
bra che - pochi. , al di fuori 
degli specialisti, se ne siano 
accorti —. è senza dubbio la 
prima buona e integrale tra¬ 
duzione italiana deH’Aafobio- 
grafia dì Mark Twain Ca cu¬ 
ra di Piero Mirizzi. edito¬ 
re Neri Pozza: pp. 570. Lire 
3500). Forse non solo presso 
! comuni lettori, ma anche 
per molti lettori - colti *>. il 
celebre scrittore americano 
dev’essere ancora rimasto Io 
autore di libri per ragazzi, 
e l’affermazione dì Heming¬ 
way. che ~ tutta la lettera¬ 
tura americana modèrna de¬ 
riva da un ” libro di • Mark 
Twain intitolato Huckleberry 
Finn ». - dev’essere rimasta 
circoscritta alla ■ conoscenza 
degli specialisti di lettera¬ 
tura americana. . 

... Mark Twain scrisse la pro¬ 
pria autobiografia in una ma¬ 
niera tutta particolare.In¬ 
consueta nei confronti ; del 
« genere »: egli stesso ce lo 
dice , in una sua interessante 
annotazione: « Finalmente a 
Firenze, nel 1904. imbroccai 
il modo giusto di scrivere una 
autobiografia: cominciate con 
nessun periodo. particolare 
ideila-vostra vita: errate, li¬ 
beramente, attraverso la pro¬ 
stra vita: parlate solo di ciò 
che vi interessa al momento: 
lasciatelo cadere nel momen¬ 
to in cui il suo interesse mi¬ 
naccia di svanire e 1 indiriz¬ 
zate il vostro discorso verso 
il nuovo e più interessante 
argomento che nel frattem¬ 
po vi - sì - è i insinuato nella 
mente. Inoltre fate in modo 
che la narrazione sia la com¬ 
binazione di un diario e di 
un’autobiografia. In tal mo¬ 
do avrete il vivido presente 
a contrastare con le memo¬ 
rie di cose analoghe del pas¬ 
sato: questa specie di con¬ 
trasti ha un fascino .tutto 
proprio». 

■'’Il fatto poi che Mark Twain 
dettasse le proprie memorie 
rende più vivo e reale il 
metodo accennato, che solo 
apparentemente — aggiunge 
l’autore — non è un metodo. 
A ciò s’aggiunga la deter¬ 
minazione di Mark Twain di 
non pubblicare le sue me¬ 
morie prima della morte, e 
quindi di potere impunemen¬ 
te sottrarsi all’obbligo di una 
autobiografia convenzionale. 

Questo modo dì Rcnvere. se 
ha reso e rende complessa 
e difficile l’opera degli edi¬ 
tori. contribuisce a dare alla ; 
Autobiografia marktwainiana 
un : fascino difficilmente ri¬ 
scontrabile in altri lavori del 
genere. In altre parole. Que¬ 
sto - metodo senza metodo » 
giova stilisticamente alla de¬ 
scrizione di una vita quale 
fu quella dello scrittore a- 
mericano: non solo sostanzia¬ 
ta da una formazione cultu¬ 
rale anti - convenzionale e 
anti - accademica, ma essa 
stessa senza metodo (o forse 
solo. ’ anch’essa. aDparente- 
mente) e gremita di aw?n- ■ 
ture come i più grandi libri 
di Mark Twain: e sopratutto 
straziata, come i suoi grandi 
libri, dal contrasto fra Fatti* 
tudine al realismo, il senso 
vivo della "-giovinezza e la 
concezione Duritana del pec¬ 
cato e della ri}orte:_ o fra 
questa stessa concezione — 
e ! il -rispetto del mondo- 
ch’essa implicava — e l’a¬ 
maro umorismo, giustamen¬ 
te dal Mirizzi accostato allo 
amaro riso dello Swift. 


Ritratto 

dell'America 

dell'800 


Ma. al di là di queste con¬ 
siderazioni. sarà da rilevare 
che molto probabilmente il 
lettore che si accosti a que¬ 
sto libro senza preposte in¬ 
tenzioni darà la preferenza 
alle pagine dedicate alle me¬ 
morie dell’infanzia e della 
giovinezza: cosi altamente 
poetiche le prime, nel ri¬ 
cordo dei luoghi, dei paesi, 
delle persone di un mondo 
circoscritto ancora; cosi - a- 
mericane- — ci verrebbe 
voglia di dire - westerniane - 
— le altre, nelle quali, nel 
corso di - una carriera e di 
una formazione culturale 
difficilmente definibili, spicca 
un ritratto dell’America del¬ 
la seconda metà dell'Otto¬ 
cento estremamente interes¬ 
sante, • figure • personaggi 


indimenticabili, come quella 
del fratello maggiore Orian 
Le stesse fasi della carriera 
marktwainiana (battelliere. 

’ giornalista. conferenziere) 
danno il senso quasi mitico 
' di un'avventura - america- : 
na ». : di quelle popolarizzate 
dal cinema holliwondiano 
della grande epoca eroica. 

Certo, l’interesse di questa 
. parte deirAnfobiopra/iu è in . 
. non piccola parte dovuto an- 
' che ' al frequenti intarsi > u- 
: moristici » che Mark Twain 
non risparmia 5 nelle diverse 
occasioni della sua narrazio¬ 
ne. anche nelle più impen¬ 
sate talora. Del resto, lo stes¬ 
so citato ritratto del - fra¬ 
tello Orion — che. ripetiamo, 
.ci sembra di poter definire 
come uno dei personaggi più 
riusciti del libro — è tutto 
intessuto con le fila d’una af¬ 
fettuosa simpatia e insieme 
.completato e come raccolto 
; in una trama di finissimo 
humour. 


, • « « • 

Indagine 

spregiudicata 
di se stesso 


'.'Ma fra ' gli intarsi umori-; 

- stici che dicevamo, sopratut¬ 
to son rilevanti ’ quelli che 

•5 stanno ad indicare l’anticon¬ 
formismo di Mark Twain: 
cosi nel giudìzio, formalmen¬ 
te di candida ironìa, che lo 
scrittore formula sulla 1 faci¬ 
lità con cui il fratello Orion. 
in - cose di poca importanza 
come la religione e la poli¬ 
tica ». era capace di mutar 
parere dal mattino al pome¬ 
riggio di - uno stesso giorno, 
c’è una nota assai amara sul¬ 
la natura della ~ democrazia 
. americana: così nell’asserzio¬ 
ne che l’unico cittadino «o- 
" nesto» dj tutta la confedera- 

- zione t — cioè * lo scrittore 
stesso — .è scomparso ; dal 
momento che anch’egli, co¬ 
li’ me tutti gli ■ americani, ha 
f ; frodato il fisco, c’è tutto il 
; • senso di una risata piuttosto 

amara che dura tutt’oggi at¬ 
tuale. Altrettante si dica per 
tutti quegli intarsi umoristi¬ 
ci. e talora violentemente sa¬ 
tirici. sulla «libertà di. stam¬ 
pa - e sulle vicende di cro- 
nista o di redattore di gior- 1 
; ; nali del Nostro. • 

Per quanto riguarda ’ la 
parte sentimentale dell'A ufo- 
biografia. sarà sopratutto da 
notare, accanto ad una con- 

• cezìone della morte e della 
non-esistenza in cui positivi¬ 
smo e puritanesimo si scon¬ 
trano • in nodi spesse volte 
drammatici, il rivolgersi de¬ 
gli • intarsi umoristici contro 
se stesso: come a dire, una 
costante affermazione di per- 

. sonalità e di vanità e ìnsie- 
■ me un costante processo di 
autodistruzione. . E*-' difficile. ■ 
, a parer nostro, trovare un 
romanzo moderno ove il prò- , 
--Vagonista sia sottoposto ad : 

un’indagine tanto spregiudi- 
y cata quanto lo è il protago- 

• nista di questa Autobiografia 

io Un terzo momento da se¬ 
gnalare - ai lettori sarà na¬ 
turalmente tutta quella Darte 
; del libro in cui si forniscono 
notizie e apprezzamenti del¬ 
l’opera marktwainiana. sulle 
origini dei personaggi o de¬ 
gli ambienti, sul rapporto fra 
realtà di fatto e creazione 
fantastica. ' Tanto piu che 
queste pagine recano anche, 
fra le righe se non - sempre 
palesemente, elementi prezio¬ 
si di giudizio sulla letteratu¬ 
ra americana. 

Se — come è stato più vol¬ 
te notato — con Mark Twain 
nasce quel particolare « rea¬ 
lismo » della letteratura a- 
mericana che costituisce una 
linea che ha per punti fon¬ 
damentali di riferimento 
scrittori come Crane o An¬ 
derson. Hemingway. Parrei, 
fino a un autore • oggi cla¬ 
morosamente « scoperto - an¬ 
che da noi. J. ► D. Salinger:; 
si deve affermare altresì che 
un libro come FAufobiogra- 
’ ffa è. nella storia di questa 
vicenda, fondamentale. 

- Ma. ripetiamo, il valore ar- 
: tistìco e umano dell’opera non 
è certo Inferiore al suo va¬ 
lore culturale. E’, davvero. 

■ un grande libro, una lettura 
: indimenticabile. ; 


Adriano Saroni 


Un romanzo di Albert Maltz 
pubblicato dagli Editori Riuniti 

La freccia 

di fuoco 


Nella letteratura americana contemporanea, ’ Albert Maltz 
sì colloca tra i più conseguenti scrittori marxisti ■ Noto, sul 
piano politico, per la clamorosa opposizione al maccarthi- 
smo. è famoso, oltre che come drammaturgo e romanziere, 
anche come soggettista cinematografico (sua è-la sceneg¬ 
giatura del film La città nuda). Esordi con le commedie Al¬ 
legro girotondo (1932) e Pace sulla terra (1934). scritte in 
collaborazione con G. Sklar. nelle quali è qin palese la ten¬ 
denza a rappresentare l’uomo nel suo divenire sociale. L’in¬ 
serimento dell’uomo nel suo ambiente storico, attraverso i 
rapporti di lavoro; l’acquisizione in lui della coscienza di 
classe, il costituirsi e l ‘affermarsi in America dèlie associa¬ 
zioni operaie e le lotte sindacali sono I temi delle sue com¬ 
medie successive (La fossa nera. 19 35: Decisioni private ’36). 

Nel t9.7S, con una serie di racconti sulla disoccupazióne 
(L’uomo pjù felice del mondo), passa alla narrativa per. la: 
esigenza di analizzare te contraddizioni e i-contrasti sociali 
— piuttosto che attraverso gli schematici procedimenti tea¬ 
trali in una più organica e complessa trama d^tla storia. 1 
Col suo primo romanzo. L a legione nera (1940), lo scrittore , 
matura i suol mezzi 1 espressivi, in una documentaria rap¬ 
presentazione della lotta di classe in America. Nel 1944. sotto 

10 stimolo degli eventi bellici, tenta la interpretazione del 
grandi problemi politici dei nostri temai cori La freccia- di 
fuoco, che ora a distanza di otto anni dalla prima edizione 
italiana, è di nuovo pubblicato dagli Editori Riuniti (pp 440, 

L- 2800). In esso. Maltz analizza-l’iricubo che fu pèr'.tuttii? 
tedeschi- o no, carnefici o vittime, il brigantaggio politica 
della Germania nazista. Ha modo cosi di proporsi e discu¬ 
tere i termini e i modi della convivenza umana. * 

. - Dopo la distruzione della città di Dusseldorf, in piena 
guerra, in un villaggio della Germania, era sorta nascosta 
e mimetizzata dentro il bosco, una fabbrica per la creazione 
di carri armati e motori. Gli abitanti della zona e gli stessi 
quindicimila operai, nei sette mesi trascorsi dall'instaltaziqne 
del complesso avevano acquistato fiducia di completa si¬ 
curezza. quando all'improvviso, una notte , ci fu il sabotaggio 
di Willi Wegler, che al passaggio degli aerei inglesi, accese 
un’enorme freccia di fieno puntata verso la fabbrica. 

Il sabotaggio provoca almeno quattro ordini di reazioni: 
di Baumer. di Kehr, di Frisch. di Zoden J. Baumer. diri¬ 
gente del Fronte del Lavoro e responsabile della . sezione 
di partito, sotto la furia del suo fanatismo si appresta a 
infierire su Wegler, ma intanto, per evitare le demoraliz¬ 
zazione degli operai, indica e condanna ■ come sabotatore 
un innocente prigioniero polacco. Kehr. responsabile della 
Gestapo. vede sconvolto il suo abituale metodo di investi¬ 
gazione scientifica: Wegler non può essere classificato nella 
categoria degli anarchici e comunisti: nè, dato il suo pas¬ 
sato, può avere agito per risentimento personale; nè per 
intelligenza col nemico. Sicché, alla sua azione di sabotag¬ 
gio, non si può dare altra causa che la pazzia: Hitler ha 
costruito una Germania in cui non funzionano più le nor¬ 
mali categorie della logica. «- 

" - Zoden. il medico della comunità, ha orrore della bestia¬ 
lità della sua razza e, nel suo intimo, condanna tutto e tutti: 
ma Wegler con la sua azione, lo smentisce ed egli avverte 

11 disagio di non potere odiare anche lui e continuare a trin¬ 

cerarsi nel suo cinismo passivo. Frisch, ex-pastore già pas¬ 
sato per i campi di concentramento, dono la grave crisi di 
sfiducia, può continuare a credere, per Wegler. nella possi¬ 
bilità di rinascita - dell’uomo. ... . ■ - 

Ma la più drammatica reazione si svolge nello spirito 
dello stesso Wegler. che fino ad allora » solido cittadino * 
e inconsapevole collaboratore del nazismo, quando ne ■ as¬ 
sume coscienza sotto lo stimolo della vergogna, trova la 
sua » assoluzione - operando con furore per la catastrofe 
della Germania corrotta e immorale. < - . : . 

-Nel libro si svolgono, dunque, drammatiche vicende di 
personaggi che vivono tra barbarie e civiltà, sulla falsariga 
che per essi traccia il nazionalismo (Baumer) o lo storici¬ 
smo (Frisch): il liberalismo (Zoden) o il marxismo (Karl). 
Perchè i vivi sono sempre portatori di idee e queste formano 
l’uomo e decidono della sua esistenza e della storia. Rovi¬ 
nosi sono i principi astratti e acritici, specie quando si am¬ 
mantano di necessarietà e universalità: negli uomini e nei 
popoli vige allora il fanatismo e l’intolleranza che sono im¬ 
mancabilmente 1 forieri di tirannia Che è quanto avviene 
nella Germania nazista, dove i giovani corrotti da falsi ideali 
sono pronti a giustificare tutte le aberrazioni del regime e 
a diventare ciechi strumenti II loro motto è quello di Bau- 
mer • Tutto ciò che è necessario è giusto •: in nome di questo 
fallace idealismo, giudicano necessario il nazismo con tutte 
le sue immorali irrazionali conseguenze 
•• Ma gli eventi narrati nel libro dimostrano che la legge 
morale non può idealisticamente ridursi od un astratto im¬ 
perativo categorico di universale validità: comporta, bensì . 
necessità di giudizio e di scelta in relazione alle concrete 
situazioni umane. Nè la libertà è divisibile: la propria 
libertà si fonda sempre su quella degli altri. Una limita¬ 
zione alla libertà altrui ci tocca sempre direttamente. La 
proprio umanità si acquista-e si difende nella : solidarietà. 

La tensione ideologica illumina e sorregge la narrazione, 
alla quale tuttavia non difetta la forza inventiva dello scrit¬ 
tore. Se l’ideologia gli consente di intuire, aià nel 1944. 
attraverso l’analisi della » logica » interna del nazismo le 
sue sconcertanti » bestialità » (che storicamente dovevano 
essere accertate più tardi) dei campi di concentramento. 
del lavoro forzato dei prigionieri, dell'oppressione dei paesi 
occupati, dello sterminio di massa, dell'imbarbarimento de¬ 
gli stessi tedeschi, questi fatti sono peraltro rappresentati 
in drammatiche vicende umane (quella di Karl c Arthur; 
quella allucinante di Ellie o della greca quindicenne Cri¬ 
stiana; degli episodi brutali della carriere politica di Baii- 
mer; le azioni criminali di Rudy: la maternità sciagurata 

di Hedda. ecc.). - • , 

Gli episodi funesti si succedono senza tregua nella stona 
esterna e in quella privata dei personaggi, che, in un senso 
0 nell’altro, sono tutti vittime del nazismo Per la sua dispo¬ 
sizione all’analisi della realtà esterna, su questa lo scrittore 
punta e indaga di preferenza. Le stesse reazioni psicologiche 
dei personaggi. jl loro mondo interiore, sono illuminati e 
chiariti di riflesso ai fatti e olla storia Di qui. rimoressinne 
di povertà spirituale di tanti personaggi, che. esaminati 
solo in relazione a certe vicende esterne, presentano una 
sensibilità ridotta a pochi, essenziali, a volte unici principi 
o sentimenti. Per questo e per il modo stesso di porre i per¬ 
sonaggi in posizione di urto, di contrasto, in colloqui di¬ 
retti. spesso con due soli interlocutori, si rivela più evidente. 
nello scrittore, la presenza del drammaturgo Tuttavia, il 
procedimento introspettivo con cui è costruito Wegler (e in 
misura minore anche Zoden) lungo le fasi della sua ab». 
lica vocazione idilliaca sino al momento del furore finiti 
la descrizione del suo stato di vigile catalessi nelle ore suc¬ 
cessive al dramma, non consentono di sottovalutare il nar¬ 
ratore. . 

Armando La Torro 
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Dopo la vittoria di «Otto e mezzo» al Festival 


I premi a Taormina 
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In questa discussione (finora a senso unico) si 
riflettono i temi della battaglia culturale in 
corso da tempo nell’Unione Sovietica 


Un David 

i 5 

♦ » t j * ^ * 

anche per 

* * » • * \ 

Gregory 




Dalla nostra redazione nI centro di un conflitto cui- sita concezione filosofica so- 
, ,i turale durato molti - mesi e no estranee al nostro spctta- 

MOSCA, 27. non ancora risolto. tore », che proprio per qite- 

Chiuso il IH Festival ci- Anche in questo caso, co- sto avrebbe accolto con una 
nematografico di Mosca con me è già accaduto nei mesi eerta freddezza (sempre sc¬ 
ia vittoria del film di l’e- scorsi, è difficile parlare di condo il parere dell'editoria- 
derico Fellini Otto e mezzo, dibattito vero e proprio: per lista: parere > non condiviso 
è cominciata sulla stampa ora sulle Izvestia, la Litera* peraltro dai cronisti'più at- 
sovietica una vivace polemi- turnaja Gazeta e la Soviets- tenti del Festival) ' l’ultima 
ca € con quei glotnali d’Oc - kaja Kultura sono interventi- opera del regista italiano. • ' 
c ideate che nelle decisioni ti soltanto gli * anti-Fellini », Dal canto suo il vecchio 
della giuria internazionale e quindi scrittori e critici regista Aleksandrov, scriven- 
hanno creduto di dover rav- più o meno palesemente con- do su Sovietskaja Kultura. 
visure una rinuncia sovietica trari alla premiazione di dopo una lunga professione 
alle posizioni del realismo Otto e mezzo. E bisogna dire ( n f e de nel realismo sodali- 
socialista ». La polemica, na- che il loro discorso, a parte S f a> s - t ridette in dovere di 
turalmente, non è solo indi- interventi minori di propa* precisare: « Significa questa 
rizzata all estero, anche se ganda elementare, c stato so- premiazione che la gente so i 
lo è in superficie, anche se stenuto da ragioni non ba- v i e ti ca c he gli artisti sovic- 
finìsce per allargarsi nell'ano- noli, scaturite da una riccr t ici, accettano la filosofia del 
lisi critica degli aspetti far- ca critica sufficientemente fn di FelUnit le sue d iffl- 
mali e contenutistici del film approfondita. lfà , u ’ incom- 

premiato Dentro ad essa cor- Che cosa . rimproverano a d i questo suo du¬ 

re il filo di certi problemi in- Felltlll, per esempio, il cri- „.. nnnin n ir ì( , 1 r,ntnnrnfirn'> 
terni, gli stessi che sono stati tico Jureniev e il pubblicista 9 9 „ 0 9 , \ 

■ - v ■ Juri Zukov? Di imporre al- irtamente no*. . 

,_ lo spettatore i propri prò - & finiamo qui, anche se la 

blenii personali come misti • polemica non può ^ dirsi 
_ ra del mondo, di'giocare chiusa. C e da augurarsi, an- 

1^_B _ ■ ■ _ troppo sui piani diversi in che essa si allarghi c si 

ATTA cui si sviluppa il film, di non approfondisca ai problemi 

I Ulllwllv fornire nessuna soluzione ui sostanziali della cultura con- 

r . . problemi che imprigionano temporanea, che non sono 

■■ l’artista moderno nella con- certo gli stessi nell’URSS o 

e VltABlAlf chiglia della incomunicabili- in Italia, proprio per la di- 

JllcllcV tò col resto-del mondo. « lo versa condizione •di lavoro 

W non dico che Fellini abbia dell’uomo e dell'artista, ma 

* torto — scrive in sostanza che, qui e là, hanno al centro 
• ■ " Jureniev — ma devo dirgli e debbono avere al centro 

PA^lfflIlA - cìie ** mondo da lui raffìgu- duomo moderno e il suo tra- 

I CLIIUII1I rato è senza speranza, sen- vaglio. 

za prospettive, terribile. Iti . 
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alì e contenutistici del ftlm approjonatta. mltà le malte rase inrnm- 

^Ì^o-P^trpadessacor- Che cosa . rimproverano a "«sibili di questo suo Un¬ 
ii filo di certi problemi in- Fellini, per esempio, il cri- ^ . ninpmntanrafirn’* 

rni, gli stessi che sono stati tico Jureniev e il pubblicista p„_,JL 9 „ 0 9 , 

■ - v ■ Juri Zukov? Di imporre al- Certamente no*. . 

_ lo spettatore i propri prò - p finiamo qui, anche se la 

blemi personali come misti • polemica non può ' dirsi 
_ ra del mondo, di'giocare chiusa. C e da augurarsi, an- 

IA_1 _ n ■ _ troppo sui piani diversi in che essa si allarghi c si 

jrflIIIATTA cui si sviluppa il film, di non approfondisca ai problemi 

I Ulllwllv fornire nessuna soluzione ui sostanziali della cultura con- 

r ■ . problemi che imprigionano temporanea, che non sono 

■■ l’artista moderno nella con- certo gli stessi nell’URSS o 

e VltABlAlf chiglia della incomunicabili- in Italia, proprio per la di- 
JllcllcV tò col resto-del mondo. « lo versa condizione 'di lavoro 

W non dico che Fellini abbia dell’uomo e dell'artista, ma 

* torto — scrive in sostanza che, qui e là, hanno al centro 
• ■ " Jureniev — ma devo dirgli e debbono avere al centro 

PAI^lfflIlA - cìie ** mon d° lui raffìgu- l’uomo moderno e il suo tra- 

I CUI IUIIU rato è senza speranza, sen- vaglio. 
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quale dei due campi in lot¬ 
ta egli conduce i suoi perso- , 
naggi? Il carosello finale del 
film gira attorno a se stesso “ 
e non conduce in nessuna 
direzione. Il ■ film comincia 
con ’ un sogno. Vi sono so 
gni che si avverano. Dall’au¬ 
tomobile il regista-eroe sale 
verso le nuvole. Chi sono co- - 
loro che lo fanno cadere? E 
non sarà mortale questa ca¬ 
duta? ». ^ r 

A parte il ! cattivo augu¬ 
rio, di dubbio gusto, Jure¬ 
niev si dichiara sincerameli- * 
te deluso che un artista co- * 
me Fellini sia arrivato > a 
questa stanca negazione < di 
Otto e mezzo. « Dopo averci 
detto con La strada c <• Le 
notti di Cabiria di essere in 
un vicolo cieco, dopo averci 
detto un no rabbioso a tutte 
le contraddizioni che lo op¬ 
primevano con La do l ce vi¬ 
ta, Fellini avrebbe dovuto 
darci — dice ancora Jure- , 
niev — una sua affermazio¬ 
ne, un suo st. E invece Otto 
e mezzo è ancora un no, c. 


Augusto Pancaldi | 


Gregoretti gira a Torino « Omicron » 

Le scoperte di 
un robot-operaio 

Una storia fantascientifica pretesto per un « viaggiò in Ita- , 

i * . J * • . 4 . 

Ha » visto con gli occhi di un abitante di un altro pianeta 


TAORMINA — I « David di 
Donatello », l’ambito premio 
che conclude la rassegna ci¬ 
nematografica di > Messina e 
Taormina, sono stati* asse¬ 
gnati ieri sera. Quasi tutti i 
premiati si sono dati conve¬ 
gno a Taormina per ritirare 
di persona la statuetta. C’e¬ 
rano, tra ’ gli altri, Monica 
Vitti ed Antonioni, Gina Lol- , 
lobrigida e Silvana Mangano 
Vittorio Gassman, per « H - 
sorpasso ». Da Parigi è arri¬ 
vato anche Gregory l>eek 
(nella foto con lar,moglie Ve- ; 
rònique, al suo arrivo all’ae¬ 
roporto), che ha approfittato 
di una pausa della lavora¬ 
zione del film che sta girando 
in Francia. Gregory ha rice- ' 
vut 0 il David per la sua in¬ 
terpretazione nel film ■ Buio 
oltre la siepe ». 


darci — dice ancora Jure- , {) a ]] a nostra redazione ? ove ci hanno consentito di en- , 
niev — una sua affermazio- , trare nella fabbrica, valendoci , 

ne, un suo sì. E invece Otto • • - - - TORINO. 27 tra l’altro della collaborazione , 

e mezzo è ancora un no, c, ' Omicron è il titolo del nuovo d l quelle maestranze, particolar- 
quel che è pernio, un no bri- che U slovene resista Ugo menteper le sequenze d. uno 

no di obiettivi e di volon- Gregoretti, alla sua terza prova sciopero- “Già, qui alla riat 
170 ai ooiettivi e ai voion d J ni|OBÌ an0eli ed JJ pollo sarebbe stato forse piu difficile 

ta >. ì , ruspante (uno degli episodi del realizzare tutto ciò. per via del... 

Jun Zukov polemizza con cen g urat0 Rogopag), sta ulti- "valletto atlantico" che la cir- _ 

Moravia, secondo il quale, mando qU i a Torino. Il titolo, in conda -. • 

alla fine dei conti, il reali- verità piuttosto galattico, fa su- A Renato Salvatori, già truc- 
smo di Fellini è stato più bito pensare ad un film di fanta- cato per interpretare una ai- 
forte dell’impotenza che ca- scienza, e, in effetti, Gregoretti ' 

ratterìzza la cultura modcr- conferma che la fantascienza., 

nn * T." norn errino 7n centra indubbiamente (del re- 1 monile transitante per la piazza. , 

na. xh vero — scrive z.u- stQ è divenuta . anc h’essa • un chiediamo come si sente nei » 


' » 

le prime 


Cinema 

La ragazza 


• p . “i Sto è divenuta ■ anch’essa • un cmeaiamo come si seme nei « struz one di ■ costumi ed am- 

kov , pero Fellini ha qual- n edo del cos t U me contempo- panni di questo operaio dop- CH6 > SapCVa ITOPPO jjj ent i. ed D ve • lo sfondo alla 

cosa da dire e deve utilizza- rane o. se non ancora, almeno piamente « alienato - e cosi di- giovane turista azione non è naturale domina 

re la sua forza. Con questo nel cinema, un fatto di cultura>. verso dal - ^mpagno-- «dell ul- ar S®’ an ^ a è g ‘spettatrice ^ Con constala Sa- 

Otto e mezzo egli invece ha ma soltanto come pretesto, per timo mm realizzalo in pane Roma d>un mJsterjoso delitto ; pesta Gli interpreti sono Jef- 

creato soltanto uno spettaco- poter analizzare criticamente al- fi » ^ c h e ne richiama diversi altri frey Hunter. il bravo Massimo 

lo lacerante la cui conclusio- ^ aspetti d ^P>eamente neo- M wP 1 • h to person ag- analoghi: la ragazza è oggetto, Girotti, unico attore che si fa 

ne è la conferma dcWimpo- ®fficolàte - soriefà colti S 5lo mi farà fare un ulteriore ^ sua volta, d’una inafferra- apprezzare, Carlo Bosetti e My- 

lenza e . del nau/raflio. Lo JSS zSogieo qiale” passo avanti; credo mollo In lui | 5?™;'. conto De '" <,n 6' < > , . C< >* on ' 

speltulore non 11 a soliamo In- esempio, qi.ello esUlente a e nello Solendo sosmui?sl alla polù ,U n0 strano tlDO - 

sogno di confessioni perso- Tonno. - - ' ; • ^eH^vicend^ideafa da Gre^o- zìa ‘ nell’attività investigatrice. > ' JIIU U P W 

nnìt mn nnrho ih lTnhrn?innt • TI - cnuaolln Hai film .Hi l'Ut a“llp VILerua media Od vre a u ,, J.; -..m: ilio * Aiirìnnn ' ’ relentann l onmrp 


Sabatino Ciulfini. Fantocci ri¬ 
dicolmente messi in movimento 
nelle imprese più incredibili e 
fuori d’ogni logica sono i per¬ 
sonaggi. Approssimata la rico¬ 
struzione di • costumi ,ed am¬ 
bienti - ed ove • lo sfondo alla 
azione non è naturale, domina 
con concreta evidenza la carta- 


lenza e • del naufragio. Lo U nTcon”testo sMioloaico'''auafe Passo avanti; credo molto in lui ° lie . persecuzione, e cerca iene uemongeoi ^oion. 
spettatore non ha soltanto bi- ad esempio, quello esistente àe nelle sue * possibilità, nono- ®“f^ nd ” c S o S muirsì P aUa C poli- lT nn tlim 

sogno di confessioni perso- Tonno. - - ' ; deH^vicend^idelfa d^Gre-o- neH’attività investigatriìie. / 110 SlTMO UP° - 

nah, ma anche di indicazioni, li - soggetto del film, • di cui “f 11 ? v ice “^ meaia i ore ,a n numero dei morti cresce via * Adriano ' Celentano J appare 
e non per vegetare in una è regista e sceneggiatore lo . ’ | in „ ua .pr,® aberrazioni v * a * e diventa davvero rag- nelle vesti di se stesso lun se 

animalesca serenità, ma per stesso Gregoretti, narra infatti d „ ln ‘ tra * do di viia „ ,, guardevole; ma la simpatica stesso parodiato) in cerca di 

lottare contrae fortezze nel- di uno strano essere incorporeo ^ fi , r - Trabucco N ° ra . s 4 alva J a P? Ue - chiarisce un autentico ■ riposo neBa in- 
. ed ultraterreno. •* proveniente .-ri „„„ j,,„ ,, n „: il brutto pasticcio e trova an- cantevole Amalfi. Qui. invece, 

lfJ- Ua1 J\™ C r l ”rZ?°J ll v'L ' f ° rsa da Marte ° * qualsiasi dovrà e.pnmer.i con due voci, c ‘ he VamQ ^ e nella d - un vien accolto in m( So sorpren¬ 
dimi sfortunati eroi di Fel- a j tro pianeta, di una entità in- p -- prp -mrìilp òn. brillante medico italiano. dente: percosse, fucilate, lanci 

lini». - 1 ' telligente insomma, che si im- ‘ t cuo^orno 3 da aui la ri Fatto su imitazione dei tipici di verdura e non per via delle 

Peccato che Zukov prenda poesessa. incorporandosi in esso. necessità di un d onDia»oio con modelli del genere « alla Hit- sue prestazioni canore, ma per 
poi alla lettera Fellini e pen- di un operaio specializzato, di P _ d „ n7 _ nìemontese aier’ìi nrì- chcock », e oscillante dunque causa • di un sosia, un giova¬ 
si veramente che il regista jm. a grande ' azienda torinese mQ e di una DU ]it a d izione tra ? a parodia, il gusto del- notto ■ dall’incredibile dabbe- 

€ non avendo niente da dire» .pnlYrm- h m p m r fn^n; pm' italiana per il secondo. Vi sarà l’orrido e il giallo in senso naggine. che ha pero labilità 

nnn nhhin th>itn niente mn = e guenze normalmente mspiega- _ n( . he tanto di -effetto «mecia- stretto, questo film, di Mano d: mettersi nei pasticci con un 

Olio e ZJo come se aue- J £L3Kf“ l0 ““ 3ddlrll,Ura ie” per rendeU u„" acceE? a Bova 5 i q ia S ela vedere senza bel numero di prosperose ra- 

, 1 ... mezzo, come se que sbalorditive. - ~ luminosità deali occhi Hi Salva- noia - 11 racconto non e pnvo gazze. Le stone dei sosia ri¬ 

sto film fosse soltanto una Omicron, tale è il nome del ! ori narticolarmente • evidente incongruenze, nè troppo at- salgono alla prima apparizione 
esercitazione di stile e non fantascientifico - essere, la cui nelle scene notturne. fendibile è l’ambientazicne. ma del cavallo: questa eoe vede 

un tentativo sincero di rom- -missione speciale- consiste j n quan t 0 po -, ai movimenti ' vicenda scorre abbastanza protagonista il popolare -ur- 
pere i muri dei pregiudizi nellimpadronirsi degli usi, dei de ii’u m anizza t o -robot- rapi, agevolmente, ed . ha 1 qualche latore - si pone sulla vecchia 
fra i quali si dibatte l’uomo costumi e del linguaggio terre- damen te scanditi, quasi ' auto- momento spinto», come pu- scia. Qualche buon spunto non 

r-n«frm>Tv>vo«r.r> . stri, per una eventuale futura rattAro «i h dovuto sot- re qualche attimo di auten- manca, ma in complesso la co¬ 
contemporaneo. ■ in ’r n ne Ho. » niiinHì «nqpnr. alatici 1 attore SI e dovuto SOt Tirscrpti ali at- miriti r Hi n.viHa ^tanra Si 


ret i di esDrimerr sVnza oelì « »umero dei morti cresce via * Adriano "Celentano > appare 

^ Cre Senza p - i4;«ronfb H^tTunrn raa. npllp vpdi Hi cp qfpQ^n Iun cp 




ènntenVnnrnneX - stri, per una eventuale futura natici ' Vallare si è dovuto*^sòt- re qualche attimo di auten- manca, ma in complesso la co- 

con mporaneo. invasione, deve quindi trascor- * ODOrr e a n una rigorosa disci- tica tensione. Discreti gli at- micità è di ruvida sostanza Si 

Un editoriale della Litera- rere> ne i* corpo del prescelto, Sr m fmi^ imMrtuìeli da torì: • Leticia Roman. John aggiunga che il film è stato 

turnaja Gazeta torna poi sul un necessario periodo di am- f, nn «jncrialistk in materia Ls Saxon, Valentina Cortese. Dan. realizzato (il regista è Lucio 

t£> tri fi doliti tlromi/rrintia n Llontom ant a aIia «lì UUU SJIttMlUId 1» 1 '«««■ “ I. Porvi.-. flnluiri Rnoha. r,.1oa ___ _ 


tema della premiazione, af- bientamento che gli consentirà a olonna SO nora del - film sarà te d i Paolo. Robert Bucha- Fulci) con assai poca cura e. 
fermando ‘ che, se la ‘ giuria di acquisire le indispensabili curata da j maestro Piero nan » Giami Di Benedetto. a quanto pare, con molta fret- 

internazionale ha creduto di facoltà pe r analizzare, dal suo Umiliane „ , ^ . ta Celentano. che canta le sue 

dover premiare Fellini, ciò Lff ntr ?-J‘ - t WO per. 1 Lesali g! ù no, e canzoni non manca 

nnn cinoi/ioo nffnttn . ..nn ditton aspetti della nostra ahe- • fi. T. di suscitare simpatia. Lo r.f- 

non significa affatto * una n- nata SOC ; et à. La sua, sarà per La vicenda che non ha al- fiancano Erminio Macario, 

nuncia sovietica alle posizio- forza di cose un'analisi obiet- cun rapporto con !a realtà sto- Carlo Campanini. Nino Taran- 

ni del realismo socialista». tiva, distaccata, e sarà quesio __I_ rica viene ambientata in Spa- to e, naturalmente, i -ribelli-. 

D'altro canto, afferma Vedi- uno dei motivi conduttori di * • , > gna. ai tempi dell’imperatore Bianco e nero con il finale a 

torialista, che fa sentire più il film, che nelle intenzio- _ Domiziano. Non lungi da Nuo- colori. 

fortemente di altri le ragioni "‘.del suo autore dovrà passare II l 8 |M|ACtA va Cartagine il geniale schiavo . •„ 

” interne ” c»i/t tvtfomt dai toni grotteschi della prima ■■ ■ Lacer. architetto ed ingegnere. 

imerne aeua suapoiemi- parte a queJlj p;ù man ifesta- costruisce ardite opere al ser- 

ca, * le jttfficoltù formali del m ente satirici della seconda. DmaIS rrnmlamm vizio dei romani II proconsole - — 

nuovo film di Fellini e la ^L'altra notte, in piazza San ■ BWII wfsHstSflS Massimo, avido di ricchezze 

a Pegli 


Paulette Godard e'Shelley 

Wntera reciteranno assieme « »«• uhvvvih naggio è quello d, un operaio. Rionali romani. Il progetto di Luciana Gilli. la giovane al¬ 
lotto la direzione di F rance; • un operaio torinese, certo An- 5!'’ à ’ f, 1 ®. Massimo non viene portato a trice che ha recentemente pre¬ 
sa 0 ^r^ooo infatti CflffA il 1/100010 » ?el ° Trab uccOi trentaqnattren- d onore, alla manifestazione compimen to Violato un patto so parte alia trasmissione teie- 

Maria Grazia Ardengo e Lisa ™ ■" ne. nato a Ivrea e domiciliato ^ a ÌL« can 5Jì ne .?°^f. a ” a con un capo celta e quindi at- \isiva -Il signore di mezza età-, 

d** "-®, 1 mtt Axir» o -7 ned a torinese Barriera di Niz- B . c " z ‘ a . so a ,° ll „F? tro " taccato da un numero schiac- è rimasta vittima di un inci- 

^ ai * , 2 ^’j. ^ - ma Salvatori potrà darle emm dell Azienda soggiorno c j an ( e d j guerrieri barbari, il dente durante le riprese del 

teatro Sant Erasrno di qualche indicazione più detta- di Pegli, a beneficio della pie- proconsole perisce travolto dal- film Ursus nella Terra di Fuoco 
fa storisi-a domani mattina Milano, con ia regia di Maner gliata; in quanto all’ambiente, cola Rossana, una ragazza affet- j e acqU e di una diga fatta sai- diretto da G.or'fio Simonelli. 

riI.fai J r L " a1 ^’ 31 3 °"° ‘"‘ ziate »« q«e- U racconto si svolge in gran ? a da poliomielite e che vive tare da j^ cer pe r sbarrare il Durante una scena di battaglia. 

S u!u« «il i rii giorni le prove della Ffac- parte in una fabbrica, una gran- in un polmone di acciaio al- passo agli assalitori. Solo l’ar- l’altrice è caduta da cavallo 

SiT jT.t - J TJÌ f° ^. S A 0I, ° il Tnopp J°’ dl G , abne * de fabbrica torinese.™ circa il 1 ospedale di San Martino. chitetto e gU schiavi trarranno fratturandosi la caviglia destra, 

r*, le DAnnunzio, che verrii rap- nome penso che non occorra La manifestazione si imper- un vantaggio dalla catastrofe: la Prontamente soccorsa dai suoi 

i . Presentata fra il 9 e il 22 agosto specificare non le P^e?- nierà sulla presentanone al libertà, Ubertà sancita da un colleghi di lavoro, Claudia Mori 

JEl «i a Gardone, Pescar^ Napoli, - Senz’altro, mi sembra chia- pubblico di cinque canzoni di decreto del nuovo imperatore e l’attore americano Ed Fury, 

film dovrebbero durare otto e San Pellegrino. Ne saran- rtesùno... ». auton pegliesi che saranno ese-Traiano. - la Gilli è 6tata trasportata al 

iS)J H U? 'n tar P rct *. E? 1 "!? Gra " iati ,' „'" G,i interni —J» proseguito guite da voci nuove. Vi parte- Se la trama cosi narrata può pronto soccorso del Policlinico 

aito) Shelley . Winters, (in ca, Renzo Ricci, Èva Magni, Gregoretti— li abbiamo già rea- ciperà pure il cantautore Ura- apparire interessante, tanto non ove le è stata ingessata la gam- 

MISe)> Feulette Godard. Annibaie Ninchl, Carlo Ninchi, lizzati alla Pignone dl Firenze, berlo Biadi. -. si può dir» del film dirette da bi. 


Si prova a Milano 
« la fiaccola 
sotto il moggio » 


Carlo illuminata a giorno da po¬ 
tenti parchi-lampade, la - trou¬ 
pe-di Omicron ha iniziato a 
- girare - una delle ultime se¬ 
quenze del film, che Gregoretti 
spera di terminare in tempo 
per Venezia. 

Dice Gregoretti: - Il perso- 


, m ta Celentano. che canta le sue 

OrO DOr - 1 Cesari P‘d note canzoni, non manca 
“ di suscitare simpatia. Lo af- 

La vicenda che non ha al- fiancano Erminio Macario, 
cun rapporto con la realtà sto- Carlo Campanini. Nino Taran- 
rica viene ambientata in Spa- to e. naturalmente, i -ribelli-, 
gna. ai tempi dell’imperatore Bianco e nero con il finale a 
Domiziano. Non lungi da Nuo- colori. 
va Cartagine il geniale schiavo . 


GENOVA. 27 


Lacer. architetto ed ingegnere, 
costruisce ardite opere al ser¬ 
vizio dei romani II proconsole 
Massimo, avido di ricchezze 
quanto di potenza, si serve di 
lui per ricavare oro da una 
sperduta miniera, un tempo 
sfruttata dai fenici. Una molti¬ 
tudine di schiavi viene impe¬ 


cino Paoli si esibirà in pub- R nata nell impresa. tembil-j 


Luciana Gilli 
si frattura 
una caviglia 


rà iniziata domani mattina Milano, con la regia di Maner gliata; in quanto all’ambiente, cola Rossana, una ragazza affet- j e acque d j 

a Roma. Il « cast » è corri- Lualdi, si sono iniziate in que- u racconto si svolge in gran ta da poliomielite e che vive ( are da 

pittato da Claudia Cardinale stì giorni le prove della Fiac- parte in una fabbrica, una gran- in un polmone di acciaio al- passo agli a 


w 


t <■ t * /> 


controcanale 


i! ! ' « ir 


t , t 

Un « naso » per bene 

* '» (I H i 1 

La seconda puntata trasmessa ieri sera di Naso 
finto lui confermato la positiva impressione della 
settimana scorsa anche se si sono registrate al¬ 
cune f battute non proprio elettrizzanti e nono- 
. stante gli autori abbiano potuto giocare meno sulla ' 
varietà delle trovate. Infatti il’tema era pressoché 
unico, umorismo nero, e tutti i numeri si. sono 
attenuti al tema senza eccessive sfumature, a dif¬ 
ferenze. della prima puntata dedicata all’umorismo 
involontario che aveva permesso una lunga gi¬ 
randola di sottotemi, come le papere, il luogo co- 
., mune, ccc. 

Meno spumeggiante dunque'e meno impreve¬ 
dibile ia trasmissione di ieri si è mantenuta tut- 
- tavia quasi sempre su uno standard piuttosto sod¬ 
disfacente, soprattutto nella prima parte dove lo 
elemento macabro è stato servito con equilibrato 
senso dell’ironia e senza mai scivolare in qucll’in- 
1 far.tilismo che caratterizza purtroppo il genere pa- 
lodisticc della TV. Anzi dato il clima che regna 
alla TV gli autori hanno dimostrato una certa 
spregiudicatezza ricorrendo alle ombre di impic¬ 
cati e alla lettura di frammenti di favole dove 
si parla, di bambini cucinati .e via discorrendo. 

La scenetta familiare, numero fisso de II naso 
finto c’è parsa questa settimana meno scontata 
dell’altra volta: la trovata della bomba a orolo¬ 
geria che non si trova più, era forse un po’ vec¬ 
chia ma Marisa Del Frate e il bravo Calindri le 
, hanno apportalo un pizzico di ironia salvandola 
ampiamente dalla banalità. 

' Le consuete imitazioni di Marisa Del Frate era- 

• no dedicate a (Snella Vanoni, tipica esponente del¬ 
la canzone nera, a Domenico Modugno con la sua 
Stasera pago io e a Augusto Mazzotta. Soprattutto 

• divertente c geniale l'imitazione di questo ultimo: 
l’autore di Sezionando il tuo cadavere e felicissimo 
personaggio della Fiera dei sogni. La Del Frate 
ha reso mirabilmente le sfumature delle occhiate 
timide e le smorfie della bocca. 

Il Naso finto hu scoperto dunque che fa assai 
più spettacolo usare i personaggi che non affidarsi 
ad essi : in qualsiasi show si sarebbero chiamati i 
. tre cantanti in carne ed ossa, ma evidentemente 
. il risultato sul piano dell’umorismo non sarebbe 
stalo lo stesso: tutt'altro. ‘ ' ' v . . '. *' 

Per questo ci pare un po’ fuori luogo la Gal¬ 
leria dell’umorista, piccola conferenza in tono se¬ 
rio da « cinema d’oggi », tra Zucconi e l’ospite di 
ciascuna settimana: anche se Metz è assai più spi- 
ritos'i di Mosca come conversatore, meglio sareb¬ 
be togliere la conferenza e limitarsi a presentare 
le scenette scritte settimanalmente dall’umorista 
ospite. •*'?,* 

Un po’ fiacco, miinica e comunicativa a parte, 

. il numero di Walter Chiari. E anche ■ i balletti 
questa volta hanno deluso: il numero finale di San¬ 
gue viennese era puramente coreografico, mentre 
quello ispirato alle vignette dell’americano Char¬ 
les Adams risentiva della scarsa originalità del 
soggetto. • <- 

vice 


vedremo 

< * 

' <• •• ' f< l ' 1 

Un balletto 

, 7 / *• 

, acquatico . . ... 

1 II balletto acquatico. Fol¬ 
lie d’estate che costituisce 
una novità per i teleschermi, 
è composto da dodici ragaz¬ 
ze inglesi ed è diretto da 
Leon Markson La solista, 
Cyd Redwood, è uni * spe¬ 
cialista in evoluzioni subac¬ 
quee: nata * in Inghilterra, 
21 anni fa. è figlia di una 
ex ballerina acquatica che 
lavorò in molti film con 
Ester Williams. Nel 1061 st 
piazzava al secondo posto 
nell’elezione di Miss Inghil¬ 
terra , 

Gli ■ Acquamanlacs sono 
invece sei spericolati clown 
acquatici: quattro inglesi e 
due svedesi. Due di essi, 
Arn Lieleberg e R a y Cann/ 
sono stati olimpionici di 
tuffo a Melbourne. 

Tra i protagonisti » dello 
show è Jerry Courtland, al 
suo debutto televisivo, che 
ricoprirà il ruolo di un biz¬ 
zarro maggiordomo inglese. 
Courtland che ha 63 anni, è 
americano: cantante od ex- 
atleta. in Italia ha preso par¬ 
te a due film. Altro debutto, 
nella prima puntata, sarà 
quello di una giovanissima 
cantante scoperta da Ga¬ 
briella Farinon: Didi Bai- 
boni. 6edicenne figlia di un 
autista di piazza di Cento 
(Ferrara). 

Nuovo per la televisione 
italiana anche il giovane bai. 
lerino solista Pat Adicrte. 
messicano, e molto noto in 
USA ove ha lavorato al fian¬ 
co di Fred Astaire 

La regìa è di Stefano de 
Stefani: le riprese dalla pi¬ 
scina e subacquee (è .stata 
collocata anche um specia¬ 
le telecamera subacquea) 
sono state invece dirette da 
Carla Ragionieri. Le scene 
sono di Sergio Palmieri. 

Perry Mason 
. va in vacanza 

Con l’episodio dal titolo 
La miniera (in onda sul 
Programma Nazionale mer¬ 
coledì 31 luglio alle ore 
21.05) Perry Mason andrà in 
vacanza. 
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NAZIONALE 

Giornale radio: 8, 13. 15, 
20. 23; 6.35: Musiche del 
mattino; 7.10: Almanacco - 
Musiche del mattino; 7,35: 
E nacque una canzone; 7.40: 
Culto evangelico; 8.20: Aria 
di casa * nostra; 8.30: Vita 
nei campi; 9: Musica sacra;, 
9.30: Messa; 10: Lettura del 
' Vangelo; 10.30: Trasmissione 
per le Forze Armate; 11.10: 

: Giuseppe Laras, il nove di 
‘ Av?; 11.25: Casa nostra: cir- • 
' colo dei genitori; 12: Arlec¬ 
chino! 12.55: Cbi vuol esser 
lieto™.; 13,15: Carillon: _ Zig- 
Zag; - 13.25: La ' borsa - del 
motivi; 15: Musica da ca¬ 
mera; 14.30: Musica all'aria 
aperta; 15,15: Musica aU'aria 
aperta; 16.30: Le nozze di 
1 Figaro, di W. A- Mozart; 
19.15: La giornata sportiva; 

, 19,30: Motivi in giostra; 19 
. e 53: Una canzone al giorno; ’ 
20.20: Applausi a...; 20.25: il 
, ponte di San Luis Rey. di 
Tta. Wilden 21: Radiocrucj- 
verba; 22: Luci e ombre; 
22.15: Musica sinfonica; 22 
e 45: Il Libro più bello del 
mondo. 

SECONDO 

{ * ’ • ) 

Giornale radio: 8,30, 9.30, 

, 10.30..'11.30. 13.30, 18,20, 

19.30. 20,30, 21.30, 22.30; 

7: Voci' d’italiani all’estero; 
7,45: Musiche del mattino; 
8.35: Musiche del mattino; 
8.50: Il programmista del 
Secondo; 9: Il giornale delle 
donne; 9.35: Hanno successo; 
10: Disco volante; 10.25: La 
chiave del successo; 10.35: 
Musica per un giorno di 
festa; 11,35: Voci alla ribal¬ 
ta; 12.10: I dischi della set¬ 
timana; 13: La Signora delle 
13 presenta; 15: Le orche¬ 
stre della domenica; 14 30: 
Voci dal mondo; 15: Musica 
allo spiedo; 15,45: Prisma 
musicale; 16,15: n clacson; 
17: Musica e sport; 18,35: I 
vostri preferiti; 19.50: In- 
•contri sul pentagramma. 
Al termine: Zig-Zag; 20.35: 
Tuttamusica; 21.35: Europa 
canta. 

TERZO 

17: Parla il programmi¬ 
sta; 17,05: Progr. musicale; 
17.25: Questo matrimonio si 
deve fare, di V. Brancati; 
19: Musiche inglesi del Me¬ 
dio Evo e del Rinascimento; 
19.15: La Rassegna; 19.30: 
Concerto di ogni sera; 20.30: 
Rivista delle riviste; 20.40: 
Musiche di C. Pb E. Bach: 
21: Q Giornale del Terzo; 
21.20; La dama ,di picche. 


primo canale 


10,15 La IV degli 
aaricolfori 


11,00 Messa 


17,00 Sport 

Ripresa diretta di un av¬ 
venimento 

18,30 La TV dei ragazzi 

t Dlsncyland » 

19,20 Peppino al balcone 

< Le nozze d’oro ». con 
Peppino e Luigi De Fi¬ 
lippo 

20,15 Teleoiornale sport 

r 

20,30 Telegiornale 

della sera 

21,05 II cavaliere di Maison 
Rouge > 

! 

> 

« Ginevra Dixmere a - 

21,55 Eurovisione > 

Finali del campionato di 
danza dilettanti 

22,45 La domenica sportiva 
Telegiornale 

della notta 

secondo canale 

18,00 Una tragedia ame* 

1 rìcana * : ' 

di Th Drelser. Con War¬ 
ner Bemivegna e Vima 
’ Lisi . 

19,20 Rotocalchi in 
poltrona 

21,15 Rivista acquatica 

22,20 ÀI Capone 

Lotta ai gangster* 



*■* ■fi*»-' 




Una scena del ; « Cavaliere della Maison 
Rouge » in onda questa sera sul Nazio¬ 
nale (ore 21,05) 
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PAG. 8 / spettacoli ■ ■. v "" ■ ■ 1 r Unità / domenica 28 luglio : 1963 




«Aida» e «Carmen» 
a Caracolla 

Oggi, alle 21, replica di «Ai¬ 
da » ( rapii r. n. 13). diretta dal 
niuestro Oliviero De Tabritiis e 
interpretata da Marcella De 
Oama, Laura Didier Gambardel- 
la, Umberto Borsò, Dino Dondi, 
Plinio Clabassi e Franco Puglie¬ 
se. Maestro del coro Gianni Laz¬ 
zari. Domani riposo. Martedì, al¬ 
le 21. replica di. « Carmen ». In 
prcpurazlone « Tosca » di Puc¬ 
cini, concertata c diretta dai 
maestro Armando La Rosa Pa¬ 
rodi. . • ì . . 


LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni.. Bar . Ristorante « 
Parcheggio 


l 


TEATRI 


AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria ' , • ■ ■ . ; 

Riposo 

BORGO 8. SPIRITO ì,; ." 

Alle 17 la C.ia D’Origlta-Palml 
in: « La figlia unica » 3 atti in 
5 quadri ili Teobaldo Cicconi. 
Prezzi familiari. 

CASINA DELLE ROSE (Villa 
Borghese) 

Alle 18,30 e 21,45: a Stravarie- 
tà » con A. Sten!, Pandolfl. Eu¬ 
genia Foligetti, Balletto Ben 
Tyber e sei grandi attrazioni 
internazionnll. Presenta Dada 
Galloti. Orchestra Brero. 

FORO ROMANO ' 

Tutte le sere spettacoli di suo¬ 
ni e luci: ore 21 in 4 lingue: 
inglese, francese, tedesco, ita¬ 
liano; ore 22,30 solo in inglese 

GOLOONI (Tel 561 156) 
Festival estivo: concerti, ■ mo¬ 
stre d'arte. Artisti internazio¬ 
nali. 

NINFEO DI VILLA GIULIA 
« (p.le Valle Giulia, tei. 389156) 
Alle 18,30 e 21,30 spettacolo 
classico: « La cortigiana d’An- 
dro » (Anùria) di Terenzio con 
' Marco Mariani, Andreina Fer¬ 
rari. Giulio Platone, Roberto 
Bruni. Aldo Capodoglio, Alvise 
Battain. Regia di M. Mariani 
Terza settimana di successo. 

PICCOLO TEATRO O) VIA 
PIACENZA • -—•••.• 
Mercoledì alle 22 « prima » del¬ 
la C.ia del Buonumore di Ma¬ 
rina Landò. Silvio Spaccesi con 
F. Marrone. P. Todisco, G. Con¬ 
te. A Cerreto, S. Nicolai, in: 
«Quattro gatti, cosi.per dire, 
di M.R. Berardi. Regia Julio 
Cesar Marmol. 

SATIRI (Tel. 565.325) 

Alle 18: « La .donna romantica 
e il medico omeopatico » di R. 
Di Castelveccliio con Anna Le¬ 
lio, G. Donnini, E. Eco. Sclar- 
ra, Rando. Volpe, Riviè, Pao- 
lini. Regia di Paolo Paoloni. 

TEATRO ROMANO OSTIA AN¬ 
TICA 

Alle 18,30 e 21.30 classico co¬ 
mico: « Truculentus » di Plau¬ 
to con C. Ninehi. Pina Cei. M. 
Riceardini. A.T. Eugeni. L. Giz- 
zi, G. De Salvi. Regia di F. 
Renditeli. Ultime due recite. . 

VILLA ALDOBRANDINl (Via 
Nazionale) 

Alle 18,15 familiare e 21,15 nor¬ 
male IX Estate di Prosa di 
Checco Durante, Anita Duran¬ 
te, L. Ducei in: « La scoperta 
dell’America » di A. Retti. 


ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grévin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 
alfe 22 


VARIETÀ 

. • f ‘ «■* X - - I 

AMBRA JOVINELLI (713 306) 

. Maciste contro 1 tagliatori di 
! teste e rivista Martana SM + 
BOSTON (Via Pielraiata 436) 

. La spada di Et Cld e rivista 

A + 

ESPERO 

La spada di E1 Cld e rivista 
Crispo * À ♦ 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Maciste contro I tagliatori di 
teste e rivista Tarantino SM + 
ORIENTE 

11 sangue e la sfida e rivista 

A4 

SILVER CINE (Tiburtlno III) 
Duello a S. Antonio, con Errol 
Flynn e rivista Nino Fiorenti 

A4 

VOLTURNO (Via Volturno) 

I tromboni di Fra* Diavolo e 
rivista Vebari . C 4 


CINEMA 

. .; , . . 1 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel. 352.153) 

Il prigioniero della miniera, 
' con G. Cooper (ult. 22,50) 

A 44 

APPIO (Tel 779.638) 

Il segno di Zorro, con T. Power 
i ' (ult. 22.50) A 4 

[ARENA ESEDRA 
I. Ursus il gladiatore ribelle, con 
J. Greti , SM 4 

AR1STON (Tel. 353.230) 

La grande ruota . - 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Le strane licenze del caporale 
, Diipnnt. con J P Casse! (alle 
17.15-19.40-22.40) SA 44 

ASTORI A (Tel 870.245) 

Sentieri selvnggi, con J. Wayne 

A 44 

BARBERINI (Tel. 471 707) 

. Tra due donne, con E. Riva 
(alle 16,30-18.45-20,40-23) DR 4 
BRANCACCIO (Tel 735 255) 

I tre implacabili, con G. Horne 

.A4 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Una storia moderna - L'Ape 
■ regina, con M. Vlady falle 

16.30- 18.45-20.45-22,45) 

(VM 18) SA 444 
COLA DI RIENZO (350584) 

II segno di Zorro, con T. Po- 
. wer (alle 10.30-18.30-20.35-22.55) 

A 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

• Operazione sottoveste, con C. 
Grant (alle 17.30-20-22.30) 

C 444 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l'EUR • Tel 5910.986) 

’ Ursiis il gladiatore ribelle, con 
J. Greci . SM 4 

EUROPA . (Tel. 865.736) 

La sfida del samurai, con T. 
Mifune (alle 17-19.45-23) 

DR 444 

FIAMMA (Tel 471 100) 

. Magnifica ossessione, con Rock 
Hudson (alle 17.20-20.10-22.50) 

- - .. DR 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
From Mere to Eternlty (alle 

17.30- 19.45-22) . 

GARDEN 

1 tre implacabili, con G. Home 

A 4 

GIARDINO 

I tre implacabili, con G. Home 
I - A 4 


MAZZINI (Tel. 351.942) 

Una fidanzata per papà, con 
G. Ford 8 4 

METRO DRIVE-IN (890.151) 
Cavalca vaquero, con R. Tay¬ 
lor (allo 20,15-22,45) A 44 
METROPOLITAN (689 400) 

T gangsters non muoiono nel 
loro letto (alle 10,45-18,30-22,45) 

DR 4 

MIGNON (Tel/ 849 493) 

.) li colore della pelle, con Anto- 
nelin Lualdi , DR 4 

MODERNISSIMO (Galleria S 
. Marcello Tel. 840 445) / 

Sala A: Dan li terribile, con R. 
Hudson DR 4 

Sala B: Majre caldo, con Burt 
' Lancàster DR 4 

MODERNO (Tel 460 285) 

- Ursus II gladiatore ribelle, con 

. J. Greci ■ » SM 4 

MODERNO SALETTA ; 

Upa storia moderna - L’Ape 
Regina, con M. Vlady • 

, (VM 18) SA 444 
MONDIAL (Tel 684.876) 

13 implacabili, con G. Horne 

A4 

NEW YORK (Tel .780.271) 

L'oro dei Cesari, con J. Hunter 
(ap. 15.30, ult. 22.50) v SM 4 
PARIS (Tel. 754.368)' 

> La ragazza che sapeva troppo, 
con L. Roman (ap. 16) G 44 
PLAZA 

Felli ni 8.1/2. con M Masirotan- 
nl (alle 16,30.19,15-20-22.35) 

■ .. . DR 4444 

QUIRINALE (Tel. 462.653) .... 
Vita difficile, con A. Sordi 

SA 444 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

Il sorpasso, con V. Gassman 
(alle 16.45-18.30-20.30-22.50) 

SA 44 

RADIO CITY (Tel 464 103) 

La ragazza che sapeva truppo. 
con L. Roman (ult. 22.50) 

. . « 44 

REALw (Tel 580.234) 

Uno strano tipo, con A. Celen- 
tano M 4 

RITZ (Tel 837 481) 

Dan 11 terribile, con R Hudson 

DR 4 

RIVOLI (Tel 460.883) 

Un pizzico di follia, con Danny 
Kave (alle 16.30 . 18.25 - 20.25 - 
22,50) . C 44 

ROXY (Tel 870 504) 

Llsbon, con M. O'Hnra (alle 
17-19-20.50-22.50) ' A 4 

SALONE MARGHERITA 
c Cinema d’essai »: I magliari, 
con A. Sordi (VM 16) DR 4 
SMERALDO (Tel 351 581) 
Mare caldo, con B. Lancaster 

DR 4 

SUPERCINEMA (Tel 485 498> 

- I senza legge, con A. Murphy 
(alle 16.55-19.20-21.10-23) 

A 44 


Seconde visioni 

AFRICA (Tel 810 817) ' 
Exodus, con P. Newman DR 4 
AIRONE (Tel 727.193) 

La ragazza del quartiere, con 
S. Me Laine , 8 44 

ALCE (Tel 632.648) r 
: II giorno più lungo, con John 
Wayne DR 444 

ALCYONE (Tel. 810.930) ■ 

; Rodaggio matrimoniale, con A. 

Franciosa SA 4 

ALFIERI (Tei 290.251) 
Tamburi lontani, con G. Coo¬ 
per A 44 

ALHAMBRA (Tel. 783 792) 

. Maciste contro 1 tagliatori di 
teste ' SM 4 

ARALDO (Tel. 250.156) 

; Un paladino alla corte di Fran¬ 
cia, con S. Gabel SM 4 

ARIEL (Tel 530.521) 

Divorzio alla siciliana, con M. 
Orfeo ■ C 4 
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ASTOR (Tei 622.0409) 

. Il granduca e Mr. Pimm, cqn 
C. Boyer SA 44 

ASTRA (Tel 848.326) 

Il cow boy col velo da sposa, 
con M. O'Hara S 44 

ATLANTE (Tel 420.334) 

Lo sperone nudo, con J. Ste¬ 
wart A4 

ATLANTIC (Tel. 700.656) 

Totò contro i 4 .. „ C 4 

AUGUSTUS • 

Chiuso per totale rinnovo 
AUREO (Tei. 880.606) 

< La donna nel mondo DO 4 
AUSONIA (Tel 426.160) 

Il giorno più lungo, con John 
Wayne , DR 444 

AVANA (Tel. 515.597) 

- Divorzio alla siciliana, con M 
Orfei C 4 

BELSITO (Tei 340 887) 

I 4 moschettieri, còn A. Fabrizl 

•ve, 4 

BOITO (Tel 831.0198) ' . 

. Venere In visone, con E. Tay¬ 
lor DR 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

I 4 moschettieri, con A.' Fabrizi 

■*r c 4 

BRA81L (Tel 552 350) ; 

Hatarl! con J. Wayne A 44 
BRISTOL (Tel 225 424) 

II colpo segreto di D’Artagnnn 

con RI. Noel A 4 

BROADWAY (Tel 215 740) 

Il giorno più lungo, con John 
Wayne DR 444 

CALIFORNIA (Tel 215.266) 
Divorzio alla siciliana, con M. 
Orfei C 4 

C1NESTAR (Tel. 789.242) 

La donna nel mohdo DO 4 

CLODIO (Tel 355.657) 

I 3 implacabili, con G. Horne 

A 4 

COLORAOO (Tel 817 4207) 
Bllly Budd, con T. Stamp ' 

DR 44 

CRISTALLO (Tel 481 336) 

II monaco di Monza, con Toto 

... C 4 

OELLE TERRAZZE , 

Budda, con K. Hogno SM 4 

DEL VASCELLO • 1 ei 58» 454) 
Bllly Budd, con T. Stamp 

DR 44 

DIAMANTE (Tel 295.25U) 
.Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery G 4 

DIANA 

I 4 moschettieri, con A. Fabrizi 

> C 4 

EDEN r (Tel. 380 0188) 

Una fidanzata per papà, con 
G. Ford .84 

ESPERIA 

li processo di - Verona, con S. 
Mangano DR 44 

FOGLIANO (Tel 819.541 1 

II monaco di Monza, con Totò 

C 4 

GIULIO CESARE (353.360) 

La donna nel mondo DO 4 

HARLEM «Tel 691 0844) 

: I/arciere delle mille e una not- 
. te, con T. Hunter A 4 


►••••••••••< 

Le sigle ohe Appaiono ac¬ 
cento ai titoli del film 
corrispondono ella se¬ 
guente classificazione per 
generi: 

A — Avventuroso 
C — Comico 
DA = Disegno animato 
DO Documentario 
DB *■ Drammatico 
q - Giallo - 
M = Musicale 
s = Sentimentale '• 

SA « Satirico 

SM. » Storjcojjnitolo^ico. 

1) nostro giudizio sui film 
viene- espresso nel modo 
seguente: , 


m 444*4 

• 4444 

• 444 

: ~ 

_ VM 16 * 


’ « eccezionale 
ottimo 

«= buono -■ ' > 

«= discreto ’* /. 

™ mediocre 

* vietato ai mi¬ 
nori di 16 anni 

•••••••1 


Il dott. Kildare di Xen Bald 
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Braccio di forra Ralph Stein e Bill Zabow 
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HOLLYWOOD TTel. 290 851) ■ 

, li granduca e Mr. Pimm, con 
C. Boyer 8 A 44 

IMPERO (Tel. 295 720) 

Va e uccidi, con F. Sinatra 

(VM H) DR 4 
INDUNO (Tel DH2.4yai 
. Le avventure di caccia del 
prof. De Papcrls DA 44 

ITALIA «Tei 846.030) 

La donna nel mondo DO 4 
JONIO • lei 886.209» 

Il dominatore, con C. Heston 

DR 4 

MASSIMO (Tel 751277) , 

Vlrfdiana, con S. Pillai 

(VM 18) Dlt 4444 
NIAGARA iTei dii 3247» - 
Va e uccidi, con F. Sinatra 

(VM 14) DR 4 
NUOVO (Tel • 588 libi 
Va e uccidi, con F. Sinatra 

* (VM 14) DR 4 

NUOVO OLIMPIA >•" 

« Cinema selezione »: ? L'uomo 
; che uccise Liberty Valance, con 
J. Wayne (VM 14) A • 4 

OLIMPICO - V 

I 4 moschettieri, con A. Fa¬ 
brizi C 4 

PALLADIUM (già Garbateli) 

1 il dominatore, con C. Heston 

DR 4 

PORTUENSE 

: Il colpo segreto di D'Artagnan 
! con M. Noci A 4 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 

. Divorzio alla siciliana, con M. 

Orfei C 4 

REX (Tel. 864.165) 

Tamburi lontani, con G. Coo¬ 
per .•••. > . ■ . .A 44 

RIALTO 

Uno del tre, con A. Perkins 
(VM 14) DR 44 
SAVOIA (Tel 861 159) 

J 4 moschettieri, con A. Fabrizi 

SPLENDID (Tel ,622 3204) * 

I 2 della legione, con C. In- 
grassia , . • C 4 

ST AOIUM 

; Il giorno più lungo, con John 
Wayne DR . 444 

TIHRENO (Tel 593.091; 

La donna nel mondo - DO 4 

tuscolo ’■ «Tei rn 634) - - 
. La donna degli altri i sempre 
.• più bella, con W. Chiari 

(VM 14) C 4 
ULISSE (Tei 433 744) . 

Boccaccio ’70. con S. Lorén 

(VM 16) SA 444 
VENTUNO APRILE 1864 677» 
Va e uccidi, con F. Sinatra 

(VM 14) DR 4 
VERBANO (Tei 841.185» 

- Le 4 verità, con M. Vitti 

SA 44 

VITTORIA (Tel 576 316» 

Tamburi lontani, con G. Coo¬ 
per A 44 


Terze visioni 


ADRIACINE (Tel. 330.212) 
Zorro e i- tre moschettieri, con 
G. Scott . A ' 4 

ALBA • - 

, Lafayette una spada per due 
bandiere, con £. Purdom A 4 
ANiENE (Tel. 890.817) 
Bandiera di combattimento, con 
S. Haydcn DR 4 

APOLLO (Tel. 713.300) 

Il granduca e Mr. Pimm, con 
C, Boyer . SA 44 


ARENULA (Tel 653 360) 

• La leggenda di Robin Hood, 
con E. Flynn A 4 

ARIZONA 

Kaslm furia dell’India A 4 

AURELIO iVia Belili voglio) 

La rivincita di Zorro, con G. 

“Williams A 4 

AURORA (Tel> 393 069» 

Maciste il gladiatore più forte 
del mondo, con M. Forest 

SM 4 

AVORIO «Tel 755 416) - 

Maciste 11 gladiatore più forte 
del mondo, con M. Forest 

SM 4 

CASTELLO (Tel 561 767) 
Rodaggio matrimoniate, con A. 
Franciosa , SA 4 

CENTRALE (Via Celsa 6 » 
li federale, con U. Tognazzl 

C 4 

COLOSSEO (Tel 736 255) 

Col ferro e col fuoco, con J. 
Crain A 4 

CORALLO (Tel 211.621) • • 

Il coltello nella piaga, con A. 
Perkins - ‘ ' DR 44 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

. Via col vento, con C. Gable 

DR 4 

DELLE RONDINI 
Il cambio della guardia, con 
■ ' Fernandel SA 4 

DORI A del 353.059) 

. Il falso traditore, con William 
llolden DR 44 

EDELWEISS (Tel 330 107) 

; Johnny Concho, con F. Sinatra 

■ ì, A 4 

ELDORADO ‘ /.-'•• 

, L'uncino, con K. Douglas 

DR 44 

FARNESE (Tel 564.395) 
il misteri di Parigi, con J. Ma- 
*' rais . • DR 4 

FARO (Tel 509.823) 

La spada di EI Cld. A 4 
IRIS (Tei 865.536) 

Due samurai per cento geishe, 
con C. Ingrassia C 4 

LEOCiNE 

Totò contro i 4 ‘ •''• •' c 4 
MARCONI (Tel 240.796) 

Là spada di EI Cid A 4 

NASCE* • . 

AU’inferno per reternità, con 
J. Hunter A 4 

NOVOCINE (Tel 586 235) 

I dominatori, con J. Wayne 

A 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6 ) 

. Gli . Intrepidi, ■ con L. Aquilar 

A 4 

OTTAViANO (Tel. 858.059) - 

. I lancieri • neri, con ; J. Fur- 
neaux • : A 4 

PLANETARIO (Tei '480 057) 
Can Can, con F. Sinatra M 4 
PLATINO (Tei 215 314) 

I.assù qualcuno mi ama, con 
P. Newman DR 44 

PRIMA PORTA 
Totò contro 14-';" c 4 
REGILLA 

II grande ribelle, con L. Jour- 

dan A 44 

ROMA 

- Orlando e 1 Paladini di Fran¬ 
cia, con Rik Battaglia ■ . A > 4 

RUBINO (Tel. 690.827) ; 

Chiuso per restauro 
SALA UMBERTO 1 674.753) 

Il dubbio, con G. Cooper 

(VM 161 G 44 
SULTANO (P.za Clemente XI) 
La furia di Ercole, con Bob 

- Harris SM 4 

TRI ANON (Tel. 780.302)“ 

ì . Giulio Cesare il conquistatore 
delle Galllc 


Sale parroeehiali 

‘ "-Xi-“/:• . l • ... .. .: 

BELLARMINO 
Il segno del vendicatore, con 
D. Blanc A 4 

BELLE ARTI 

I masnadieri, con D. Rocca ■ 

'..-A4 

COLOMBO 

’ Zorro alla corte di Spagna, con 
G. Ardisson , . A 4 

COLUMBUS 

i Le 7 folgori di Assur, con H. 

DufT . SM 4 

DEGLI scipioni 

II terrore del mari, con Don 

Megowan A 4 

DON BOSCO 
: Gagarin stazione spaziale 

DO 44 

DELLE GRAZIE (375 767) 

Gli intrepidi, con L. Aquilar 

. . . A 4 

EUCLIDE 

Ursus e la ragazza tartara, con 

- Joko Tani SM : 4 

LIVORNO ' ' 

, Drakut il vendicatore, con M. 

Petti SM 4 

NOMENTANO (Via P Redi) 
La spada del vendicatore A 4 
NUOVO D. OLYMPIA 
Viaggio in fondo al mare, con 
. J.’Fontaine A 4 


AURORA 

Maciste II gladiatore più forte 
del moudo, con M. Forest 

- SM 4 

BOCCEA 

Maciste contro Ercole nella 
valle del guai, con R. Vianello 

SM 4 

BOCCELLA 

Bill 11 bandito, con A. Dexter 

A4 

BOSTON 

La spada di EI Cld e rivista 

A 4 

CASTELLO 

Rodaggio matrimoniale, con A. 

Franciosa SA 4 

COLOMBO 

Zorro *- * A 4 

COLUMBU8 ‘ 

Le 7 folgori di Assur, con H. 

DufT SM 4 

CORALLO 

li coltello nella plaga, con A.l 
Perkins - , , DR -. 44 


DELLE GRAZIE 0 

Gli Intrepidi, con L. ’ Aquilar 

A4 

DELLE PALME 

I magnifici 7, con Y. Brynner 

A 444 

OELLE .TERRAZZE 

Budda, con K. Hogno SM 4 
E8EDRAMODERNO 
Ursus 11 gladiatore ribelle, con 
J. Greci • SM 4 

FELIX 

II falso traditore, con William 

Holden DR 44 

LUCCIOLA 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery G 4 

MES8ICO ^ ‘ 

La leggenda di Robin Hood, 
con E. Flynn . ■ -, ; . A 4 

NUOVO - • ' X 1 5 

Va e uccidi, con F. Sinatra 
(VM 14) DR 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
1 Viaggio in fondo al mare, con 
J. Fontaine * - A4 


ORIONE v : 

; I cosacchi, con E. Purdom 

•v . A 4 

PARADISO 

% 1 due nemici, con A. Sordi 

. SA 44 

PLATINO 1 

Lassù qualcuno mi ama, con 
P. Newman DR 44 

PIO X 

Gollath contro 1 giganti, con 
B. HarriB , . . SM 4 

REGILLA * ’ ! ; 

Il grande ribelle, con L. Jour- 
dan A 44 

SALA CLEMSON 
Riposo 1 

SALA URBE 

Assalto del battaglione, con 

M. Joung a . 4 

TARANTO ’ 

Madame Sans Gène, con Sofia 
Loren ; . 8 44 

TIZIANO -a - - 1 V ' 

. Sherlòcko Investigatore scioc¬ 
co. con J. Lewis C • 44 

VIRTUS 

11 sesto eroe, con T. Curila 

DR 44 


PROSEGUE CON SUCCESSO LA 


| o TRADIZIONALE 
/M ir VENDITA 

\3vJ?r jfi ? ■ • - ,, • • • 

mXJJIi 1 1 in tutti 1 negozi 
/| dell’ Organizzazione 

ALESSANDRO VITTADELLO 


Abito terital lana 
tessuto Marzotto 

L. 10.500 


Impermeabili 
« HELION » ' 

L. 1.800 

Sconti fino 


,. ALCUNI ESEMPI •v'./x, 

Abito fresco lana ..... . L. 8.700 

Abito Lane Kossi . . . . . . » 11.500 

Abito Alpagatex _ . ; . . . . . » 13.500 

Abito fresco ”PordoV * Tessuto 3 capi 16.500 


Calzone fresco antipiega 
Calzone terital lana . . 
Calzone fresco lana . . 
Tailleur ricamato . ;. . 
Tailleur misto canapa . 
Abito donna fantasia 


1.700 

2.700 
3.200 
6.500 
2.300 


Abito donna fantasia . . . . . » 800 

al 40 % su tutte le confezioni ! 


Cogliete l'occasione ! Da 

ALESSANDRO VITTADELLO 

ROMA - Via Ottaviano, 1 - Tel. 380.678 

(angolo PIAZZA RISORGIMENTO) 

FIRENZE: Via Brunelleschl — PISA: Via Canto del Nicchio — LA SPEZIA: Via d«> 
Prione — GROSSETO: Via Giosuè Carducci — ANCONA: Via Garibaldi e in tutti *11 
altri negozi d'Italia dell'organizzazione ALESSANDRO- VITTADELLO - 

AUTOTRASPORTA TORI 

SE NON TROVERETE SUBITO 
IL RICAMBIO CHE VI OCCORRE 
QUANTO VI COSTERÀ’ IL MANCATO LAVORO? 

presso la NUOVA CASA dell'AUTO 

TROVERETE IL PIU’ ESTESO ASSORTIMENTO 

: r RICAMBI FIAT-OM 

DEL CENTRO MERIDIONE 

roma .- 

VIA R. MALÀTESTA, 76 (Prenestino) - Tel. 274.197 - 295.750 
PIAZZA RISORGIMENTO, 2 - Tel. 354.364 - 383.406 - 389^50 


PER 3 SETTIMANE CONTINUA LA PER 3 SETTIMANE 

LIQUIDAZIONE FINO A TOTALE ESAURIMENTO MERCI • TUTTO A POCHI SOLDI 


FRIGORIFERI 

ZOPPAS 180 litri 
da L. 88.000 a I- 70 000 
ZOPPAS 250 litri 
da L. 112.000 a L. 89.000 
SIEMENS 125 litri 
da L. 75.000 a L. 58.000 
SIEMENS 200 litri 

da L. 115.000 a L 81.000 
SIEMENS 240 litri 
da L-134.000 a L. 95.000 
INDESIT 155 litri 

da L. 69.500 a L. 58.000 
INDESIT 220 litri 
da L. 105.000 a L. 70.000 
INDESIT 230 litri 
da L 115.000 a L. 100.000 
REX 190 litri export 
da L. 92.900 a L. 72.600 
REX 190 litri lusso 

da L 99.900 a L. 76.500 
REX 215 litri 

da L. 109.000 a L. 86.000 
REX 240 litri 
da L. 122.000 a L. 95.500 
FIAT 165 litri 
da L. 82.000 a L 66.000 
FIAT 190 litri 
da L. 99.000 a L. 79.000 
FIAT 250 litri 
da L. 120.000 a L. 95.000 
P1IIUPS 200 litri 
da L. 115.000 a L. 81.000 
IGMS 250 litri 
da L. 115.000 a L. 86.000 


MAGNADYNE 155 litri 
da L. 82.000 a L. 63.000 
MAGNADYNE 220 litri 
da L. 112.00 a L. 81.000 
KELVINATOR 135 litri 
da L. 80.000 a L. 65.000 
KELVINATOR 140 litri 
da L. 77.800 a L 55.000 
KELVINATOR 165 litri 
da L. 96.000 a L. 68.000 
KELVINATOR 205 litri 
da L. 105.000 a L. 80.000 
KELVINATOR 240 litri 
da L. 135.000 a I- 94.000 
C.G.E. 175 litri 
da L. 95.000 a L. 68.000 
C.G.E. 245 Utri 
da L. 135.000 a L. 95.000 
BOSCH 155 litri 
da L. 99.000 a L. 75.000 
BOSCH 190 litri • 
da L. 127.000 a L. 96.000 
BOSCH 250 litri 
da L. 156.000 a L. 116.000 
BOSCH 155 litri pensile 
da L. 139.000 a L. 104.000 

; TELEVISORI ' 

C.G.E. 23” con 2<> canale 
da L. 199.000 a L. 90.000 
C.G.E. 23” lusso con 2° can. 

da L. 249.900 a L. 145.000 
WESTINGHOLSE 23” con 
2° canale 

da L. 275.000 a L. 140.000 


RADIO S 

( VIA DEL 6AMBER0, 16 (San Silvestro) 
Telefoni 689.729 ■ 689.212 

—— O G NI N O S T R 


ATLANTIC 23” 2 <> canale 
da L. 215.000 a L. 90.000 
T.V. DUMO NT 234 model - 
lo 1963 - 

da L. 275.000 a L. 140.000 
Carrello T.V. lusso smon¬ 
tabile tutte le misure 
da L. 18.000 a L. 6.500 
Stabilizzatori T.V. ultimi 
modelli - 

da L. 22.000 a L. 6.500 
• VENTILATORI . 
EURAPHON 
da L. 5.000 a L. 1.800 
CEREA 30 cm. oscillante 
da L. 26.000 a L. 16.000 
CEREA 40 cm. oscillante 
da L. 44.000 a L. 22.000 
MARELLI 30 cm. fisso • • 
da L. 20.000 a L. 13.000 

. RASOI 

PHILIPS elettr. mod. 1963 
da L. 9.000 a L. 6.500 
PHILIPS elettrico testine 
molleggiate mod. 1963 
da L. 14.500 a L. 10.000 
REMINGTON 3 lame mo- 
. dello 1963 

■ da L. 15.900 a L. 10.500 
SCMBEAM 3 lame model¬ 
lo 1963 

da L. 22.900 a L. 17.000 

Rasoio PHILIPS batteria 
Mod. 1963 : 
da L.12.000 a L. 7.500 
' TOSTAPANI 
Tostapane a 2 posti 
da L. 9^00 a L. ' 3.800 
ASCIUGACAPELLI 
Asciugacapelli 
da L. 5.000 a L. “ 1.7fi 


5IACINACAFFE’ 
Macinacaffè elettrico 
da L. 5.000 a L. 1.700 
FRULLATORI 
Frullatore completo di ma¬ 
cinacaffè mod. 1963 
da L. 9.000 a L. 3.500 
SPAZZOLE ELETTRICHE 
^ ASPIRANTI 

ADLER asp. elettrica 
da L. 6JS00 a L. < 4.390 
LUCIDATRICI 
CHAMPION aspirante ' 
da L. 45.000 a L. 29.500 
SIEMENS 

da L. 45.000 a L. 20.000 

REM , t f i. 

da L. 55.000 a L. 22.000 
EURAPHON aspirante mo¬ 
dello 1963 

da L. 29.000 a L. 13.300 
ADLER aspirante model¬ 
lo 1963 

da L. 54.000 a L 27.000 
S. GIORGIO aspirante 
da L. 59.500 a L. 45.000 
ELDO aspirante mod. 1963 
da L 36.000 a L. 21.000 
RADIO A BATTERIA . 
E CORRENTE \ 
Transistor giapponese 
da L. 18.000 a L. . 8.500 
Transistor 

da L. 15.000 a L. 8.000 
. Transistor PHILIPS con 
M E 

da L. 46.500 a L. 28.000 
9 transistor Giapponese 4 
gamme d’onda con M.F. 
da L. 80.000 a L. 36.000 
Transistor C.G.E. 
da L. 35.000 a L. 20.000 


PHILIPS mobile di lusso 
da L 79.000 a L. 41.000 
NORTON 5 valvole onde 

- medie 

; da L. 18.000 a L. 7.500 
PHILIPS con M.F. 

da L. 35.000 a L. 29.000 
GELOSO onde medie 
da L 36.000 a L. 18.000 
AURICOLARE per tutti i 

- tipi di radio a transistor 

L. 350 
Radio Generale 8 transistor 
: 3 gamme (Tonda model¬ 
lo 1963 • - 

da L. 52.000 a L. 31.000 
Radio giapponese 9 transi- 

- - stor mod. 1963 con M.F. 

da L. 58.009 a L. ' 25.000 
Radio giapponese ? transi¬ 
stor mod. 1963 
da L. 38.096 a L. 16.500 
Radio - PHILIPS batteria 
; mod. 1963 1 - 

da L. 12.06#a L. ■ 7.500 

- BILANCE 

. PESA PERSONE 
Bilancia famiglia ZENITH 
da L. 8.900 a L. 3.700 
Bilancia pesa persone 
da L. 8.000 a L. 4.000 

LAVABIANCHERIA 
C.G.E. a LAVINIA » 
da L. 122.000 a L. 85.000 
REX automatica 
da L. 170.000 a L. 80.000 
FIAT automatica - 
da L. 160.000 a L. 99^00 
INDESIT 5 Kg. mod. 1963 
da L. 129.800 a L 99.000 
CANDY 5 Kg. mod. 1963 
. da L. 139.800 a L. 110.000 


CANDY 3 Kg. mod. 1963 
da L. 119.800 a L. 95.000 
CASTOR DRY DE LUXE 
5 Kg. 

da L. 175.000 a L. 122.000 
CASTOR UNI DRY 
da L. 184.000 a L. 136.000 
LAVASTOVIGLIE 
Lavastoviglie C.G.E. 
da L. 198.000 a L. 110.000 
ASPIRAPOLVERE 
PIVOT mod. 1963 
da L. 10.900 a L. 5.300 
ADLESS mod. 1963 
da L. 18.000 a L. 4.500 
C.G.E. Grillo mod. 1963 
da L. 25.000 a L- 16.000 
ZERO WATT mod. 1963 
da U 35.909 a L. 21.090 

SCALDABAGNI 
MONDIAL litri 80 
da L. 25.000 a L- 16.000 
IGN1S litri 80 
da I- 26.000 a L. 21.000 
PERLA litri 80 - 
da L. 34.500 a L. 24.000 
C.G.E. litri 80 
da L. 29.900 a U 22.300 
SIEMENS litri 89 
da L. 35.000 a L. 23.000 
ONOFRI litri 80 
da L. 33.000 a L. 23.000 
STANDARD 80 litri mod. 

,]9£3 . 

da L. 26.000 a L. 16.590 
RADIOFONOGRAFI 
C.G.E. Stereofonico 
da L. 86.000 a L. 55.000 
SIEMENS lusso 
da L. 80.000 a L. 50.000 
MARELLI - 
da 49.000 a L. 28.000 


50.000 


28.000 


PHONOLA 

da L. 69.000 a L- 42.000 
PHILIPS- ~ 
da L. 59.000 a L. 42.000 
Radiofonografo a batterìa 
; 1 mod. 1963 

* da L. 70.000 a L. 35.000 

FONOVALIGIE 
EURAPHON 4 velocità 
da L. 20.000 a L. 13.000 
LESA 4 velocità 
da L. 29.000 a L. 13.000 
PHILIPS 4 velocità 
> da L. 42.000 a L. 22.000 
PHILIPS 4 velocità 
da L. 38.000 a L. 20.000 
Stereofonica LESA 4 vel. 
da L. 58.000 a L. 25.000 

REGISTRATORI 
GIAPPONESE a batt. tasc. 

da L. 48.000 a L. 20.000 
GELOSO mod. 1963 ' 

da L. 29.000 a L. 22.000 
PHILIPS Mod. 63 / 
da L. 78.000 a L. 40.500 
Linguaphon Francese, Te¬ 
desco, Russo, Inglese 
da U 12.000 a L. 6.500 
Dischi a 45 giri 2 canzoni 
da L. 750 a L. 350 
Dischi 45 giri E.P. 4 canz. 

da L. 1.200 a L. • 650 

Dischi 33 girl 25 cm. 

da L. 3.000 a L. 1.200 
Dischi 33 giri 30 cm. 

da L. 4.000 a L. 1.950 
Blocco 3 dischi 45 giri as¬ 
sortiti . ✓ ' 

da L. 2.100 a L. 1.000 
Blocco 5 dischi 45 giri ass. 
da L 3.500 a L. 1.700 


Blocco 25 dischi ballabili 
. 45 giri 

da L. 20.000 aL _ 9.500 
Blocco 50 dischi 45 giri 
ballabili ■ 

' * da L. 39.000 a L. , 18-000 
Nastri magnetici registrai. 

da L 800 a L. 500 
e tutte le altre misure a 
. prezzi imbattibili 

.. LAMPADARI 
BOEMIA fusione cri¬ 
stalli 

da L. 15.000 a L. 3.900 
BOEMIA fusione cri- > 
stalli H 

da L. 12.000 a L. 4.800 
BOEMIA - - Z 

da I* 22.000 a L. 5.500 W 
BOEMIA fusione cri- S 
stalli □ 

5 luci a L. 8.500 ^ 
BOEMIA fusione cri- 7. 
stalli t 

8 luci a L. 12.000 a. 
BOEMIA fusione cri- c 
stalli 5 

12 luci a L. 15.000 x 
BOEMIA fusione. cri¬ 
stalli 

15 luci a L 22.500 

TAVOLI PER CUCINA' 
Tavolo formica mt. 1,20x60 
da I- 20.000 a !.. 9-500 


Tavolo formica mt- 1,20x60 * 
4 - 4 sedie 

da L. 48.000 a L. 21.000 - 
CUCINE 

REX mod. 720 acc. aute- 

• malica termostato - gl- r> 

• rarrosto 

: da l* 129.000 a L. 69.000 ; 
OSVA 3 fuochi con forno ; 

~ e vetro e scaldavivande - 
da L. 45.000 a L. 26.000 
TRIPLEX 4 fuochi com- . 
preso pesciera 
da L. 63.000 a L. 39.000 
C.G.E. 3 ’ fuochi, forno : 

, scaldavivande ' 
da L. 38.000 a L. 25.000 
IGN1S 6 fuochi, forno scal¬ 
davivande con mobile 
portabombole 
da L. 84-000 a L- 54.000 • 
STUFE 

Stufa a gas FARGAS aut. -• 
da L. 75.000 a L. 20.000 
Stufa FARGAS a gas \ 
da U 18.090 a L. 6.000 ‘ 
Stufe a gas con mobile [ 
portabombole 
da L. 32.000 a L. 16.500 
Termoconvett. VESTALE v 
da L. 35.000 a L. 20.000 
Termoreattore M.R.T. 

' da L. 25.000 a U 10.000 
e tutte le altre, marche e 
tipi a prezzi imbattibili. - 


TIRRENA TV 

VIA EMANUELE FILIBERTO, 178 - Tel. 755.634 

angolo VIA LUDOVICO DI SAVOIA (San Giovanni) 
DI FRONTE FERMATE STEFER . FS - M - 4 
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CIRCUITO GRANDE 
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CIRCUITO PICCOLO 
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Auto 


favonio !i Quattro 


ll_Ì 


fi 


km progr. 
km parz. 


12,2 13.7 


| • 20 . I l, 251 

17.7 , 21.7 25,5 


0 | 1 12 | 3j 4| 

0.6 1.7 2/1 3.1 4.1 


'.; I! percorso 
,, del Trofeo 
«Matteotti»: 
a sinistra: 

. il «circuito 
' grande» e (a 
destra) il. 
«circuito 
piccolo » 


IL 


Clark 


A voler vincere il Trofeo Matteotti sono in molti 


x , ■ ‘ : -« »?‘li \ X O * 1 

: A 





oggia 

Pescara 



degli «azzurri» 


n.l nncfrn inviato va dt grande serietà. ■. I 8 olIluaq si disputerà una | 

lidi ItOStrO inviato n . .. I Interessante corsa auto- I 

Detto questo, vediamo come | mob lHstlca che costituì- I 

• PESCARA. 27 > si presenta il tracciato delia sce |„ pra tlca una specie * 

Il personaggio del giorno è c ? r . sa ■ Won è “ n tracciato dtf- dJ anteprima del G.P. di 

ancora Taccone. E come po- *° sarebbe stato a parti || Germania (prova roon- ■ 

irebbe non esserlo alla vigi- invertite, cioè se i corridori B diale) in programma do- I 

lia di una corsa che-si svolge avessero affrontato prima il H menica prossima, sul ter- I 

dalle sue parti, con tanta gcn- circuito piccolo e poi quello ", ribile Nurburgrlng. An- I 

te (la sua gente) che lo vuole grande. Perché non si è prov- " che nel G.P. Solltude 11 ^ 

primo attore? Vito non è in- veduto? Da Viale Bovio, alle I favorito d’obbligo è Clark ■ 

sensibile alla folla, ami, la 9.30, la gara toccherà otto voi- I che è stato il più veloce I 

platea lo esalta, lo spinge alla te le località del circuito au - I nelle prove: a insidiarlo I 

ribalta. Per questo è diventato tomobilistico: ■ Montesilvano. * ol proveranno Brabham e | 

tanto popolare. Spiaggia. Cappelle, Spoltore, Bonnler. Mancheranno le 

Quale effetto provocano in Villa Raspa, • Pescara, venti- I P® r . rar * : degli italiani oi _ 

te i cartelli e le scritte dei ti- cinque chilometri e cinque- I “■* ^!° ““ni V °‘ I 


PESCARA. 27 


STOCCARDA 27. 

Domani sul circuito di 
Solltude si disputerà una 
interessante corsa auto¬ 
mobilistica che costitui¬ 
sce In pratlca una specie 
di anteprima del G.P. di 
Germania (prova mon¬ 
diale) in programma do¬ 
menica prossima, sul ter- 


TACCONE 


DURANTE 


Nel confronto di atletica con l'Austria 


le azzurre ( 







• :.U i UNZ, 27 , 

Le ragazze azzurre hanno 
vinto a Linz battendo netta¬ 
mente per 66-51 ■ la nazionale 
femminile austriaca. La affer¬ 
mazione delle italiane era nei 
pronostici ‘ ma alla fine è ri¬ 
sultata più ■ convincente _ di 
quanto si riteneva alla vigilia. 
Nelle pròve su pista le atlete 
d'oltre Alpe sono apparse ad¬ 
dirittura irresistibili. Nei lan¬ 
ci invece esse hanno lasciato 
a desiderare dando via libera 
alle austriache. 

Due brillanti vittorie delle 
ragazze azzurre hanno inaugu¬ 
rato nel più felice dei modi 
rincontro per i colori italiani. 

Davanti a • un migliaio di 
spettatori raccolti nello stadio 
di Linz, la prima maglia az¬ 
zurra a sfrecciare verso la 
vittoria è stata quella della 
Bertoni negli 80 ostacoli. Dopo 
du e false partenze che aveva¬ 
no seminato, un pò di confu¬ 
sione,. c’è stata quella buona 
e le due azzurre in gara. Ber. 
toni « e Allasio, hanno subito 
preso 11 comando senza più 
lasciarlo. La prima ha vinto 
in un eccellente 11”1 che è di 
appena un decimo di secondo 
superiore al record italiano, 
precedendo l’ottima Allasio in 
H”5. 

Nei 100 piani, magnifiche so¬ 
no state le prove della Govo- 
ni, e £ella Tacciari. Nei primi 
quaranta metri la austriaca 
Tischner è riuscita a mante¬ 
nersi al livello delle avversa¬ 
rie d’oltre Alpe ma poi ha ce¬ 
duto nettamente, mentre la 
Govoni si avviava in ■ aurea 
solitudine verso la vittoria. Il 
suo tempo 11”6 e il rpiglior 
limite stagionale italiano nella 
specialità. La Tacciari ha ce¬ 
duto chiaramente nelle ultime 
battute ma è finita a un crto- 
revole secondo posto 

Nei 400 metri altra doppiet¬ 
ta italiana: la austriaca Pfeif- 
fer riusciva a tenere fino a 
metà gara, ma poi. insieme al¬ 
la connazionale Scholtes do¬ 
veva inchinarsi alla potenza 
della Guzzetti che ha vinto in 
un eccellente 5T’s davanti al¬ 
la Nardi in 58”4. >' 

Primo ma temporaneo re¬ 
spiro di sollievo per i colori 
austriaci nel disco che ha vi¬ 
sto le bianche piazzarsi ai pri¬ 
mi due posti con un ottimo 
49,62 della Hofrichter e 45.93 
della Anderle. La Fancello 
che con un primo latino a 
42,83 aveva dato la sensazio¬ 
ne di poter far meglio noi ha 
tenuto fede alle promesse la¬ 
sciandosi relegare al terzo 
posto. 

Ancora una doppietta italia¬ 
na nel «alto in lungo con la 
Triot al primo posto in 5,69 e 
la Vettorazzo seconda in 5.66. 
Nettamente staccate, contro le 
speranze della vigilia le au¬ 
striache Schwendcnheim e 
Pfannerstille. 

Chiarissima è stata la vit¬ 
toria azzurra nei 200 plani, con 
la Govoni che ha brillnntemen. 
te ripetuto l’affermazione otte, 
nota nei 100 metri precedendo 
in fm buon 24”1 la Parmcg- 




giani nettamente 1 staccata ‘ io 
25”5. Delle austriache si è vi¬ 
sta solo l’ombra. 

Ma la gara più emozionante 
doveva ancora venire ed era 
quello degli 800 m. dopo che 
la Jannaccone e la Acquarone 
avevano condotto in testa fino 
a 50 metri dal traguardo, la 
austriaca Schatz bruciava la 
Acquarone in difficoltà ma la 
Jannacccne resisteva brillan¬ 
temente vincendo in 2’14”5 da¬ 
vanti alla splendida Schatz in 
2’14”7. . 

Il giavellotto e il peso hanno 
registrato, secondo il previ¬ 
stò, altre due convincenti af¬ 
fermazioni austriache, con la 
Strasser, (49,46) nella prima 
prova, -;e con la Hoffricher 
nella seconda (13,13). Biagioni 
e Forcellini nel peso, e la 
Mazzacurati nel giavellotto 
non hanno molto impressio¬ 
nato. - .- 

Nei salto in alto la Sykora e 
la Giardi hanno superato en¬ 
trambe 1,62 ma la austriaca 
ha vinto per il mfnor numero 
di tentativi. In questa gara si 
è fatta sentire l’assenza di 
Ulla Fiegei, detentrice del re¬ 
cord nazionale austriaco, co¬ 
stretta a dare forfait - 

La staffetta azzurra ha 
quindi concluso in bellezza la 
riunione dominando in un ec¬ 
cellente 46”8 la 4 per 100 Le 
austriache (49”5) ncn hanno 
mai preoccupato le avversarie. 


Il dettaglio tecnico 

DISCO : I) Hofriechter (Au¬ 
stria) m. 49,62; 2) Anderle (Au¬ 
stria) 45,93; 3) Fancello (ItaUa) 
42,83; 4) Giusino (Italia) 46.93. 

400 METRI: 1) Gnzettl (Ita¬ 
lia) 57”5; 2) Nardi (Italia) 58”4; 
3) Pfelffer (Austria) 61”1; 4) 

Scholtes (Au.) 63”2. 

LUNGO: 1) Triot (IL) m- 5,69; 

2) Vettorazzo (It.) 5,66; 3) 

Schwendcnheim (Au.) 5.51; 4) 

Pfannemill (Au.) 5,46. - .. .. „ 

200 PIANI: 1) Govoni (Italia) 
24”1; 2) Panneggiarli (It.) 25”5; 

3) Lecbleutner (Au.) 26"7; 4) 

Welchart (Au.) 26”8- 

860 METRI: 1) Jannacone (It.) 
2’14”5; 2) Schatz (Au.) ri4”7; 
3) Aquarone Ut.) 2'15”7; 4) Ha 
sarek (Au.) 2’19”3. 

PESO : l) Hofrichter (Au.) 
m. 13.13; 2) Anderle (Au.) 13,66; 
3) Biagioni (IL) 12,77; 4) Por¬ 
cellini (IL) 1241. , ' 57 . 

* GIAVELLOTTO : l) strasser 
(Au.) m. 49,46; 2) Schoenauer 
(Au.) 4949; 3) Torti (IL) me¬ 
tri 39,48; 4) Mazzacurati (IL) 
3542. 

ALTO: 1) Sykora (An.) me¬ 
tri 1,62; 2) Giardi (IL) 1,62; 3) 
CacciavUlan! (IL) 1,53; 4) Fnr- 
tenbach (Au.) 14*. 

STAFFETTA 4x166: 1) Italia 
(Bertoni, Zaccaria, Govoni e 
Mecocci) 46''8; 2) Austria 

(Schwendemweln, Lecbleutner,! 
Kleipenter, Tischner) 49”5. 


fosi? gli chiedemmo una sera cenfo metrì ^ „• etersi otto 
in cui l’atleta st confidava coi », 

cronisti Li leggo tutti, se ap- voIt f- Tl , p %. cruciale. se co ~. 
pena mi è possibile. Nella tap- S J st pu ^ dire, è lo strappo di 
pa dolomitica del Giro, un car- Spoltore. Poi il circuito pie - 
tello incitava Massignan a colo, un anello cittadino che 
schiacciarmi: stavo scalando il da Viale Bovio prosegue per 
Rolle. ero al comando e dissi Via dei Colli, Via Santuario, 
fra me: « Forza, Vito, che dai p OSSo Grande. Montani, Villa 

?Z J' SP %lÌ% Ì g ’VhT , ‘ Raspa. Villa’Fabio. Via Cir- 

cuito. Via Salaria e ritorna in 

IrfdL il iome dtì picco!» Tac- J i0 !' «ri 

comn " mv ‘ ! - f on ° ,a *- dicrf Sl“ La dhllnla cL- 

„ • plessiua è ■ di 275 chilometri. 

Adesso siamo nelle sue con- una distanza che col caldo po- 
trade. dove la gente non St trphh( , „«* n ttialÌarP la fila Ad 
stanca di gridare il suo nome. 

La gente convenuta in Piazza ogni modo le t 
Salotto, luogo di punzonatura, £f r 

aspetta solo lui. Vito Taccone, fn passato stsonotm^i osti Rtc- 
Gli dicono: «Domani suonerai ct \ Salimòem, Rosati, 

le tue trombe...». Risponde: Mmardi Riveda, Brasca, Doni. 

« Farò il possibile, parola di Mtchelon, Minardi, Tognacct- 
Taecone, ma con altrettanta p t. Ciompi, Baldini, Zamboni, 
sincerità vi devo dire che le Oreste Magni, : Contemo e 
mie condizioni di salute la- Baffi. .. - ; - . • ••• 

sciano un po’ ’ a desiderare. • f partenti saranno una no- 
Vengo da Passo Lanciano; las- vantino. C’è anche uno stra- 
sù. tra le cime della Maiella, mero, lo spagnolo Alomar: at- 
è un altro mondo. Al momen- tenzione perché non è un tipo 
to sono in parecchi a cammi- do sottovalutare. La Commis - 
nare più di me. comunque un sione Tecnica della Lega è 
palo di corse dovrebbero si- rappresentata da Cinel li. 
stentarmi. Diversamente, dirò ■ gli 

a quelli della commissione tee- C«L I B 

nica: "Signori, non me la sen- WIH# 4 aia |^ B| 

to, date il mio posto ad un 

altro”. Sono un uomo d’onore. ' _[_ 

io; non ho fatto lo stesso lo 

scorso anno?». ; • u' , 

L’ultima frase di Taccone ha OmmJ r|■ cranfl I I 
fatto sorrìdere amici, e rivali. Ml «VC 11 M I | 

«Quello vuol prenderci In gì- -- - -—— 

ro. Qùando fa il tonto potete 
scommettere su di lui...». Sa- 
rà come dicono, ma è un fatto : 
che più di un corridore di - ■ J 
sputerà il Trofeo Matteotti con 
intenti polemici. In primo tuo- . W 
go la * riserva » Medili. «Non 
m; sono ancora arreso» — ha 
detto il "socio” di Adorni. — 


favorito d’obbligo è Clark 
che è stato il più veloce 
nelle prove: a Insidiarlo 
ei proveranno Brabham e 
Bonnler. Mancheranno le 
Ferrari: degli italiani ei 
sarà solo Bandtni al vo¬ 
lante di una BRM. 

(Nella foto: CLARK). 


De Galea | 

Italia 2 . 
Romania 0 * 

V - - RICCIONE. 27 ’ ■ 
Al termine del dne sin- 1 
golarl odierni rifalla con- I 
duce per 2-0 sulla Roma¬ 
nia nella finale della »- " ‘ 
na Italiana della Coppa De I 
Galea. ’ I 

Di Maso ha conquistato ■ 
il primo punto all’Italia ■ 
battendo nettamente 11 ro- - 
menò Boaghe per 6-3, 7-5, ■ 
mentre Maioll ha fatto suo I 
il secondo singolare im- I 
ponendosi a Popovlch per | 
6 -0, 6-1. • 
Negli altri gironi la > 
URSS ha battuto 4-1 la ■ 
RFT qualificandosi per la I 
finale della zona anstria- | 
ca in cui l’Austria era 
già entrata fin da ieri. _ 

m mmmm ma 


Oggi di scena i puri 


Ca 


m 




«Ormai la squadra per Renaix ’ M ■ 
è fatta» — hanno replicato ì . «l 
giornalisti. — «E’ vero, però nf f 
Magni ha detto chiaro e tondo Mmm mm 

che se qualcuno dei suoi ti- 
tolari non farà sul serio sarà 

retrocesso, e io credo di essere •• ~ ■ - . 

la-riserva' più qualificata del ; vnv 
momento. Dico bene? ». « Dici V-: ' t 

bene. Vincerai domani?». Da- V "; 
rò tutto me stesso per farcela. 

Capito? Dalla gara di Pe - : 

scara c’è chi pensa di ricavare \ 

una maglia azzurra. Non è ma - *... . : 

le. Ma anche le altre «riser- . - 

ne» non dovrebbero stare con 
le mani in mano, n giocane ' 

Poggiali, uno degli ultimi e- 
sponenti della «noucelle va- 
gue * del ciclismo nostrano vor- 
rebbe ottenere la qualifica di , 

« riserva viaggiante ». E Baldi- Mi» ' . t u ■ 

ni, il tartassato Baldini, uno A .!!.! ' 9. r’ 3 * • ! 

dei rappresentanti della vec- mMiik. ~ 0 ' LO>/: r^HK3S5»S9HMHHB I 

eh ia guardia, che sembra de- v 

Unitivamente sconfitta, non fa - Vtàìl* ' 

storie, ma chi pud escludere 
una sua giornata di vena? E . , ^ 

poi ci sono i vari Ronchivi. " «l*- A aB : V 

Pombianco, Baffi, e altri, che - . ■ 

intendono dimostrare a Magni I 

di avere avuto fretta, troppa 1 

fretta. " ^ " 7.::^ àtR 

E* naturale che gli uomini PW I 

più seguiti saranno sei az- ^ 

cioè Adorni, De Rosso. 

Taccone, Durante, Cribiori e 

Fontona: solo sei. perché la m.' ! 7 ^ !f; 

Carpano (in disaccordo con gli 7 . À 

organizzatori) ha tenuto fermi IfeOr* 7 ;'-,L mk 

Balmamion. Zilioli. De/ilippis 

gregari. Su questo » forfait » MW r 

occhi do- ' 

po una spiegazione di Giacot- . : '■ 

to, ma ha sbagliato anche il 

vincitore del Giro e il più - 

file dei nostri corridori aveva - 

no il dovere di essere al via 

Balmamion non forse tra 

quelli che hanno bisogno di la - 

senza risparmio? HtKSKBh ' 

Abbiamo approvato ‘ la scel. . . . ” ,, 

fa di MagnL siamo per una « Trofeo Alessandro Ferri, la classica per dllettantl organlz- 

smiadra di aionani di com- dalla PoH*P<>rtlva Giornalai, prenderà H via questa mattina 

squaara ai giovani, ai com- ,j, e ore , d . v,. de i Pioppi (Centoeelle). 

battenti, ma t ragazzi, i pre- A( termine delle operazioni di punzonatura, conclusesi ieri 

scelti per i » mondiali », de- sera a tarda ora, 56 atleti risultano iscritti al Trofeo che que- 

vono fare attenzione a non ad- st’anno presenta particolari motivi d’interesse a causa della pre- 

dormenlars i prima del tempo, senza In gaia di Fabrizio Cartoni e jl Massi, due uomini che 

D - -» hanno mal digerito la loro esclusione dalla « rosa » per I « non. 

Perciò Pescara non deve co- dW ,. d , ciclismo. 

stituire una semplice corsetto. Fra gli altri nomi di spicco anche Ferrara (nella foto), vincl- 
ma un campo di battaglia, un tore della scorsa edizione e che certamente farà di > tutto per 
severo banco di prova, un ve- bissare questo successo, campagnari, Bettlnl, Fantinato e De Fran- 
ro collaudo per oli atleti che eeschl sono gli altri nomi del pronostico, ma In qneste corse ln { 

cui ,e tattiche valgono poco non è difficile che qualche «out- 
hanno l obbligo di raggiungere t ider» possa Indiare, la sna ruota. 

la forma migliore e mante- n raduno è fissato per le 7 In piazza della Repubblica; 11 per- 
nerla. corso (che misura IH km) è fi seguente: v* del Pioppi (Cento- 

Nei Trofeo Matteotti nessu- wU *)> vi» Prenestlna, bivio Osteria Osa, bivio Tivoli, bivio Galll- 
«« ^Me/fe noli ozzfirri in ** BO - Z*6»r°Io, Palestrliia, via Pedemontana, bivio Zagarolo, via 

no . C J}.. ag . azzu T n . ° Prenestlna Nuova, via Manfredonia, via Borgata • Alessandrina, 
0 . Ì co ?"’ ma , è inditpen- via degli Olmi, via del Pioppi. Il tratto Osteria Osa, Zagarolo, 

cabile che gli stessi diano prò- Paiestrina, via Prenestlna Nuova verrà ripetuto quatti» valte. 


Wm 




Ferri\ 





Nel Pr. Lido di Roma 






Favorito Ozo 
a Tor di Valle 


Nove concorrenU saranno al na¬ 
stri stasera a Tor di Vaile nel 
■ Premio Lido di Roma > (lire 
10 000 000. metri 2.000). la grande 
prova che opporrà I migliori ele¬ 
menti importati in Italia alla 
campionessa di Francia Ozo e ai 
connazionale Oscar. 

La prova si presenta all’inse¬ 
gna delia più grande incertezza e 
offrirà certamente uno spettacolo 
di grande rilievo I favori del 
pronostico debbono orientarsi 
verso la francese Ozo. vincitrice 
del « Prix d’Amerique » a Vln* 
cennes e di altre prove di rilievo, 
battuta però d aNewstar tanto nel 
* Gran Premio delle Nazioni • lo 
scorso novembre a Milano, quan¬ 
to sui milleseicento metri «lei 
« Criterium de Vitesse • a Cagnes 

Peraltro Ozo ha dalla sua il nu¬ 
mero uno di steccato mentre 
Newstar 6 ai rientro dopo un lun- 
go periodo di riposo a causa di 
una zoppia c 11 suo rendimento 
costituisce una incognita. Comun. 
que la francese troverà avversari 


degni di lei: anche Behave, per 
il quale la distanza potrebbe es¬ 
sere un po’ lunga, e nel suo com¬ 
pagno di colori Brogue Hanover 
Non trascurabili anche le chan- 
ces di Quick Song mentre minori 
dovrebbero essere quelle di Da- 
ring Rodne? e di Oscar. Ma a no. 
stro avviso ancor prima di Beha¬ 
ve e della stessa Newstar (salvo 
che Newstar sia tornata nella 
grande forma di una volta), deve 
essere Indicato il regolare FI re¬ 
star come il cavallo maggiormen¬ 
te in grado di contrastare il pas¬ 
so alla francese e con tutte le 
possibilità di batterla. 

Inizio della riqnione alle ore 
20,45 Ecco le nostre selezioni: 

1. corsa: Gran Sasso, Industre, 
Mlccrino: 2. corsa: Drum. Lugano, 
Gregory; 3. corsa: Dumas, BeiruL 
Festigio: 4. corsa: Perigord, Zo¬ 
diaco; 5. corsa: Velco, Grifetto. 
Tribuno; 6 corsa: Ozo. Firestar, 
Behave. Newstar; 7. corsa: La 
Spezia, Kariba, Patio; 8. corsa: 
Sciltian, Uccio, Speme. 


Dal nostro inviato 

— • SAN REMO, 27 1 

A conclusione delle cinque 
gare odierne (100, 400, 4 x200 
stile libero, 400 misti .e 200 
dorso), l’Italia - con 47 punti, 
seguita dall'Olanda (36) e dal¬ 
la Jugoslavia (17), guida la 
classifica del triangolare di 
nuoto maschile • In corso alla 
piscina sanremese del Mediter¬ 
raneo: è • questo un risultato 
assai - positivo per gli italiani , : 

dato che gli olandesi erano i 
favoriti della competizione. Ma 
c’è ancora di più: quattro pri¬ 
mati italiani sono crollati, per 
merito del quattrocentista De . 
Gregorio, del dorsista Rora, 
della farfallista Noventa e del¬ 
la staffetta 4 x 200 stile libero : 
L’attesa ora è tutta concentrata 
sul programma di domani, per 
vedere se i nostri riusciranno / 
a consorvare l’attuale vantag- ' 
gio e per seguire le prove del¬ 
la francese Caron e dell’ita¬ 
liano Dennerlein. |>f 

La preolimpionica femminile 
ha sofferto non poco per le f$i 
defezioni, all’ultima ora. delle |p 
tedesche Brunner e Urselmann, ||: 
della francese Vanacker e del- 
la spagnola Pulido. . si 

- Nelle prime due prove fem- |Ì 

minili, appannaggio della spa- 
gnola Castanè (200 rana) e del- 
l’olandese Kok (100 metri far- '© 
falla), le nostre non sono an- St 
date oltre il quarto posto, ri- 
spettivamente con la Marcelli- ' i * 
ni e la Noventa; quest’ultima p 
con 1T3'T fa suo il primato ^ 
italiano' dei cento metri far- p: 
falla. ■••••. - : |f| 

•Una grossa delusione ci è ve- p 
nuta ■ poi 1 nei 400 stile libero £# 
dalla Beneck che non man- : p. 
tiene le promesse e si fa pre- , : > 
cedere dall’olandese Lasterie 
con un modesto 5’3”2. Ma ve- p 
dremo meglio in sede di bi- 
lancio finale del meeting il 
comportamento dei nostri: per .• 
ora invece torniamo alla cro¬ 
naca del triangolare • maschile 
ove oltre i tempi contano an¬ 
che Ì punteggi. .• 

Il triangolare è iniziato con i ! 
400 etile libero, dove sulla carta : 
il nostro De Gregorio era chiuso 
dall’olandese Bontekoe e dallo .. 
jugoslavo Rogusic. Vince l’olan- 11 
dese. ma De Gregorio ottiene 
un onorevole secondo posto e il 
tempo di 4'29"3 con il quale 
conquista il primato italiano 
che era di Orlando (con 4’29”9). 

Nei 100 stile libero prima vit¬ 
toria italiana per emerito dì , ... 
Bianchi che migliora il suo li- V 
mite stagionale con un buon 
56”9. • Secondo è ; lo olandese 
Kroon, insidiato anche dal no¬ 
stro Borracci giunto a una brac- - 
ciata. • . • ••.. 

- Nei 400 metri Dennerlein non 
scende in acqua, perchè punta 
evidentemente tutto sul grande . 
confronto di. domani nei 200 > ; 
farfalla contro il primatista eli- 
ropeo Jiskoot. L’olandese Ji- 
skooi ha cosi via libera. A Rosi 

e Pagagni , pur con buoni tem¬ 
pi non rimangono che le piaz¬ 
ze d'onore. * 

Subito poi Rora, seguito da 
Della Savia, vince i 200 dorso - 
e fa suo, con 2 T 8”6 il secondo i ■> 
primato italiano della giornata. 11 

A questo punto l’Italia condu¬ 
ce il triangolare con quaranta 
punti davanti all’Olanda (tren- 
tadue) ed alla Jugoslavia (se- L' 
dici). . alle 

Molta attesa quindi per i do- 
dici punti in palio nella gara eX p 
conclusiva di questa prima gior- nel: 
nata, la staffetta 400 x 200 stile ma 1 
libero, che Dennerlein, Bianchi, tort 
Spangaro e De Gregorio si ag- 
giudicano assieme al quarto pri- agll 
mato italiano della giornata in dell 
8’30’’3 1 ; - v 

Il bilancio di. questa prima che 
giornata del nuoto azzurro è ™ef 
stato quindi senz'altro positivo . 
ma il pubblico attende per do- altr 
mani i tempi «europei». Ve- fem 
dremo se ci saranno e 6 e, sa- c 
ranno accompagnati da una vit- con 
toria azzurra nel triangolare: stos 
vittoria che alla vigilia sarebbe 
stata follia sperare ma che dopo mfiJ 
la prima giornata sembra a por- e n 
tata di mano dei nostri qui 

Piero Olivieri *°i 
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11 neo-primatista DE GREGORIO 


USA-Polonia 172-141 


Solo Pennel 

. ’ : . —:*> ’ 

suoli scudi 


Gli americani si sono imposti in campo 
maschile e le polacche in campo femminile 


Il dettaglio 

» MASCHILI 

M, 46 » sJ. - 1) Pontekoe (OL) 
4’2T’2;; 2) De Gregorio (IL) 

4’29”8 (nuovo primato italiano; 
p.p 4’29”9 di Orlando); 3) Orlan¬ 
do (IL) 4’33”9; 4) Rogusic (Jug.) 

4 M.^16» sJ. - 1) Bianchi (IL) 
S6”9; 2) Kroon (Ol.) 57”1; 3) Bo- 
racci (It.) 57”7; 4) Van Baalen 
(OI.) 57”9. 

M. 266 dono . 1) Rora (IL) 
rir-6 (nnovo primato Italiano; 
p.p.: 2*21”6 di Della Savia); 2) 
Della Savia (It.) 2’26”7; 3) Van 
Osrh (Ol.) 2*21”»; 4) Dorale 

(Jug.) 2^4"l. 

M. 460 quattro stili - 1) Ji¬ 
skoot (OI.) 5’07”S; 2) Rosi (IL) 
5’H”4; 3) Van Oest (OI.) 5’14”2; 
I) FagninI (IL) yi4”5. 

STAFFETTA 4X166 «.1. - 1) 

ITALIA (De Gregorio. Spangero, 
Bianchi e Dennerlein) 8*33” 
(nuovo record Italiano); 2) O- 
landa 8’42”3; 3) Jugoslavia In 
S’44”4 (nuovo . primato nazio¬ 
nale). 

La classifica del triangolare: 

1) Italia con punti 47; 2) Olan¬ 
da con p. 36; 3) Jugoslavia con 
p. 17. . 

FEMMINILI 

M. 266 RANA . 1) Castane Isa¬ 
belle (Sp.) 2*54"6 (nuovo pri¬ 
mato spagnolo: precedente pri¬ 
mato 2*57”5); 2) Haukels (Ol.) 
2’55”6; 3) Varvenne (Fr.) 2*5»”; 
4) Marcelllnl (It.) r26”l; 5) 

Schlezzari (IL) 3’63”8; 6) Longo 
(IL) 3’OS”; 7) Bedov (Jug.) 3’ 
6S”2. 

M. 166 FARFALLA (prima se¬ 
rie) . 1) Kok (OI.) I’69”; 2) Hn- 
stede (Germ.) l’69”2; 3) Balle- 
ster (Sp. l’I6”8 (nuovo primato 
spagnolo: precedente riz”9); 4) 
Noventa (ID 1T3”1 (nuovo pri¬ 
mato Italiano: precedente Saini 

1*13» *j. 

M. 466 s.l. (prima serie) - 1) 
Lasterie (Ol.) F66”2; 2) Benek 
(IL) 5’63”2; 3) Zeyer (Jng.) 5’ 
63”4 (nuovo primato jugoslavo: 
precedente 5 f 65”; 4) Oibrisch 

166 FARFALLA (seconda se¬ 
rie) . 1) Passagnoll (It.) l'IS”2; 

2) Tnrtnl (IL) l'i7”; 3) Vando- 
ni (IL) r26”3. 

466 s.l. (seconda seria) - I) 
Rutten (Oer.) »TT’4; 2) Casserà 
(It.) 5’23”; s> Bora (IL) IVI 


y ■' VARSAVIA. 27. 

' L’inconttro USA - Polonia di 
atletica leggera si è concluso 
oggi senza che altri risultatit 
tecnici di rilievo seguissero lo 
exploit compiuto ieri da Pen¬ 
ne!: si è concluso con l’affer¬ 
mazione degli americani nel set¬ 
tore maschile e nelle polacche 
nel settore femminile (comples¬ 
sivamente la vittoria è andata 
agli USA) nel pieno rispetto 
delle previsioni. - - ■ • ■ 

Vale la pena di osservare però 
che 1 polacchi si sono battuti 
meglio di quanto ci. si attendes¬ 
se nel campo maschile mentre 
le americane si sono difese con 
altrettanta bravura In campo 
femminile. ~ - 

Cosi 1 polacchi hanno, perso 
con un margine non troppo vi¬ 
stoso (per 125 a 83) grazie so¬ 
prattutto alle « doppiette » otte¬ 
nute oggi In tre gare: precisa- 
mente nel giavellotto nel triplo 
e nel 500o metri ove hanno con¬ 
quistato il primo e • secondo 
posto. - .... 

Sommando le tre vittorie ot¬ 
tenute oggi da Sildo, Zimmy e 
Szmidt al successo conquistato 
ieri da Cieplj nel martello ab¬ 
biamo un totale di 4 affermazio¬ 
ni polacche su 20 gare disputate: 
un totale affatto disprezzabile 
tenendo conto del divario tra le 
due squadre anche se obiettiva¬ 
mente bisogna ricordare che gli 
americani sono venuti a Varsa¬ 
via privi della maggior parte 
del loro « numero l ». 

Le altre gare maschili di oggi 
sono state vinte dagli america¬ 
ni: con Carr nei 200 metri, con 
Cawley nei 400 hs. con Davis 
nel peso, con Traynor nel 3000 
siepi, con Johnson nell'alto, con 
Dupree negli 800 metri e infi¬ 
ne nella staffetta 4 x 400. 

In campo femminile come ab¬ 
biamo detto sono state le ame¬ 
ricane a comportarsi al di la 
delle aspettative finendo battute 
per ano stretto ' margine (53 a 
47). E ciò per merito sopratutto 
delta Davenport e della White 
che hanno vinto rispettivamente 
nel giavellotto e nel lungo: In¬ 
vece negli 80o metri, nei 200 me¬ 
tri e nel disco si sono registra¬ 
te tre vittorie polacché (legate 
ai nomi della Nowakowska, del¬ 
la Szyroka e della Mojek).. 

Il dettaglio tecnico 

MASCHILI 

* 266 METRI: 1) Carr (USA) 
26*8; 2) Drayton (USA) 21”; 3) 
Folk (Polonia) 21”; 4) Zlellnskt 
(Polonia) 2I”3. 

466 OSTACOLI: 1) Cawley 
(USA) 56”8; 2) Alien (USA) 56'9: 
3) Gisrajewskl (Polonia) 52”7; 4) 
Makowskt (Polonia) 52“». 

PESO: 1) Davis (USA) 18,77 me. 
tri; 2) fiosgornik (Polonia) 78.61; 

3) Wlatfyslawkoma (Polonia) 
18.41; 4) Matson (USA) 17,9!. 

3.666 SIEPI: 1) Traynor (USA) 
8'43”6; 2) Szklarczyk (Polonia) 
8’45”6: 3) Fishbaek (USA) 8’47”4; 

4) Zaluska (Polonia) 8’57”8. 

ALTO: 1) Johnson (USA) me¬ 
tri 2,11; 2) Czemlk (Polonia) 2,69; 
1) Sta ber (USA) 2,66; 4) Sobotta 
(Polonia) 1,96. 

866 METRI: 1) Dupree'(USA) 
IW7; 2) Baran (Polonia) l’48”6; 
3) Wetslnger (USA) l’49”5; 4) 
Llnkowtkl (Polonia) l’M”8. 

TRIPLO: 1) Szmidt (Polonia) 
a». 16,77; 2) Haakolskl (Polonia) 


1 16,33; 3) Horn (USA) 15,36; 4) 
Sharpe (USA) 15,W. 

5.000 METRI; 1) Zimmy (Po¬ 
lonia) I3'54”4; 2) Boduszewlcz 

(Polonia) 13’54*’6; 3) Keefe (USA) 
13'59”2; 4) Zwolak (USA) 14’37”8. 

GIAVELLOTTO: 1) Sidlo (Po¬ 
lonia) metri 78,85; 2) Glowgou- 
ski (Polonia) 79,27; 3) Covellt 
(USA) 68.82; 4) Stuart (USA) 
68.77. 

STAFFETTA 4x400: 1) USA 

(Williams, Cawley, Milbum, Carr) 
3*03 ”6. 

• La Polonia è stata sqnallfleata. 
FEMMINILI ' - 
206 METRI: 1) Szyroka (Po¬ 
lonia) 24”; 2) Brown (USA) S»’’3; 

3) Sobotta 24”3; 4) Wilson 24”4. 
GIAVELLOTTO: I) Davenport 

(USA) 53417 metri; 2) Krawcewicz 
(Polonia) 4934; 3)' Balr (USA) 
4736; 4) Bocbuclnska, 46,69. 

LUNGO: I) White (USA) MI; 
2) Krzesinska (Polonia) 6,19; 3) 
Heln (Polonia) 536; 4) Pat Da¬ 
niels (USA) 5,66. 

806 METRI: 1) Nowakowska 
(Polonia) 269”; 2) Knott (USA) 
2’U”; 3) Mroz (Polonia) 2’13”I; 

4) Hegarty (USA) 2’16"8. 

DISCO: l) Mojek (Polonia) 

5132 metri; 2) Rykowska (Polo¬ 
nia) 5632; 3) Shepherd (USA) 
46,46; 4) Wyatt 43.76. 


Nella sciabola 
a squadre 
gli azzurri 


DANZICA. 27 

Grazie ad una brillante pro¬ 
gressione nel turno eliminato¬ 
rio e nei quarti di finale Tlta- 
lia si è qualificata per la se¬ 
mifinale del torneo per il mon¬ 
diale di sciabola a squadre. 
Assieme agli azzurri anche 
l’URSS, Ungheria e Polonia, 
si sono guadagnati l’ingresso 
alle semifinali, cosa che ren¬ 
derà estremamente arduo il 
compito dei nostri schermido¬ 
ri nelle fasi conclusive di que¬ 
sto torneo. Comunque i nostri 
atleti jn queste prime fasi han¬ 
no fatto vedere delle cose ve¬ 
ramente egregie: guidati da un 
Calarese in gran forma gli ita¬ 
liani hanno fatto un solo boc¬ 
cone della squadra giappone¬ 
se battendola nel primo turno 
eliminatorio con un secco 14-2 
ed eliminando poi la squadra 
francese. Resta quindi accesa 
per i colori azzurri la spe¬ 
ranza in qualcosa di più di 
un ottimo piazzamento in que¬ 
sti campionati mondiali giunti 
ormai alla - loro conclusione, 
anche se le squadre che lot¬ 
teranno per il titolo portano 
i nomi prestigiosi di Uhghc- 
ria, Polonia e URSS, 
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PAG. io / cronache 


l'Unità / domenica 28 luglio 1963 



ANCHE INZOLIA: 


13 anni di carcere 


Inzolfa dietro 11 vetro del taxi 



Alle prime parole del presidente Ghianl ha capito ed è crollato 




Venti ore di attesa estenuante nel Palazzaccio 


Il terzo uomo solo con la paura 


tome hi una tampona di vetro 


La curiosità della folla non ha pietà. 
Quando, subito dopo la lettura della 
sentenza , Carlo Inzolia si è diretto ver¬ 
so la sala stampa del Palazzaccio per 
telefonare alla moglie, urt codazzo di 
gènte Io ha seguito. Decine di fotografi 
sono balzati sui tavoli ed hanno preso 
a mitragliare coi flash la faccia sbian¬ 
cata del commerciante milanese. Il qua¬ 
le. a questo punto, ha avuto uno scatto 
d’ira incontrollato. Si è buttato a testa 
bassa contro i giornalisti che lo attor¬ 
niavano, tentando di raggiungere qual¬ 
cuno dei fotografi e gridando: « Bastai 
Bastai Non ne posso più! Se non la 
smettete vi putto dalla finestra! ». 

* Lo hanno trattenuto du e agenti. Cal¬ 
matosi, Inzolia si è accostato àd uno 
degli apparecchi che le agenzie di stam¬ 
pa hanno provveduto In questo periodo 
ad installare nel gran gabbione di vetro 
in cui lavorano i giornalisti della - giu¬ 
diziaria » ed ha chiesto al centralino il 
numero 4073768 di Milano. Voleva par¬ 
lare con la moglie. , . - 

Sarebbe stato straziante però far svol¬ 
gere il colloquio al centro delta sala or¬ 
mai gremita di gente. Quando la comu¬ 
nicazione è ’ giunta qualcuno dei pre¬ 
senti ha pregato la centralinista di di- . 
rottare la linea su una delle cabine ed 
Inzolia ha potuto dare la notizia ai suoi 
familiari. Ha parlato con calma — a 
quanto era dato capire osservando il 
suo volto al di là del vetro — senza toni 
drammatici. 

Si è allontanato dopo tre minuti as¬ 
sieme all’avvocato Degli Occhi. Stringe¬ 
va tra le dita una sigaretta, forse la 
centesima della lunga notte che deve 
essere stata la più drammatica di tutta 
la sua vita: aveva il volto arrostato, 
come fosse in preda alla febbre. Si è 
infilato in un taxi, sempre in compagnia 
dell'avvocato, e si è allontanato. Di II 
a qualche ora, sembra, è partito alla 
volta della Sicilia ove si trovano al¬ 
cuni suoi congiunti. 

Contemporaneamente nel cortile del 
Palazzo di giustizia cominciavano a rom¬ 
bare I motori dei due cellulari a bordo 
dei quali, in una ventina di minuti. 
Fenaroli e Ghiani hanno fatto ritorno 
nelle rispettive celle del carcere di Re¬ 
gina Coeli. . > .• _ 

Il » processone » era finito. I giorna¬ 
listi urlavano nei telefoni gli ultimi pez¬ 
zi, * innocentisti » e » colpevohsti » si af¬ 
frontavano in sparuti gruppetti per l'ul¬ 
tima volta sulle scale dell'edificio or¬ 
rendo. Marina Afoni la bruna ed ab¬ 
bronzatissima ex indossatrice emiliana 
innamorata di Raoul Ghiani. squassata 
da un pianto convulso, è sparita anche 
lei, col suo abitino estivo a pois gual¬ 
cito da una veglia di quasi senti ore. 

Più esattamente: 19 ore e trentaquat- 
tro minuti. 

Tanto è durato il calvario di Inzolia. 
Impressionante era vedere come al- 
l 'ostentata sicurezza dellp prime ore, 
subito dopo che la Corte si era ritirata, 
man mano che le ore trascorrevano, su¬ 
bentrava un nervosismo che la volontà 
e l'autocontrollo riuscivano a dominare 
tempre meno. Inzolia ha fumalo tutta 
la notte, spesso accendendo una siga¬ 
retta al mozzicone della precedente. A 
traUii, ejecit dopo la mezzanotteon¬ 


date di rossore improvviso gli avvam¬ 
pavano le guance’ facendo risaltare an¬ 
cor più i risentiti pomelli. Le occhiaie 
si abbuiavano sempre più mentre, stra¬ 
namente, neppure un capello si sco¬ 
stava dalla imbrillantinata c curatissima 
scriminatura. Gran parte del tempo In¬ 
zolia l’ha trascorso nell'aula. Cera meno 
gente e lui fors P aveva meno l’impres¬ 
sione di essere guardato come una be¬ 
stia nera. Qualche passeggiata, di tan¬ 
to in tanto, nei corridoi più bui, .tanto 
per sgranchire le gambe. 

Dal corridoio di destra, che verso la 
mezzanotte è stato sbarrato, si scorge¬ 
vano le tre piccole finestre che affac¬ 
ciano sulla camera di consiglio: sempre 
illuminate. * . 

La folla si è infittita verso la mezza¬ 
notte: chiudevano i cinema e i nottam¬ 
buli accaniti trovavano un nuovo pre¬ 
testo per ammazzare la noia r la notte: 

» Andiamo • a vedere il processo ». E’ 
apparsa qualche sciarpa da sera. Le 
spyder*e le fuori-serie parcheggiate in¬ 
nanzi al » Palazzaccio » si sono infittite. 
L’atrio antistante l'aula e l'altro corri¬ 
doio ancora aperto si son trasformati 
in una specie di » paseo • in travertino. 

• Il via vai della gente comincia a ri¬ 
specchiare con fedeltà il ritmo che la 
vita della città assume in queste ore. 
Chi deve cominciare a lavorare presto 
«smonta», spesso trascinandosi dietro 
la moglie stracca, gonfia di sonno. Chi 
non lavora o ha un turno pomeridiano 
tiene duro. - 

Alle due una nota grottesca si me¬ 
scola al dramma: il tenente Vartsco, 
comandante la tenenza dei carabinieri 
del « Palazzaccio ». che non dorme da 
due giorni ed ha i nervi a fior di pelle, 
si imbatte nel bar in uno strano esem¬ 
plare: un efebo dalla lunghissima chio¬ 
ma corvina, le sopracciglia seriche, gli 
occhi mandorlati dal rimmel. La mon¬ 
tura del personaggio è ancor più allar¬ 
mante: calzoni neri aderentissimi, di 
quelli con una staffa che passa sotto il 
piede, che tirino bene sui fianchi in¬ 
somma. camicia di batista merlettata, 
di jabot. 

Varisco ha un ruggito: — Perdio! An¬ 
che questi ci mancavano! 

Il sudamericano, nonostante le sue 
, pretese, viene scacciato .dall'edificio in 
maniera alquanto rude. 

Si continua a discutere nel crocchi. 
Sempre con calore, con rabbia, con pas¬ 
sione. Ma si ha a tratti l'impressione 
agghiacciante che dietro questo gran di¬ 
scorrere nessuno più rammenti che in 
queste ore si sta decidendo il destino 
di tre uomini. 

— E’ una menzogna! — urla un tizio 
con le vene del collo tese come cor¬ 
delle. . 

— . E ciò mi è stato assicurato da 
persona molto, ma molto vicina al dot¬ 
tor Feltcetti... — pontifica poco distatile 
un signore un po’ avanti negli anni ma 
estremamente ben conservato. L’abbron¬ 
zatura denuncia il mare: fors P viene da 
Torvajanica o da Fregene. Deve fare 
molla ginnastica. DI certo fuori ha 
un’auto dì lusso. Un cerchio di gente lo 
uttornìa e lui è felice, la sua felicità 
si indovina sottopone. Felice di «zen-- 


tirsi » parlare, di essere ascoltato con 
tanta reverente attenzione. 

Come, insomma, si stesse discùtendo 
di una partita di > calcio. E i palloni 
fossero tre, invece di uno. . y 

L’alba è vicina. Il cielo si tinge di 
perla, j crocchi sono molto sfoltiti. I 
giornalisti continuano ad avvelenarsi 
con decine di sigarette, trangugiano li¬ 
tri di caffè freddo. - 

Sulle panchine di granito molti dor¬ 
mono, con la giacca arrotolata sotto la 
nuca la bocca -tonda spalancqta verso il 
soffitto, russando come tramogge. 

Quando spunta il sole, arriva la nuo¬ 
va ondata. Prima di andare al lavoro 
vengono a dar P un’occhiata. I gruppi si 
infittiscono di nuovo, le discussioni ri¬ 
prendono lena. Inzolia, nell'aula, su una 
sedia (ma è come fosse sotto una cam¬ 
pana di vctio. isolato, inguainato nella 
sua ansia c nella sua paura) si tormen¬ 
ta le mani. 

Alle 8,10 la sentenza. Come una man¬ 
naia. 


Michele Lalli 


Ricorso contro il 
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rgastolo 
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Cmlo Inzolia toineià in f 
caicere per 1’assassinio di j 


Maini Maitiiano. L’Assise 
d’appello, confei mando la 
condanna all’ergastolo di 
Giovanni Fenaiolj e Itami! 
Ghiani, ha inflitto al toni- 
meiciante milanese 13 anni 
di icollisione. Il « teizo 
uomo » fu arrestato il 19 di¬ 
cembre 1958 e rimesso in li¬ 
bertà, dopo la sentenza di 
primo grado,elle lo assolse 
per insufficienza di piove, 
l’il giugno 1961. Il nuovo 
ordine di carcerazione sarà 
eseguito non appena la Cas¬ 
sazione avià confermato, 
rendendola definitiva, la de¬ 
cisione di ieri.. 

La sentenza e stata pio- 
nunciata alle 8,10 di ieri 
mattina. I giudici si erano 
riuniti in carnei a di consi¬ 
glio alle 12,34 del giorno 
precedente: prima di pren¬ 
dere una decisione hanno 
quindi discusso per quasi 20 
ore. I minuti ch e hanno pie- 
ceduto, accompagnato e se¬ 
guito la lettura del verdetto 
sono stati estenuanti e dram¬ 
matici. » 

Ghiani e Fenaroli. dopo 
una notte in bianco passata 
a Regina Coeli erano stati 
ricondotti -nel Palazzaccio, a 
bordo di due cellulari, verso 
le 7. Carlo Inzolia aveva 
camminato per OTe nei cor¬ 
ridoi, poi era andato a se¬ 
dersi affranto sulla sedia ri¬ 
servata a lui, unico imputa¬ 
to a pióde libei o. Man mano 
che le ore passavano il « ter¬ 
zo uomo * diveniva, sempre 
più nervoso: sèmbravà che 
stesse per crollare da un mo¬ 
mento all’altro. Sapeva, ne 
era certo, anche se non ave¬ 
va il coraggio di confessarlo, 
che la lunghissima durata 
della camera di consiglio 
stava ad indicare una sola 
cosa: si discuteva di lui, si 
decideva la sua sorte. _ , 

* Alle 8,07 Ghiani e Fenaro¬ 
li hanno preso posto, in pie¬ 
di, nel banco degli imputati. 
Alle 8.09 è entrata la Corte. 
Alle 8,10 il presidente D’A- 
mario, dopo essersi guaida- 
to per qualche istante intor¬ 
no, ha cominciato a leggere 
il dispositivo. Pochi secon¬ 
di dopo aveva già finito. 11 
magistrato, con un filo di vo¬ 
ce, ha letto alcuni articoli 
del codice penale e di pro¬ 
cedura. Du e di questi arti¬ 
coli (62 bis e 114: attenuan¬ 
ti 1 generiche e attenuante 
della minima partecipazione 
al delitto) hanno fatto comw 
prendere a qurjcuno la real¬ 
tà. Sul viso dei difensori si 
è dipinto immediatamente Io 
sgomento. Attimi, ma inter¬ 
minabili: anche Inzolia era 
stato condannato. Le atte¬ 
nuanti. infatti, non potevano 
che riferirsi a lui. Condanna, 
quindi, per Inzolia e confer¬ 
ma dell’ergastolo per gli al¬ 
tri due. 

La voce del presidente è 
stata il sottofondo sonoro di 
una scena terribile. Ghiani 
ha capito: ò svenuto di col¬ 
po accasciandosi fra le brac¬ 
cia dei carabinieri. Inzolia c 
stato stretto dappresso: han- 


Le reazioni 


alia condanna 


La maglie 
di Inzolia 
non parla 
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Il fratello di Fenaroli, 
l’ingegnere Giuseppe, ha 
appreso la notizia della 
condanna nell’ufficio del¬ 
la sua impresa edile, in 
via Ariosto, dove aveva 
passato tutta la notte. 

« Non mi facevo illu¬ 
sioni, tuttavia speravo in 
, una sentenza diversa — s i 
ha dichiarato. - — Non 
tanto nell’assoluzione im¬ 
mediata, ma almeno nel 
rinnovo parziale del di- 
battimento. Sarebbe sta 
to già un successo. An¬ 
drò a Roma domani sera 
in aereo per parlare con 
mio fratello durante il 
solito colloquio del lu¬ 
nedì. Non ho commenti 
da fare. E’ un grande do¬ 
lore che si aggiunge a 
quelli di, questi ultimi an¬ 
ni. Spero che mio fra¬ 
tello sappia affrontare la 
condanna con serenità ». 

La moglie di Carlo In¬ 
zolia, Rosa Zappala, ha 
appreso la notizia da suo 
marito. Ha rifiutato di 
fare qualsiasi dichiara¬ 
zione. Si è chiusa in casa 
e non ha • aperto a nes¬ 
suno. Chiamata al tele¬ 
fono, ha detto soltanto: 

« Lasciatemi in pace. So¬ 
no stanca e non voglio 
parlare con nessuno ». 

• La madre di Ghiani 
non è stata rintracciata. 
Fin da ieri, da quando i 
giudici si erano ritirati 
in camera di consiglio, 
il telefono dei Ghiani, in 
via Tarquinio Prisco, non- 
rispondeva. E’ probabile 
che l’anziana signora sia 
stata accolta presso qual¬ 
che parente o amico di 
famiglia dove ha atteso 
il verdetto. » 

Donatella Inzolia, che 
ebbe un ruolo di rilievo 
nella fase istruttoria del 
procedimento, ha detto ai 
giornalisti: » Lascio im¬ 
maginare a voi il pro¬ 
fondo dolore di mia zia 
e della nonna. Da quando 
hanno saputo non fanno 
altro che piangere. E’ 
stata un’enorme brutta 
sorpresa. Povero zìo Car¬ 
lo, povera zia ». 
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no dovuto sorreggere anche 
lui. Era di fuoco, le mani 
scosse da un tremito convul¬ 
so. Per qualche istante si è 
pensato che la Corte avesse 
anche deciso di ordinarne 
l’arresto immediato. J , 

La lettura è proseguita; 
altri articoli del codice, poi 
la misura della pena per il 
«terzo uomo»: 10 anni per 
concorso in omicidio pluri¬ 
aggravato, 3 anni per con¬ 
corso in rapina, un anno 
condonato. 


Altri attimi: Fenaroli ha 
chiamato vicino a se l’avvo¬ 
cato Fianco De Cataldo e gli 
ha dettu qualche paiola che 
nessuno ha sentito. Il geome- 
tia eia impassibile, il suo 
giovane difensore appariva, 
invece, pallido, disfatto. Nel 
dispositivo la parola ergasto¬ 
lo non esiste. La sorte di Fe¬ 
naroli e Ghiani è stata se¬ 
gnata con una circonlocuzio¬ 
ne: la Corte conferma nel 
resto l’impugnata sentenza. 

La Corte ha lasciato l’aula 
in un silenzio-pesante. Qual¬ 
cuno c svenuto:'la cognata 
di Glnani, le « fidanzate qpi- 
stolari » dell’ elettrotecnico, 
qualche spettatore travolto 
dalla stanchezza dell’ inter¬ 
minabile attesa e dall’emo¬ 
zione. * *5 ' 

Fenaroli è stato il primo a 
dirigersi verso l'uscita. Ghia¬ 
ni lo hanno portato fuori a 
braccia. Non li vediemo più. 
Non vedranno più i lampi 
dei fotografi, il viso di cen : 
tinaia di persone che ogni 
mattina si accalcavano nel¬ 
l’aula per scrutarli. Fenaroli 
odiava essere ' guardato, es¬ 
sere puntato da centinaia di 
occhi: eppure questa curio¬ 
sità degli altri lo teneva in 
qualche modo legato al 
mondo. ' 

Ora è finita: fra qualche 
tempo i due finiranno in un 
penitenziario . dove unici 
compagni saranno altri er¬ 
gastolani e agenti di custo¬ 
dia. Fenaroli riceverà ogni 
tanto la visita del fratello, 
potrà permettersi i soliti 
due pacchetti di sigarette al 
giorno, avrà forse un vitto 
speciale. Sarà ugualmente 
uno dei tanti che la disu¬ 
mana condanna al carcere a 
vita uccide ancor prima del¬ 
la morte. 

Peggiore, anche per la dif 
ferenza d’età, è la 6orte di 
Raoul Ghiani. Lascia la vec¬ 
chia madre che vivrà tenen 
do per sè un terribile segre¬ 
to. Ella sola: sa se suo figlio 
è o no un assassino. Sa se 
il 7 e il 10 settembre 1958 
Raoul era in casa, a Ietto, o 
!a Roma ad uccidere. ? 

Non ci sono più speranze, 
anche se i difensori si sono 
affrettati a presentare ricor¬ 
so per Cassazione. Abbiamo 
incontrato Nicola Madia c 
Franz Samo mentre scende¬ 
vano la scaletta della can 
celleria della Corte d’Assise 
d’appello. Erano sfiniti, si 
tenevano sottobraccio, ap¬ 
poggiandosi • l’uno all’altro 
Hanno perduto e si sentono 
quasi responsabili; eppure 
hanno fatto tutto il possi 
bile. - : 

Augenti non ha resistito, 
ancora prima che la lettura 
della sentenza fosse finita s 
è allontanato dall’aula, an¬ 
che lui sfinito. E’ il primo 
ergastolo della sua carriera. 
Tuttavia è forse uno dei po¬ 
chi che ancora spera: c’è la 
Cassazione, pensa, c’è la re¬ 
visione. Anche Corbisiero fu 
condannato innocente e poi 
restituito alla libertà, alla 
vita. _ - 


* - i « — - 

Iniziato il processo in Corte di Assise 


Acqua agli assessori mentre 


Inzolia è uscito dall’aula 
circondato da agenti, da ca¬ 
rabinieri, da giornalisti e da 
fotografi. In sala stampa, do¬ 
ve è entrato per telefonare 
alla moglie è stato colto da 
una crisi di nervi. Al micro¬ 
fono ha detto poche parole: 
«Si’ 13.. Con mamma fa co¬ 
me vuoi... Prendo il primo! 
treno per Milano...». Poi è! 
uscito di corsa dal Palazzac¬ 
cio. tempestato ancora dai 
flash dei fotografi. E’ salito 
su un taxi che si è allonta¬ 
nato a tutta velocità. 


, . 

a Niscemi si moriva di sete 
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Cura PESCE 


' CALTAGIRONE. 27. 

Dinanzi alla Corte di Assise 
di Catania — attualmente in 
sessione a Caltagirone — sta¬ 
mane si è iniziato il processo 
a carico di 43 cittadini di Ni¬ 
scemi, accusati di aver parte¬ 
cipato alla manifestazione po¬ 
polare di protesta sroltasi in 
quel comune il 22 ottobre del¬ 
l'anno scorso, quando da pa¬ 
recchi mesi era stata sospesa 
la erogazione dell’acqua e il 
rifornimento arrcnira con e- 
strema irregolarità ed in mi¬ 
sura assolutamente insufficien¬ 
te Degli imputati, 25 sono in 
stato di arresto. 

Dal verbale dei carabinieri 
risulta ancora che la » som¬ 
mossa » sarebbe stata organiz¬ 
zata militarmente, con i com¬ 
battenti schierati in battaglia: 
sulla piazza del paese, difattt, 
secondo quel verbale sarebbero 
stati schierali in prima linea I 
ragazzini: su una linea più ar- 

kaIm fa ^ — — — • — »« .*• ' 


rctrata le donne, * quindi, di 


rincalzo, gli uomini. In tutto 
circa tremila persone. Donne 
e bambini vennero poi ritirati 
quando da parte dei carabinie¬ 
ri si iniziò il lancio dei can¬ 
delotti fumogeni. 

Dagli interrogatori degli im¬ 
putati è venuta fuori, invece, 
le descrizione drammatica di 
una situazione insostenibile che 
perdurava da mesi: un paese 
di quasi 25 mila cittadini as¬ 
setati. ai quali con lumi di una 
settimana, di due settimane, di 
un mese persino, da alcune au¬ 
tobotti, approntate dalla pre¬ 
fettura di Caltanissctta, veni¬ 
vano somministrati pochi litri 
di acqua a testa, che gli am¬ 
ministratori comunali della de 
volevano persino far pagare a 
una lira e mezzo al litro! 

La figura squallida c meschi¬ 
na di codesti amministratori 
de è renuta fuori anch’essa da¬ 
gli interrogatori: uno di costo¬ 
ro, anzi, (certo Brucculcrl. sin¬ 
daco di Niscemt) è stalo fatto 


allontanare. dal presidente, 
dall'aula dove sostava a go¬ 
dersi lo spettacolo del proces¬ 
so pur essendo uno dei testi di 
accusa Uno degli imputati, Vo- 
tadoro, padre di tre figli, am¬ 
malati di Ufo c paratifo pro¬ 
prio in conseguenza delle pre¬ 
carie condizioni di igiene de¬ 
terminatesi con la carenza di 
acqua, ha dichiarato di aver 
prestato servizio alle dipenden¬ 
ze della Amministrazione co¬ 
munale nel periodo di più in¬ 
fensa siccità — net mesi di 
giugno c luglio dell’anno scor¬ 
so — addetto ad un particolare 
servizio: larorara airaHacciù- 
mcnto. con la conduttura prin¬ 
cipale, del rifornimento di due 
abitazioni: due abitazioni di al¬ 
trettanti assessori comunali, 
Rtdolfi c Minardi Con questa 
operazione, gli assessori assi¬ 
curarono alte proprie abitazio¬ 
ni l'acqua quotidiana. 


Vivrà mesi infernali, Car¬ 
lo Inzolia. in attesa che la 
Cassazione si pronunci 6iilla 
sentenza. In caso di confer¬ 
ma dovrebbe trascorrere in 
carcere circa 9 anni e mezzo. 
La condanna, infatti, è. con 
il condono, a 12 anni, dai 
quali bisogna sottrarre j due 
anni e mezzo di detenzione 
preventiva già scontati. 

Qualcuno assicura che Tn- 
zolia ha mormorato: « Non 
mi prenderanno.. mi butto 
dalla finestra piuttosto... ». 
Certo che la situazione dij 
quest’uomo, sul quale per 
mesi e mesi, fino alla senten¬ 
za delle Cassazione, saranno 
appuntati gli sguardi di tutti, 
è particolarmente critica Ha 
moglie c due fielie che vi¬ 
vono solo del suo lavoro e 
alle quali con tutta probabi- 
btà verrà sottratto per quasi 
dieci anni. , 

II sipario è calato sul pro¬ 
cessone: 73 \idienze che han¬ 
no portato alla conferma di 
due ergastoli e a una nuova 
condanna. 


Trattamenti naturali esterni 


Sede Centrale MILANO 
Via Monte Rosa, 88 
Tel. 46.92.934 


BOLOGNA . Via Amendo¬ 
la 8. tei. 263 70 


ROMA 
Via Bari 3 


lei. 860.492 


BOLZANO 

Mane!. 25 . tei. 32.484 


BORDtGHERA 

Vili. Eman. 220 . tei. 21.467 


Torino. Verona. Trieste. Fi¬ 
renze; Genova. Perugia. An¬ 
cona. Pescara. Foggia. Bari. 
Taranto. Palermo, Cagliari. 
Sassari e altre località 



T ecnica perfetta. laboriosa pazienza... 

requisiti necessari alla preparazione 
di un apparecchio dentale Voi dovete 
co!iat>orare con il vostro dentista ed as¬ 
sicurarvi un pronto controllo della den¬ 
tiera adoperando, giornalmente la saper- 
polvere Orasnr Per abilitare la bocca al 
nuovo compito, senza irritazioni o dolori 
non c'e che rOrasrv' Meglio di un tran¬ 
quillante 1 in lattine ongmali presso lette 


le farmacie 


orasiv 
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Nel piccoli centri n nell* 
campagne copratutto 


tabbonamento o 


l'Unità 


tZGGKTI 


Lorenzo Maugeri 


Andrea Barberi 


Rinascita 


oltre «ne legame perma¬ 
nente col Partito A mene 
efficace di lotta contro la 
disinformazione e la ten¬ 
denziosità della stampa 
padronale a dalla ra #d t» 
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Mandato di cattura per un « pezzo da novanta » 
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Nel corso dello sciopero generale 

Comizio unitario 
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Un punto centrale 
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.‘.' Un giornale siciliano di esirema de¬ 
stra che, a quanto sembra, pare molto 
bene infognato su quel che * accude 


con 1 estrema chiarezza. Pensiamo in¬ 
nanzitutto che sarebbe fuori luogo , 
che il dr. Vicari, lui che ha una lunga . 


• “ * 'PISTOIA. 1 27. 

Oggi tutte le categorie del¬ 
l’industria e dell’agricoltura 
della provincia ~ sono scese in 
sciopero per rivendicare la ri¬ 
forma agraria. Lo sciopero ha 
visto la astensione dal lavoro 
di oltre il 75 per cento dei la¬ 
voratori dell’industria e la qua- 


Terni: contadini 
dal prefetto 
per i danni 
del maltempo 

- * TERNI. 27 • 

Stamane decine di coltivatori 
diretti del comune di Terni e 
provincia si sono recati in de¬ 
legazione dal prefetto e dallo 
ispettorato per ragricoltura per 
fare presenti i problemi deri¬ 
vanti dai danni delle grandi¬ 
nate dei giorni scorsi. Accom¬ 
pagnati dal segretario • dell’Al¬ 
leanza contadini i coltivatori di¬ 
retti hanno richiesto un inter¬ 
vento dello Stato a favore dei 
colpiti dalle calamità naturali 
ed hanno sottolineato la neces¬ 
sità dell’approvazione della leg¬ 
ge apposita R prefetto ha as¬ 
sunto l’impegno per un passo 
verso gli organi competenti. 


si totalità dei lavoratori della 
terra. Compatta è stata la ade¬ 
sione allo sciopero dei lavo¬ 
ratori delle OMFSP, il più gros¬ 
so complèsso industriale della 
provincia. Si sono avute due 
manifestazioni pubbliche: una 
a Montecatini, alla quale han¬ 
no partecipato i lavoratori della 
Vnldinieuole. Ha tenuto il co¬ 
mizio il compagno Palazzeschi 
segretario regionale della Ca¬ 
mera del Lavoro. L’altra mani, 
festazione è stata tenuta a Pi¬ 
stoia dove ha parlato il compa¬ 
gno Arzilli segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro di Livorno. 
In entrambi i comizi è stata 
sottolineata la opposizione dei 
lavoratori alla politica padro¬ 
nale basata sul rifiuto di so¬ 
stanziali miglioramenti contrat¬ 
tuali. Si è pure condannata la 
azione di disturbo allo sciope¬ 
ro condotta dalla CISL e dalla 
UIL di Pistoia. Nonostante que. 
sfa azione vi è stata una note¬ 
vole adesione dei lavoratori al¬ 
la manifestazione, adesione che 
va al di là degli iscritti alla 
CGIL. Da sottolineare è il fat¬ 
to che classe operaia e lavo¬ 
ratori della terra hanno mani¬ 
festato congiuntamente per una 
riforma di strutture quote la 
riforma agraria, che è decisiva 
per lo sviluppo democratico del 
Paese. Alla fine della manife¬ 
stazione svoltasi a Pistoia, i la¬ 
voratori sono sfilati in corteo 
per le vie cittadine fra due ali 
di folla. 


I Oggi le amministrative I 

! Elezioni ! 
| in Marocco | 

I II significato delle recenti repres- I 
' sioni operate dal governo feudale I 

Oggi si vota in Marocco: privilegiate ■ legate alia I 
| elezioni amministrative — Corte seeriffiana. Sta qui, I 
• comunali e provinciali — fondamentalmente, la cau- I 
I su tutto il territorio. I ri- sa delle repressioni. Altro i 
I sultati • immediati della che scoperta di un coni- I 
| consultazione paiono scon- plotto contro la sicurezza ■ 
I tati in partenza, non essen- : dello stato marocchino, te- | 

Ì do. difficile prevedere che . si con la quale la polizia . 
essi determineranno Pas- ha giustificato gli arresti, I 
salto dei candidati del . le perquisizioni e le requi- 
fronte monarchico alle ca- sizioni! In data 8 luglio, il I 
| riche amministrative peri- ministro marocchino delie * 
I feriche e che quindi colpi* informazioni fece pubbli- I 
■ ranno ulteriormente le po- care il seguente comuni-. * 
| sizioni deile : forie demo- cato: « La direzione gene- i 
• cratiche nazionali già prò- rate della sicurezza segue I 
I vate dalle misure polizie- da parecchi mesi l’evolu- ■ 
sche dei giorni scorsi. E’ zione, di . un movimento | 
I noto che il governo reale ^j ribellione mirante a col- ■ 
di Rabat ha scatenato in pire la sicurezza dello Sta- | 
I queste ultime settimane to. L’inchiesta, che ha già . 
* un’ondata di arresti e et- - permesso di scoprire un I 
I tuato misure repressive ec- importantissimo deposito 
I «sezionali contro gli oppo- di armi, ha condotto all’ar- . I 
■ sitori, colpendo in parti- resto di un certo numero 1 
■ sindacatl della di oppositori ». Pochi gior- I 

I V¥T * ùntone marocchina ni dopo, però, lo stesso go- * 
| del lavoro) e il partito del- verno ammetteva che delle I 
i la sinistra « Unione nazio- centotrenta persone arre- I 
I naie delle forze popolari » state (è questa la cifra se- | 
e perquisendo e chiudendo C ondo la versione ufficiale) 1 
I sedi politiche e giornali j a maggior parte erano ■ 
non ispirati _ dal governo. .. candidati designati alle e- | 
I E’ un fatto degno di esse- lezioni amministrative del . 
I re meditato la circostanza 28 luglio, > che successiva- | 
| che simili repressioni so^ mente avevano ritirato la . 
I no state attuate due mesi j oro candidatura, quando | 
■ dopo le elezioni politiche era or mai parso chiaro che 1 
I generali del maggio, che s j sarebbe trattato di eie- I 
,, si conclusero con un umi- zioni truccate. I 

| liante insuccesso dei can- si accennava alle conse- I 

didati del governo di Ka- guenze politiche dei recen- ■ 
I bat,.e due settimane pn- ti avvenimenti marocchini. | 

. ma delle odierne elezioni p er intanto — come faceva ■ 

I an ÌJ n l nis ^ ratIve * . rilevare Le Monde subito j 

® Tuttavia se ì risultati dopo g jj arr esti dei primi , 
I « tecnici » del voto di oggi di j U g]j 0 _ j a persecuzìo- I 
I sono più o meno prevedi- ne cont ro l’« Unione delle 1 
I bili (si tengano anche pre- forze popolari » ha dimo- | 
I senti il clima m cui le eie- strato che il governo rea- ■ 
■ zioni si svolgono e il fatto j e marocchino non teme I 
| che alcune formazioni po- più soltanto l’opposizione I 
litiche, fra cui 1 Istiqlal, di un partito moderato e I 
hanno annunciato di boi- tradizionale come l’tstiqlal, I 
I cottare le elezioni stesse), c he fino ad oggi sembrava | 
■ non altrettanto prevedibili jj pj a colpito dal potere ■ 
I sono le conseguenze poliU- centrale; ma anche Toppo- I 
S che che il nuovo confronto sizione della sinistra, se- ■ 
■ fra il governo monarchico g no c he essa ha guadagna- ) | 
| e le opposizioni avrà sulla to terreno >■ negli ultimi I 


Scoppia il tritolo a Ribera: un morto e un 
ferito — Mozione comunista all'ARS 


■ Dalla nostra redattone commissione di inchiesta, 

• della esigenza che siano po- 
PALERMO, 27. sti sotto sequestro tutti i do- 
E’ stato arrestato a Mar- cumenti relativi alla conces¬ 
sala il consigliere comuna- sione delle licenze di costru- 
le d.c. Giuseppe Bua, 52 an- zione e tutti gli atti relativi 
ni, parente stretto del capo- olla applicazione del Piano 
mafia Mariano Licari e au- regolatore della città di Pa- 
torevolissimo luogotenente lermo con particolare riguar- 
della « cosca * più feroce con do alle varianti con le quali 
la quale polizia e magistra- sono stati favoriti numerosi 
tura del Trapanese abbiano mafiosi < proprietari di aree; 
avuto a che fare da venti 5) nomina di un commissa- 
anni a questa parte. Il Bua, rio ad acta presso l’assesso- 
secondo il mandato d’arresto rato ai Lavori Pubblici del 
eseguito dalla squadra di Comune di Palermo per Te- 
polizia giudiziaria dei - ca- same delle richieste di licen- 
rabinieri di Trapani, deve za relative alle nuove costru- 
rispondere di associazione a zioni edilizie e per il rilascio 

delinquere, estorsione aggra- delle stesse; : . 

vata é di •correità in una se- 6) lo scioglimento delle at- 
rie di omicidi e di tentati tuali commissioni di mercato, 
omicidi connessi all’attività presiedute dal presidente 
della banda Licari. della Camera di commercio 

L’arresto del mafioso Bua di Palermo, ed operanti nei 
ha suscitato enorme scalpo- mercati ortofrutticoli e del 
re a Marsala e nelle campa- pesce, responsabili dello sta¬ 
gne circostanti. Il consiglie- to di disordine nell’attività 
re ■ comunale d.c., era . sta- dei mercati stessi 
to eletto tre anni fa • con- • #• f n 

sigliere comunale dell’impor- . . . 9* P* 

tante comune trapanese con 

largo suffragio di voti nella ---- 

lista della DC. Il Bua era 

anche presidente della loca- ■■ ix*i IL.’ 

le sezione dei coltivatori di- Il aiDafflfO SUI DI 

retti e amministrava per con- _ 

to di grossi agrari della zo¬ 
na, numerosi feudi. Il Bua è ‘ _ 

notoriamente un 1 capo elet- BVa 
tore dell’on. Mattarella. -• . jh 

A Ribera, grosso centro 

agricolo dell’Agrigentino, un M II IjiIIA t 
attentato - dinamitardo, pro¬ 
babilmente opera di ele¬ 
menti mafiosi, è stato com¬ 
piuto all’alba di stamane. Il • 

bilancio del crimine è costi- étti 

tuito da un morto, un ferito : lllll \\ 

grave e la totale distruzione ^[.''"bWÌB ' WJ 

di un deposito di legname , 

pregiato che era stato preso . 
di mira dagli attentatori. I 

due uomini, appunto per il fjocfrrf cnrinll 

prematuro scoppio dell’ordi- 5UCIUII 

gno, sono rimasti vittime del . 

loro stesso gesto ’ intimida- . n .. ‘ v ‘ , - ? : 

torio, n morto è stato iden- Dalla nostra redazione 
tificato per il 31enne Rosario FIRENZE 27 

Billitti; il ferito, per il 46enne A11 ' . , . , 

Giuseppe Imbomone. l’uno e .7 A1 * e ' prim ^; 1 “ C1 aIba 
l’altro di Lucca di Sicilia. dl stamane, il Consiglio co- 


dietro il fitto'riserbo che circonda i ' esperienza — anche siciliana,. e par- 


lavori della commissione parlamenta¬ 
re di inchiesta sulla mafia, ha riferito 
che il capo della polizia, prefetto Vi¬ 
cari. ad Vlià domanda, di un commis¬ 
sario comunista sui rapporti tra « ono¬ 
rata società» e polizia, « indignato è 
scattato in piedi battendo i pugni sul 
tavolo: Io e la polizia odiamo la ma¬ 
fia e l’abbiamo dimostrato in Sicilia ». 

■ L'episodio sarà vero, sarà ' falso? 
Difficile dirlo. Noi vogliamo pensare 
che esso sia staio inventato di sana 
pianta. Certo è però che il ' compito 
della commissione è estremamente de¬ 
licato, irto di difficoltà,-e la ricerca 
della verità va compiuta con energia 
ed anche con operazioni dolorose, se 
necessario. E i testimoni interrogati, 
anche se sono il capo della polizia o 
qualcuno al disopra di lui, hanno il 
dovere di rispondere ai quesiti posti, 
non battere i pugni sul tavolo del ma¬ 
gistrato (perchè tale è l'autorità di 


ticolarmente palermitana 1 — rispon- ■ 
desse con una protesta al tentativo di 
ricerca dei parlamentari sul rapporti 
tra . mafia ■ e . polizia; il dr. Vicari sa 
bene che, almeno nel passato, ci sono : 
stati questi rapporti. Lo sanno tutti. 

E una sentenza, quella di Viterbo con - 1 
tro la banda Ghilìano, passata in giu- ~ 
dicato, sta lì a testimoniarlo. Nè ha 
potuto dimostrare che oggi non ve ne 
siano. "■ ' •' ‘ > ' - v ' ,. 

Tutti, siciliani e non, sanilo d’altron¬ 
de che l’atteggiamento altalenante di 
organi dello Stato nei confronti della 
mafia, ■ ha costituito uno dei motivi 
del potere mafioso e imo dei motivi 
della sfiducia delle pqpolazioni sici¬ 
liane verso ' il potere costituito. In 
ciò è una delle radici della tanto con¬ 
dannata omertà. — ■ r , • 

-Alla luce di queste considerazioni, 
non pare azzardato presumere, ' che 
quello dei rapporti tra mafia e poteri 
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ANNUNCI ECONOMICI 


cui è investita la commissione parla- - pubblici — e positivamente del pro- 
mentare). ■ ’ , blcuia di fondo, cioè il ristabilimento < ■ 

• Preferiamo perciò - ritenere, quello della fiducia dei cittadini nei con¬ 
dei giornale di estrema destra sici- fronti dello Stato — sarà uno dei 
liano, un tentativo basso, non certa-, punti sui quali, naturalmente, la com¬ 
mente responsabile. Comunque, ■ giac- \ : missione dovrà indagare e andare fino 
che anche all’esterno della commis- .. in fondo. Con ■ calma, con , pazienza, 
sione è stato sollevato — non sappia- ina senza esitazioni o tentennamenti. ; 
tuo per quali fini — il problema dei Questo, perchè ci si possa finalmente. 


COMMERCIALI L. 50 lì) 


OCCASIONI 


L. 50 


rapporti * confidenziali » tra organi 
della polizia e determinati ambienti o 
singoli mafiosi, è doveroso parlarne 


liberare sul serio della vergogna della 
mufia. I siciliani questo impegno do¬ 
vrebbero sentirlo più degli altri. 


Il dibattito sul bilancio e il discorso sul colloquio col PCI 


BRACCIALI - COLLANE - 
BATTELLI! Materassi, articoli ANELLI - CATENINE i ohO 
rigonfiabili gomma-plastica. Ri- D1CIOTTOKARATI • -. Iirecin- 
parazioni eseguisce laboratorio quecentoclnquantagrammo ■ ‘ - 
specializzato. Lupa 4-A. SCH1A VONE - Montebello. 88 

■ . "" . j (480.370) - ROMA. , • 

Z) CAPITALI . SOCIETÀ 1 L. 50 . 11 > I.EKIONF. COI.I.EOI L. 50 

~ 7~~ T~7 STENODATTILOGRAFIA. Ste- 

MUTUI E CONTRIBUTI sol- .uografia. Dattilografia 1000 
leciti per agricoltura. Visite: ripensili .Via Sangehnaro al Vo- 
venerdl pomeriggio S I.T. Piaz. mer o. 20 - NAPOLL \ 
za S.’ Croce 18, Firenze. - * . , ■ ■■ 


À PARASTATALI èt equipa r ° F , F a 

rati, dovendo provvedersi al- _ «vivono >- • l,. su 

fR* 0 • , MODELLA giovanissima anche 

NAN 7 fARTA dl PiI principiante cercasi da fotoar- 

t,sta dilettante forte compenso 
ha, CORTALE (Catanzaro). orario. Tel. 8316970. 

AD OPERAI, impiegati, dìpen- 


denti amministrazioni private, AVVIAI SANITARI 
-, Statali, parastatali, anticipiamo J«nii«i\l 

! pna-due annate paga, cessione pa ja egp 

. quinto scomputo. 60-120 mesi. L|kl|BBgp BplASC 
. Scriveteci. FINANZIARIA - 

Hr, Piazza Italia, CORTALE (Ca- TT. . -T 

7 1 t 3n7arn , , . studio medico per la cura delle 

tanzaroi. ... «sole* disfunzioni e debolezze 


ma <r chiusa» la maggioraaza 

La destra socialista schierata con quelle d.c. e socialdemocratica 


Dalla nostra redazione barca del caratteristico, ori- vi La Pira ha concluso il pro- 
viRFW 7 ia 07 ’ ginario, prospettico - centro- prio discorso con un riferi- 
? n. sinistra fiorentino) e remare mento al Congresso sociali- 

- Alle, prime luci dell’alba in direzione diversa in certo sta eà quello democristia- 


di stamane, il Consiglio co-[senso opposta a quella verso 


L’esplosione è avvenuta munale ha concluso ,1 dibat- la quale e avviata la barca ». ’ ^ere la dialettica po- 

erso le 4, nell’arteria prin- t,to sul bilancio di previsio- «Amico Maier - ha prò- SptrnftJ JM 

ipale di Ribera, in via Cri- ne Per lannQ in corso, pre- se g u ito il sindaco — come lt,ca interrotta e di < situar- 


verso 

cipale 


: Domani 

trattative . xp A y t ?.1 A< : EN , 

FIAT 1100 Lusso r. 

ma* ■ IamiwSm! FIAT 1100 Export 

Dir i fornaciai fiat hoo/d 

; FIAT 1100 DWS (fam.) 
Domani (lunedi 29) iniziano GIULIETTA A. Romeo 


■ sessuali dl origine nervosa, pai» 
41 AUTO MOTO CIP# t >' u chlea. : endocrina (néurastenla* 
' 1 " U 5 * deficienze ed anomalie sessuali). 

' . * Visite -prematrimoniali. Dott. p. 

Autonoleggio Riviera - Roma M^stazlone* Termln/f -'gcala^sV^ 

nlstrs - plano secondo tot. 4. 
. Prezzi giornalieri feriali; - ■ Orario g-iz. 16-ig e per appunta» 
¥ „„. .. .. __ mento escluso 11 sabato pomerlg» 

. Incinsi 50 Km. glo e l festivi. Fuori orarlo, nel 

FIAT 500/N E. 1.200 P 1 ?? 1 ? Pomeriggio • net giorni 

BIANCHINA ‘ 1.300 FIuL P K 

4 posti » 1.400 Koma 1601 » del 25 ottobre 1956) 
FIAT 500/N Giardin. * 1.500 r r 1 -- !■ !. _. _ - ■■ - 

BIANCHINA Pano rara. • 1.500 t&OMtutm «imaMoM 

FIAT 600 . 1.650 OOTTO » m ms H mm 

mv» STROM 

FIAT 750 Multipla ' f *;* » 2.000 Culi KtamuntB |inUmlatorUha 
ONDINE. Alfa- Romeo 1 2JOO m e sa* openxlooe) Mia 

FORD ANGLIA deLuxe » Ì|gS EMORROIDI e VOI VARICOSE 

VOLKSWAGEN * 2.400 Cura Italia e—tpllcaztont; ragadi, 

FIAT 1100 Lusso : • 2.400 a taw i n l ulcera vari rea» 

FIAT 1100 Export * 2 500 DUruNZlONl ItSIOAU 

FIAT 1100/D * 2.600 ' 'Vintili, PILLI ■ 


M» STROM 


di legname di Gerlando Ca- “O sinistra, t. stato nel corso s tra non e una formula di della dialettica politica dei le tra «tative per il rinnovo del FIAT 1300 - 

tania, attualmente all’estero, d J. d uesta seduta che contingente tattica partitica: paesi di Europa e di tutti i contratto nazionale degli 80 mi- FIAT 1500 • ■ 

e di Liborio Firetto. La espio- • c° nlrasl °* e è una scelta di fondo. E que- continenti ». .. .{i ‘ la lavoratori dell’industria dei FIAT 1500 lunga 

sione ha provocato l’incendio contraddittori, cne caratte- sto cen t ro -sinistr a fiorentino Un discorso come si vede laterizi. Le discussioni continue- FIAT 1800 

delle cataste di legname e E* esi « e una d ^isiva: X es Jenze neUa gioraata di F?AT 230? NSUL 315 

ben presto il fuoco ha minac- Kno p S° de U a unta so non s j pu ^ eSSere ^ i a t 0 .. .... g . ma rt e< ff- A ROMEO 2000 Beri 

ciato le abitazioni : vicine. n ?-.^ m u m ° i do ancl j e contrari e dall’altro lato fa- dl , un “»P*gno politico uni- _ J_«OMEO 2000 Beri. 

Le indagini della polizia| pm _ d “ ran * e . \ e vorevoli; una posizione amie- t ari °» che trae ragione dalla . -J* 1 

hanno chiarito che i due in-1 p J^ ceaer r' ,7f„ 5 Cr !,i» fica non è possibile! ». ; , consapevolezza dell’attuale ‘ > rmtn | ll41 - AUTOMOBILI turis 


» 2.600 Vlllln, PILLI ■ 

: iS VIA (MA Dl RIENZO a. 152 

• 2.900 T«L 1MJH . Ore »-»; festivi «-IS 
» 3 100 «Ant. AL San. n. m/miM 

. 3 300 .... ^ 

* 3 300 

: reo s j0à y -/7tm**éo 


hanno 


UtUUIV «.IllOlHU vilt g UIIC 115- _V _ 1. fìCCArV97lfìn1 Tigli ^ pwjotuiiv. - r * . .----— '“*** f rflllA IiiMa AVAVIUUDllil VUUSUM) t Ufl- 

f^SSSS&i ds& cono q „ìo» n co„ a i S“dTr n governo SS&uSSfX^C r. ROM AGI 

** drt = fiorenti. - ha aggiunto La Pira re; Leone è 1 le = più dichiarate «W» ' So“£St. S.ni. pTngà ^ HA SUCCURSALI 

aeposiio ai legname nei cor- no> _ perché di- Pacando ai rilievi mossigli dimostrazione) e della crisi ■ , Libertà - Firenze. UNICA 

sodella notte, a bordo di una viso da pro f 0 nde lacerazioni da Maier — c’è proprio da del centro-sinistra e della 7 aOlDaaOrO .... 1 telefono - 15 l 

c 600 » (risultata di proprie- — raccogliere la spinta e restare senza respiro! Cosa _ nr , f « V1B „ . «n TELEFON ^ L 

tà dell’Imbornone). Eviden- le ispirazioni della popola- significa? Maie r mi dice: omogeneità delle forze un grave lutto ha colpito^ il 5 VAR1I L. 5 MB 

temente, 1 tre — per motivi zinne e - di esercitare una ^ci, signor sindaco, desta so- c ^ e °P eran o all interno di ta- compagno Idomeneo Barbado- 

ancora sconosciuti - aveva- pressione sul £ì[ere centra speni per pia del colloquio le combinazione. Ma a que- “jf ^“5”^m a d« #8 

no deciso di piazzare lordi- j e pe r affrontare i problemi comunisti! Come se il sta esigenza di un impegno avvenuta nella nottata di ve- sbalorditivi Metapsicbicsrazio- ■IHi 

gno all’interno del deposito jj fondo che investono la sindaco di Firenze non fosse politico unitario, dalla quale nerdì scorso. Al compagno Bar- naie al servizio di ogni vostro TB 
e poi allontanarsi rapidamen- vita degli Enti Locali e del R capitano di una barca discendono le critiche comu- Indoro giungano sincere e fra- desiderio. Consiglia, orienta UMICA CONVENZIONATA 


AUTOMOBILI turismo, tTa- ^BBBtata^^r t Ci 
sporto, familiari, multiple, au- a TL.T A 

tocarrj mediopesanti, rimorchi, "V. JttL/JVLxxijrlNfX 
facilitazioni pennute, • paga- uóm uà SUCCURSALI 
mento. Dott. Brandini, Piazza fl °" HA —■ u ;>ALI 
Libertà - Firenze. UNICA SEDE 

1 TELEFONO - 15 LINEE 








Paese, ed il conseguente in- (Quella cUtadina)^nella q« a |ròste e le proposte per una ^ della ^CO N G U ENTI MILITAR »; 


Frattanto stamane il Grup- v ito 1 a una scelta precisa, le sono pure imbarcati (ol- modifica de , _ „ r Z10ne del1 Um ** 

po comunista all’Assemblea sono stati in parte, sia pur tre quelli della maggioran- ..?! 

regionale ha presentato una cautamente, ; accettate ^ai za) centomila : altri qualifi- a lp . Izl ° ai un . ” uov ° corso i 
mozione nella quale, ? consi- «basisti» de Giovannonì e cati elettori fiorentini. E al- ae H a pomica .cittadina ■ (il 
derato che la Regione Sicilia- Pistelli, e, poi, soprattutto jora? Parliamo francamente gruppo comunista ha chie- 
na «ha il dovere morale é nell’intervento conclusivo del amic0 Maier- neanrh* Sara- Bto Spegni precisi per l’a- 
politico di assumere e svol- sindaco, professor La Pira. „ t “a mài elevato sosmdfi «ricoltura.. per la legge ur- 

SLSS.-J SSTùSSSZ £!?2*222i- Si. «-Ma natura q^anT- -=JLfiT W . 



teri*. considerando inoltre fessor La Pira è stato denso elezione alla Presidenza del- l,zzate >» non si sono ncolle 


« la esigenza di una collabo- di accenni interessanti, so- la Repubblica ». 
razione e di un collegamento prattutto in riferimento alla 

permanenti fra la Regione e situazione nazionale e • alle -- 

la Commissidhe di inchie- prospettive contingenti e ta¬ 
sta >, si impegna il governo ture che stanno di fronte a ] -'ma' 
ad adottare una serie di mi- Paese. Prendendo spunto, in- | (h#| 

sure molto concrete. fatti, dall’accordo di Mosca ■ «“v»» 

• In particolare, nella mo- e dalle prospettive interna¬ 
zione del PCI si chiede: zionali che in conseguenza . ^ BB S («vaIiIaimc 

1 ) l’iniziativa per la for- di esso si aprono al mon- SUI PrODIdVII 

mazione di un Comitato par- do. La Pira ha teso a sotto- . ■ 

lamentare unitario di colle- lineare come anche il nostro 

gamento tra l’Assemblea re- Paese possa dire una propria n|*Alf|||A||2|f||| 
gionale e la Commissione parola di pace, riprendendo . r"iwviiann» 
parlamentare di inchiesta quella funzione mediatrice — 
sulla mafia; — ha detto il sindaco — in r raDoresen tant 


gate le altre forze della mag¬ 
gioranza di centro-sinistra. 
In particolare il leader auto¬ 
nomista del ' Partito socia¬ 
lista. senatore Mariotti, si è 
distinto in questa azione di 
divisione. Egli ha invitato — 
trovando un naturale e stret¬ 
to collegamento con la destra 
de e con il PSDI, di cui si è 
meritato gli elogi — i partiti 
del centro-sinistra a respin¬ 
gere le proposte comuniste e 
a votare un generico ordine 


situazione marocchina 


3 uuuziu.it -----. tempi. Il fatto ora che tan- ■ 

La tensione in Marocco. t0 yi $ tiqlal quanto l’UNFP I 

già seria alla vigilia e su- s j trovino uniti nella cam- , * 

bito dojfo le elezioni del p a gna per il boicottaggio 151- 5, 

maggio, si è acuita a un delle elezioni odierne può | de, . cc 

punto estremo nelje ulti- avere sviluppi notevoli su I 

me settimane. Il risveglio tutta la situazione maroc- * su * le 

e la ripresa di iniziativa , china, anche se la lotta per I ne i, e 

dell’opposizione si manife- n progresso e la democra- * — 

starono in modo abbastan- z j a j n Marocco sarà lunga I 

za clamoroso due mesi fa: e d ura> fot* i a forza del I in< 

perfino alcuni ministri in potere feudale e degli ap- i ,a ° F 

carica furono respinti dal- parati repressivi ch’esso ha | con * 

l’elettorato che seguì in a sua disposinone. U po- t 

larga misura, anche nelle . polo marocchino ha tutta- I taDili 

zone più arretrate, le pa- yj a una carta importante .! 

role d’ordine di lotta con- da giocare oggi: disertare | a PP a l 

tro il potere feudale. Ra- 1 j n massa le urne sicché le . * a 

bat accusò il colpo: alcuni elezioni si trasformino in I me , nt , 

giornali francesi arrivaro- - un vasto plebiscito contro * attivi 

no a scrivere che « un sen- ’ n governo. I tori < 

Umento molto vicino alla . . — -Itrai 



ma malia; — na ae»u u «nuacu — in j rappr e5e n tanti del Sindacatì del giorno in cui non si 

^i ,a d i P !^ U “^ d nr2' U daFaX? Pace occhiai ad -aj dei fiafflc. “nme akuà impegno? ab 

‘gni di legge, anche pres- la aa raniam. • aderenti alla CGIL. CISL ed ___\- 


Umento molto vicino alla 
pmura • • pervase le classi 


pmura *• pervase le classi ^ 


—e*" -OO-I --- duc.cim tuia viol cu _ 

SO il Parlamento nazionale. Dopo questo accenno alla UIL, presente l’on. Santi, sono cu Jl® sce “ a p ^* cisa d » ordine 

di una più certa disciplina politica estera, il professor stati ricevuti dal sottosegreta- politico. II bilancio e stato 

dei controlli pubblici sui mer- La Pira è passato rapidamen- rno alla Presidenza del Consi- approvato dai soli partiti del- 
cati, sulle aree fabbricabili, te ad esaminare la situazione glio on. Mazza. I sindacalisti la maggioranza di centro-sini- 
sulle acque di irrigazio- interna, caratterizzata dalla hanno consegnato ed illustrato stra, la quale si è divisa nel- 
ne, ecc.; _ crisi dei centro-sinistra, di al sottosegretario un memo- la successiva votazione sulle 

3) la segnalazione alla cui è necessario — egli ha randum firmato da .migliaia di controdeduzioni alle osser- 
Commissione parlamentare detto — un rilancio. Pri- lavoratori sui problemi previ- ,. a ,i n nì in mprltn alla annli- 

di inchiesta sulla mafia, del- ma di indicare la direzio- denziali ed assistenziali della ' ™° ll ® * 1PP “ 

la opportunità di procedere ne j n cui occorre muover- categoria che già fecero ogget- ff ,1’™' 

con estrema urgenza al se r s j, il professor La Pira ha to dei lavori di un gruppo di ,a edilizia popolare. Le con¬ 
questo dei documenti con- sviluppato la propria pole- studio Istituito presso a mini- trodeduzioni sono state ap- 
tabili esistenti presso gli isti- mica con la destra liberale stero del Lavoro. In particola- provate, infatti, con il voto 
tuti di credito e riguardanti e con il senatore socialdemo- re sono state illustrate all'on. determinante dei comunisti, 
appaltatori e costruttori del- cratico Maier (ex-assessore Mazza le questioni delle pen- Hanno votato contro quattro 
la città di Palermo notoria- comunale), sottolineando le sioni, degli assegni familiari e democristiani (fra cui il ca- 
mente compromessi con la contraddizioni del suo inter- della indennità economica « di Mattoini o due ««- 

attività speculativa nei set- vento in merito alle critiche malattia: * P°«ruppo Matterai e due as 

tori dell’edilizia e delle aree, espresse sul bilancio e giun- Il sottosegretario ha assicu- s e ? S£ >ri). due liberali ed un 

tra i quali il costruttore Vas- gendo ad affermare che « non rato il suo interessamento pres- m,sslno> 

sallo; si può essere Imbarcati so- so gli organi competenti di u_il- ■ 

i 4) U segnalazione alla pra una barca politica (la Governo. mBrCBIIP LBZZUrini 


DISCOTECA RINASCITA 

dal 20 luglio al 20 agosto 

MESE del DISCO SOVIETICO 


Durante oneste periato le Dlseeteca Bl u— e l le effre 
ecll «melari e elle see effeilamte clientele eceasfeal 
•mordine ri e. 

Tetti I dischi di mesi ce thelet eevietlee (altre 500 
titoli) can | prendi salisti deH’UBSS: Gllels Kapen. Rich- 
ter, D Oistrnkh, Obaiin e le Orchestre di Lcnlnprsto, éi 
Mesce e delle Bedfetotevisiene nevletlee. Mesi che dii 
Mossergsky. Scrfabln. Clslkavsky, Baradia, Sciestokavlc. 
PrekeAev, Khaciataryan, Racbmanleav. Centi pa palar) 
delle repakklicbe delI’Unlane Sevletlea; mestehe clas¬ 
tiche Italiane, tedesche e francesi. 

Presse rldettlsslme del dlsehl mieresalca (etto fedeltà) 

da 30 cm. L 1.800 

da 25 n n 1.200 

\ , 

Offerta specialissima pei te vacante 

■- A chi ac*a!sta 5 dischi mlcresefee sovietici, nn disce 
repala de scapitare nel catelepe. 

Larga «celta dl dlsehl dl tetto le presidi marche man- 
disti oen scenll eeceslenelL 

Chiedete II nneve entolepe delle pradnslene dlsca- 
praflca dell'URSS. 

Discoteca Rinascita 

Via Bottiglia Oscura 3 
■ Tela». 68.76.37 
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l’Unità / domenica 28 luglio 1963 


la settimana 

' i . * ^ •*' 

nel mondò 


« Buon inizio » 
a Mosca 

K / % * *-* 

. I ' l colloqui di Mosca tra 

l'Unione Sovietica, gli Stali 
Uniti c la Gran Bretagna ai 
sono • conclusi giovedì con 
quello clic le tre potenze han¬ 
no concordemente definito nn 
«primo, importante 'passo a 
sulla via della ' distensione e 
del consolidamento della pace. 

I tre governi hunno, in so¬ 
stanza, concordato: 

1) di bandire, ai termini 
di un trattalo elle c stato già 
siglato e elle i loro ministri 
degli esteri firmeranno tra 
non molto a Mosca, gli espe¬ 
rimenti nucleari nell'atmosfe¬ 
ra, nello spazio cosmico e sot¬ 
t’acqua; 

2) di proseguire gli sforzi 

in vista di un divieto anche 
degli i esperimenti sotterranei 
c di un disarmo generale e 
controllato; > <• ' 

3) di consultare i loro al¬ 
leati, in vista dellu continua¬ 
zione delle discussioni sul 
patto di non aggressione tra 
NATO e alleanza di Varsavia. 

L’accordo di Mosca rappre¬ 
senta evidentemente un av- 
\onimento di grande signifì-■ 
calo nelle relazioni tra est 
e ovest. Esso è, come ha 
scritto un giornale americano, 

« lo accordo più • importante 
sottoscritto tra le due parti 
dopo la firma del trattato au¬ 
striaco », c può ' segnare la 
svolta verso una più vasta e 
duratura ■ ' sistemazione dei 
problemi della pace. .Come ta¬ 
le, esso è stalo salutato — 
oltre che dai firmatari — dai 
capi di governo dei paesi so¬ 
cialisti europei, riuniti a Mo¬ 
sca per la conferenza del CO- 
AIECON, e da numerosi sta¬ 
tisti deU’Eurnpa occidentale. * 

Krusciov ha tuttavia messo 
in guardia l’opinione pubbli¬ 
ca, in un’intervista rilasciata 
alla Provila, contro un ecces¬ 
sivo ottimismo, che porti a 
sottovalutare « ciò che è an¬ 
cora da fare»: il patto di non 
aggressione tra est e ovest 
(che sarebbe « un patto di pa¬ 
ce tra tutte le potenze oggi 
in possesso delle atomiche ») 
e concrete misure di liquida- 

1 zione degli armamenti sono 
indispensabili, se si vuole che 
la - tregua degli esperimenti 
concordata a Mosca acquisti 
tutto il suo valore. In questo 
senso, i più gravi ostacoli da 
superare vengono, una volta 
di più, da Parigi (la Francia, 
dice la stampa gollista, con¬ 
tinuerà a costruire armi nu¬ 
cleari) e da Bonn, che si so¬ 


no immediatamente pronun¬ 
ciale contro l’eventualità di 
a nuove concessioni u dell’oc¬ 
cidente ai sovietici. • 

Dal canto loro, I dirigenti 
cinesi, i quali avevano pro¬ 
vocato la settimana scorsa lo 
aggiornamento dei < colloqui 
col PCUS, continuano la lo¬ 
ro polemica, disconoscendo 
apertamente il \ulore dell’in¬ 
tesa anglo-americano-sovietica 
ai (ini del consolidamento 
della pace ed - anzi ' condan¬ 
nandola come « il tentativo di 
’un piccolo numero di 'paesi 
di controllare il destino dei 
popoli attraverso il monopo¬ 
lio delle armi nucleari ». 

A parte le ripercussioni 
dell’accordo di Mosca, ovvia¬ 
mente dominanti, la 1 cronaca 
della settimana registra nella 
Europa occidentale un. ulte¬ 
riore aggravamento della cri¬ 
si in seno al regime gollista 
c una poderosa ripresa di a- 
gita/ioni operaie in Spagna. 
A Parigi, il Consiglio della Ile- 
pubblica ha bocciato per due 
volte (con 203 voti contro 30 
e con 213 contro 35) il pro¬ 
getto di legge antisciopero:' 
una parte 1 della tradizionale 
maggioranza gollista ha vo¬ 
talo con l’opposizione. L’epi¬ 
centro della lotta autifranchi- 
sta è ancora una volta nelle 
Asturie, dove diverse mi¬ 
gliaia di minatori hanno in¬ 
crociato ' le braccia; si scio¬ 
pera anche nei cantieri na¬ 
vali di Gijon. «' 

Nel Medio Oriente, la rot¬ 
tura tra BAU e Siria è dive¬ 
nuta ufficiale lunedì, quando 
Nasscr, parlando durante una 
manifestazione per l’anniver¬ 
sario del regime repubblica¬ 
no, ha affermato un’incom¬ 
patibilità di obiettivi con a i 
fascisti clic si sono insediati 
a Damasco ». Dalla capitale 
siriana, dove si sono avuti in 
settimana ulteriori sussulti di 
rivolta armala, Salali Bilar ha 
replicato prcanniinriando un 
congresso degli aderenti al 
lìaatli di Siria, Irai», Giorda¬ 
nia e 1 Libano, che dovrebbe 
. definire « una politica e lina 
strategia l comuni, 1 alla luce 
della nuova situazione creata 
dagli attacchi del Cairo ». - • 
Nel Venezuela, i! regime di 
Romuin Brtancnurl ha subito 
venerdì un nuovo e clamoroso 
’ rovescio • per mano delle 
FALN, le quali, con una bat¬ 
taglia durata tre ore, sono 
pervenute a < « vuotare » le 
carceri di La Pianta, in pie¬ 
na Caracas c a portare in sal¬ 
vo ottocento detenuti politici. 

e. p. 


Discorso nell’anniversario 
del 26 luglio 

Castro saluta 

« ♦ • » f „ * 

l'accordo anti-H 

Monito contro i mercenari - Un obbiettivo fon¬ 
damentale: rafforzare le relazioni con VURSS 


DALLA PRIMA PAGINA 


Marx e di Lenin e sulla base della generale espe- l'avanzata in tutta l’Europa occidentale delle forze 
rienza storica. Il CC ribadisce che i principi innova- operaie e democratiche e deve essere rivolto contro 
tori che Ppnó stati a fondamento del XX Congresso ogni possibile rischio di demoralizzazione o di rasse- 
deì PCUS, e che hanno costituito una importante gnazione alla attuale situazione, ad affermare con 
presa di .coscienza delle'novità verificatesi nella forza l'esigenza e la possibilità di procedere avanti 
situazione e delle possibilità di lotta per il passaggio; nella costruzione di una nuova unità del movimento 
al socialismo su scala mondiale — la non inevita- comunista." Essenziale è a tal fine riconoscere e far 
bilità della guerra, la possibilità di un regime di coe-< leva nello stesso tempo su ciò che vi è di comune e 
sistenza pacifica e di diverse vie di accesso e di, su-ciò-che vi è di diverso nella realtà oggettiva per 
costruzione del socialismo, — così come, il supe-' giungere ad una unità, nella cui articolazione possa 
ramento delle conseguenze del periodo staliniano' meglio affermarsi l’autonomia dei diversi partiti, la 
nell’URSS e nel piovimento comunista, non possono necessaria molteplicità dei contributi ideali e poli- 
essere revocati in dubbio. Essi; hanno avuto una tici, la possibilità di un confronto e di un dibattito 


sostanziale conferma nelle conferenze di Mosca del 
1957 e del,1960; essi sono stati sperimentati come 
validi nella politica di pace e nei progressi compiuti 
dall’URSS nella costruzione del comuniSmo, nelle 


aperto e reale di posizioni. Il PCI non rinuncerà a 
nessuna occasionerà nessuna'possibile iniziativa 
rivolta a difendere 'e a ’ promuovere nello spi¬ 
rito dell’internazionalismo proletario l’unità e 


lotte condotte e nei successi riportati dal movimento l’autonoma funzione degli organismi di massa in¬ 
comunista, essi corrispondono pienamente all’elabo- ternazionali, perchè sia difesa l’unità e la solidarietà 
razione e all’azione politica in cui da tempo è impe- del movimento comunista e operaio nella lotta e per 


L’AVANA, 27. giunto: <r noi liberiamo i 
Il popolo cubano ha cele- mercenari ed essi già starino 
brato ieri, con particolare so- organizzando nuove aggres- 
lennità, il decimo anniversa- sioni contro Cuba ». Il primo 
rio dell’inizio della guerra li- ministro cubano - ha quindi 
beratrice contro la dittatura respinto la protesta statuni- 
di Batista. 11 primo ministro tense per la confisca dell’edi- 
Fidel Castro, nel corso della ficio dove aveva sede l’am- 
manifestazione che nella se- basciata americana all’A- 
rata si è svolta all’Avana, ha vana. 

tenuto un discorso politico Infine il premier cubano 
durante il quale — dopo ave- ha parlato dei pericoli di ag¬ 
re ribadito la irreversibilità gressione che ancora l’impe- 
delle scelte politiche e ideo- rialismo fa gravare su Cuba, 
logiche di Cuba socialista — aggiungendo che in ogni caso 


Disperso 
un aereo 

N 4 

con 60 passeggeri 

- BOMBAY. 27 
Un aereo con sessanta por- 


gnato in Italia e in campo internazionale il nostro 
partito. Assurdo e condannevole è, dietro una for¬ 
male accettazione di principio, il rifiuto o la conte¬ 
stazione degli atti politici che tendono a realizzare 
quella linea e'quella prospettiva; necessari sono, 
invece, per tutti i partiti comunisti una piena com¬ 
prensione, un coerente e audace sviluppo di quelh 
posizioni, un impegno tenace per la loro attuazione. 
Il PCC nel tentativo di far prevalere una imposta ’ 
zione dogmatica ed estremistica è ricorso ad un 


il successo della causa comune della pace e del 
socialismo. 

IL COMITATO CENTRALE 
DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
Roma, 26 luglio 1963. ' 
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re ribadito la irreversibilità gressione che ancora l’impe* sone ? bordo e dato stasera metodo che deve ossei e condannate^ perche 6 fondato 
delle scelte politiche e ideo- rialismo fa gravare su Cuba, prendé SP daUa torre* di controllo Slllla P ratica frazionistica e ad essa fa appello. Il* tal 
logiche di Cuba socialista — aggiungendo che in ogni caso del l'aeroporto di Santa Cruz, modo non solo si colpisce l’unità che i compagni 
ha rivolto un monito a tutti il. popolo farà giustizia di presso Bombay L'aereo che np- cinesi pur affermano di voler salvaguardare ma si 
gli avventurieri e a quanti quanti osassero tentare nuo- partiene aU'United Arab Air- 

tengono loro mano: il popolo ve imprese come quella di hnc era in volo da Tokio al ostacola di fatto .quel processo di l'iceica, di appro- 
cubano farà • giustizia di due anni orsono e annuncian- Cairo e doveva fare uno scalo fondimento, di dibattito che è reso oggi necessario 
chiunque cadrà nelle sue ma- do che probabilmente Cuba a llS „ ,. 1 dalla stessa crescita del movimento comunista e 


ni nel corso di azioni aggres¬ 
sive che si osassero tentare 
contro l’Isola. . . 

Sulla politica di Cuba, Ca¬ 
stro ha detto: - « la nostra è 
un’isola socialista, il nostro 
regime è socialista; e noi in¬ 
tendiamo conservare e raf¬ 
forzare le nostre strette re¬ 
lazioni con l’Unione Sovieti¬ 
ca ». Fidel ha poi calorosa¬ 
mente salutato l’accordo per 
la tregua FI raggiunto a Mo¬ 
sca, affermando che esso è 
€ una vittoria della coscien¬ 
za mondiale e una vittoria 
per la pace e per la coesisten¬ 
za pacifica raggiunta dal- 
l’URSS ». 

Successivamente Fidel Ca¬ 
stro ha salutato tutti i movi¬ 
menti di liberazione politi¬ 
ca, economica e sociale che 
si manifestano nell’America 
Latina, augurandosi che altri 
paesi possano intraprendere 
Fattuale cammino di Cuba 


Algeri 


Harrlman 

^ ' t -j # 

marina. A Belgrado, il por¬ 
tavoce del governo jugosla-: 
vo ha sottolineato le «gian-j 
di opportunità apertesi pei j 
ulteriori trattative».' «11! 
inondo — egli ha insistito! 
— si sente . autorizzato a.l | 
attendere che siano compiti- { 
ti quanto prima tali, passi, 
per una soluzione concorda-' 
ta di altri problemi nel cam¬ 
po'del disarmo e di questio¬ 
ni sili 'tappeto della politica 
internazionale». < ’ 

Stasera. Macmillan ha di- 


/ sindacati 
algerini 

lasciano la CISL 


I> ' ■ ni sul tappeto della politica 

L NOSTRO PARTITO ha già avuto ocpasione, nel internazionale». ,. , ’ 

suo X Congresso e successivamente, di dibattere in stasera. Macmillan ha di¬ 
modo aperto con i compagni cinesi i problemi èssen- chlarato, durante una ritinto- 
ziali che sono alla base delle attuali divergenze e ne del suo partito, che l’ac- 
della lotta politica che oggi investe i. movimento cordo di Mosca è un avveni- 
comunista. Ad una discussione approfondita e re- mentl > rii < incomparabile im- 
sponsabile il CC chiama ora tutto il nostro partito l )orta a za il quale comporta, 
muovendo con grande fermezza, « nello stesso • £ 

tempo con spinto aperto, dalle -nostre. posizioni, non per[lei . e , . NegIi stess5 
dall espei lenza e dall elaborazione della nostra poli- termini si era espresso poche 
tica. Il rispetto e la stima per la rivoluzione cinese ore prima, rientrando da Mo- 
e per l’opera del PCC; lo sforzo, per comprendere le sca, Lord Hailsham. « Dob- 
ragioni storiche e politiche che possono essere alla bianto ora cercare altre solu- 
base degli errori dei compagni cinesi; la consapevo- z ‘ on i a » problemi della snel¬ 
lezza della serietà dei problemi e delle difficoltà l ’ a fre rida 1 — aveva elicliia- 
delle soluzioni non possono e non debbono condurre' ! ata 11 ministr ° e poic è 

L li-» ritta >»n ni t r»i Cr»r»r>r»r«-cn 


rato il ministro — e poiché 
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Udllllcl, duelli diluirei ine ami ..... . ^. V. W, ... .... -- 

paesi possano intraprendere _ . a ruteni on .*"’>* ’ 0 nell avventura estremista, o di posizioni di resi- rie J di discussioni ch e per- 

fattuale cammino di Cuba Ne , corso dìunaconieren., zSl "eSTa^nSSSS: "!- P T l ^ Td® dÌVergenZe e f?" f> alenare fino a 

socialista: se rivoluzioni ’ di 2a stampa tenuta due giorni Ciò dipende anche dal fatto blemi attuali rendono evidente deve essere portato qual punto sia possibile far 
questo tipo si verificheranno f a alla Casa del Popolo di che l’Africa ancora in lotta I avanti più speditamente da ogni settore del fronte progressi ». Hailsham ha pre¬ 


ndi'America Latina — egli Algeri il segretario naziona- contro il colonialismo o con- operaio e comunista. 

, Il 111 ITPfPA / T Tr_ _ .. - ... . * _ 


visto che la firma del trattato 

ha detto — esse avranno lo le della UGTA (Unione ge- tro il • neo colonialismo ha 11 nostro impegno di discussione di'ricerca ’ di avra luoRo nella prima setti * ?n OI ^f » n , i . c , a,e vt J E° + , 300: «Si* 

appoggio dell'Unione Sovte- <W lavoratori algori- bisogno della solidarietà in- lot t a ‘ Seve perciò^mirarea?Snap“ùprofonda aciui- mana di asosto ed ha acce "- “° : 

tica e di tutti, i paesi del ni), <h a annunciato che la discriminata di tutto il mo- ^“a, aeve percto, mirareaa unapiuproionda acqui nato cautament ma favore - - * —-- ■ ■ 

campo st ciana a. P ' . centrale sindacale algerina vimeulo sindacale interna- glorie e ad un post tvo sviluppo della politica della volmcnte alla possibilità di |S£i 

campo SIGI ansia. ritirerà la sua adesione ai zionale. „ u . . via italiana al • socialismo, all’azione unitaria per lln vertice in autunno -i-—_ 

Venendo poi a parlare dei sindacati liberi CISL cui la - r n veillLC 111 autunno. . jr . - " J 1 

rapporti fra Cuba e gli Stati organizzazione algerina era 

Uniti, Fidel Castro ha denun- affiliata fin dalla sua crea- * • , • r* 

ciato il - fatto' che la Croce zione nel 1956. ' p 

Rossa americana non ha con- t Dopo il « congresso del- , “ 

segnato l’intero quantitativo \ tenuto ad , 

di medicinali in osservanza Algeri il 17, 1 e 19 gennaio 
i ». i scorso, non potevano sussi- . - 

al patto per lo scambio de. stere duljbi S H U , fatio che la ", K. ~ 

prigionieri anticastristi cat- UGTA avrebbe abbandona- , 

turati durante il fallito col- to, prima o poi, l’organizza- , 

po di - invasione dell’aprile zione - internazionale della ■ 
del 1961. A questo proposito CISL. Il segretario generale * 

egli ha detto che Cuba in av- dell’ Unione dei lavoratori < . 

venire dovrà meditare prima algerini, .* Germane, ha di- , A . I 

di stipulare^c„„ gli Stati Uni- 1 k . /\Df ltC ! ’ 

ti accordi,di questo genere, movimento sindacale inter- • 

A proposito del mancato nazionale non pnò che ac- ^ _ _ 

totale pagamento In medici- crescere il disagio; in cui si , ' -, 

nali per il rilascio dei mer- trovano i sindacati africani 

cenati. Castro si è scagliato di recente formazione, i qua- ' * . ' ^ 

contro Kennedy, ed ^'Icessità di svolgere un ruolo . 'féM 

I _ . determinante e decisivo per ' 
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Coordinamento 
dei piani 
fra i paesi 

del C0MEC0N 

Pubblicato il comunicato finale 
della conferenza economica dei 
Paesi socialisti 


Aprite ! 


A: : 


Dalla nostra redazione . 

MOSCA, 27. 

E’- stato diffuso a Mosca, 
questa • notte, il comunicato 
conclusivo dei lavori ' della 
conferenza del consiglio di 
cooperazione ’ economica tra 
i Paesi socialisti (Comecon) 
che ha avuto luogo nella ca¬ 
pitale sovietica dal 2 al 26 
luglio al massimo livello. 
Alla conferenza ' erano pre¬ 
senti ì Primi segretari dei 
Partiti comunisti e operai e 
i Primi ministri di Bulgaria. 
R.D.T.. Ungheria. Polonia. 
Romania, Cecoslovacchia. Fi- 
mone Sovietica e Mongolia. 

E' stato constatato, dice il 
comunicato, che la produzio¬ 
ne industriale dei Paesi in¬ 
teressati è aumentata del 9fc 
nel 1962 contro il 4 per cento 
dei Paesi . capitalìstici, con 
punte elevatissime dell’11,4 
per cento nella produzione 
dell’energia elettrica del- 
1*11,5% in quella del petro- 


Estrazioni del lotto 


Estraz. del 27-7-’«3 




Bari 15 4 11 36 

Cagliari 32 47 53 20 

Firenze 44 21 1 53 

Genova - 8 73 12 90 

Milano 14 89 64 59 

Napoli 59 42 32 50 

Palermo 66 15 49 61 

Roma 47 41 3 88 

Torino 2 36 50 1 

Venezia 71 85 42 86 

Napoli (2. estraz.) 
Roma (2. estraz.) 

! ‘ Il monte premi 
08.50-.I97 lire. Al 228 

14M0O llm; ai « 10 » 
tir* . 


43 1 

19 x 
90 x 


13 x 

18 2 
66 i x 


è di - 
• II* 
23.500 


lio, del 20,7 per cento per le 
materie plastiche e del 15,3 
per cento per i fertilizzanti e 
concimi azotati. 

, La conferenza del Come; 
con ha inoltre deciso: 1) di 
migliorare la coordinazione 
dei piani nazionali economici 
ponendosi come obiettivo 
principale per l’immediato 
futuro quello di tradurre in 
pratica la coordinazione dei 
singoli piani - quinquennali 
per il periodo 1966-1970; 2) 
jdi sollecitare presso l’ONU 
luna conferenza intemaziona¬ 
le economica allo scopo di 
giungere alla fondazione di 
un organismo commerciale 
mondiale realmente rappre-' 

| sentati vo ' degli interessi d: 
tutte le sfere economiche del 
mondo; 3) di stabilire pre¬ 
ventivamente le necessità 
energetiche dei Paesi socia¬ 
listi europei fino al 1980; 4) 
di compiere un decisivo pro¬ 
gresso negli scambi valutar; 
e bancari: 5) di dedicare la 
più grande attenzione allo 
sviluppo delle varie agricol¬ 
ture, attraverso un più in¬ 
tenso scambio di esperienze, 
mezzi tecnici, concimi ecce¬ 
tera. 

In altra sede, ieri, si era 
riunito intanto il Comitato 
politico consultivo dei Paesi 
membri dei Patto di Varsa¬ 
via elle ha preso in esame le 
questioni riguardanti la con¬ 
sistenza dèlie forze armate 
del campo socialista europeo 
dopo aver ascoltato, su que¬ 
sto tema, una relazione del 
comandante in capo delle 
forze unificate, maresciallo 
Griechko. 

. Secondo il comunicato « so¬ 
no state prese decisioni re¬ 
sponsabili a conclusione dì 
un largo scambio di opinio¬ 
ni *. • - 

Augusto Pancaldi 


Dimissionario 
il generale 
Atassi 


la causa della liberazione to. 
Siria tale del - continente africa¬ 

no » - Secondo alcuni . osser- 
, valori algerini, si ritiene che 
• • • la decisione annunciata da 

UimiSSIOnariO Germane sia anche da col¬ 
legarsi alle decisioni prese 
il flAIIAml* dalla centrale sindacale pa- 

11 nafricana costituita a Casa- 

•. • bianca nel 1961. Non è per- 

AfQSSI tanto da escludere che altri 

-■ • sindacati africani fino a oggi 

IL CAIRO. 27. aderenti alla CISL decide-i 
Radio Damasco ha annun- ran no di abbandonare 1 pr * 
ciato che il generale Louay gonismo * intemazionale. Del 
Atassi si è dimesso dalla carica resto già l’UMT (Unione ma- 
di Presidente del Consiglio ita- rocchina del lavoro) aveva 
zionale e di capo delle forze - sospeso » la sua affiliazio- 
armate.. Le sue cariche sono ne a jj a CISL nel gennaio 
state assunte dal generale Amil j . .<*■> 

Ei Hafex che resta anche vice 

Primo ministro e ministro de- Non si ritiene che 1 stnda- 
gli Esteri e degli Interni. cati usciti dalla CISL aderi- 
Radio Damasco ha anche an- scano alla centrale unitaria 
nunciato l'arresto di sette uf- FSM in quanto secondo la 
ficiali che parteciparono alla Carta sindacale di Casablan- 

gbiflra'^SiTù^aSno ? 

principali esponenti della rivol- J ,n autonomo, e di al¬ 

ta. i colonnelli Jonem Alwan leanza con i sindacati nazto- 
e Raaf El Maari. nali di tutto il mondo a qua- 


Marlon Brando alla manifestazione 


« . t f • ' 

Los Angeles manifesta 
contro il razzismo 
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LOS ANGELES. 27. t 
L'attore - Marion • Brnndò ha 
dichiarato che parteciperà alle 
dimostrazioni antirazziste che 
si svolgeranno questa sera (pri¬ 
me ore di domani per l'Italia) 
a Los Angole3 . Il popolare at¬ 
tore cinematografico s; unirà 
ai picchetti di protesta contro 
la discriminazione razz aie che 
si riuniranno in una località 
alla periferia di I.os Angeles. 
Brando era stato ricoverato in 
ospedale ai primi di ltigho. po¬ 
co dopo avere annone,ato la 
sua intenzione di aderire alle 
manifestazioni indette dai Ica¬ 
der.*» integrazionisti negri a 
Cambridge, nel Maryland. Do¬ 
po essere stato dimesso dallo 
ospedale alcuni giorni fa ave¬ 
va confermato la tua inten¬ 


zione ' dj partecipare a quella 
dimostrazione ma i dottori lo 
avevano sconsigliato a fcttra- 
prendere un viaggio verso il 
Sud. 

Frattanto a Farmville, in Vir¬ 
ginia, i negri hanno ripreso 
ieri, le loro manifestazioni di 
protesta contro la segregazione 
razziali e hanno dichiarato che 
continueranno a manifestare 
sino a quando la contea Prtnce 
Edward, - non avrà riaperto le 
scuole pubbliche, chiuse nel 
195!) per evitare l'integrazione. 

A New York invece le dimo¬ 
strazioni a favore dei diritti 
civili sono, state sospese, rnn i 
leader a negri hanno dichiarato 
che si tratta della « calma pri¬ 
ma della tempesta ». 

• » A » f *' » * . ( * J* • - 


Aprite con fiducia^ 
è Lesso Galbani 

* ' 1 * ; • * •* '■> ii' 

Aprite: è profumato, appetitoso, fragrante. Aprite: è manzo sceltissimo, 
magro, tenero, protetto da un velo di limpida,gelatina. Aprite: c carne 
appena prodotta e sempre fresca come dal macellaio. E’càrne Galbani 1 
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l'Unità / domenica 28 luglio 1963 
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Dicono 


i cittadini 



Si teme per le sorte degli operai del Kom- 

i 

binai «Tito» - Due sorelle muoiono appena 
estratte dalle macerie - Il coraggio dei soc¬ 
corritori che affrontano il rischio, di nuovi 
crolli • Una madre impazzita con due bimbi 
morti tra le braccia - La hostess di un aereo 
salta da una finestra dell’albergo Macedonia 
prima del crollo: è salva 



* vv-y-^Q >-~y f* -<*) ./ * 
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i Skopje: 




SKOPJE — Tito si è recato in visita alla città disastrata; SKOPJE — Una vecchia, ferita, si dimena a terra in 
qui è fotografato mentre passa davanti a un edificio preda alle sofferenze, soccorsa da una passante 


crollato 


(Telefoto A.P.-L’Unità) 


(Telefoto ANSA-L’Unltà) 



rifaremo per 


quarta volta » 


(Segue dalla 1. pagina) 


SKOPJE —• Questa donna è rimasta sola; sotto le macerie sono rimasti sepolti 
tutti i suoi cari: otto persone (Telefoto A.P.-L’Unità) 


dalle macerie scosse, ma il 
lavoro non si è arrestato. 

Accanto ‘ > ai • soldati, » ai 
pompieri, ai volontari, ci so¬ 
no i superstiti che cercano 
disperatamente i - corpi dei 
loro cari, animati da ’ una 
speranza che sopravvive al¬ 
la ragione. Quattrocento 
operai sono rimasti sepolti 
nel crollo di un albergp-al- 
loggio di fabbrica* Un intero 
turno pare si trovi sotto le 
rovine del grande « combi¬ 
nat » metallurgico « Tito ». 
Ottanta turisti stranieri, per 
lo più francesi e austriaci, 
sono scomparsi » sotto i cal¬ 
cinacci dell’albergo Macedo¬ 
nia, da cui sono stati estrat¬ 
ti 29 cadaveri e 17 soprav¬ 
vissuti, fra cui il portiere 
dell’albergo. L’ultima ospite 
salvata, stamani, è la giova¬ 
ne Brigitte Jouffré, miraco- 


losamente^rovatasi al riparo 
tra due materassi. Dall’Ho- 
tel ■ Skopje sono usciti dieci 
fantasmi barcollanti, di altri 
trenta non si lia notizia. > 
Un soldato, NOdelko Ski- 
pina, ci ha raccontato pian¬ 
gendo il suo tentativo, pur¬ 
troppo vano, di riportare al¬ 
la luce due ragazze: \« Per 
tutto il giorno e la notr^ — 
dice — ho scavato con 
gruppo di compagni. Sen 
vamo le voci delle due so 
relle, Liuba e Liliana. An- 
ch’esse ci sentivano e noi 
facevamo loro coraggio, 
mentre una per una scosta¬ 
vamo le enormi pietre che 
nascondevano la nicchia in 
cui si trovavano. All’alba 
eravamo quasi riusciti. Pro¬ 
prio allora ho sentito Lilia¬ 
na, la più giovane dire a 
,Liuba: ”Non ce la faccio 
più. Bacia per me il papà”. 
Quando Tabbiamo estratta 


% 

50* 


dallo stretto buco era già 
morta. Anche Liuba era fe¬ 
rita gravemente. Mi ha det¬ 
to: "Troppo tardi. Saluta tu 
il papà per noi”. Ed è spi¬ 
rata poco dopo ». < 

Una vista agghiacciante e 
stata quella che si è pre¬ 
sentata ad una diecina di 
militari che si accingevano a 
dar mano alle picche e le 
pale intorno alle macerie di 
uno . stabile. Appoggiata ad 
un pezzo • di. .muro-, rimasto 
àncora in piedi, una donna 
con un’espressione folle nel 


za che è partita per chissà| 
dove. , ' 


volto, stringeva al seno i 

__il_; j: _ ■ I. :_u? •_ 


cadaveri di due bimbi im¬ 
brattati di sangue. Sembra 
va ch^ non volesse e , no 
sentisse scaltro » che - il pe^o 
delle sue^due creature/con- 




tro il suo corpo. Si^lascia- 
ta prendere come un’ebete, 
senza dire ùnar'parola e ca¬ 
ricare su dj/'ùn’autoambulan- 






Le zone sismiche della fascia mediterranea, dove si sono registrati 


I soccorsi da tutto il 


Da tutto il mondo affluiscono 
in Jugoslavia gli aiuti per i 
feriti e » sinistrati di Skopje. 
1 primi a giungere sul posto, 
neanche ventiquattr’ore dopo 
dopo la catastrofe, sono stati 
dicri medici e chirurghi sve¬ 
desi con una completa attrez¬ 
zatura per operazioni urgenti 
e trasfusioni di plasma sangui¬ 
gno. L'Olanda ha quindi an¬ 
nunciato un invio analogo. 
L’Austria e la Grecia hanno 
mandato ciascuno un completo 
ospedale da campo con medi¬ 
ci . medicinali e tende ospeda¬ 
liere. Plasma sanguigno, anti¬ 
biotici, tende e coperte sono 
state inviate per aereo, treno o 
autocarro dalle due Germanie, 
dal Belgio, Danimarca. Unghe¬ 
ria, Svizzere e Francia La 
Croce rossa americana ha ef¬ 
fettuato una speciale spedizio¬ 
ne per aereo di ventimila lib¬ 
bre di materiale sanitario dopo 
avere inviato un dono in de¬ 
naro di IO mila dollari. Cin¬ 
quemila sterline sono giunte 
dall’Inghilterra, cinquemila dol¬ 
lari dalla Nuova Zelanda, ven¬ 
timila franchi dalla Francia. 
Ija Croce rossa iraniana ha an¬ 
nunciato di avere spedito 6 
quintali di medicine. In Italia 
si stanno raccogliendo donazio¬ 
ni di sangue e il primo aereo 
col plasma partirà lunedi. Ieri, 
sabato c partito un aereo con 
alcune tonnellate di aiuti. I 
ferrovieri di Nuova Gorizia 
che fanno quotidianamente la 
spola fra l'Italia e la Jugosla¬ 
via, sono stati fra i primi a 
offrire del sangue. Nella Vene¬ 
zia Giulia, la raccolta di ma¬ 
teriale sanitario per soccorre¬ 
re i sinistrati di Skopje assu¬ 
me forme di solidarietà parti¬ 
colarmente fraterna, 

Anche messaggi di condo¬ 
glianze .tono cominciati ad ar¬ 
rivare da ogni parte del m or* 
éo. Il presidente americano 
ha telegrafato pro¬ 


mettendo *ogni appropriato 


mezzo di assistenza -. 

1 La regina Elisabetta II ha. 
inviato un messaggio di condoli 
glianze al presidente Tito: - So | 
no stata profondamente colpita 
— si legge nel messaggio — 
dalla notizia del disastroso ter¬ 
remoto in Macedonùy e della 
morte c sofferenza cne ha cau¬ 
sato. Mio marito cd/io preghia¬ 
mo vostra ecccile/Cza di accet¬ 
tare e trasmetteiv l’espressione 
della nostra simpatia e delle 
nostre condootianze ai provati, 
ai feriti, ai/senzatetto -. 

Il Papa/ha fatto pervenire 
a Mons.Jasip Ujcic, arcivesco¬ 
vo di Belgrado, il seguente mes¬ 
saggio: - Affranti da sommo 
dolore per le tristissime notizie 
sitile devastazioni subite dalla 
iocesi di Skopje partecipiamo 
con tutto il cuore al dolore del¬ 
la nobile nazione - jugoslava 
elevando specialissime preghie _ 
re a Dio, affinchè conceda alle 
vittime l’eterna pace dei c.eli 
e conforti i colpiti dalla cala¬ 
mità con la sua grazia; e men 
tre ti incarichiamo di comuni¬ 
care a tutte le autorità eccle 
siastiche e civili c al vostro 
diletto popolo questi sentimen¬ 
ti dell’animo nostro, impartia¬ 
mo di tutto cuore Vaposto’ica 
benedizione, pegno di celesti 
conforti ». 



j terremyiT con i 


più elevati numeri di vittime 



La solidarietà 
dell'URSS 


espressa 
da Krusciov 


MOSCA. 27 

’ Il primo ministro Krusciov h? 
inviato oggi un messaggio di 
solidarietà al presidente Tito 
promettendo gli aiuti necessar. 


occorrere le vittime del ter- 


moto. 

•* Viveri.' medicine e il ne¬ 
cessario materiale edilizio sa¬ 
ranno a vostra disposizione — 
dice il messaggio: — gè neces¬ 
sario siamo pronti a inviare 
una squadra di medici per soc¬ 
correre le vittime sui luogo 
del disastro-. 

Il messaggio porta anche la 
firma del presidente Brezhnev. 

Più tardi la TASS ha an¬ 
nunciato che il governo sovie¬ 
tico invierà in Jugoslavia 50 
mila tonnellate di cemento, 
cinquemila metri cubi di le¬ 
gname, medicine e viveri. 


Terremoto 
in 


La Costa Azzurra e la Rivie¬ 
ra Ligure sono state scosse ieri 
mattina da leggere manifesta¬ 
zioni sismiche, che, pur spa¬ 
ventando i numerosi villeggian¬ 
ti e turisti, non hanno procu¬ 
rato danni di sorta. 

A Nizza è stata registrata la 
scossa più forte, pochi minuti 
prima delle 7. Pare che il mo¬ 
vimento tellurico abbia, in que¬ 
sta località, raggiunto il quar¬ 
to grado della scala Mercalli. 
Migliaia di persone si sono ri¬ 
versate nelle strade e sono ri¬ 
maste a lungo all'aperto, te¬ 
mendo il ripetersi dei feno¬ 
meno. 

Altre scosse, più lieci ma 
sempre abbastanza sensibili da 
creare un certo panico fra la 
popolazione hanno colpito le 
zone di Imperia, Savona, Al- 
benga, Ventimiglia c Bordi- 
ghera. 

A Torino i sismografi hanno 
registrato una lievissima scos¬ 
ta 



- Altri, invece, per quanto 
appaia incredibile, sono stati 
trovati senza un graffio do¬ 
po quaranta ore di sepoltu¬ 
ra. E altri ancora, come sem¬ 
pre accade, sono sopravvis¬ 
suti per puro caso, come le 
due giovani tedesche che, 
uscite dall'Hotel Macedo 
per • recarsi ‘ aU’aeropof to, 
hanno visto l’albergerspro¬ 
fondare dietro dLJoro, men¬ 
tre l’hostess dptfo stesso ae¬ 
reo balzava^^nuda e illesa. 


dalla doccia in strada. 


L’ospedale ’ di Kumanovo 
—ydove ci siamo recati — 
mbra un ospedale di pri¬ 
ma linea dopo una battaglia. 
Persino nella sala di aspet¬ 
to si opera, e i medici, in¬ 
sanguinati e sfiniti, non si 
prendono un attimo di ripo¬ 
so. Qualcuno dei feriti più 
leggeri, ci ha raccontato la 
sua storia: « Mi ero alzato 
presto — dice Jovan Jovan- 
ski. un anziano operaio — 
per preparare un po’ di té 
permia moglie-maiala. A-uh 
tratto, tutto trema, il pento¬ 
lino lsi‘ rovescia, il soffittò si 
sgretola. Mio figlio esce ur¬ 
tando: "Papà, salvati” e si 
getta dalla finestra del se¬ 
condo Diano. Non l’ho più 
visto. Mi hanno ritrovato sei 
ore dopo, ma non mia mo¬ 
glie ». 

\ Anche Grosdan Ylievsky è 
saltato dal primo piano: « Ho 
coi^so per un centinaio di me¬ 
tri 'senza capire nulla — 
morrmora —- poi ho sentito 
un dolore terribile ala gam¬ 
ba destVa che era rotta, e so¬ 
no svenuto ». Una giovane 
infermieri! -piange tenendo 
tra le braccia una bimba di 
sei anni chèi urla chiamando 
la mamma. Ma la mamma è 
morta e la bimba è stata tro¬ 
vata incolumeNsotto il corpo 
ancora tiepido\che fino al- 
l’utimo lo aveva, difeso. 

Smiiana ' SmilieVska, una 
sposa dì 25 anni, ^orride: il 
quarto piano dellà. casa è 
crollato sul terzo irn cui lei 
abitava. Eppure tutta, la fa¬ 
miglia — lei. il marito\e due 
bambine —- se la sono ciàvata 
con lievi ferite. Un mirhcoo 
e. come tutti i miracoli.'as¬ 
sai raro. Tutti quelli con cui I 
parliamo, ci pregano di ceri 

MI» ;lN 


SKOPJE — Due 
•cUfura 


scene - di 


panico colte dal fotografo pochi istanti dopo la 

(Telefoto A.P.-L’Unità) 


care il fratello, la sorella, il 
figlio scomparsi. 

In un sobborgo di Skopje. 
una giovane donna è stata 
tratta in salvo dopo 19 ore 
trascorse sotto le macerie. 
Durante questo tempio, le 
squadre di - soccorso hanno 
fornito acqua potabile alla 
giovane 1 attraverso una pic¬ 
cola apertura che si apriva 
nel cumulo di mattoni e di 
pietre. Inoltre, attraverso 
questo stretto passaggio. la 
ragazza ha allungato un brac¬ 
cio, consentendo ad un me¬ 
dico di praticarle iniezioni 
tonificanti. 

Camminando a fatica, tra 
gli ostacoli, percorriamo di 
nuovo le vie della città scon¬ 
volta dalia catastrofe. Il col¬ 
lega jugoslavo che ci accom¬ 
pagna elenca, con voce tre¬ 
mante. i palazzi, le vie che 
non esistono più: qui c’era 
l’università, qui il ginnasio, 
qui la stazione ' ferroviaria 
(ne resta in piedi ancora un 
moncone), qui la radio, la 
pesta, la banca, il municipio, 
la scuola chimica con i tron¬ 
coni carbonizzati dall’incen¬ 
dio che è seguito al terre¬ 
moto. Quartieri interi sono 
rasi al suolo: il quartiere 
Carposc. dove stavano dieci¬ 
mila abitanti, il quartiere 
Prelec: ora non c'c più una 
casa ritta. 

Attorno alla città, priva di 
acqua, di gas, di luce, mi¬ 
nacciata dalie epidemie, sor¬ 
gono ora migliaia di tende 
in cui i profughi hanno tro¬ 
vato un asilo provvisorio. Al¬ 
tre migliaia di cittadini ao> 


no stati spostati nei paesi vi 
cini e lontani. Non c’e jugo¬ 
slavo che non sia pronto a sa¬ 
crificarsi per aiutare le vit¬ 
time della sciagura. Tito, 
Rankovic, Kardelj, Stambo- 
lic liannp^portato a Skopje 
la soljdarietà del governo e 
deUar nazione. • 

A Belgrado tremila perso¬ 
ne hanno fatto la coda per 
tutta la notte per offrire il 
proprio sangue. Le autorità 
si sono mobilitate per orga¬ 
nizzare i soccorsi: centinaia 
di aerei fanno la spola tra 
il luogo del disastro e gli al¬ 
tri centri; treni speciali re¬ 
cano medicine, coperte, vive¬ 
ri, acqua e anche dall’estero 
arrivano offerte e aiuti. 

« Avevamo rifatto nuova e 
bella la nostra città — mi 
dice il collega jugoslavo — 
con centinaia di - case, per 
gente che non l’aveva mai 
avuta. E ora tutto è stato di¬ 
strutto in un attimo. Ma la 
rifaremo per la quarta vol¬ 
ta’»: La* quarta: perchè Sko- 
pjey-antica -città romana, Ju 
già distrutta dai terremoti 
nel 518, nel 1555 e l’ultima 
volta nel 1904 e sempre i 
suoi abitanti l’hanno riedifi¬ 
cata: un’eroica sfida dell’uo¬ 
mo ale forze cieche della na¬ 
tura. Poco prima di telefo¬ 
nare, abbiamo chiesto all'am¬ 
basciata italiana se vi erano 
notizie dei nostri connazio¬ 
nali. Sinora pare che nessun 
italiano sia tra le vittime. 


Salvi 
i tecnici 
italiani 
a Skopje 



BELGRADO. 27 
Nessuno dei 19 italiani resi¬ 
denti a Skopje (e occupati ne¬ 
gli stabilimenti industriali del 
capoluogo macedone) ha subito 
danni a seguito del terremoto 
di ieri. Questo è il risultato 
svolte dal segrc- 
dott. Gior- 
ieri a Skopje 
dalla rappresentanza diploma¬ 
tica italiana a Belgrado, per ac¬ 
certarsi circa la sorte toccata 
ai connazionali. Il doli. Stea 
si tratterrà ancora a Skopje, 
per accentare se qualche turi¬ 
sta italiano, oltre a quelli che 
già si sonìk presentati alle au¬ 
torità diplomatiche italiane si 
trovassero snl posto nel mo¬ 
mento in cui \avvenuto il ter¬ 
remoto. 


Una scrittrice 
americana: 
«Ho sentito 
le grida 
dei sepolti» 


La signora Mary Nocella, una 
scrittrice americana che si re¬ 
cava in Grecia, cosi Un riassun¬ 
to, dopo il suo ritorno a Bel¬ 
gradi, da Skopje, l’allucinan¬ 
te esperienza: - Erano circa le 
20 di giovedì, quando mio ma¬ 
rito ed io arrivammo a Sko¬ 
pje in auto da Belgrado. Non 
avevamo prenotazioni negli al¬ 
berghi. Ci recammo al Macedo¬ 
nia per avere una stanza, ma ci 
dissero che erano al completo. 
Ci raccomandarono l'hotel Ja- 
dran, a pochi metri di distanza. 
Non ci rendemmo conto di qua¬ 
le prezioso servizio ci rese, 
quella sera, il portiere del Ma¬ 
cedonia. 

Ci salvò la vita. Perche l’in¬ 
domani mattina, poco dopo le 
5. quando il terremoto colpì 
Skopje, l’hotel Macedonia crol- 
lò, seppellendo tutti i suoi ospiti. 

Circa cinque ore dopo, fum¬ 
mo svegliati da un tremendo 
boato. Subito pensai che fosse > 
avvenuta una esplosione. Nubi 
nerastre passarono davanti alle 
nostre finestre. I muri della ca¬ 
mera oscillavano. Il lampadario 
prese a muoversi con moto pen¬ 
dolare. La nostra bottiglia ter¬ 
mos cadde sul pavimento e an¬ 
dò in frantumi. 

-Entrambi corremmo alla 
porta. Sam (il marito) n on 
riuscì a trovare la chiave per 
aprire. Mentre lottavamo con- 
t™ .la. Pfirratyra^ci venne in 
mente per la prima volta che 
avrebbe potuto anche trattarsi 
di qualcosa di diverso da una 
esplosione, in quanto le vibra¬ 
zioni non cessavano. 

Pezzi di intonaco comincia¬ 
rono a cadere attorno a noi e 
le finestre caddero all’interno 
della stanza. - - 

Anche a questo punto non 
osavo pensare a quello che sa¬ 
pevo stava accadendo — un 
terremoto. ■ 

Le vibrazioni erano tanto for¬ 
ti che l'edifìcio non avrebbe 
potuto reggere a lungo*. 

Finalmente le chiavi girarono 
nella serratura. Mi precipitai 
giù per le scale in pigiama; ci 
incontrammo con due turisti 
francesi, che ci dissero di allon 
tonarci dall’edifìcio che era in 
pericolo di crollare e di diri¬ 
gerci verso la piazza princi¬ 
pale. Sam mi seguiva, dopo 
essersi fermato abbastanza per 
infilarsi un paio di ' calzoni e 
prendere la macchina fotogra¬ 
fica. Corremmo verso la piazza 
a poca distanza dall'hotei e ve. 
demmo un immenso cumulo di 
mattoni, pietre e intonaco... Da 
questo cumulo la polvere con¬ 
tinuava a levarsi. Tutto attorno 
a noi erano donne che urla¬ 
vano. si strappavano ì capelli 
e sollevavano in cito le brac¬ 
cia in gesto di disperazione. Un 
uomo corse verso il cumulo di 
macerie urlando c indicando 
con la mano. E di colpo udim¬ 
mo anche noi: erano le voci 
che uscivano da quel cumulo 
di macerie. Di tutto l'orrore 
che ci circondò quella mattina 
questa fu la scena più agghiac¬ 
ciante ». 

Da quello che riuscimmo ad 
apprendere dalla folla attorno 
a noi. venimmo a sapere che 
la montagnola di macerie era 
stato un caseggiato dove vive, 
vano una trentina di famiglie. 

Nelle tre ore che trascor¬ 
remmo in quella zona, vedem¬ 
mo solo due superstiti estratti 
dalla montagnola di macerie.. 
un neonato e un uomo molto 
vecchio. . 
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Dopo le dimissioni di due assessori d.c- 

In crisi la 

. ,• * n ’ / , . ‘ i ‘ - * 

comunale di Sassari 

La d.c. al servizio dei «padroni.del vapore» — Il consiglio non si 

riunisce — Chiara denuncia del P.C.I. . 


Nostro servizio 

' • SASSARI, 27. 

La Giunta comunale DC- 
PSDI-PSdA di Sossari è in 
piena crisi. La barca della 
maggioranza fa acqua da 
tutte le parti. La DC, pivi 
che mai divisa, cerca di cu¬ 
cire i tronconi delle corren 
.ti, mentre due assessori (Bai 
drati, della sinistra, e De 
sole, della destra) hanno in 
viato al sindaco lettera di 
dimissioni. Intanto, per evi¬ 
tare un pubblico dibattito 
sulla crisi nella sede pili 
adatta,' la riunione del Con¬ 
siglio comunale è stata rin¬ 
viata sine die. I contrasti 
esistenti in seno alla mag¬ 
gioranza sono fortissimi, no¬ 
nostante l’ottimismo dimo¬ 
strato dai socialdemocratici 
sassaresi, i quali sostengono 
che « si tratta soltanto di 
una battuta di arresto, <■ in 
quanto è consuetudine che 
in tutti i partiti e in tutte 
le coalizioni sorgano delle 
divergenze ». . . v„ .■ 

Noi non abbiamo intenzio¬ 
ne di entrare nel merito dei 
contrasti esistenti tra le fa¬ 
zioni d.c e tra la DC uffi¬ 
ciale e gli alleati, ma abbia¬ 
mo il dovere di richiamare 
ad un senso di correttezza 
amministrativa la Giunta e i 
gruppi : che la sostengono. 
Non possiamo non disappro¬ 
vare i patteggiamenti di que¬ 
sti • giorni;, perché - la solu¬ 
zione della .crisi deve avve- 
’ nire nell’àmbito del Consi¬ 
glio comunale, dove è giu¬ 
sto che si sviluppi un’ampia 
discussione sulle sue cause, 
anche perché non si tratta 
affatto di una semplice « bat¬ 
tuta d’arresto » dovuta a di¬ 
vergenze marginali. Sono in 
gioco problemi di fondo che 
investono una serie di que¬ 
stioni particolarmente im¬ 
portanti per tutti i cittadini. 
In particolar modo è in gio¬ 
co lo sviluppo democratico 
della città di Sassari. Del 
resto, a rivelare che la crisi 

di Palazzo Ducale non può 

essere condifldf àth frinai sem¬ 
plice baruffa,i^ r fa/niglia, è 
stato lo stesso assessóre ai 
LL.PI*. dimissionario, il dot¬ 
tor Libero Baldrati, il quale 
in una lettera al sindaco ha 
fatto chiaramente capire che 
i gruppi di pressione tengo¬ 
no prigioniera la Giunta e 
le impongono la loro poli¬ 
tica, una politica all’insegna 
del privilegio e del profitto. 

Baldrati ha rivelato che 
sono state sistematicamente 
respinte dalla maggioranza 
che amministra la città tutte 
le proposte tendenti ad or¬ 
ganizzare su basi serie il set¬ 
tore dei lavori pubblici. 

Le prospettive di ' espan¬ 
sione della città e le crescen¬ 
ti esigenze delle masse po¬ 
polari impongono un pro¬ 
gramma di maggior respiro 
e di razionale organicità. Al 
contrario, la DC ufficiale re¬ 
spinge ogni timido tentati¬ 
vo di programfnazione demo¬ 
cratica per non intaccare in 
qualche modo gli interessi 
dei ceti privilegiati, che de¬ 
tengono le leve di comando 
e controllano a Sassari lo 
stesso partito di maggioran¬ 
za relativa. 

~ Una azione programma¬ 
tica e organica — scrive l’as¬ 
sessore Baldrati — proietta¬ 
ta e rivolta alla soluzione 
dei principali problemi del¬ 
lo sviluppo economico e ci¬ 
vile di una grande città, non 
può svolgersi senza una uni¬ 
tà di visione e di intenti da 
parte di tutti i responsabili 
della Amministrazione ». Il 
dottor Baldrati sostiene che 
era sua intenzione « avvia¬ 
re a concreta soluzione i pro¬ 
blemi cittadini, almeno nel¬ 
la parte relativa al settore 
dei lavori pubblici ». A tal 
fine, aveva predisposto un 
piano per il reperimento del¬ 
le aree fabbricabili necessa¬ 
rie a garantire l’espansione 
dell’edilizia popolare. • « 11 
piano — si legge nella let¬ 
tera deH’assessore ai LL.PP. 
— ha incontrato - notevole 
resistenza in Giunta,- resi¬ 
stenza che è servita a ritar¬ 
darne l’appròvazione e ad 
impedire che tale program¬ 
ma venisse elaborato al di 
fuori delle pressioni dei 
gruppi interessati alla spe¬ 
culazione edilizia e alla spe¬ 
culazione delle aree fabbri¬ 
cabili ». 

L’accusa non poteva esse¬ 
re più esplicita: i «padroni 
del vapore » hanno i loro 
agenti nell’Amministrazione 
comunale di Sassari, sono gli 
uomini della Democrazia cri¬ 
stiana, che stanno al servi¬ 
zio dei grandi speculatori e 
boicottano ogni iniziativa in 
grado di bloccare, sia pure 
entro certi limiti, l’assalto 
alle aree fabbricabili citta¬ 
dine e alle zone turistiche 
dell’cntroterra. Tutto ciò av¬ 
viene con il consenso dei 
sardisti e dei socialdemocra¬ 
tici, i quali, stando in Giun¬ 
ta, mai si sono preoccupati 
denunciare la politica an- 
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Spopolare della DC, ed han 
no anzi con la DC condiviso 
fino in fondo responsabilità 
politiche e morali. Subito do. 
po Baldrati, "a mettere in 
difficoltà la Giunta è stato 
un d.c. di destra, l’assessore 
Desole. Costui — si dice ne¬ 
gli ambienti 1 politici sassa¬ 
resi — ha attaccato in Giunta 
il dottor Baldrati ed ha pra¬ 
ticamente dato avvio, con la 
sua mossa, all’apertura del¬ 
la crisi. Si tratta di una ma 
novra tra le più spinte: la 
destra d.c. di Sassari vuole 
sostituirsi alla sinistra nel 
Comune, ; ed ha ingaggiato 
una lotta senza esclusione di 
colpi per mettere a capo del 
rAmministrazione civica il 
dottor Brianda. L’operazio 
ne non tende, però, ad ’ in¬ 
stallare a Palazzo Ducale la 
normale destra dorotea. Qui 
ci troviamo di fionte ad una 
destra che ha le sue appen¬ 
dici in un grosso clan fa¬ 
miliare legato ad un altissi¬ 
mo personaggio. Siamo alla 
lotta aperta, sorda tra fa¬ 
zioni, ad uno scontro di cor¬ 
renti dettato da interessi 
egoistici. In questa situazio¬ 
ne di battaglia senza quartie¬ 
re, di incomprensione e di 
confusione chi si avvantag¬ 
gia sono le forze più retri¬ 
ve, ed in particolare le for¬ 
ze confindustriali ed agra¬ 
rie. Il gruppo comunista ha 
fatto notare, in un comuni¬ 
cato, che con questo modo 
di procedere si aggravano i 
problemi della città. • • 

I comunisti pensano che si 
deve aprire la crisi (che è 
una crisi dell’intera DC, del 
fallimento della sua politica 
al Comune, alla Regione, al 
governo); in modo che sia 
possibile chiarire tutte le 
questioni in un ampio di¬ 
battito consiliare. " 

L’atteggiamento dei comu¬ 
nisti è cristallino: essi sono 
disposti - ad appoggiare una 
amministrazione che assuma 
precisi impegni programma¬ 
tici 1 volti al rinnovamento 
economico, civile e sociale di 
Sassari. ^ - 


PISA: bilancio comunale 



Le proposte della giunta non soddisfano — Il problema della 
v . centrale del latte e del mercato 


AREZZO: Comune 

La D.C. vuole 
paralizzare la vita 



Giuseppe 


Dal nostro corrispondente 

!\ ..■■■■ ' AREZZO. 27. 

*- Il proposito di rovesciare la 
maggioranza di sinistra al Co¬ 
mune di Arezzo da parte della 
destra economica e politica, 
esterna e interna alla DC, è 
stato puntualmente confermato 
nel Consiglio Comunale di mer¬ 
coledì scorso. 

Nominata la commissione di 
inchiesta sull'episodio accaduto 
sere fa per consentire un esa¬ 
me meditato e sereno delle vi¬ 
cende e posto cosi un punto 
fermo sulla strada di quella 
chiarezza di cui i comunisti 
per primi sentono la necessità 
onde restituire piena fiducia e 
tranquillità ■ all’opera dell’am¬ 
ministrazione comunale, le mi¬ 
noranze hanno apertamente ma¬ 
nifestato il loro proposito: ro¬ 
vesciare la maggioranza e, og¬ 
gettivamente; mettere in~ mora 
il PRG e il Piano per l'edilizia 
economica e popolare. - 

Ma c’è di più e occorre pre¬ 
cisarlo anche se tutti lo com¬ 
prendono: rovesciamento della 
maggioranza voleva dire niente 
altró che cacciare i comunisti 
dalla piunta. ' • - ; - 

E' una tentazione quella di 
cacciare i comunisti, anche 
quando non sono chiamati di¬ 
rettamente in causa, alla quale 
socialdemocratici e demo cri¬ 
stiani non sanno resistere (e 
non si parli poi delie destre). 
. I socialdemocratici pronti co¬ 
me sempre sono a buttare la 
ciambella di salvataggio a quel¬ 
la borghesia che, come nel caso 


... - „ . , , „ .perfo risulta ■ il tentativo 

a > a rtc ,f v ?2?3 u --lunirsi apertamente-alla, qampa- 

Pntno d)lt& cólpo alla-rila-po- j^} a ^^dell^ destre; àa'cùl’ si di 


[terrea--spet^lajica sulle;;: «ree. 


Situazione, tesa nello stagno 

Sei arresti 



Immediata reazione dei pescatori 


Dalla nostra redazione 


. CAGLIARI, 27. i 

La lotta dei pescatori di Ca¬ 
li ras per l’applicazione della 
legge regionale che abolisce i 
balzelli feudali è giunta oggi 
ad una svolta cruciale. La si¬ 
tuazione nella laguna è im¬ 
provvisamente precipitata: sei 
pescatori sono stati tratti in 
arresto su mandato di cattura 
del giudice istruttore di • Ori¬ 
stano. dott. Segnerà; ingenti for¬ 
ze di polizia e di carabinieri 
tengono praticamente il paese 
in stato di assedio; i soci del¬ 
le cooperative hanno deciso di 
occupare lo stagno, mentre le 
loro donne e i loro ragazzi se¬ 
guono da vicino gli sviluppi 
della drammatica agitazione 
presidiando le rive. 

Secondo le ultime notizie 
giunte da Cabras. le forze di 
polizia sarebbero impegnate 
nella caccia a diecine di pe-J 
scatari i quali, venuti a co- ' 
noscenza che contro di loro, è 
stato spiccato mandato di cat¬ 
tura, si sono rifugiati nelle 
paludi. 

• I carabinieri sono penetrati 
nella laguna ieri 6era, quando 
i pescatori, esasperati da una 
lunga attesa, e per tener fron¬ 
te in qualche modo alle dif¬ 
ficilissime condizioni economi¬ 
che, avevano -deciso, ancora 
una volta, di rompere la bar¬ 
riera feudale pescando libera¬ 
mente nello stagno. Questo at¬ 
to coraggioso ha provocato la 
reazione dei concessionari (la 
potente famiglia d.c. Carta- 
Corrias) che hanno ottenuto 
l'intervento della forza pub¬ 
blica a difesa dei diritti feu¬ 
dali acquisiti attraverso un an¬ 
tico editto della Corona di 
Spagna. 

Una volta raggiunta la la¬ 
guna, i carabinieri procedevano’vorare 
airarresto del presidente della 
cooperativa - Gran Torre - At¬ 
tilio Sechi, del consigliere di 
amministrazione della coopera¬ 
tiva -* Tharros - Antonio Efisio 
Loi, del pescatore di Cabras 
Marco Murtas e dei pescatori 
di Riola Francesco Belluzzu, 

Mario Merra. Natalino Cadonia. 

Immediatamente in paese cor¬ 
reva voce che i sei arresti fos¬ 
sero legati ad una recente sen¬ 
tenza della Corte costituzionale 
che avrebbe dichiarato nulla 
una norma di procedura con 
cui la Corte d’appello di Ca¬ 
gliari aveva deciso di avocare 
a sè il processo di Cabras. Sem¬ 
bra che la pratica giudiziaria 


sia stata trasmessa alla sezione 
istruttoria di Oristano. 

Non appena le jeeps dei ca¬ 
rabinieri con a bordo i sei ar¬ 
restati si sono allontanate dalla 
laguna verso le carceri di Ori¬ 
stano. ' diecine di barche sono 
penetrate nel « feudo d’acqua - 
disponendosi a semicerchio. E’ 
cosi ? cominciata l’occupazione 
che non ha alcun carattere di 
ribellione 1 violenta ma tende 
semplicemente a spingere le au¬ 
torità regionali e statali ad in¬ 
tervenire con urgenza per .stabi¬ 
lire una volta per sempre la de¬ 
manialità dello stagno ed aprir¬ 
lo alla libera pesca, ih appplica- 
zione della legge n. 39 approva¬ 
ta da quattro anni e mai resa 
operante per la debolezza dimo¬ 
strata sia dalla Giunta Corrias 
sia dal governo centrale. . > 

Alle 4 di stamane è comparso 
a Cabras il battaglione mobile 
dei carabinieri. Dopo un’ora 
circa, un tenente dava l’ordine 
di procedere all’arresto di al¬ 
tri pescatori. Le donne ed i ra¬ 
gazzi che vegliavano sulie rive, 
sono intervenuti a centinaia, 
formando unp sbarramento per 
impedire agli agenti di avan¬ 
zare. Ne è risultata una collut¬ 
tazione generale, accompagnata 
da uria e svenimenti- La riso¬ 
luta resistenza dei familiari dei 
pescatori costringeva infine gli 
agenti a ritirarsi dalla laguna. 
Successivamente giungevano a 
rinforzo ingenti forze di poli¬ 
zia che. dislocate attorno al pae¬ 
se, tengono Cabras in stato di 
assedio. 

La situazione, è estremamente 
grave, può precipitare da un 
momento all’altro se Regione e 
Governo non intervengono con 
la necessaria energia per ri¬ 
portare la pace e la serenità 
fra centinaia di famiglie che 
chiedono soltanto di poter la- 


Per ottenere la soluzione pa¬ 
cifica della vertenza di Cabras, 
pare che la Giunta regionale 
abbia offerto ai concessionari 
una somma ingente; qualcuno 
parla di un miliardo di lire; i 
Carta-Corrias avrebbero respin¬ 
to l'offerta chiedendo due mi¬ 
liardi per lasciare una laguna 
I consiglieri regionali, on. Al¬ 
fredo Torrente del PCI e Pietro 
Pinna del PSI hanno fatto un 
passo stamane presso Corrias 
per invitarlo ad intervenire di 
urgenza. In modo da evitare che 
a Cabras si verifichino episodi 
ancor più drammatici 
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partirono subilo lancia in resta 
nel richiedere il centro-sini¬ 
stra. Fra i cittadini benpen¬ 
santi vi era però ‘.chi avrebbe 
scommesso che almeno la DC 
non si sarebbe mai « abbassa¬ 
la - a tanto e in questa con¬ 
vinzione furono confortati' da 
un primo comunicato emesso 
dalla DC medesima. Ma, passa 
un giorno e passa l’altro, do¬ 
menica 21 luglio ecco un nuovo 
comunicato attraverso il quale 
la ’ DC, fra la delusione di 
quanti avrebbero giurato che 
ad essa interessava solo la chia¬ 
rezza, chiedere lina nuova mag¬ 
gioranza di centrosinistra. La 
conferma è poi venuta al Con¬ 
siglio Comunale di ■ mercoledì 
scorso dove purtuttavla s'insi¬ 
steva nel ritenere validi il Pia¬ 
no Regolatore — dalla stessa 
DC approvato — e il Piano per 


^edilizia economica e popolare, [normale direzione .del-, comUnq 
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che si accingeva ad. approvare. 

In verità, già era stata notata 
l’incongruenza tra quest’ultima 
posizione e l’atteggiamento teso 
ad impedire una rapida elezio¬ 
ne del nuovo sindaco e della 
giunta. 

Se vi ' era però chi ancora 
poteva pensare a questa come 
ad una posizione politicamente 
compatibile con quello spirito 
di tornaconto di Partito che 
tante volte è sovrapposto dal¬ 
la DC a quello dell’interesse 
generale del Paese, ha dovuto 
ricredersi leggendo l’ennesimo 
comunicato d.c. del giorno 26 
luglio. In esso addirittura cla¬ 
moroso e definitivamente sco¬ 
di 


trébd-'ifl Ooliti dtSStrrtàte fino 
a ■ qualche ■ giorno fa. Non di¬ 
versamente può essere definita 
la posizione di non ~ partecipa¬ 
re agli ulteriori lavori del Con¬ 
siglio... fino a quando la com¬ 
missione d’inchiesta non avrà 
riferito sulle gravi vicende... 

I comunisti si sono dichiarati 
subito d’accordo per la com¬ 
missione d’inchiesta, > si ■ pro¬ 
nunciano ~ per il suo insedia¬ 
mento e per l’inizio immediato 
dei suoi lavori, ma respingo¬ 
no decisamente ogni posizione, 
cara ai liberali e oggettiva¬ 
mente fatta propria dalla DC, 
di paralizzare l’attività ammi¬ 
nistrativa per far pesare sulla 
amministrazione comunale, an¬ 
che se-noti Io st dice ^aperta¬ 
mente'.Vombra- del .commissa¬ 
rio pre/ettizìb. Fra Poltro. co¬ 
stringere il Comùnè all’ordina¬ 
ria - amministrazione - come ri¬ 
chiesto da alcuni organi di 
stampa, vorrebbe dire rinviare 
l’approvazione di urgenti e im¬ 
portanti * provvedimenti quali 
non solo « PRG e II PEEP. ma 
II regolamento * organico del 
personale, la municipalizzazio¬ 
ne dei trasporti. la messa in 
opera della Centrale del latte 
e cosi via. Su tutti questi prov¬ 
vedimenti le minoranze hanno 
espresso le loro osservazioni e 
la DC li ha tutti approvati o 
si accingeva ad approvarli. 

Come mai allora si vorrebbe 
paralizzare la vita delt’ammi- 
nistrgzior.e? 

- Questo atteggiamento, lo si 
voglia o no, aiuta-la manovra 
di quanti harnia interessi del 
tutto opposti a quelli della stra¬ 
grande maggioranza dei cit¬ 
tadini. - • - ' 

La DC incapace di sviluppa¬ 
re a livello degli Enti locali 
una politica organica data la 
mancanza di una coerente con¬ 
cezione della funzione autono¬ 
ma degli Enti locali In una po¬ 
litica di sviluppo democratico 
economico e sociale e costretta, 
per spinta delle masse, ad ac¬ 
cettare l’iniziativa articolata 
della sinistra tende ora, nel 
caso di Arezzo, a rifugiarsi in 
una posizione sterile e pura¬ 
mente negativa ma tendente, 
sfruttando un - episodio, a ri¬ 
proporre in soli termini di po¬ 
tere la sua disponobilità. 

L’intento che ne viene fuori 
è di un recupero a destra, una 
volta vista sfumata la possibi¬ 
lità del centro-sinistra, e di 
una pericolosa mediazione tra 
interessi generali della citta di¬ 
namo e i gruppi economici 
proprietari del suolo urbano. 

Non può essere compresa al¬ 
trimenti la cortraddittoria po¬ 
sizione della DC tra la fiducia 
al PEEP presentato dall’ammi¬ 
nistrazione e Patteggiamento 
negativo, ostile ad una rapida, 
normale ripresa dell’ attività 
amministrativa. 

All’ultim’ora i gruppi consi¬ 
liari del PSI e del **C1 W presa 
visione congiuntamente agli or¬ 
gani politici, del comunicato 
della Giunta della Democrazia 
Cristiana, con il quale si an¬ 
nuncia la non partecipazione 
dei consiglieri democristiani 
agli ulteriori lavori del Consi¬ 
glio, fino a quando la commis¬ 
sione consiliare di inchiesta non 
avrà esaurito i suoi compiti, 
pretendendo anche di ipotecar¬ 
ne le conclusioni, hanno redatto 
un comunicato nel quale: * De¬ 
nunciano che II vero scopo di 


una simile posizione non può 
essere che quello di portare il 
comune alla gè&tione commis¬ 
sariale, impedendo' così anche 
la stessa attività della commis¬ 
sione e il dibattito in Consi¬ 
glio, e favorendo ali interessi 
di coloro che vogliono l'affos¬ 
samento del Piano Regolatore 
Generale e del piano dell’edi¬ 
lizia economica e popolare. 

«■ Ribadiscono la loro 1 ferma 
decisione di dare al più presto 
alla civica amministrazione il 
sindaco e la Giunta che siano 
in grado dj portare avanti fino 
a definizione e soluzione i pra¬ 
vi problemi della collettività 
aretina riconfermando la vali¬ 
dità della politica amministra¬ 
tiva dell’Amministrazione po¬ 
polare. 

Ripristinata ! con l ‘elezione 
del sindaco e della:.Giuntarla 


gruppi •Acohfetmano là 
lóro volontà di'dare rapido ini¬ 
zio ai lavori della commissione 
consiliare di inchiesta e di por¬ 
tarli a rapida conclusione. 

F.to: Il gruppo comunista e 
il gruppo socialista*. 

a. p. 


Dal nostro corrispondente 

Ivi V PISA, 27. •, 
lr « L’andamento della situa¬ 
zione economica del Comune 
in riferimento al delicato 
problema dell’aumento dei 
prezzi è stato motivo di vi¬ 
va ■■•' preoccupazione - della 
Giunta ». ■ • ■ - 

Con queste parole si apre 
il capitolo della relazione al 
bilancio concernente i gravi 
problemi del caro-vita. -. 

■ A parte le considerazioni 
che di seguito vengono fatte 
vogliamo •: subito . precisare 
che tale interessamento non 
vi è certo stato: per rispon¬ 
dere ad un documento della 
Camera del Lavoro e della 
Federazione Provinciale del¬ 
le Cooperative, nel quale si 
indicavano alcune grosse ini¬ 
ziative, ci sono voluti più di 
due mesi, eppure si era pro¬ 
prio nel fuoco della discus¬ 
sione. • - • ' -. . 

Questa considerazione pre¬ 
liminare la riteniamo essen¬ 
ziale per inquadrare le pro¬ 
poste che fa la Giunta nella 
relazione che accompagna il 
bilancio, proposte , che non 
possono soddisfare l’attesa 
delle masse popolari ed in 
modo particolare di quegli 
strati che. dopo lotte durissi¬ 
me, si vedono decurtati i mi¬ 
glioramenti ottenuti, dall’au¬ 
mento del costo della vita. 
..,;Non, .vogliamo .certo dire 
,<jhe il dott. ; Viale.e la Giunta 
possono . gvfscéfàre ' e risol¬ 
vere tutti gli aspetti del pro¬ 
blema che è nazionale. Vo¬ 
gliamo solo che quei provve¬ 
dimenti che possono essere 
presi vengano presi. 

; L’impostazione che dà la 
Giunta al problema non ci 


Con una manifestazione 



del 28 luglio '43 

Furono trucidate 20 persone 
che chiedevano la liberazio- 
ne degli àntifaScisti - Parlerà ' 
il senatore Pietro Sécchia 


Dal nostro corrispondente 

? . BARI,' 27. 

L’eccidio del 28 luglio 1943 
sarà ricordato domani da tut¬ 
to - l’antifascismo barese con 
una * bubbiica v manifestazione 
presente il sen. Pietro Secchia. 
Sarà ricordato quello che ac¬ 
cadde in quel giorno di caldo 
infuocato, quando, venti gio¬ 
vani antifascisti, studenti ope¬ 
rai e professionisti. - furono 
massacrati dalle mitragliatrici, 
non già del nemico ma del¬ 
l’esercito italiano, mentre esul¬ 
tando per la caduta-.del fasci¬ 
smo si dirigevàno verso le car¬ 
ceri per chiedere la liberazio¬ 
ne degli antifascisti ancora de¬ 
tenuti. •• - y - 

La notizia della caduta del 
fascismo era giunta a Bari inat¬ 
tesa e nello stesso tempo pre¬ 
vista e dopo i primi due gior¬ 
ni di sbigottiménto l’esultanza 
trattenuta divenne pubblica e 
si trasferì nelle strade e nel¬ 
le piazze. La mattina del : 28 
luglio un corteo si mosse, ver¬ 
so mezzogiorno, dalla libreria 
Laterza e si diresse alla Pre¬ 
fettura. Una delegazione di ma. 
nifestanti veniva ricevuta dal 
Prefetto al quale fu chiesta la 
liberazione ■ dei detenuti poli¬ 
tici rinchiusi ancora nel car¬ 
cere. ,V| erano tra questi Gui¬ 
do De Ruggero. Tommaso Fio¬ 
re. Guido Calogero, Paola Tria. 
Roberto Anglani ed altri. In 
tutto una trentina di antifasci¬ 
sti, non tutti baresi II Prefet¬ 
to ancora una volta tergiversò 


Avellino: 
si inaugurano 
dot sezioni del P.C.I 

. AVELLINO, 27. 

Altre due sezioni del no¬ 
stro partito saranno inaugu¬ 
rate domani a Pago di Valle 
Lauro, dove è in còrso un 
vasto reclutamento che ha 
già raggiunto la qifra di 
50 iscritti, e a Serbo. A Pago 
per l’occasione parlerà - il 
compagno Amore, segretario 
della. Federazione del P.C.I. 

A Sorbo, nel corso della 
manifestazione terrà un co¬ 
mizio il compagno Nicola 
I Adamo, . „ \ f -. 


scaricando 'la * responsabilità 
sulla magistratura. Dette ulte¬ 
riori assicurazioni e licenziò 
la delegazione. Nel frattempo 
un circolo rionale fascista nei 
pressi della Prefettura, il «« Bar¬ 
bera», veniva distrutto dalla 
popolazione e dai manifestanti. 
Il corteo riprese poi il cam¬ 
mino - per le vie centrali del¬ 
la città, dirigendosi verso il 
rione Carrassi ove si trovava 
il carcere giudiziario. Fu quan¬ 
do giunse a via delTArca, nei 
pressi di quella che era stata 
sino a . due giorni prima la 
sedè della federazione fascista, 
che accadde l'incredibile. Sui 
giovani ' manifestanti furono 
scaricate • le mitragliatrici. « I 
proiettili penetrarono rabbiosi 
tra le file. Le grida si alter¬ 
carono ai lamenti dei feriti 
L'esultanza antifascista fu spen¬ 
ta cosi nel sangue. Sulla stra¬ 
da giacevano i corpi di venti 
antifascisti, di giovanissimi, al¬ 
cuni anche di 14 e 16 anni e 
di decine dì feriti. 

-, Chi aveva sparato? 

14 Non era ammesso il tiro in 
aria — diceva un'ordinanza 
emanata proprio quel giorno 
dal comando Supremo — e co¬ 
si si sparò senza preavviso e 
avvenne la carneficina. Si com¬ 
pì così un eacrificio che segnò 
l’unità fra le generazioni dei 
vecchi ■ antifascisti ancora in 
galera e i giovani antifascisti 
che per la liberazione dei pri¬ 
mi avevano manifestato. Gli an¬ 
tifascisti furono .liberati nel 
pomeriggio stesso, dopo l’ecci¬ 
dio e a loro non rimase che 
rendere omaggio a venti cada¬ 
veri Fra questi quello del di¬ 
ciottenne Graziano Fiore che 
alla testa dei manifestanti chie¬ 
deva la liberazione degli anti¬ 
fascisti e di suo padre, la cui 
libertà significò Rincontro con 
il figlio ucciso. - •• 

Come se non bastasse nella 
stessa serata venivano arresta¬ 
ti gli antifascisti che avevano 
preso parte alla manifestazio¬ 
ne. Non si fece eccezione nem¬ 
meno per i feriti che furono 
piantonati negli ospedali Se¬ 
guì un’inchiesta della magistra¬ 
tura militare, condotta da un 
magistrato militare allora sco¬ 
nosciuto. l’attuale segretario del¬ 
la DC, Aldo Moro, e tutto fini 
senza che nessuno pagasse per 
tanto eccidio che trasformò una 
giornata di esultanza per la ca¬ 
duta della tirannia in un gior¬ 
no di lutto. 

Italo Palasciano 


può trovare consenzienti; « Il 
fenomeno — è scritto — 
che presenta indubbiamente 
aspetti di carattere generale, 
in -, riferimento all’aumenta- 
ta circolazione, monetaria, 
come parziale ■ conseguenza 
di • una sostanziale redi¬ 
stribuzione del reddito na¬ 
zionale... ». " • r ^ . 

-■ E’ una posizione grave, che 
ci ricorda stranamente certe 
posizioni assunte di recente 
da Garli. Purtroppo anche 
nel corso della discussione 
consiliare è • stata ribadita; 
solo il sindaco si è differen¬ 
ziato ed ha avuto il coraggio 
di pronunziare la parola 
«speculatori». . . 

A Pisa il carovita è un pro¬ 
blema grosso e la lotta al 
continuo auménto dei prezzi 

— come, ha rilevato il com¬ 
pagno Bulleri ■ — è • collega¬ 
ta ai problemi della centrale 
del latte e del mercato. 

La Giunta ha messo nel 
bilancio queste due realizza¬ 
zioni, che ormai sono matu¬ 
re e largamente sentite spe¬ 
cie fra le masse contadine; 
quello che non dice però è 
per chi devono essere fatte, 
quali interessi devono sal- 
valguardare, in che modo si 
intende colpire gli specula¬ 
tori. rr - t 

‘ Come ; abbiamo scritto . in 
una precedente nota, manca 
anche per questi problemi 
una visione unitaria; non vi 
è stata_una anàlisi sul carat : 
tere“ ael processò produttivo, 
di cònservazionè, trasforma¬ 
zione dei prodotti agricoli. 
« Attorno alla nostra città — 
ha fatto rilevare Bulleri — 
c’è un a agricoltura avanza¬ 
ta, specializzata: la produzio¬ 
ne, di frutta, ortaggi, latte, 
vino è ; soddisfacente. Ma è 
una agricoltura in crisi per 
il dramma in cui si trovano 
le ' aziende contadine dovu¬ 
to alla penetrazione dei mo¬ 
nopoli ». • - ’ 

Da qui la necessità di un 
forte impegno del comune 
nella battaglia per la rifor¬ 
ma, am-aria. , ...... 

nuova organizzazione del 
mercato divengono realizza¬ 
zioni di vasta importanza. . 

Nella relazione al bilancio 
si ribadisce che c l’apposità 
commissione '■ di • studio sta 
conducendo a termine i la¬ 
vori . per la costituzione di 
una azienda comunale per la 
vendita del latte ». Questa 
affermazione non ci risulta 
corrisponda a. realtà perché 

— come ha denunciato il 
compagno Bulleri — da mesi 
e mesi la commissione non 
si riunisce. ^Qualcuno eviden- 
temente r ’;1 

miaria, ’tHM/la^pntràadito- 
ria. posizione présa 'dal suo 
presidente, che è anche as¬ 
sessore alle municipalizzate, 
in questo caso è abbastanza 
indicativa. , - 

La Giunta aveva — nella 
risposta data ad una inter¬ 
pellanza del nostro gruppo 
—- assicurato la pronta con¬ 
vocazione della commissio¬ 
ne. Non ci risulta che sia 
stata convocata • tempestiva¬ 
mente. 

A parte la gravità di que¬ 
sto fatto, va segnalato che è 
perlomeno strano che nella 
relazione non si faccia cenno 
alcuno alla esigenza di dar 
vita ad una centrale del lat¬ 
te consorziata tra il comune 
capoluogo ed i comuni vici¬ 
niori, prendendo stretti ac¬ 
cordi con la amministrazione 
provinciale che già si è im¬ 
pegnata in questo senso. 

Non c’è nessuna argomen¬ 
tazione valida che si oppon¬ 
ga ad un progetto del gene¬ 
re alora perché la Giunta 1 


non prende una posizione 
chiara? 

Così ci si deve pronunciare 
chiaramente * sul problema 
della creazione di un nuovo 
mercato v centrale. ■ Occorre 
stabilire nuovi rapporti cit¬ 
tà-campagna per combattere 
ed eliminare la speculazione, 
ponendo nuove strutture al 
servizio dei consumatori e 
dei produttori. * • , 

Il. compagno Bulleri ha 
chiaramente definito cosa si 
intende quando si parla di 
mercato: deve essere capace 
di assorbire i prodotti ne¬ 
cessari, di conservare e tra¬ 
sformare tali prodotti con un 
adeguato centro frigorifero, 
anziché poggiare sui grossi 
intermediari, deve poggiare 
soprattutto sulle aziende 
contadine e sui dettaglianti. 

•Nuove forme di associa¬ 
zioni dovranno essere favo¬ 
rite, occorrerà creare centri 
vendita coordinati dall’Am- 
minastrazione comunale. • 

Anche su questi problemi 
bisogna fare delle scelte, 
dire con chi si vuol essere, 
prendere impegni ben diver¬ 
si da quelli assunti nella re¬ 
lazione. Diamo atto al sinda¬ 
co Viale di aver risposto agli 
interrogativi posti dal nostro 
partito e di ave risposto in 
maniera ' positiva. - Ma via 
Giunta che ne pensa Caro-vi¬ 
ta, centrale del latte, merca¬ 
to centrale, nuova organiz-; 
zazione dei ' mercati rionali, 
collegamento'’ città - campa¬ 
gna: sono problemi, organi¬ 
ci che hanno bisogno di una 
impostazione unitaria, impo¬ 
stazione che si può trovare 
nella ; realizzazione di > una 
conferenza agraria comuna¬ 
le che affronti il problema 
del collegamento e dei rap¬ 
porti tra produzione orto- 
frutticola e il settore distri¬ 
butivo, della mezzadria, del¬ 
le terre di S. Rossore. 

Alessandro Cardulli 


Pistoia: 

•, .t .■ . * ■ . 

riunione 
in Provincia 
per la Cini 


? • . PISTOIA, 27 

Ieri anche presso l’UfHcio 
del Presidente deirammini- 
strazione provinciale è stata 
esaminata la nota vertenza 
sorta alla cartiera Cini in se¬ 
guito alla annunciata riduzio¬ 
ne r di personale. Alla riu¬ 
nione ■ erano : presenti, oltre 
al presidente della Ammini¬ 
strazione provinciale, il sin¬ 
daco di San Marcello; il rap¬ 
presentante della Comniissio- 
ne interna Bernardi, Giuliano 
Lucarelli della ■ Camera del 
Lavoro e il * segretario del 
Sndacato provinciale Cotti. 

E’ stato compiuto un appro¬ 
fondito esame dei vari aspet¬ 
ti della questione in relazio¬ 
ne agli annunciati - licenzia¬ 
menti, cosi come per quanto 
attiene al grave problema 
dell’economia montana • pro¬ 
vata dalle varie crisi verifi¬ 
catesi negli ultimi anni. - 
■-< E’ 1 stato dato mandato al 
presidente della Provincia, ai 
sindàci dei • comuni interes¬ 
sati alla questione — Pitelli, 
San Marcello e Cutigliano — 
di svolgere una adeguala a- 
zione verso e autorità provin¬ 
ciali ed ì ministri competen¬ 
ti. Le organizzazioni sinda¬ 
cali interessate svolgeranno, 
a loro volta, opera per ridur¬ 
re al minimo la portata dei 
provvedimenti di ridimensio¬ 
namento. non trascurando la 
difesa del complesso indu¬ 
striale. 


Ariano 

Irpino 

; manifestazione 

- unitaria del 
• PCI e PSI 

: ?:».'>• <-.■ «-••-: o -- ■ 

- , AVELLINO, 27. 

’ Domenica ad Ariano Irpino, 
il più grosso comune della pro¬ 
vincia, ad iniziativa delle se¬ 
zioni del Partito ; comunista e 
del Partito socialista, si terrà un 
comìzio politico contro l’involu¬ 
zione della DC che su piano 
locale è giunta al punto di far 
dimettere i propri assessori per 
fare posto a quattro consiglie¬ 
ri del Movimento sociale. Par¬ 
leranno-il compagno Ortu segre¬ 
tario della sezione socialista, i 
compagni Albani e Grasso. 



CALZATURE DI CLASSE AL GIUSTO PREZZO 


VISITATE il SALONE DI 1V9DITA U t’ PIANO 
detta mi fittale A Urente: 

VIA GRANDE, 92 
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